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'fcf I ’IHuftriflSmo Signore Auditore 
delle Regalie, °e Reali Poffef 
I ì' «ft fioni in conformità . del Vene 
_ • ^,1T ratiflìmo Referitto di SUA AL 
fEZZA REALE del dì 3 r 
i^^s=a<g|-.:..„ Marzo proffimo pattato fa pub 
blicamentc notificare come all’ effetto che venga 
liberata dalla Tutela della Camera delle Comuni- 
.lì, c refli confegnata al Corpo degli InferettatJ 
l'Azienda del Canal Maeflro delle Chiane in vi- 
gore del preipdicato Referitto, viene provvido, 
ed ordinato quanto, appretto . 
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f 

Relativa al Canal Maejh o delle Chiane 
DEL DÌ 21 . 'GIUGNO 178}. ’ 

^^= 0 fcT*B 5 -^ 

t** Hm*# | ’UluftriflSmo Signore Auditore 
-delle Regalie, e Reali Poffef. 
Il I ì JB fioni in conformità . del Vene- 
«J . *, _ £* « ratiffimo Referitto di SUA AL- 
TEZZA REALE del dì 3 i. 
&^=4E=giirijg Marzo proflimo pattato fa pub- 
biicamente notificare come all’ effetto che venga 
liberata dalla Tutela della Camera delle Comuni- 
.tà, e retti congegnata al Corpo degli Intereffatì 
l’Azienda del Canal Maeflro dcllè Chiane in vi- 
gore del preipdicato Referitto, viene provvitto, 
ed ordinato quanto, appretto . 

Tom. XXL A I. Che 


( 1 ) ** 

I. Che nel di primo Gennajo 1784. reti af- 
fitto foppreffa, e abolita ogni, e qualunque fo- 
printcndcnza , Giurifdizione , e Autorità, che a 
forma degli Ordini , e ■ (fella Confuetudine avera 
il Sopraffmdaco , e Soprintendente al Canai Mac- 
ftro delle Chiane , o qualunque altro Minitro del- 
la Camera delle Comunità fopra l’ Amminiflra- 
zione dei lavori , e interrili attenenti all’ ifteflo 
Canal Maetro , con derogare a qualunque Legge, 
o Ordine particolare che difponeffe in contrario. 

II Che jn confpgvenia della fuddetta abolizio- 
ne celli all’epoca predetta ogni carattere, eserci- 
zio , e tipendio in tutti i Minittri , e Agenti 
Locali , che fino adeffo hanno fervito all’ Am- 
mi nitrazione del Canale predetto , fenza eccettua- 
re l’ attuale Ingegnere,. e cedi fimilmcntc ogni 
Appalto, Privativa, ed Affitto relativo, e inte- 
retante il Qanal Mastro . 

III. Che ceffi parimente nel di primo Genna* 
jo 1784. la vegliante Impofìzione Copra i Beni 
Stabili comprefì nel Circondario di rifa a ragio- 
ne di quattro foldi per tioro , dovendofi le Imi 
pofiziooi che occorreranno in avvenire regolare 
fecondo i bifogni del Canal Maetro a giudizio 
delia Deputazione da crearfi nella feguente maniera. 

IV. Che I’ A mmini trazione di ogni, e qua- 
lunque Interrile, cd affare in qualunque maniera 
dependente , proveniente , ed attenente al Canal 
Maetro rilegga nel Corpo degli lntereffati, cioè 
nei Pofleffori prò tempere dei Beni Stabili de- 
fermi dall’Ingegnere Luigi Oriandi , come fotte* 
poti all’ Impofizione del Canal Maetro, e fi 
elerciti con libertà di Amminitrazione , come 

tutte 
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futtc\ le altre ^Aziende d' Imposizioni di Fiumi , 
Torrenti , e Rii . 

V. Che quello Corpo d* InterelTati fia rappre* 

Tentato da una Deputazione compofla di lette; 
{oggetti , da fceglierlì da ciafcheduno di effi tra 
i Pofleffori de’ Beni (oggetti all’ Impofizionc di 
detto Canale t e limati rcfpettivamcntc nelle le* 
guenti fette Comunità , cioè - , ì 

Uno per la Comunità d’ Arezzo . * f> 

Uno per la Comunità di Caftiglion Fiorentino. 

Uno per la Comunità di Cortona. 

Uno per la Comunità di Montepulciano. 

Uno per la Comunità di Fojano . * 5 

Uno per la Comunità di Marciano. 

Uno per la Comunità d’ A final unga < . 

VI. E per de venire all’ elezione di detti De* 
putatì dovranno ì Pofleffori di Beni ref petti va* 
mente fìtuati in ciafcheduna delle Sopraddette Ci. 
vili Giurifdizioni aver prefentata d’ avanti il re* 
fpettivo Giusdicente Locale ne] termine di un 
mele da computarli dal giorno della pubblicazio* 
ne del prefente Regolamento , la nomina > ed eie* 
zione del Soggetto reputato idoneo a bene efer» 
citare 1* Impiego di Deputato , tanto all* effetto 
di ricevere unitamente agli altri Condeputati la 
confegna de’ Libri , Scritture , c tutt* altro atte* 
nente alla detta Impofizione del Canal Maeftro , 
che per amminiftrare 1’ Azienda della medefima ; 
E per la validità dell* elezione del refpettivo De- 
putato ballerà il concorfo di dn numero maggio- 
re della metà degli InterelTati Pofleffori dc’Be- 
ni , come fopra fituati in ciafcheduna delle fud* 
dette fette Comunità , da dichiararli per valida, 

A z c le- 
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eJegittima mente fatta con Decreto del Glufdi- 
cente . 

E per quelle Giurifdizioni , nelle quali dentro 
il termine predetto, r non farà fiata presentatala, 
nomina , ed elezione del Deputato , dorrà queQa 
farfi tx officio dai Giufdiccnte, il quale ne darà 
parte agli altri Giufdicenti, nelle Giurifdizioni 
dei quali fi ertende 1 ’ Impolìzionc «lei Ganal Mae-, 
iìro, talché medianti reiezioni fatte dagli Inte- 
rettati , o dai Giufdicenti nei congrui cali venga 
porta in cttere 1 « Deputazione predetta , che farà 
fatta nota al Pubblico da ciafcbedupo degli ac- 
cennati Giufdicenti nella refpct riva ,fua Giurifdi- 
zione, uniformandofi in tuttociò che non Ha con- 
trario alle- predenti Difpofizioni , a quanto u pre- 
ferì ve nelle- iftruzioni- annette al Motuproprio 
de’ \ 6 . Dicembre i -i 781. , pubblicato con Notifi- 
cazione di Sua 'Signorìa Uluftriffima del dì p. 
Gennajd 1783. -i ' - 

Che quella nuova Deputazione fia forma- 
ta per il dì primo di Ottobre 1783., affinchè 
abbia tempo di prender cognizione degli in ter e (fi 
alla medesima: affidati , e di eleggere quelle Per- 
fone ché ad etti compariranno convenienti a cuo- 
prire quegli Impiaghi , e Porti , che fono necef- 
iarj all’ Azienda* del Canal Mac&ro , ed a tutti 
gli oggetti di fervizio pubblico relativi all* ideilo 
Panai» . ... ; - .'-in 

■ Vili. Che le Deliberazioni della fuddetta De- 
putazione (ìano valide, ed abbiano tutta la forza 
dal dì primo Ottobre 1783., non ottante che la 
Soprintendenza del Sopra flìndaco debba continuare 
fino a tutto l’anno corrente 1783. con che per 

■* altro 
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altro tali Deliberazioni non pbftrno fortóre il la- 
ro effetto altro che dopo il di 31, Dicembre 1783. 

. IX. Che fia confegnato «Ila Deputazione , for- 
mata come fopra , il ' Conteggio dimoftraate lo 
Stato attivo , e partivo dell’ Azienda del Canal 
Maeftro delle Chiane, con tutti i Documenti , 
Libri, e Filze di fua attenenza, tra quali s’in- 
tenda anche inclufo il Libro coperto di Somoiac- 
co feuro, «he comprende le Piante de 'Terreni 
foggetti all’ Impofizione del predetto Canale , 

X. Che fia obbligo indifpenfabile dell'Aarmi- 
niftrazione del Canal Maeftro delle Chiane di 
mantener Tempre in buon grado gli Argini, e 
l’Alveo di detto Canale, c tutto ciò che concer- 
ne il miglior fcolo delle Acque di Val di Chia- 
na, e la Navigazione di quel Canale. 

Al quale effetto dovrà la Deputazione fare per 
tempo , ed alle debite Ragioni i lavori che oc- 
corrono . • 

* XI. E fe mai forte effettivamente neceffario al 
Canal Maeftro qualche lavoro ftraordinario , cioè 
■di quelli che non fono nella Categoria de’ lavori 
di puro mantenimento, come farebbe un Pónte, 
Un Muragliene, un Catione ec. , che la. Deputa- 
zione , lenza effere precifamente neceffario , cre- 
delfe occorrente per il miglior fervizio del Pub- 
blico, in quefto cafo dovrà intervenire all’ Adu- 
nanza della Deputazione il Giufdicenfe , nella 
Giurifdizione del quale doveffe ccftruirfi il lave- 
rò , e prefederc a tutti i Deputati per efamina- 
re , ma fenza render voto , inficine con i Depu- 
tati medefìmi , fc il lavoro .fia veramente utile, 
a fe la fpefa occorrente al medefimo fia tollerato- 

A i le 
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le dai Contribuenti , e proporzionata al Benefi- 
zio che rcfulta dal lavoro : E trovando il Giuldi< 

- cente verificarli tutto ciò - nel lavoro propofto t 
dovrà lafciar correre la Deliberazione de’ Deputa- 
ti, affinchè abbia poi il dovuto effetto, ed eie» 
cutione j Altrimenti dovrà fofpenderla , e darne 
parte al Sopra fiìndaco dentro il termine di gior- 
ni quindici al più, con cfporre ad efTo le ragio- 
ni che ha avute per interporne la fua fofpcnlio. 
ne, ed il Soprafifindaco ne darà parte a S. A.R., 
con dire il fuo fen ti mento . 

XII. Per fupplire tanto ai lavori di puro man- 
tenimento , quanto a quelli che avellerò carattere 
di (Iraordinario, ed a tutte le fpefe di Atnmini- 
{frazione, la Deputazione dovrà formare per tem- 
po gli affegnamenti opportuni, con fare un Ina- 
pofizione a nn tanto per Sfioro fopra tutti i 
Poffcffori di Beni (labili comprefi nell’ intiero Cir- 
condario dell’ Impofizione del Canal maeftro per 
la iomma occorrente a rutti gli oggetti , e bifoa 
gni, anzi con mira di qualche avanzo, all’ effet- 
to di non pafTare da u# Annata all’ altra co» 
refiduo di Debito. 

XIII. E reflando affolutamente proibito alla 
Depurazione il creare dei Debiti fenza avere pre- 
ventivamente formati gli affegnamenti per fodisfar- 
Ji dentro l’Anno, ogni debito, chefcaduto l’An- 
no reftaffe contro la prefente Difpofizìone fenza 
effere fodisfatto , e fenza avere l’ equivalente alfe- 
gnamento, non farà del Corpo degl’ lotereffati, 
ma farà Debito particolare di quei Deputati , che 
avranno formato, c creato il Debito non foddis- 
fatto. 

XI V. 
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XIV. Che non fi poffa inai dalla Deputazione 
per qualunque ragione prendere denari a Cambio , 
o a Cenio , o in inapreftito, lebbene Tenia frut- 
to, non dovendo avere per quello la d.tta De- 
putazione facoltà alcuna di obbligare il. Corpo oc- 
gli Intereffati , , e fe mai in alcun tempo , e per 
qualunque ragione ella avelie creato qualche Scrit- 
ta di Cambio, di Cenfo, o d’ impreftito, febbe- 
ne Tema frutto , anche con obbligare Tpecialmen- 
te il Corpo degl’ Intereffati , o l’ lmpofizione fat- 
ta , o ' da farfi fu’ Beni del Tuo Circondario , il 
Debito , febbene erogato in benefizio di detti Be- 
ni , non farà degli Intereffati , ma particolare dei 
Depurati , che 1* avranno formato * 

XV. Che le Comunità non pollano mai mefeo- 
larfi nell’Azienda del Canal maeflro , nè. contri- 
buire alle fpefe dei Tuoi lavori, o di Tua Ammi- 
niftrazione , altro che per quel che poteffe impor- 
tare la Contribuzione per le Strade Gomunitati- 
ve , 0 Regie giacenti rcfpcttivamcnte nel Circon- 
dario dell* lmpofizione, a mifura di luolo colti- 
vato, come gli altri Poffcffori . 

XVI. Che il Canale di Montecchio, ficcome 
intereffa per la maggior parte la Fattorìa (potan- 
te alla Religione di Si Stefano denominata di 
Montecchio , e ferve fpecial mente di Canal da 
trafporto per i Generi dì detta Fattorìa , lìa con- 
legnato all’ Azienda di detta Religione , e a fpe- 
fe della medefima mantenuto , e confcrvato Tem- 
pre in buon grado , fenza poter pretendere rira- 
borfo alcuno dagli Intereffati nel Canal maefìro , 
nè da Altri, e fenza impedire al Pubblico la na- 
vigazione del detto Canale di Montecchio , febbe- 
ne mantenuto a fue fpefe* 
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' XV II. Che gli altri Influenti nel Canal mae- 
Aro Piano mantenuti a fpefe particolari degli In* 
tereflati nella confervazione refpcttiva degli In- 
fluenti mcdefimi, feriza che debbano concorrere 
per tali fpefe particolari gli Intereflati del Canal 
maeflro . • 

XVIII. Che i ridofli che veniflero cagionati 
nel Canal maeflro dallo sbocco del Canal di Mon- 
tecchìo , o dagli altri Influenti fìàbo rimetti fòl- 
lecitamente a fpefe comuni dell’ Azienda del Ci* 
nal maeflro. 

XIX. Che la confervazione del Callone di Va* 
liano, e dei Ponti di legno, o di materiale, che 
fono fui Canal maeflro y febbene coftruiri a fpefe 
di gualche Comunità , o Azienda particolare , la- 
no in avvenire a cura dell’ Amminiflrazione del 
Canal maeflro , ed a fpefe della medefima man- 
tenuti ferapre in buon grado. 

XX. Che fia permeilo a Ghiunque il pefeare 
per tutto il corfo del Canal maeflro delle Chia- 
ne, cioè dal Callone di Vallano (ino alla Pefca- 
ja de’ Monaci di Arezzo, ma però nei modi per- 
metti dalle Leggi vegliami. 

XXI. Che non fia fatta variazione alcuna al 
Siftema delle Colmate di Val di Chiana, nè a 
quanto difpongono gli Ordini in quella materia. 
£ tutto ec. mand.'ec. 

Dal Tribunale delie Regali* , e Reali Pottettioni 
li zi. Giugno 1785. 

Gajptro Demente 0 Pavtr Cancelliere . 

NO- 
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NOTIFICAZIONE 

• • ' ' » 

Relativa ai Teatri , e Mafchere * , 

BEL DÌ ip. MARZO 1 785. 

• à , * * , * * t 

L * Illurtriffìmo Sig. Prendente del Buon Gover- 
no in efecuzione dei Sovrani Comandi fa t • ■ 
pubblicare, e notificare il feguente Motuproprio . 1 
SUA ALTEÉZA REALE Volendo rimediare 
* alla dilfipazione, e mal cortume, che derivano 
dalla troppo frequenza de’ Teatri , fpecialraente nel- 
le Campagne, Vuole, che in avvenire ftabilmcn- 
te fi offervi il prefente Regolamento. • 

I. Sari onninamente abolito, e proibito per 
Tempre l’ufo delle Mafchere di qualunque forte, 
in qualunque tempo,, ed in qualunque Città, Ter- 
ra, Cartello, e altro luogo del Granducato, fuo- 
ri che nelle quattro Città di Firenze , Siena , Pi* 
fa, e Livorno. 

IL In dette Città, eccettuata quell* di Livor- 
no , per la quale verrà preferitto un Regolamen- 
to a parte , faranno permette le Mafchere unica- 
mente nel Carnevale, « Tempre da principiare dal 
dì della Settuagcfima in poi , eccettuati i Sabati , 
c le Vigilie delle Fette : e nelle Domeniche , - e 
Fette d’intiero precetto non potranno le Mafche* 
re comparire al Pubblico fe non la fera dopo le 
ore ventiquattro; Negli altri giorni poi non fa- 
ranno 
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ranno mai permette la mattina prima del mezzo 
giorno, fuorichè in Firenze (blamente nelle tre 
mattine del Giovedì, Lunedì, e Martedì ultimi 
del Carnevale. 

III. Il Corfo regolato delle Carrozze , e Ma- 

fchere, (olito farfi in Firenze nella Piazza di 
S. Croce a quella di S. Maria Novella , farà per* 
metto Soltanto nei due ultimi Giovedì , e due ul- 
timi Lunedì, e nell’ultimo Martedì del Carne- 
vale* E nei Luoghi confueti, e nei divi fati gior- 
ni farà egualmente permetto il Corfo regolato co- 
me fopra nelle altre Città di Siena , Pifa , e 
Livorno . ' 

IV. I Teatri in Firenze reftano fittati a foli 
quattro, quelli cioè di Via della Pergola, della 
Palla a Corda o fia degl’ Intrepidi , di Via del 
Cocomero , e di Via S. Maria ; Ed in Siena , 
Pifa, e Livorno, come pure in Piftoja, Arezzo, 
Volterra , Cortona , . Montepulciano , Prato , Pc* 
feia, Pontremoli, Colle, Empoli, e Pietrafanta 
non dovrà efi fiere fe non un loto Teatro pcrcia- 
fcheduna di dette Città e Terre. 

.. V. Tutti gli altri Teatri che attualmente eli- 
dono tanto in Firenze , che nelle altre Città, 
.Terre, e Luoghi del Granducato, fuori di quel* 
li fopra indicati refiano per fempre aboliti . A 
quello oggetto viene attegnato ai Proprietarj dei 
medefimi il termine di dicci Mefi da decorrere 
dal di della pubblicazione di quello Regolamento 
ad averli disfatti , alienati, oridotti ad altri ufi* 
E i Gommittari de’ Quartieri in Firenze, ed 1 
Vicarj Rcgj in Provincia reftano incaricati d’ in- 
vigilare all* efecuzione di quell’ Ordine per rende* 
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re cQflto al Governo di quelli che dopo il tempo 
preferitto vi follerò ancora cGRcnti . 

VI. Nelle quattro Città di Firenze , Siena , Pii 
fa , e Livorno potranno aprirli i Teatri nelle Rw 
gioni della Primavera, dell’ Autunno, c del Car4 
Bevale; £ nelle altre Città, e Luoghi fopra in- 
dicati non potranno aprirli fé non nel folo tem* 
po di Carnevale; con dichiarazione però, che an- 
che in Firenze nelle Ragioni della Primavera, e 
dell* Autunno non potranno aprirfene mai piò df 
due nel medefimo tempo per Ragione. 

VII. Nei foli Teatri di Firenze, Siena, Pifa« 
c Livorno potranno rapprefentarfi Opere Serie, 
e Burlette in MuGca con Balli ; ma fuori di que- 
lli non faranno in vcrun altro Teatro permeile 
nè Rapprcfentanze in Mufica, nè Balli di veru- 
na forte , dovendoG recitare (olamentc Commedie , 
e T ragedic . 

Vili. Sarà anche proibita in avvenire qualun- 
que Rapprefentanza Scenica in Cafe private lotto 
qualunque titolo o preteRo anche di puro diver- 
timento delle refpettivr Famiglie particolari, quan- 
do Ga fatta a pago, nomine, e viglienti , volen- 
do che tali Spettacoli come fopra fi facciano uni- 
camente nei Teatri, che come fopra vengono per- 
meili . Si proibì (cono efprcffamcnfe qualunque 
Teatro o Rapprcfentanze Teatrali, benché lotto 
il titolo di paRorali facre ec. nei Conventi di 
ReligioG , o Monache , Confervator j , Collegj di 
educazione di qualunque fòrte ; e dove limili Tea- 
tri cfìRefTero dovranno immediatamente i me defi- ' 
mi disfarti . 

IX. In Firenze nel Teatro di Via della Per- 
gola 
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gola Tarlnno permeili i foliti Veglioni nelle fere 
dei Giovedì, Domenica, e Martedì ultimi del 
Carnevali ; ed in quello degli Intrepidi , o fia 
della Palla a Corda nelle fere dei due ultimi Lu- 
nedl , e penultima Domenica del Carnevale. In 
tutte le altre Città , e Terre in cui è permetta 
!’ apertura dèi Teatro , farà egualmente permetto 
Tulo dei Veglioni nelle fere del Giovedì, Do- 
menica , Lunedì , e Martedì ultimi del Carnevale. 

‘ X. Indi (Untamente poi fiitfc le Recife che da- 
gl’ Impre fari , o altri , o per patto, o per altra 
Caufa venivano rilcrvate a profitto , e vantaggio 
•dei Comici * Mufici , o Ballerini , o di alcun di 
loro, chiamate comunemente Beneficiate, reme- 
ranno in avvenire foppreffe , ed abolite nè mai 
permeile per verun titolo o prefetto. 

« XI. Saranno proibire generalmente tutte le al- 
tre Veglie, e Fette dì Ballo a pago, o nomine 
nelle Catte particolari , fenza la preventiva licen- 
za in Firenze dei Committari de’ Quartieri , e 
in Provincia dei refpettivi Giufdicenti ; bene in- 
velo però che tali Licenze non vengano accordate 
fe non a perfone di efperimentata probità , e pru- 
denza, e coll’ obbligo ingiunto al Capo della Fa- 
miglia di rifpondere di tutti gli Inconvenienti , 
che ufando delia maggior premura avrebbe potu- 
to impedire. Dato li zi. marzo mille fettccento 
ottantacinque . 

PIETRO LEOPOLDO 

V. A L B E R T I 

. . C. BONSI . 

Dalla Segreterìa del Prefidente del Buon Go- 
verno li zp. Marzo 1785- 

Gìttfeppe Gal affi Segretaria, 
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notificazione 

» » • *v •>« 

r» r appètto ai Monajìcri , e Mortacht 

j • • ti ...... V 


/ . «“ *. * • * » 

V Illuflriflimo Signor Segretario del Regio Biòt- 
to fa pubblicamente noto il legante Venera- 
...tiflimo Motuproprio di . SUA ALTEZZ^ 
REALE del dì zi t Marzo 1785. 


S UA ALTEZZA REALE confiderando , che 
il Voto di Povertà selle perlone che profeffa- 
no nei Sacri Chiodò , fecondo il vero Spirto 
della Chicfa, cd i Sacri Canoni, porta una Re- 
nunzia afloluta , e totale ad ogni proprietà \ 
onde fia del loro Iftitujo 1 * pffervanza di una Vi- 
ta perfettamente Comune, in cui tutti gl’ indivi- 
dui fcano obbligati a preftarG fecondo le loro fo*. 
ze , cd abilità al fervizio del Monaftero, ed i| 
Monldero a fupplire con religiofa moderazione, 
pia lènza alcuna dilli nzione al loro totale foli co- 
lamento; E fu in confeguenza una intollerabile 
con tradizione alle Leggi fondamentali del loro da- 
to il permettere alle Monache di acquiftare i* 
privato, e idi difporre di alcuna fomma acquie- 
ta a titolo p di Lavori, o di Livelli, • di Cel- 
le, o di Uffizj ; Perciò £ è creduta nel dovere 
di provvedere non folo a quelli fconcerti , cd 9 
quelle interne diflenzioni che fpeflo nafeono nei 
Monafteri dall’avidità del guadagno, dalla cura 
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fi procurarselo , c dalla difcguaglianza della forte , 
e dei comodi, in cui vivono le Monache della 
flefla Comunità, ma di togliere altresì l*?bufo 
troppo (canditalo, che fi promette a Dio con un 
Voto folennc quella Povertà che per le circoftan- 
ze del Monaftero, o per il fidema in effo intro- 
dotto non è permeilo di 'offervare, e che fi ha 
la volontà determinata di non offervare nell* atto 
fteffo che fi giura davanti all* Altare. 

I. A tale oggetto vuole che dal di primo Mag- 
gio non fiarto confiderai come Monaderi di Mo- 
nache , che quei foli nei quali fi offerva la per- 
fetta Vita Comune, e quelli che a tutto il prof- 
fimo Aprile fi dichiareranno di volerla introdurre , 
ed averanno date tutte le opportune difpofizioni 
per offcrvarla di fatto dal detto dì i. Maggio. 

II. Tutti quei Conventi nei quali o per man- 
canza di Entrate, o per il diffenlo delle Monache 
non farà efegulbile, o non farà data accettata la 
Vita Comune , faranno confiderai per Tempre co- 
me Cortfervatorj , e li faranno preferitte quelle 
Regole che ai medimi convengono, e che faran- 

- no nel medefimo tempo pubblicate ,* ferma dante 
per altro rifpetto alle Monache, che vi hanno già 
profeffato, l’oflfervanza della Claufura perfonale e 
dei Voti ; come pure del Vediario , e della Regola , 
per quanto farà compatibile col fidema di Confer- 
vatorio . J •- 

E non effendo giudo di obbligare un numero 
confiderabile di Monache efidenti prefentemente 
nei Conventi , le quali fi fono vedite , ed hanno 
profeffato fui la buona fede del fidema prefente, 
benché abufivo, di proprietà, ad abbracciare lo 

dato 
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flato pii» rigorofo di perfetta Vita Comune, quarti 
do al medefimo non fi fcntiflero chiamate/ Vuole 
che il Segretario del Regio Diritto partecipi il 
prefente Motuproprio a tutti i Vefcovi che hanno 
Diocefi in Tofcana, ed a tutti gli Operaj dei 
Monafleri , affinchè lo partecipino alle Monache 
di tutti i Conventi, che nel termine di un 
Mefe dal di che lo avranno ricevuto , le Monache 
di ciafchedun Convento fi dichiarino in carta fe 
credono di' edere in grado , o di volere flabilire 
nel loro Convento la Vita Comune perfetta, e 
per confeguenza mantenerlo Convento, o ridurlo 
a Confervatorio . 

IH. 11 confenfo della maggior parte delle Mo> 
nache attuali di ciafcbednn Monaflero formerà la 
dichiarazione dell' intiera Comunità per abbraccia* 
re la Vita Comune , o per recufarla ; Ciafchedu» 
r.a Monaca darà feparatamente la Tua dichiarazio- 
ne in fcritto da lei firmata / Quella dichiarazione 
dovrà edere fc-mpliee , o per un partito, o per 
l'altro lenza riferve, nè condizioni * farà permetto 
a ciaftuna Monaca in particolare il configliarfi con 
chi voglia per fidare con la dovuta ponderazione 
la fua volontà / £ gli Operaj dovranno darli tut- 
te le notizie, e dimoflrazioni neceffarie per ci& 
che lpetta alle Rendite del Monaflero , perchè ve- 
dano fe fimo diffidenti a fottenere la Vita Comu- 
ne . Le predette Dichiarazioni delle Monache do- 
rranno immediatamente rimctterfi in originale dai 
refpettivi Operaj al Segretario del Regio Diritto, 
. che le rimetterà a S. A. R. 

IV. A* quelle Monache che aveflìero récufata la 
Vita Comune in quei Monafleri , dove per il con- 
trario 
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frario confcnfo della maggior parte dovrà quella 
introdurli , farà facilitato il palfaggio in quei Mo> 
salteri che faranno ridotti a Confervatorj , al quale 
(oggetto gli Operaj nc tratteranno con i refpctriyi 
Ordinar;, per ottenerli le opportune permilTioni 
e tratteranno gli Operaj . tra di loro per provvc?, 
dere all’ intereflfc dei refpettivi Monaderi relativa* 
mente a tali paffaggj. ' 

V. Ed all’incontro a quelle Monache che avef-, 
fero accettata la Vita Comune in quei Monade- 
rii che coerentemente alla volontà della maggior 
parte dovranno ridurli a Confervatorj , farà faci- 
litato nella fìefTa forma il palfaggio in altri Mo- 
nafìeri dove meglio pollino adempire la loro vo- 
cazione 

- VI. Fermo dante gli Ordini veglianti che fi 
confermano per la vedizione delle Ragazze tanto 
nei Monadcri , che nei Confervatorj per 1’ età , 
cfame, permanenza de’ fei Meli fuori di Monàdc- 
ro. Doti, e proibizione di qualunque Apparato 
C Ludo mondano nell’ atto della vcdizicne , farà 
pcrmilfo nei Monadcri doppo l’.Anno del Novi- 
ziato di promettere privatamente, e Terza alcuna 
funzione cecie fradice in mano della Superiora l’ 
effervanza delie Codituzioai finché la Novizia re- 
fletà nel Monadero/ E da qued’atto benché, non 
proietta, e libera Tempre di tornare a cafa Tua, • 
e prendere altro dato , acquiderà il diritto a tut* 
tc le prerogative delle altre Monache profclfe , ed . 
a tutti gli Uffizi del Monadero, e dovrà efferé . 
trattata , e confiderata come tutte le altre Mo- 
nache profelfe. 

V li. La folcnne Profelfione , e 1’ Emiffione dei 
. • Voti 
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Voti importando un’Atto che difpone della prò- 
< t pria libertà per tutta la vita, e che efige la maf- 
lìma maturità, e .ponderazione, non potrà far fi, 
che compita l’età di Anni trenta. 

Vili. Rcfìa attoiutamcntc , e rigorofamente proi- 
* bito alle Monache , ed a qualunque peri'ona tanto 
ecclefiaftica che fecolare di configliare, perfuade- 
re , e tener mano alle Ragazze che fi veftiranno 
nei Monafteri di fare i Voti prima dell’età (opra 
" preferitta , fiotto qualunque titolo di Voti fempli- 
ci , fiabilimento , o altro, alla pena dell’Efilio, 
ed altre a beneplacito del Governo , ed alle Me- 
liache della proibizione per fiempre di poter ve- 
nire nel loro Monafiero. 

IX. Sarà dovuta dalli Spedali l’intiera refiitu- 
zione della Dote a tutte quelle Ragazze, che ef« 
fendefi veftite in un Monafiero prima di giunge- 
re all’ età della Profeffione, e dei Voti vorranno 
tornare allo fiato fecola re/ la detta totale refiitu- 
zione farà dovuta a tutte quelle Ragazze, che 
ettendofì vefiitein un Confiervaforio pallieranno in 
qualunque tempo ed età allo fiato del Mafrimo* 
nio , ovvero prima -di avere paiTati dicci Anni 
nel Confervatorio pattaffero al femplice fiato Se- 
colare . Qualora avefiero pattato un maggior tem- 
po nel Confervatorio , e non efeiffero per mari- 
tarli , dovrà la Dote riguardarli in parte o in 
tutto confunta in correfpcttività degli Alimenti, 
e farà concertata col relpettivo Soprintendente al- 
lo Spedale, a cui farà fiata pagata la fonama da 
redimirli . 

X. I Confcrvatotj non averanno altra depen- 
derza dai Vefccvi che per quello che riguarda 
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J* elezione dei Confeflbri , la Chiefa , e le Fun- 
zioni Sacre . In tutt’ altro depcndcranno intiera- 
mente dal Governo per mezzo del Segretario 
del Regio Dritto; ed averanno un’ Opera jo fé* 
colare per dirigere l’economia, e per foprintentje- 
re all’ decozione degli Ordini, e del loro IlUtuto.* 
XT. I Vcfìimenti nei njedefimi faranno total- , 
mente privati fenza alcuna folennità nè funzione 
di Chiefa; Il loro Abito dovrà etore però uniforme 
fenza velo, nè alfr* fomiglianza all’Abito Monaca-, 
le / E non vi farà permeilo di fare Profctoone, c Vo* 
ti Clauftrali di alcuna forta nè generali , nè locali . , 
. XII, Vi fi potranno veftire tanto le Ragazze 
che le Vedove/ non vi fi obbligherà ad alcuna 
prometta, o giuramento per l’offervanza delle Co- 
fiituzioni , e per 1’ adempimento dei doveri della 
Comunità ; ma la Comunità farà in ogni tempo 
nella libertà di disfarli di quelle Oblate , che per 
il loro contegno prcgiudicatoro alla loro quiete , 
o non fi adattatore a foddisfare a quanto devo- 
no , ciò che per altro non potrà efeguirfi che per 
mezzo di > un partito formale , e previo il 
conienfo dell’ Operajo , e la partecipazione 
da darfene al Segretario del Regio Dritto , 
Mentre all’incontro farà in libertà delle Obla- 
te il lafciare la Comunità,. ana> fenza altra 
ragione che la volontà loro , con che per altro 
non li fia pcrmeflTo di tornare piti nel medefimo 
Confervatorio , dal quale fotoro una volta fortite • 
XIII, Per quanto in tali ConCcrvatorj non vi 
de va etorr Claufura Ecclefiaftica, vi farà proibì»; 
to l’ irgreffo agli Uomini / farà permetto il po- 
tervi entrare alli Parenti pivi protomi delle Obla-, 
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te , a giudizio dell’ Opcrajo , e della Superiora ^ 
• col permetto dell’ uno, e dell’altra potranno le 
Oblate portarti qualche volta alle Cafe delle loro 
più proflime Parenti , con che fiano accompagna» 
te da alcuna di loro , e tornino Tempre la lera 
al Confervatorio . 

XIV. Dovranno i Confcrvatorj procurare di 
renderti utili al Pubblico. In confeguenza di ciò 
dovranno dare ricetto alle Vedove , o a quelle 
Donne maritate , che feparate dai loro Mariti vi fi 
voleflero ritirare come Convittrici con pagare quel» 
la predazione che fotte convenuta con l’ Operajo . 

XV. Dovranno ricevere Ragazze in Educazione 
per la Rata che farà determinata. 

XVI. E dovranno, dóve le loro circofianze Io 
permettino, predarti ad una fcuola gratuita per 
le povere Ragazze del Paefe , nella quale oltre la 
Dottrina Crifiiana , il leggere , e lo fcrivere , e 
abbaco, li fiano infognati gratuitamente i Lavori 
donnefehi, fpecialmente i più ufuali di cucire, c 
calle, fervendoti delle Oblate, o di Maeftre fecola- 
ri edere da tenerli a Convitto nel Confervatorio i 

XVII. E fopra tal tidema faranno formate le 
loro nuove Codituzioni che . fi pubblicheranno in 
appretto . Dato li ni. Marzo 1785* 

PIETRO LEOPOLDO 

V. ALBERTI 

a. bon si. 

E tutto Mandans ec. 

•* Dalla Segreteria del Regio Diritto li zi. 
Marzo 1785. 

Vincenzo Scrilli Primo Cancelliere. 

B a MO- 



MOTUPROPRIO 

• *» 

Relativo alla Soppreffiont delle Sompa^nte 
DIL X >1 il* MARZO 1785* 

■■ 

t 

t 

A LI’ oggetto di prendere in copGdcrazione fc 
tutte le Società , elidenti nel Noftro Gran- 
ducato lotto il nome di Compagnie , Congregazio- 
ni , Congreghe , e Centurie , e T erzi Ordini > nello 
dato in cui al prefente fono , portino alcun vero 
utile alla Religione, abbiamo voluto che Ci fia 
refo conto del loro .Numero , Iftituiionc, e Re- 
golamenti. ' • _ 

Ed abbiamo rilevato che alcune ài quelle So- 
cietà furono iftituite ,, come quelle fondate dal 
Santo V-clcovo Antonino , per procurate ai Fe- 
deli il comodo di frequentare con ritiratezza , c 
tranquillità i Sacramenti , ed (udire la parola di- 
vira nei tempi di tumulti , e di civili ducordie 4 
quando era mal fi?uro il foddisfare agli Atti 1 
Religione nelle pubbliche Chicfe. . 

Altre furono introdotte negli anni poco polte- 
riori, all’ origine delle Religioni mendicanti, lor- 
Xc come uno dei molti mezzi, che ancora con 
danno della vera disciplina ecclcfiaftica furono ula- 
tì per facilitare a dette Religioni la fufliltenza . 

Ed altre furono flabiiite all’ottimo fine, le in 
tutta la fua etlcnfione fefle dato confcrvato , di 

afiifte- 


Digitized by Google 


*M « ) -**. , 

affiftere alle Chicle Curate , ftfrVTre all accorti p*» 
gnatura del SS. Sacramento ,> ali* Affbciazionc dei 
Morti , e a tutti i doveri di Mifericordia . 

Il numero eccepivo in cui fono aumentate que- 
lle Società, fpccia Inferite nella Città di Firenze, 
gli abufi che vi lì fono introdotti , e 1' inutilità 
della mafiima parte nelle attuali variate circo» 
danze dei tempi , impegnano le Noftre paterne 
Cure ad un generale provvedimento . 

La pubblica tranquillità , ed il fervizio che lì 
preda nelle Chiefe Parrocchiali , e nelle altro 
pili che elidono nelle Città, e Luoghi popolati, 
danno tutta la libertà, e comodo di fbddisfare in 
tutte le ore del giorno ai doveri di Religione. 

Le adunanze nelle private Chiefe delle Com- 
pagnie, dove regolarmente nulla altro fi fa che 
afeoitare la S. Mtffa , e recitare materialmente 
delle Preci il più delle volte da Perionc che non 
le intendono, produce la vana lufinga di avere 
foddi sfitto al Precetto delia fantificazione della 
feda anco nelle folennità più facrofanrte, e dido- 
glie il Popolo dall’ intervenire alle funzioni Par» 
nicchiali , al Catechifmo , alla fpiegazione del 
Vangelo , ed alle Morali Idruzioni che vi fr fan- 
ito , che foro una psrre ef cnziale della Religio* 
ne , ed uno dei doveri più importanti del Criftiano. 

Ed il primo Iftituto di tali Società per quan- 
to buono fede nella loro fondazione , trovali co- 
me ogni altra umana Idituzicnedcpo molto t#m- 
po indebolito, e corrotto; onde in vece di ede- 
re Adunanze di edificazione , di carità fraterna , 
C di fervizio alle Cure, fono fpede volte di fcan- 
daio per le difuniorù , e le liti , per T attacca 
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aU’interefle, per i maneggi nella collazione del- 
le Cariche , Limoline , e Doti , per V indepen- 
denza dai Curati , e molte volte per V animali- 
tà , e picche contro di loro, per la vanità , ga- 
ra , e luperfluità nelle fpefe inutili e di lutto, 
per 1* improprietà dei Pranzi , fpecial mente ia 
Campagna, e per l'indecenza, con cui molte 
delle loro Chiefe fono uffiziare . 

Per tali motivi Comandiamo , che dal giorno 
in cui nelle diverfe Giuri Idizioni farà pubblicato 
il prefenre Editto Gano abolite, e foppreffe tut- 
te le Compagnie, Congregazioni, Congreghe , 
Centurie , e Confraternità di qualunque nome , c 
natura edere fi pollano dentro tutto il Granduca- 
to , o fiano di Ecclefiattici , o Gano di Secolari 9 
Uomini, o Donne, comprefivi anco i così detti 
Terzi Ordini di qualunque forra ette re fi poffano , 
e dal detto giorno cederanno tutte le loro Adunanze . 

Gli Amminittratori dei Patrimonj Ecclefiattici 
delle refpettive Diocefi dovranno immediatamente 
far prendere il pofleffo delle Chiefe, Cafe, Li- 
bri, Arredi Sacri , Effetti , e Fondi delle mede- 
fime , fervendoli a quello effetto in Campagna 
anco dei Cancellieri Comunitativi. 

, E dovranno gli Amminittratori predetti per 
quel tempo che farà neceflario a ftabilire le nuo- 
ve Compagnie delle Cure , provvedere prov vi lic- 
ealmente di concerto con i Parochi , e con i Ve- 
scovi all’ Affociazione dei Morti , ai fuffidj foli- 
ti che non poffino differirli , alla foddisfazione 
degli Obblighi, e ad ogni altro pelo a cui fuppli- 
vano le antiche Compagnie riguardante 1’ aflìtten- 
za alla Cura, e le Opere di pietà pubblica. 

I det- 
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I detti Amminiftratori procederanno follecita» 
mente all* appurazione di tutti quelli Fondi , e 
'Patrimoni, efigcndone i Crediti, e pagandone 
colla pronta vendita dei Mobili, e Beni i De- 
biti che efifteflcro» 

Le Cafc , Fondi , e Beni dovranno immedia- 
tamente (limarli , e venderli a forma degli Ordini . 

Di tutte quelle loro Chicle , che dai Vclcovi 
non faranno credute utili per trasferirvi le Cure , 
• per fervizio loro, o per Stanze Mortuarie, o 
che non fofle bene il Conservare, come Oratorj 
per fervizio del Popolo , fe ne dovrà procurare 
]» profanazione , e la vendita * 

Gli Arredi Sacri elidenti in dette Chicle di 
-Compagnie, e Congreghe non dovranno alienarli * 
Gli Amminiftratori dei Patrimonj Ecclefiaftici He 
faranno fare gli Inventar), li comunicheranno ai 
Vclcovi , e concerteranno con Effi le propofìzio- 
»i che dovranno farli per mezzo del Segretario 
del Regio Diritto, dirette a dillribuire tali Ar- 
redi a quelle Chiefe Curate della Dicceli, che 
jie follerò pi b bilognofe . 

Sarà egualmente concertato con i Vefcovi il 
trafporto nelle Chiefe Curate di quelle Ufficiatu- 
re, e Benefiz) che federo (late fondate nelle Chie- 
fe delle Compagnie da profanarli, falvi Tempre i 
diritti che potettero comperere ai Patroni priva- 
ti , e che potranno dedurre avanti il Tribunale 
competente. 

Dovrà conferva! fi la Collazione dei Soffici) ca* 
ritativi , e dei Suffidj Dotali che per pie fonda- 
zioni fodero (lati affidati alle vecchie Compagnie, 
c dovranno avere una preferenza a godere del 

B 4 mede- 
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medefimi i Popoli delle refpettive Parrocchie do* 
ve erano fìtuate dette Compagnie , fé pure alcu- 
na non ve ne fotte che reftatte di tali Suttìdj 
troppo abbondante , ed altre troppo fcarfe , o fe 
alcune particolari Perfonc , o Famiglie non vi 
svetterò un diritto; Ma i Beni fpettanti a tali 
fondazioni dovranno incorporarli nei Patrimonj 
Ecdefìafiici , e dai medeHim ammiaittrarfi le ren- 
dite, e pagarli detti fuffidj; Ed i predetti Am- 
minili ratori Ci proporranno di concerto con i 
Parochi , e con ì Giufdicenti il metodo con cui 
Cali fuflidj pollino dittrìbuirlì , e conferirli con pib 
utilità e femplicità , c lenza dar luogo a parzja* 
lità, e maneggi. 

Quando faranno appurati tutti i Patrimonj del* 
le Compagnie, ogni avanzo delle medcfime do* 
vrà pattare liberamente nel Patrimonio Ecclcfia* 
fìico delle refpettive Diocefi fenza tenere conto 
a parte della iua provenienza ; E tale avanzo 
come ogni altra rendita dei Patrimonj Ecdefia- 
fiici non cbbligata ad altro onere dovrà impie- 
garli in benefìzio ed aumento di Congrua delle 
Chicle Curate povere della Diocefi , fecondo le 
propofizioni che dai Vefcovi ne verranno fatte. 

E cpnfiderando Noi quanto potta efiere altresì 
utile , e vantaggiofo che in ogni Cura vi Ha una 
Compagnia di Fratelli Popolani della medeGma , 
1 quali con vero fpirito di Religione, e di Ca- 
rità fraterna adempivano a quei doveri, ai qua- 
li tali pie Società dovrebbero effer Tempre dirct- 
te. Vogliamo che dal dì primo Maggio retti {la- 
bilità in ciafcheduna Cura del Granducato tanto 
in Città , che in Campagna una Compagnia o fia 

Con- 
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Confraternità dependente immediatamente dal Ca- 
rato , il quale ne farà Tempre il Correttore ; In 
quelle .Compagnie non potranno edere aferitti che 
i Popolani maggiori di anni diciotto , i quali 
fpontaneamente lo richiederanno ; la medeGma fa- 
rà fotto la protezione, e titolo del Santo Tito- 
lare della Cura ; non avrà Chiefa , nè Oratorio 
feparato da quella della Cura delta; Non avrà 
Patrimonio da ammini Arare ; ed il di lei Iditu- 
to farà di aflidere alle funzioni parrocchiali nel* 
le Fede, di condurre i Ragazzi alla Dottrina 
Cri diana , di adì dere i Malati , o portarli allo 
Spedale, di portare i Morti alla Sepoltura, di 
accompagnare il SS. Viatico, di procurare e di- 
flribuire i Suffidj ai Poveri della Cura; E tutto 
a forma dei Capitoli generali per tutte le nuove 
Compagnie, che faranno uniformi in tutto , c 
pubblicati a parte in quedo medefimo giorno, e 
tra fm e (Ti ai Parochi . 

A forma di tali Capitoli farà cura di ciafche- 
dun Paroco di aver formata dentro il tempo pre- 
formo la Compagnia nel Tuo Popolo, e di aver- 
la idruifa negli obblighi che le fono impodi, 
non dubitando la R. A. S. che non mancheran- 
no Pcrfonc onede , che con accettare i nuovi Ca- 
pitoli, vorranno dimodrarc che fc erano aferme 
alle vecchie Compagnie non partecipavano agli 
abufi delle medcGme . Dato li si. Marzo Mille 
fettecento ottantacinq^ie . . , ; 

t % 

PIETRO LEOPOLDO 

V. ALBERTI 



CAPITOLI GENERALI 

t 

Per le Compagnie di Carità 
’ BEL SÌ 22 . MARZO 1785. 

*•' - • • 

I N confeguenza dell’ Editto del dì 21. dante do- 
vendoli dabilire in ciafcheduna Cura una fola 
Compagnia , la quale eferciti gli Atti di Pietà , | 

c Mifencordia, e Criftiana Carità fraterna fi da- 
bilifcono per le medelìme i feguenri Capitoli , c 
Codituzioni , che dovranno per quanto lo permet- 
teranno le loro locali circodanze edere uniformi, 
ed eguali in tutte . 

Le Compagnie faranno compode di tutti li 
Abitanti di quella Cura che volontariamente ver- 
ranno a fcriverfi alle medefime, purché abbiano 
l'età di 18. anni finiti e fiano perfone di buon 
nome , fama , e condotta , abitanti nella Cura 
mcdcfima . 

Saranno tutte indidintamente vedite colla Cap- 
pa bianca, fenza però verun' altro fegno, cappuc- 
cio , né buffa . 

Vi faranno accettate indidintamente fenza la 
minima didinzione , o rango , nè anche nelle fon- 
_ rioni le perfone di qualunque ceto , nafcita , ran- 
go , profcflione che fi fodero , purché fiano abi- 
tanti nella Cura, ed ufcendo qualcheduno da abi- 
tare da una Cura per padarc in un' altra faranno 

addi- 
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addirittura aferitti nella Compagnia della Cura, 
ove aneleranno ad abitare , fe lo vorranno , previa 
folamenre la domanda, e rattedato del Paroco 
della Cura dalla quale fono ufeiti di edere dati 
a m me Iti nella Compagnia delia fua Cura , fenza 
aver Infogno di edere approvati per partito dei 
frateUi. 

Le predette Compagnie non avranno Chiefe nè 
Cappelle , o Oratori feparati , ma dovranno uffi* 
ziare nella Chiefa della Cura medcfima , ed affi* 
fiere ivi alle funzioni Parrocchiali, alia Meda 
Parrocchiale le fede, fpiegazione del Vangelo, 0 
Preci da dirli dopo la medelìma , Catechifmo , 
Velpri , buona Morte, Procedioni , funzioni dci« 
la Settimana Santa &c. Non avranno fegno , Cro- 
ci h db , nè Bandiera , o Stendardo veruno , ma fe» 
guiteranno nelle Procelfioni quello della Cura. 

Non avranno poi verun’ altra Tornata, oFun* 
zione di Chiefa, nè fede particolari per l’ Uffi- 
zio, o altre limili, dovendoli fervire per adunati* 
za, e tornata Tadidenza formale, ed in corpo a 
tutte le funzioni Parrocchiali , nelle quali avran* 
no un luogo didinto , ed affideranno in Cappa il 
Governatore, Configlieri , ed Udiziali dell! rati 
defima, e quei fratelli che vi vorranno affittire, 
dovendovi poi intervenite in Cappa tutti ì fra* 
felli per le Solennità dell’anno, Fette di Natale 
Capo d’ anno , Epifanìa , Settimana Santa , Pa- 
fqua , Spirito Santo, SS. Trinità, Corpus Domi* 
ni , AfTunta Ogniflanti , e per ; il giorno del 
S. Titolare della Chiefa. 

Quede Compagnie dipenderanno Tempre imme- 
diatamente dal Paroco della Cura, a cui faranno 
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in tutto fottopofte, dovendo effere l’unico toro 
Correttore, non potendo avere altri Cappellani f 
che quelli della Cura , o in calo di bi ogno quei 
Preti fecolari che nominerà il Paroco come Cor- 
rettore, efclufi fempre i Rcligiofi di qualunque 
forte. 

Non fi faranno dalla Compagnia Funzioni , nè 
fi dirà Urizj de Morti per ogni fratello che mo- 
rire , ma ogni prima Domenica del Mefe dopo 
Vefpro fi dirà folennemente tutto l’ Uffizio dei 
Morti per tatti i fratelli della Compagnia, e 
Cura, ed il giorno feguente a buoni dimora la 
Meffa cantata, e 1 ’ Adduzione . 

Per formare poi il numero dei fratelli , ed in 
fpecie per la prima deferizione dei medrfimi, il 
Paroco dopo ricevuti quelli ordini li pubblicherà 
dall-’ Altare al Popolo unitamente alle prefetti 
Coflituzioni delle Compagnie , che remeranno af- 
fitte ad ogni Parrocchia per notizia del Pubblico, 
nel medefìroo tempo il Paroco fceglierà 4. per- 
fone della Cura prebe , [pecchiate, e di fodisfa- 
zione, e confidenza dei Popolani, c ne pubbli- 
eherà i nomi purché unitamente con lui procedi- 
no alla prima deferizione dei Fratelli . 

Nominati che li averà pubblicherà al Popolo f 
che tutti quei Popolani che vorranno cttere am- 
metti , e deferitti nella Compagnia dovranno darti 
in nota al Paroco dentro il termine di giorni 15. 

• Terminato quefto tempo unitamente ai 4. Po- 
polani- da lui nominati rivedrà la nota di quelli 
che fi faranno prefentati per eflérc ammetti ne fa» 
rà fcelta di un numero {ufficiente, li depriverà, 
ed imborferà, e ne pubblicherà i nomi nella pri- 
ma 
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ma fetta fufleguente, tenendone i nomi affitti al 
pubblico . ,ii 

Il primo giorno fedivo fufleguente fi aduneran* 
no quelli fratelli nella Chiefa Parrocchiale , c dal 
Paroco verranno imborfati , ed eftratti per cuo» 
prire gli Uffizi della Compagnia. 

In ogni Compagnia fi eleggeranno i feguenti 
Ufficiali per tratta » 

Zi primo eftratto farà il -Governatore» 

11 fecondo il primo Configliere . . , 

Il terzo il Gamarligo. . , . T 

In feguito 4- Buonuomini. „ 

L’ ottavo il fecondo Configliere . Due Scrivani 
il fecondo dei quali farà il Provveditore . \ 

Pai 4- faranno Sagreftani 4. Infermieri . 

Fatta T effrazione fi defcriyeranpo in 1104 Ta» 
volctta da affigeefi in Chiefa colla prefente in- 
titolazione. _ • 

Uffizioli della Compagnia (otto il Titolo N.N. 
per l’anno corrente N. r. . - 

Nei primo giorno di precetto dopo la feguita 
effrazione delli Ufliziali il Paroco pubblicherà 
dall’ Altare , che {dovendoli formare la Compagnia 
per fervizio della Chiefa , Cura , e vantaggio dei 
jPciveri , notifica a chiunque fiafi , che yieo per* 
metto ai Commoranti nel Diffretto della Parrei? 
Ghia di qualfivpglia clafle, flato, e condizione, 
purché fiana dell’età di 1S. anni finiti quando 
cogliono -di farli aferivere per fratelli col fplp 
onere di pagare annualmente la tafla di lire due 
in Città , e di lire una in Campagna . 

11 prodotto delle Tette dovrà fervire per il 
mantenimento delle Cappe, ed altre fpefe occonp 
renti per la Compagnia . 
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Si ari un quaderno , ove lì defcriveranno qnel- 

li , che vorranno effcre aferitti per fratelli della 
Compagnia, e fervirà che fi diano in nota ad 
uno degli Scrivani , che in ogni giorno felli vo 
dovrà trovarfi in Sagreftia , o altri* flanza delli- 
natali dal Paroco per ricevere i nomi di quelli 
che fi vorranno fare ascrivere . 

Paffati due Mcfi tutti li Uffiziali e fratelli del- 
la Compagnia fi aduneranno in prefenza del Pa- 
roco per fare i! primo Squìttinio, e l’imborfa- 
zione di tutti quei fratelli, che fi troveranno 
aferitti , ed ammettervi tutti quelli, che ne avel- 
lerò fatto la richieda, o fi faranno dati in nota. 

Tre faranno le Borfe; nella prima faranno im- 
borfati quei fratelli che olt&pafferanno l’età di 2 6 . 
timi compiti abilitati nel leggere , e fcriverc , 
dalla qual Borfa dovendoli far la Tratta fi eftrar- 
rà il Governatore, il primo Conigliere, il Ca- 
marlingo, ed i Buonuoinini. 

Nella feconda faranno imborfati indiftintamen- 
té tutti quei fratelli che faranno abilitati nel leg- 
gere , e fcrivere , dalla qual boria farà efiratto il 
fecondo Configliere ,‘ e gli Scrivani ; 

'Nella terza vi fafafino imborfati tutti i fratel- 
li /di dóve fi efirarranno i Sagreftani , c gl’ In- 
fermieri . 

Quelle borfe fi chiuderanno con due chiavi in 
{thi «affetta che fi- cooferverà dal Paroco, e le 
chiavi delle ferratura , che devono effere differen- 
ti fi terranno una dal Governatore prò tempore, 
e l’altra dal primo dei Buonuomini. 

Per torre ogni difficoltà , e dare (chiarimento 
a qualunque dubbio poteffe nafccrc in occorrenza 

. delle 
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delie .Tratte da farfi dì nuovi Ufficiali , a^vertafi 
«he terminato che avrà un fratello il Tuo Uffizio 
animale non farà abilitato a cuoprir nuovo Uffi* 
zio (benché eftratto) fe non avrà terminato ih 
divieto di un anno. , . ( 

Potrebbe accadere che in una medefima tratta 
veniffc eftratto un fratello da tutte e tre le Bor- 
fe; per evitare ogni difputa , e differenza s’inten- 
da valere f effrazione per il primo, e reputato 
non eftratto per gli altri. : 

Ogni anno fi farà lo fqujttinio, e quello fer4 
virà per l’imborfazione dei fratelli aferitti di 
nuovo , e per lo fpurgo di quelli che foffero mor- 
ti , o paffati in altra Parrocchia . 

A quefto fquittinio fi troverà il Parato, tutti 
gli * laziali , *e tutti i fratelli . ' - . 

Il giorno dì Capo d’anno fi frrà in Chiefa 
dopo^, terminato il Divino fervizio la Tratta de* 
gli Uffiziali per tutto quell’anno. 

Terrà il Paroco preffo di fe una borfa con i 
nomi di tutti i fratelli indiftintamente, ed in 
ogni prima Domenica del mefe dopo le Parroc- 
chiali funzioni farà la pubblica effrazione di *4; 
fratelli, che dovranno affifterc per quel Mefe col- 
la Cappa, ogni qualvolta «he fi porta il Santif* 
fimo, Viatico agli Infermi, ed in occafione di 
qualunque Efpofizione che fi faceffe nella Cura 
faranno deftinati per orare in Cappa avanti il 
Santissimo, come pure affiftere quando dovrà 
portarli il Cadavere di un defunto alla Chiefa, 
e da quella alla ftanza mortuaria, come anche 
accorrere tutte le volre che per qualche difgrazia 
fucceffa a qualche Popolano la Cura fuonaffe , • 

chia- 
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chiamale per andarlo a portare o alla Tua Cafa , 
allo Spedale, o alla Chiefa.. 

Quattro altri fratelli faranno eftratti ogni me- 
fe dalla boria generale, i quali faranno desinati* 
le fede a ricercare i ragazzi alle. Cafe , e per le 
(bade nelle ore dei Divini Uffizi alla Cura per 
condurveli, ed accompagnarveli , in fpecie alla 
Santa Meda Parrocchiale , fpiegazione del Vange* 
kr, ed al Catechifmo, e Dottrina Cridiana , ri- 
conducendoli poi alle loro Cafe, e rendendo con- 
to al Paroco di quelli che non «i vorranno in- 
tervenire. ? ‘ '• 

- Si Eccettuano da qUede incumbenze li Uffiziali 
durante T anno dell'Uffizio loro, quantunque ve- 
ni fiero eftratti . 

Sarà in libertà di ciafcuoo edratto di deputare 
altro fratello in fua vece, purché lo notifichi al 
Faroco , ed al Governatore , acciò fappiano a chi 
debbano dare 1’ avvifo in tali occorrenze . 

, Sarà parimente pcrmefTo a qualunque Uffiziale 
che venifle edratto di rinunziare tanto nell’occa- 
fiooe di edere edratto, che in tutto il redo del 
decorfo del)’ anno tutte le volte che vorrà al fuo 
Uffizio , purché nell* atto di effere edratto fe ne 
dichiari fubito, perchè fi poffa procedere a nuova 
eflrazione , o che volendo rinunziare nel decorfo 
dell* anno ne avvift prima il Governatore , ed il 
Paroco perchè pollino avvifare il Popolo, e intima- 
re per la prima feda fuffeguente la nuova Tratta . 

. Sarà parimente in libertà di ciafchedun fratel- 
lo di farfi cada re dalla Compagnia tutte le volte 
che vorrà, e fervirà a queft’ effetto che faccia fa- 
pere al Paroco, ed al Governatore quella fua in- 
. .. ten- 
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fcnzionc perchè pollino levare la fu a polizza dal- 
le Borfe. V 

Si avverta che non faranno ricevuti a fupplire 
per i fratelli alle incurabenze loro quelli che 
non faranno della Compagnia . 

Sarà in libertà di ciafchedun fratello (oltre i 24. 
già eftratti per trovarli a tutte le occorrenze di 
Communioni , ed aifociazioni per il tempo , e ter- 
mine di un mefe ) d’ intervenire in Cappa tanta 
còlla Torcia che fenza ogni qual volta fi porterà 
il Santissimo Viatico» o fi comuni- 
cheranno uno » 0 più Infermi per devozione . 

In occafione delle Proceffioni del Corpus Do- 
mini, Rogazioni , ed altre della Cura, alle quali 
do verte intervenire la Compagnia dovrà il Paroco 
avvitare i fratelli la Domenica antecedente a det- 
te Proceffioni , tanto la mattina fatta la fpiega- 
xione del Vangelo, che il giorno dopo il Vefpro,* 
indicando l’ora dell' adunanza . 

DEL GOVERNATORE 

Col nome del Governatore farà chiamato quei 
fratello che verrà eflratto a prefedere per un an- 
no, come capo di tutto ciò che riguarda il buon 
regolamento di tutta la Compagnia . 

Quello non fia minore di anni %é. compiti, 
»è porta eflere confermato . 

Nelle adunanze si ordinarie, che ftraordinarie 
farà nel primo pollo dopo il Paroco, fìa di qua- 
lunque ceto , e clafle , quando anche folle Sacer- 
dote decorato di grado di Canonico tanto di Cat- 
tedrale , che di Collegi^ , altro ec. 

Tom. XXI . € Sia 
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Sia riconofciuto da tutti i fratelli per Capo, 
e Superiore delia Compagnia , c come tale rive* 
rito, e rifpettato. 

Di conlenfo del Paroco dovrà convocar* il Seg- 
gio , e convocare le Tornate ftraardinarie ogni 
qualvolta lo richiederà il bifono per dover taat* 
tare degli affari fpcttanti alla Compagnia . 

Non fi tratterà, nè fi difporrà di cofa alcuna 
fe prima non ne fu avvifato il Governatore, e 
non potendoli trovar prefente a qualche adunanza 
per effere legittimamente impedito reflerà incari, 
cato il Primo Configliene, o Affiliente, acciò 
fupplifca in fua vece. 

Sia bene iftruifo di quanto porta il dovere di 
ciafchcduno Ufficiale acciò fa ppia, e poffa ordina* 
re quanto occorre per l’offervanza dei Capitoli 
della Compagnia, che a lui vengano affidati, e 
raccomandati, quali Capitoli tuftodirà (otto chi*, 
ve da confegnarfi al * primo Configliere ogni vol- 
ta che non potette trovarli alle Tornate. 

Terrà appretta di fe una delle due Chiavi deh 
la Caffa generale per il Suffidio dei Poveri, qua- 
le parimente dovrà confegnare al Cordigliere non 
potendo intervenire alla Tornata, 

Dovendofi fare qualche Partito ( quale farà fc- 
greto fervendoG a tale effetto del Rottolo : ) rice- 
verà i raccolti Voti , oflcrvando fe vi fia altera- 
zione nel numero , e fe retti approvato , o nò il 
fotfopofto a partito. 

Pattando la metà i voti favorevoli, che tanti 
badano , perchè fi dica vinto al Partito , lo pub- 
blicherà imponendo allo Scrivano di regiflrarlo , 
tatto il qual regiftro vi apporrà il Governatore 

la 
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la prefcnte ifcrizionc, ed in mancanza il Confi- 
gliere . , . . 

Io N. N. Governatore , ovvero , Io N. N. 
Configliere per il Governatore della Compagnia 
N. mano propria. 

Sia confultato In tutte le difficoltà , e verten- 
ze, che efaminate verrà a quelle rifoluiioiii cre- 
dute pili efpedicnti fcntitQ prima il parere del 
Paroco . 

Accetterà il Governatore tutti i ricorfi che li 
veniffero fatti contro li Uffiziali , o perché' non 
efeguifcono il loro dovere, o fia che ingiuftamen- 
te fi portino nel loro Impiego avvertendo di non 
effere troppo credulo , ma d’ informarli , e pren- 
der tempo a rifolvere quel che convenga * Chia- 
ritoli della verità del ricorfo avverta il Delio-' 
quente , e non correggendoli potrà rimuoverlo ■ 
dall’ Uffizio communicata prima al Paroco lari- 
foluzione, dal parere del quale dovrà dipendere 
in tutto, e per turro, e lenza di lui non potrà 
rifolvere, nè decidere nulla di confeguenza , ni 
farli partito dalla Compagnia fenza la prefenza 

del Paroco. •* • *' 

» • * 

- * - • . > j 

DEI CONSIGLIERI , O ASSISTENTI 

DEL GOVERNATORE . 

• w * ’ . 

Si elfrartà il primo Configliere dalla borii* 
ReflTa dilla quale fi eftrae il Governatore. Dovrà 
avere i medefimi requifiu, che fi richiedano nei 
Governatore . 

* Dovrà tfovarfi a tutte le adunanze, t far le 
veci dei mcdcfimo in mancanza del Governatore.^ 

Ci 1! 
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Il fuo pollo farà dopo il Governatore si nelle 
Tornate , Proceffioni , e fienili altre Funzioni . 

Il fecondo Configlierc verrà eftratto dalla Bor» 
fa inti tplata del Conigliere fecondo , e Scrivani. 

Nelle adunanze prefederà come Capo in man- 
canza del Governatore, e del primo Configliele, 
Il fuo pollo farà dopo il primo Configlierc , 

DEL CAMARLINGO 

Viene autorizzato il Camarlingo in tutte le 
occorrenze di rifeuotere , e di pagare , di confen- 
fe però del Governatore, e del Paroco quelle 
Spmme che non oltrcpaffano le fette lire . 

Si troverà prefente ogni volta, che i Buono* 
mini porteranno la Caflctta, ò Boffoio delle Col- 
lette mede affieme per i Poveri , e fatta la con- 
tazione darà al primo Scrivano 1* appunto del 
quantitativo , ed unitamente col Governatore 
aprirà la Calla Generale per farne 1’ incalfo • lo 
Aedo facendo quando da detta caffa eftrar fi do- 
veli? una ,fomqia per il fu (lidio dei poveri da 
confegnarfi ai Buonomini. Penferà dalle TafTe 
dei Fratelli a pagare le fpefe neceffarie fatte per 
la Compagnia dallo Scrivano Provveditore, 

Si troverà prefente, e darà il confenfo nelle 
vendite di quei generi che veniffero dati ai Buo- 
nomini in natura nelle loro quello? in vece dì 
danaro per i poveri , il prezzo dei quali fi rifer- 
bcrà in mano fino alla prima adunanza, ed allo- 
ra ne farà 1* incaffazionc . 

•Due mefi avanti di terminare il fuo Uffizio, 
cioè dal primo Novembre fine al primo di Gen» 
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najo dovrà il Camarlingo andare in giro ai fra- * 
felli per rifcuotere le Taffe, quali porrà ritene- 
re appretto di fé per darne la confegna al lùc- 
ccflore, prima però di dimetter 1’ Ufficio, qual 
confegna li farà alla prefenza del Paroco , del 
Governatore, e di altri Uffuiali. 

Interverrà con il Governatore, Configliere, e 
Buonomini a tutte le deliberazioni riguardanti 
fpefe da fard, o fuflidj da darli, o diflribuirfi ai 
.Poveri, • alle adunanze che fi faranno dai mede- 
fimi a quello effetto ogni prims* , e terza Dome- 
nica del mefe dopo il Vefpro , e Funzioni Par- 
rocchiali . 

Al termine del fuo Uffizio dovrà render con- 
to al Governatore , Paroco , Uffuiali , Buonuo- 
mini , Scrivani tanto del leggio vecchio, che del 
nuovo, ed in prefenza loro unitamente alli Scri- 
vani render conto della fua amminillrazione , e 
confegnare al fuo fucceffòre la Catta , danari , fo- 
gli ee. nelle forme , ed ottenerne un faldo firma- 
to dal Governatore , Paroco , ed Uffiziali . ‘ 

» * ’ ' - . V * 

DEI BUONUOMINI 
1 - * * , 

L’Uffizio dei Buonuomini durerà un anno* 
potendo anche rimaner confermati qualora dal Pa- 
roco , Governatore , e Configlieli venga reputata 
utile detta conferma. * r » 

• I medefimi faranco fpecialmenfò incaricati 
della fopraintendenza , e direzione dei Poveri del- 
la Parrocchia , a quell’ effetto unitamente col Pa- 
roco, e Governatore, ConOglieri, Camarlingo, 
c Scrivani, fi aduneranno egoi prima, e terza 

C a Domo* 
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Domenica del mefc dopo le funzioni della Chìe* 
fa, e flraordioariameoTe ogni volta che occorrerà 
per trattare inOeme di ciò che fpetterà al follie- 
vo , e foftentamento dei Poveri , e ficcome im- 
portante è 1’ incarico addoffatoli fopra i Pove- 
ri della Cura , i medefimi non dovranno fceglierfì 
«he tra le Perfonc piò beneflanti , caritatevoli , 
ed attive della Cura , che fpontaneamente , e 
volontariamente fé ne vorranno incaricare» 

Si divideranno la Cura in quattro parti , o 
Quartieri , ad ognun* dei quali per maggior facili- 
tà foprintenderà fpecialmente uno dei Buonomiow 

Ciafcheduno dei Buonomini invigilerà perché 
refiino provvidi di lavoro , e di fuffidio i Pove- 
ri del Quartiere a cui farà deftinato. 

Vifìteranno di tempo in tempo unitamente col 
Paroco le Cafe dei Poveri, offervando in quale 
flato fi trovino, fe vivano col Tanto timor di 
Dio , correggendo qtaei Padri , e quelle Madri , che 
non accudificro col buon eferapio all’educazione 
della famiglia , declameranno contro il ludo qua- 
lora ve lo riconcfceffero eccedente, e fuperiorc 
alla condizione dei medefimi , offervando per quan- 
to larà poflibile, che le femmine diano di letto 
feparate dai maffhi, prendendo pronto rimedio, 
quando per quella parte ve ne fia il bifogno. 

Staranno ben vigilanti perchè non vanghino im- 
pegnati , o venduti tanto i letti, che i vediti fatti 
per carità a fpefe della Gaffa de Poveri, e qualo- 
ra trovaffero delinquenti in queflo genere fofpendc- 
ranno di fomminifiiarli il fettimenal fuffidio, co- 
me pure gli miracceranno di renderne intefo chi 
fi afpetta, ogni qual volta faranno trovati ail’OfU- 
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Ha» o iti Combriccole a mangiare» e bere tan(p 
in Campagna* «he in Città, lanciando in mìi'cru 

la famiglia * t ' 

Per Doti nella Parrocchia da didribuirfi alle 
povere Fanciulle , i Buonuomini verificheranno i 
requi fiti delle Supplicanti a forma del nuovo Re* 
gol amento a parte (opra le Doti* 

Sia Cura dei Bucnuomini che fìa rifpettatójl 
Paroco , e fpecialmente dai Poveri , ed in calo di 
mancanza gli fia diminuito il Suffidio* . 

Procureranno di conofcer bene » mettcrn al fiat* 
to , ed informarli bene delle circoftanze dei po* 

. veri del loro quartiere anco con fiequenti vifire. 
Confìderino, ed abbino fpecialmente in villa* 

, Primo i poveri Storpiati , Ciechi ed abbando- 
nati , i Malati , Cronici incapaci di qualunque 
lavoro , ed ai quali manca la total fufliftenza per 
procurare di trovare a quelli tra i Popolani chi 
riceva » aiuti , affida » dia 1’ alloggio , èd il 
vitto , mediante una retribuzione da pagarfeli dalla 
Cada deflinata per i poveri, e loro fuffidio* 

IL I Poveri che fon o capaci di lavoro , e lo 
. hanno , ma o per malattie del Capo di Ca(a , o 
Certe temporale circodanze ne fono mancanti per 
procurare ai medefimi dei fuffidj , e foccord proy* 
vilionali . '* ' • : 

III. I Poveri che fono capaci di lavoro» ma 
non ne hanno , o non ne trovano in certi tempi 
dell* anno . Affine di procurare di trovarli dei i)t» 
Voro , o foccorfo temperarlo dai pik ricchi , e co* 
modi del Popolo* 

IV. Le Famiglie ridotte póvetxf o per fflaflcan* 
za del Capo di Cala» malattie lunghe» dilgr?zìe 

C 4 Rraor* 
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ftraardinarie cc., c per queRi procareranno dei 
fuflìdj Riordinati cen andare a (are anche delle 
qucRuc {Iraordinarie per loro alle Cafè dei piU 
• ricchi , e bencRanti del Popolo , muniti , di un* 
atteRato , o fia fpccie di lettera credenziale (otto* 
fcritta dal Paroco, Governatore, ed Uffiziali. * 
Avvertiranno fpccialmente di invigilare fulli 
ragazzi , che fpeffo reflano abbandonati per mor- 
ti, e fughe dei Parenti per procurarli ricovero, 
ed educazione, o appretto i più proffimi Paren- 1 
ti , o in qualche Spedale , o luogo pio , o per 
procurarli qualche fuflidio temperarlo per riman* 
darli alle loro Cure , ove abbino dei Parenti , in* 
tendendocela a quett’ effetto i Curati afiieme; ov« 
vero per trovarli nel Popolo qualche Perfona di 
garbo , e proba che li prenda , e gli infegni qual- 
che meftiere con darli un fuflidio in proporzione . 

Avvertino di non dar fuflìdj nè a Popolani di 
altre Cure, e molto meno a qucRuanti fortftiee 
ri , pellegrini , vagabondi ec. 

Invigileranno bene fulla condotta dei poveri , 
e fe diflìpano i fuflìdj avuti nelle ORerie ec. , e 
fe i mcdefimi, ed i figli loro intervengono affi- 
duamente alla fpiegazione del Vangelo , e Cate* 
chifmo, funzioni della Cura ec. , e mancandovi 
li fofpendcranno i. fuflìdj . 

Secondo quelle Claffì ognuno terrà i! regiRro 
dei poveri del loro quartiere , e ne renderanno 
conto dello flato loro , circoRanze , e mutazioni 
loro, fuflìdj ordinar), e ftraordinarj , che li poffono 
abbifognare alle Congregazioni loro che terranno og*i 
prima , e terza Domenica del Mefe dopo le funzioni 
Sacre il Paroco, Governatore, Configlieri, e quat- 
tro 
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tro Buonomini col Camarlingo , c i due Scrivani per 
render conto della condotta dei poveri in quel mc- 
fe , e proporre la maniera di foccorerli . 

Ogni fabato anderanno in giro ciafcuno nel Tuo 
quartiere a raccorrc 1* elemofine ai Monaftcri di 
Religiofi , Monache * come pure alle Cafe prin- 
cipali dei Benefattori , e botteghe 

Ogni Domenica, o altro giorno fedivo di pre- 
cetto, o folenne, efpofizione delSantiffimo ,Qua- 
rantore, funzioni della Settimana Santa , uno de Buon- 
uomini veftito in Cappa fi porrà col Boffoio alla 
porta della Chiefa per raccogliere quelle limofino 
che gli verranno date per follievo de poveri , e fa- 
ranno il Turno. Lo fteffo faranno in occafionc di 
qualche concorfo , e per le Fiere . 

Straordinariamente poi faranno il giro per la 
Parrocchia ogni qualvolta feguifle incendio , inon- 
dazione, rovina, chiedendo elemofiha per quei mi- 
ferabili che avellerò rifenrito danno per qualche di- 
fgrazia (offerta di fimil Torta . 

Saranno le Cadette o Boffoli per raccogliere le 
•lemofine ben chiufi con due chiavi , una delle qua- 
li terrà il Parcco, e 1’ altra il Governatore, ed 
in ogni Domenica dopo il Vefpro verranno aperte 
alla villa di tutti quei fratelli, che ci fi voleffero 
trovare predenti , qual danaro fi porrà nella C al- 
fa generale dei poveri . 

Se qualcheduno dei Buonuomini non potefle tro- 
varli perfonalmente alla contazione delle radunate 
«lemofine per edere impedito, potrà confegnare ad 
un altro Fratello la Cadetta o Boffoio acciò lo 
porti al Governatore . 

Se nelle occafioni del giro , e quefiue dei Buon- 



uomini per la Cura in vece di danari li fofTe of- 
ferta roba , generi ec. per i poveri , li potranno 
prendere , dovendoli poi vendere , e rendere conto 
«1 Governatore , e ridurli a contanti , c rimetter- 
li alla Cada . 

Infermandoli uno de Buonuomini verrà detonato 
a f upplire in vece di quello, durante la malattia , 
altro Fratello da nominarli dal Paroco , Governa- 
tore, Configlieri, e compagni Buonuomini , e dal 
Paroco verrà pubblicato quello fupplcmcnto in un 

giorno fedivo dopo le funzioni di Chiefa . 

\ 

* • - 

DEGLI SCRIVANI 

t 

Avrà ciafcuno degli Scrivani il fuo Diparti- 
mento . 

Il primo appunterà fedelmente quanto verrà in- 
«affato nella vuotatura di tutte le Caffctt? o Bof- 
foli detonati • raccogliere le Collette per i Poveri • 
con indicarne il giorno, ed il raefe in un quader- 
no a tal oggetto detonato , come pure tutte quel- 
le fomme, che ai Buonomini verranno fommini- 
ftrate dalla Cada per il fuflidio da darli ai Povc- 
*i, c agl' Infermi . 

Avrà parimente altro quaderno intitolato ~ Re» 
giffro della Compagnia tr. 

Vi deferiverà tutti i partiti fatti , e determina- 
zioni degli Ufficiali, e prenderà ricordo di tutto 
quello che gli verrà ordinato dal Paroco , e dal 
Governatore * 

Il fecondo Scrivane» che fi chiamerà anche Pro- 
veditore avrà un quaderno ove vi noterà tutte le 
fpefe occorfc per la Compagnia , purché pon oltre» 
paffìpo la fomma di lire fette - 
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Prenderà noti Mefe per Mefe di quti fratell 
eftratti per trovarfi alle Comunioni degl’ In ferini 
• per affocare i Cadaveri dei Defonti • 

Terrà ippreffo di fc il libro ove fi noteranno 
tutti i Fratelli deferitti della Compagnia , rico- 
piando dal quaderno che fi terrà a ma*» |>er pren- 
der nota in tutti i giorni fedivi di quelli , che fi 
faranno fatti aferivere . 

Riempirà le polize del nome, e cognome 'del* 
le fanciulle, che faranno imborsate in accattone 
di doverli fare i’ effrazione delle Doti. « 

DEI FRATELLI SAGRESTANI. 

Dovranno quelli ogni volta che fi faranno adu- 
nanze tanto ordinarie che ttraordinarie mettere in 
ordine quanto occorre . : j 

Affitteranno fempre duo per fettimana alla 
Chiefa, e quando occorrette doverli amnainittrarc 
il Santiffimo Sacramento per Viatico ad un In- 
fermo farà fatto svvifare dal Paroco il Sa gretta* 
no di Turno, perchè Tuoni a raccolta prima col- 
la Campana, e poi col Campanello perla Cura, 
o parte di effa per convocare i Fratelli ed il Po* 
polo ad accompagnare il SS. Sacramento. 

In tutti i giorni Feftivi fi porteranno di buon 
ora tutti i quattro Sagrcftani alla Chiefa , ed af- 
fitteranno a tutte le funzioni in Cappa impiegan- 
doli in fervire alle Mette , Tuonare le Campanti, 
accendere i lumi, affitterà alla Sagreftia &c., ed 
in tutto quello che fpetta al Ter vizio di Chiefa, 
e Compagnia . 

Invigileranno , che fi porti tutta la riverenza . 
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e rifpetto alla Chiefa dovoto a luogo s\ fatito , 
non permettendo ai poveri di quefluare in Chie- 
fa, allontanando, e con convenienza avvertendo 
chiunque forte cagione di diffrazione , e perchè 
non fegua?o profanazioni , ma fu queflo fe ne Sia- 
no a quello che gli dirà il Paroco per non 
prendere abbaglio. 

DEGLI INFERMIERI. 

Sia a carico degli Infermieri di vifìtare frequen- 
temente i Fratelli infermi, ed altri del Popolo, 
quando però fiano avvifati, o ordinati dal Paro- 
co al quale daranno conto dello flato nel quale gli 
-ritroveranno . 

Eflendo il malato povero fi porteranno al Buon* 
uomo del quartiere dichiarandoli le circoflanzc 
nelle quali fi trova accio gli venga fomminiflrato 
fuflidio . : 

- Procureranno in fpecie nei giorni di fifla di an- 
dare a vifìtare i malati in fpecie poveri della Cu- 
ra per afliflerli, confidarli , procurarli per quanto 
«li farà peffibile tutta l’affiflcnza, confolazione , 
« foccorfo poffibile. 

Doveudofi Comunicare un Infermo due Infera 
mieri anderanno alla cafa del medefimo per pre- 
parare quanto occorre . Gli altri due vediti in 
Cappa porteranno la refidenza ove deve pofare la 
Piflide in Camera dell' Infermo con quattro can- 
delieri con fue candele, la borfa con Corporale 9 
Purifìcatnjo, e Afperforio . 

Precederanno il Segno , ed in vicinanza della 
Cala fi fiaccheranno avvantaggiandofi perchè tutto 
fia preparato all’ arrivo del Paioco . 
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Nel cafo di malati poveri , o che mancaffero 
di afliftenza , gl’ Infermi in fpecie, aggravandofi 
il Malato , faranno a vicenda ad affifterlo fino al* 
la morte , e vengono efortati , ma non obbligati , 
a predare al Cadavere i pietofi ultimi uffizi • 

Oltre quelli Infermieri il Paroco detonerà d’ 
accordo con il Governatore , ed Uffiziali quattro 
Donne del Popolo , che abbino almeno 40. an- 
si , favie , e probe fotto il titolo d’ Infermiere , 
le quali da per fe voleffero , ed accettaflero di 
vìOtare, ed affidere gratuitamente le Donne ma- 
lato povere, e fenza affiftenza del Popolo. 

I fratelli della Compagnia eflratti di mefe , e 
detonati a quell’ effetto dovranno accompagnare 
nelle forme lolite i Cadaveri dei Fratelli defon- 
ti colle lolite regole, modi, ed ore fidate alla* 
Cura, ovvero alle relpettive Stanze mortuarie in 
Cappa . 

In ogni Compagnia vi farà una perfoia delH-' 
nata per Servo della medeiima, e nel medefim» ■ 
tempo fervo anche della Chiefa della Cura che ' 
dovrà tenerla pulita , averne in callodia le Cap- 
pe , Cataletti , fuonare le Garapane, avvifare I 
Fratelli per le Tornate, iptimarli in oceafione' 
di Malati, Morti, difgrazie, 0 cali feguiti, que- 
lli Servi avranno un fuffidiò 0 paga fida dalla 
Compagnia , ed un fegne, o fu Medaglia fui 
vellito per eflfer riconofduti , e fi eleggeranno del 
Paroco, Gova-natore , ed Wffiziali. 

' Li 22 » Marzo 178$. 

V. ALBERTI 

C. BONSf « 

• RE- 


« * 
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" R E G 0 LA MENTO 

* Per la Doti 

1 ■' . ** 

»EL DÌ 1 ». MARZO 178$. 

X V Terranno pacare nelle Caffc EccleGafHché 
*V*^ fufl * * Capitali che poffedevano le Cora- 
ngnic per Suflidj Dotali di qualunque genere fof- 
iero , e di quelli pure ai quali alcune particolari 
famiglie o perfone aveffero fpccial dritto al con- 
fmmncnto , o alla collazione • E ciè all* oggetto 
c . I ìl n ^‘defraudata la fiducia che hanno avo. 
** 1 *™ a tori di confidare tali Capitali piuttoflo 
ad^un Corpo di^ Compagnia, che alle private 
perfone, o famiglie, benché contemplate, e pre- 
dilette in dette Doti. - 

z. Quelle che erano a nomina di perfone, • 
famiglie particolari remeranno alla loro collazio- 
ne nella fieffa fomma, forma, tempi, e condizio- 
ni, che dai Fondatori fono fiate preferitte ; e col 
mandato dei legittimi Collatori faranno pagate 
dalle Caffè EccIcGaftiche* 

3. Quelle che G dovevano conferire dalle Com- 
pagnie^ alle Fanciulle di un determinato Ceto o 
famiglia dovranno reftare riferbatc a favore delle 
fanciulle del Ceto , e famiglia comtemplata , egual- 
mente con le fteflc condizioni j all’ eccezione per 
aitro di quelle che erano riferiate a favore delle 
«nei alle parenti dei fratelli delle foppreffe Com- 

" pagnic , 
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pagnie, mentre un tal dritto non dovrà confidi* 
rarfi pattato nelle Compagnie nuove. 

4 . Per il con fcgui mento delle Doti riferbate a 
favore di Ragazze di un determinato Ceto, » 
famiglia dsvà farfene la richieda agli Ammini- 
ftratori Ecdeliattici , c quelli potranno conferirle 
nei tempi preferita fenza alcuna partecipazione 
nel cafo che non vi fia dubbio fulla loro voca- 
zione, ed il numero delle Podulanti non fuperi 
il numero delle Doti da conferirli; ma nel calo 
che le Podulanti fiano in maggior numero e con- 
venga dare ad alcune la preferenza , i predetti 
Arnminidratori ne daranno copto a $• A* R. con 
le loro informazioni, 

J. Rifpetto a quelle Doti, nelle quali fia da- 
ta la p-eferenza alle Ragazze di on dato ceto, o 
famigtia, ma in mancanza di quede fiano confe- 
rirli ad ogni altra, dovrà affrancarli ogni ob- 
bligazione che abbiano a favore di Ceti, o fa- 
miglie particolari con feparare una data rendita 
proporzionata all’ eventualità che effe abbiano di 
goderne; Queda rendita fi conterrà nella Gaffa 
Ecdefiadica Tempre a loro favore , ed ogni redan- 
te vada a favore delle Doti di data comune da 
conferirli come in appreffo; tal mente eh è 1 * effetto 
fia non reftino mai promifeuati nè i Conti,, nè 
i dritti delle Doti di particolare data, o cfpetta- 
tiva con quelli di data comune, 

6 . Dovranno cumularli tutti li altri Capitali 
di Doti delle foppreffe Compagnie che elìdevano 
in ciafcuna Cura ; E le rendite di tali Capitali 
dovranno dividerli in tante Doti di egual fom. 
ma , che non fia minore di feudi venti in Firen. 
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ze, di feudi quindici nelle altre Città , e di feu- 
1 di dieci nella Campagna. 

7. Quelle Doti dovranno conferirfi alle Ragaz* 
re della rclpettiva Cura ; tea potendo fuccedere 
che in alcuna Cura poche fiano le Compagnie fop- 
prede , e quelle poco ricche di Doti , dovrà a 
quelle fupplirfi con adeguarli un numero di Doti 
di quelle Cure, dove pili eccededero, avuto ri- 
guardo alla loro popolazione , c maggior o mi* 
nor povertà degli Abitanti. 

8. I requifiti necedarj a confeguire tali Doti 
di collazione comune alle Ragazze delle Cure fa? 
ranno =3 11 buon collume 5= la frequenza alla 
Dottrina Cri 11 lana =3 la povertà l'età dai 18. 
ai 30. Anni tr e l’abitazione nella Cura alme* 
no da é. Meli avanti. 

f. Quelle che non avellerò fei Meli di Domi- 
cilio in un» Cura potranno confeguire le Doti 
nella Cura ai dove fono partite (e vi avranno 
(labilmente abitato almeno per egual tempo. 

10. Fino all'Età di 35. Anni la Ragazza cha 
averà conseguita una Dote non potrà perderla . 

11. La collazione fatta della Dote ad una Ra- 
gazza non darà divieto per alcun tempo nè all* 
parenti, nè alle Sorelle della medeliraa. 

11. Sarà permeila la ceffone della Dote unita- 
mente da uria Sorella all’altra. 

13. Una ragazza che abbia confeguita una di 
tali Doti porrà edere ammeda ad ottare e conse- 
guirne una feconda quando un’ efame pii» rigoro- 
fo fulla di lei povertà , e circoftanze obblighi ad 
un fpeciale rifledo verfo la medefima. 

14. Oltre due di tali Doti , e quelle in cali . 

fpe- 
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fpccìali no» potrà alcuna confeguirne in maggio** 
numero. • 

15. Una o più Doti che alcuna Ragazza ab- 
"bla confeguite io altre Cure le darà lo fteffo di- 
vieto in Qualunque Cura palli dipoi ad abitare. 
Id all’oggetto che in quella parte non fegusno 
frodi gli Amminiftrafori Ecdefiaftici dovranno 
tenere *. un’ Indice Alfabètico di tutte le Ragazze 
che avranno confeguite le Doti e non fi faranno 
per ancora maritate , • affinchè chi farà incaricato 
di efaminare i Requi lìti delle fupplicanti poflfia 
afficurarfi fc li ofii 1 ’ aver confeguite Doti in al- 
tre Cure. 

■' i/>. E reflano abolite tutte le differenti preferì* 

zionì che fopra l’età, condizione, requifiti del-e 
Dotaode, fomme delle Doti, divieti, ed altro fof* 
fero fiate fatte dai Fondatori delle medefime. 

17. Tutte le Suppliche per le Doti comuni 
della Cura dovranno presentarli al Curato . Il Cu* __ 
rato le diftribuirà ai Buon’ Uomini della Cura, 
affinchè effi verifichino i requifiti neceffar; , all* 
eccezione di quelli del buon coftume , e della fre- 
quenza alla Dottrina Criftiana, dei quali ne farà 
cognito re il fola Paroco. 

18. In un determinato giorno fi adunerà il Pa- 
roco con il Governatore, i due Configlieli , i 
quattro Buon’ Uomini , il Camarlingo, e due Scri- 
vani della Compagnia , rigetteranno le fuppliche 
di tutte quelle Ragazze che per mancanza di re-, 
quifiri fi troveranno incapaci di confcguire tali 
Doti, ed imborferanno tutte le altre che ne fono 
abili per eftrarnc quel numero che co r ri fponda al- 
le Doti da conferirli v 

Tom. XXI. D , Xf. 
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a Mf. Lc Ragazze che avcranno confeguita la Do- 
te remeranno fciolte da ogni obbligo di portar la 
Verte, di andare in Proceffionc, e far devozio- 
ni , e dovranno folo fregare , e fuffragarc priva- 
tamente per le Anime dei Fondatori in quella 
maniera che a loro piaccia . 

a©. Nelle rcfpettive Parrocchie fi terrà dalli 
Scrivani il regiftro delle Doti conferite; E fc« 
guito che fia il matrimonio tali Doti fi paghe- 
ranno dalla Carta Ecclefiaftica col mandato dei 
refpcttivi Parochi, Governatore, e Con figlie ri .. 

ai. Tutte quelle Doti, le quali nella loro i di- 
luzione foffero ftate fondate e dirette alla monaca- 
zione o promifeuaraente alla monacazione ed al ma- 
trimonio, dovranno eflercida qui avanti delibate per 
il iolo matrimonio, menare dovendofi conferire a 
perfone povere, querte nop vertendoli tegolarmen- 
te che Converge, e le Convcrfe per gli ordini 
ora vegliami non eflendo obbligate ad alcuna Do- 
te , non hanno pià luogo le intenzioni dei Fon- 

datori. .... 

za. A forma di quelle Determinazioni gli Am* 

miniftratori dei Patrimon) Ecclcfiadici formeran- 
no prontamente un* fiat* generale di tali Doti 
nel loro rcfp.ttivo compartimento, faranno le 
feparazioni delle medefime, fecondo il difpofla 
agli Articoli a. g. 5. e le affegnazioni preferit- 
tc agli Articoli 6 . e 7., c ne renderanno conto 
a S. A. R. per la Sovrana Approvazione* 

; X-i al. Marzo 178$. 

V. ALBERTI 

l 1 - CARLO BOKft . 

C1R. 
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CIRCOLARE 

Relativa alla Legge dei Teatri 
DEL DÌ tp. MARZO 1783* 

, 

llluftrijjtmo Signore . 

N El'Vbrapiegare a V.S. due Efcmplari flam- 
patì del Regolamento da S. A. R. preferir- 
to lopra le Mafchere, ed i Teatri, uno da pub- 
blicarfi ed affigerfi , e l’ altro da conlcrvarfi nel- 
la Filza di Leggi , e Bandi , debbo per ordine 
Sovrano lignificarle , che per non apportare inde- 
bite, o inutili vellazioni, che potrebbero talvol- 
ta temerli dall’ avidità , o mal umore dei Fami- 
gli, Vuole la R. A. S., che non - fiano date in- 
quietudini per le piccole veglie, che fra loro fa- 
celierò i Contadini, e per quelle, che in qual- 
che Cala particolare, e tra Amici, e conoscenti fi 
facelfero per puro paffatempo, c bizzarìa, e quali 
cafualmente, fenz» pago, nè Viglìetti,nè Nomine. 

Notificherà il contenuto della prefeate Circola- 
re a codefti Efecutori, ed inferirà ancora quella 
nella Suddetta Filza di Leggi , e Bandi , eoa dar- 
mi rifcontro di averla ricevuta ; E Sono 
Di VS. Illufirifs. 

Firenze li 2 p. Marzo 1785. 
*4ffc%ion*t : JJimo Servitore '■ 
Giufeppe Gi urti Prelid. del Buon Governo. 

D t LEG- 
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LEGGI FIORENTINE 
PARTE SECONDA. ; 


MOTUPROPRIO 

Relativi all' abolizione di altane Leggi dei Tagli 


BEL Di 44 . OTTOIR* 17*0* 


PIETRO LEOPOLDO 

Per grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria 
• di Boemia , Arciduca d’ Auftria , 

Granduca di Tofcana ec. ec. ec. 

. ' t 

moltiplica delle fupplietie; 
c j, e c j VfB g #n0 prefentate dal 
tj;£ T *|| Poflcflbri per ottenere la licenza 

JL* del taglio dei lorò Bofchi fituatl 
il T ? mi r;.». J— .1: uj:c.: J-ll- 


31 ©♦»*«*«•• il MÌ Circondari degli Edifizj della 
Magona del Ferro , e di quelli , 
che fono podi verfo le cime degli Appennini, 
Ci ha determinato a prendere in conOderazione la 
Legge de’ 25 • Febbraio 1726. concernente i prì- 

‘ D 3 *ilegj ; - 


V. 
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viiegj conceffi alla detta Magona, come pure le 
Leggi de* 17. Novembre 135^. , de’ 6. Febbra- 
io 15Ó4., e de’ 23. Gennaio 1710., dalle quali 
viene proibito non lolo l’ arrancare, e il lavorà- 
rc il terreno , ma anche il fempltde taglio dentro 
al miglio dalle cime degli Appennini fuddetti . 
* Riguardo alla Legge della Magona con la qua- 
le vien conceda la privativa fopra tutti i Dolchi 
fituati dentro la dillanza di otto miglia dai Cuoi 
Edifizj fi feorge chiaramente , che non ha altro 
oggetto, che di favorire, e promuòvere rinteref- 
fe delia Magona (iella , fenza alcun riguardo al 
pregiudizio , che ne rifentono i PoffelTori dei Bo- 
lchi • onde abbiamo rifojuto di derogare in que- 
lla parte alla Legge predetta," e di abolire, con- 
forme col prefente Editto aboliamo la privativa 
fopracccnnata , e reflituiamo ai PofTeflbri dei Bo- 
fchi il diritfo che gli compete di difporne a lo- 
ro talento, e di procurare delle legna , e carbone 
quella vendita, che crederanno più vantaggiofa. 

Nell* cfaene poi , che è flato fatto delle Leggi 
proibenti il taglio de* Bofchi polli dentro al mi- 
glio dalla cima degli Appennini, non abbiamo 
trovata alcuna buona ragione per lafciar fuciliere 
la proibizione fuddetta , mediante la quale i Pof- 
fclfori di tali Bofchi vengono fpcgliati della fa- 
coltà di godere del prodotto dei loro terreni, e 
le Macchie ifleffe non effondo cuftodite, © rin- 
novate con piante giovani fi dillruggono e vanno 
finalmente a mancare; E per altra parte fia ino 
perfuafi , che pollano evitarli tutti i danni, * pe- 
ricoli , che le acque trafportino la terra dei Mon- 
ti, e riempiano ì letti dei Fiumi , ogni volta 
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elle i Poffeffofl dopo il taglio non facciano altri 
lavori, che quelli, che occorrono per rinnovare 
i Bofchi , o per ridurre a prato \i terreno , effen* 
do quelli , c fpecialmcnte le praterie i mezzi i 
più fi curi perché redi fermo il terreno, e non 
fia trafportato dalle acque, oltre al notabile van- 
taggio, che arrecano per il mantenimento dei 

brillami* ' ' : * U 'V • / 

Perciò abbiamo determinato di foppnmere , con- 
forme col prefente Editto" fopprimiamo le (opra- 
citate Leggi Be’ T7- Novembre 155^. de 6 - Feb- 
brajo 15Ò4.V e tutti gli altri ordini cockcutivi 
alle medefime , e Comandiamo.^ ' ^ ^ 

• I. Che in avvenire fia permeffo ai Pofleflori 
il tagliare- i loro Bofchi, c qualunque forte di 
piante di loro pertinenza , anche dentro al miglio 
dalla cima degli- Appennini lenza chiederne alcu- 

*v i*. ^ ..... n **' a *’. 

na licenza. - 1 - * ? ’ 

• II. Che fia ancora permeffo il lavorare U ter- 
reno con -zappe, « altri fi mi li finimenti, cfclufo 

• Tempre l’aratro, « la vanga, al folo oggetto di 
ridurlo a ufo di pafcolo, o di facilitare 1* rin- 
novazione dei Bofchi , o dei - Prati , eccettuata 
Tempre la fementa del grano, e biade, fotto la 
pena di feudi* cinque per lìioro, d» applicarfi per 
la metà all’ adulatore fegreto , o palcfe , ed il 
réfiaòte alla Gaffa della Comunità nella quale fa- 
rà feguita la frafgrtflione predetta. 

• •• Illt Si eccettuano però da quella limitazione 
i terreni già ridotti a coltura , e deferii ti come 
tali ai libri pubblici, non volendo Noi, che ri- 
(petto a quelli fia fatta alcuna innovazione. 

IV. Intendiamo, ancora , che rcfti ferma la proi- 
, _~r» - D 4 tizio* 
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< bizlonc di irroncare con fuoco, e ferro , di far 

. .. fornelli, e altri abbruciaticci , i quali facilitano 

alle piogge il trafpprto del terreno, Sfotto la pe- 
t ria di feudi cinquanta per ogni trafgreftione , da 

incorrer fi da i contravventori , e da repartirfi nel- 
la forma preferitta fopta all* Articolo. IL 
j . Vv La cognizione delle contravvenzioni agli ori 
din; fopra clpreffi apparterrà ai Giufdicenti Cri- 
minali nella giurifdizione dei quali faranno fiate * 
«ommeffe. ...» ' , r. 

VI. Finalmente dichia riamo, che riguardo ai 
Bofchi fpettanti alle jrefpettive Comunità fituati 
dentro al miglio dalle cime fuddettc , dovrà con- 
tinuare ad efìerc proibito anco il taglio * fino a 
tanto che i detti Bofchi fieno venduti , o allivel- 
lati a forma delle Iftrnzioni pubblicate con i nuo- 
vi Regolamenti Commutativi , di modo che non 
. dovrà aver luogo la difpofizione del prefente Edit- 
to rifpetto ai Bofchi fuddetti, fa non che a fa- 
vore di quelli , ; che ne hanno , o ne avranno acqui- 
etato il pofTeffo a titolo di compra, odi livello. 

Dato in Firenze li ventiquattro Ottobre mille 
fettecento ottanta. , , 

• PIETRO LEOPOLDO -.J 

% 

j , » • • * *• 

. Vi ANGELO TA VANTI-, 

' . - : ù ■ 

. DI lOHMIDVEIllER * 

• . * i » • ‘ . i s 

/ é <J • . . r • •-’’{* * . - iì T 

, * 1< . '< .• “ •:* <i 

u . . / J 
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COMPAR TI MENT 0\ 

•{ ...v: . 1 : •. /■ • . . . j 

- ••» Jht la Comunità Civica di Pwffetrajo > »* 

* ‘i- • *.ì •• ' ■ •£ - ■ 

SU SÌ I». SETTEMBRE 1781. 

PIETRO LEOPOLDO 


Per grazia di Dio Principe Reale d’ Ungheria, • 
■- 1 « di Boemia , Arciduca d’ Aulirla , 

• 1 GrandneadiTorcanaec.ec.ee* 

' * r ' . ! :■ • i- rU, , .!rf . • • 

.* ; r < 

■ • J I * ,£* J ’ ; - re • t J f . . ’ , . # ^ » ; 

,T 7* Olendo; Noi che anco W Comunità di Por» 
V toferr-ajo fopfinten$Ja , e provveda ai fusi 
fnterefli,' ed affari con quella libertà di ammioi- 
finzione , , cjbe abbiamo, conceffa a tutte le altré 
.Comunità del Granducato » filmo venuti nella de* 
terminazione di ordinare, conforme con la pie- 
nezza della Noftra Suprema Potefià ordiniamo l* 
pffervanza del preferite. Regolamento particolare 
pyr la prefata Comunità di Portoforrajo derogan- 
do a qualunque Legge, Statuto, ed Órdine con» 
frario.^ medefimo. Regolamento. 

I. Primieramente lotto nome della Comunità 
di Portofcrrajo a tutti gli effetti voluti, e con* 
tempisti nelle prefenti Ordinazioni fi dovranno 
intendere tutti gli intcreffi Perfone , e cote com» 
prefe nei Circondario , c Territorio di /Portofer» 
cajo, che lino qui ha coffituita la medefima Co? 
munìtà . 

a- II. Vo- 


n .D.’capìcr 
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- II. Vogliamo pertanto che la détta Comuni ti 
di Porroferrajo fia rapprefcntata da un Magiftrato 
cojnpofto dì un Gonfaloniere, e quattro Priori, 
c nei cafi che verranno dichiarati in appretto da 
un CaoCglip generale -comporto di quindici (og- 
getti, cioè dei cinque Kcfidcnti nel Magiftrato, 
e di dicci Configlieli. 

III. Per la creazione del fuddetto Magiftrato 
Ordiniamo che fi formi una borfa nella quale do- 
vranno includevi in tante, cedole, o polizze di- 
flinte I nomi dei Capi di tutte le famiglie poffi- 
denti beni {labili nel Territorio Comunitativo 
determinato fopra all’ Art. primo , mentre poffeg- 
garo nel fuddetto Territorio tanti beni (labili de- 
lcritti o da deferiverfi a forma delle prefenti Or- 
dinazióni all’ Eflimo, o Catafto d’ Eftimo delia 
Comuni ri che portino almeno due lire d’ Eftimo 
per cìàfcun poffeffore. ' T *'• 

IV. -Per la creazione del Coniglio generale fi 
dovri formare una fola borfa che comprenda in- 
diftintamente ogni, e qualunque poftettorc f di be- 
ni {labili fituati nel Territorio predetto deferifti, 
o da deferiverfi all’ Eftimo di Portoferrajo.com- 
prefi anco i péflfflTon ammetti nella borfa del Gon- 
fafòniere * e Priori . 

V. Nella borfa declinata alla formazione del 

Magiftrato dovranno effere inclufi anco i nomi 
dello Scrittojo delle Reali Fabbriche , delle A'zicn- 
de comprcfe tiei : ' Dipartimenti dell* A tominiSra- 
zinne generale delle noftrc Regie rèndite^ delle 
Comonifi , dei Benefiz j / delle Chiefe , degli Ora-» 
fori Luoghi Pii , delle Confraternite , dei 

Conventi , degli Spedali , dei Capitoli , delle‘Men- 

fe , 
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fe , e di qualunque Corpo, o titolo di Patrimo- 
nio , tanto laico , che Ecclefìaftico , purché poffeg- 
gano tanti beni (Ubili deferitti , o da deferiverfi 
come (opra , che formino almeno la l'uddctta auf- 
fa , o fomma di due lire d’ Eli imo. 

VI. Nell’ imborsare i Bcnefìzj , o Corpi Eccle- 
Badici, o laicali di qualunque forte, fi dovrà 
prendere il nome della Chicfa , Benefizio , Con- 
vento , Spedale , o altro corpo , o vocabolo di 
patrimonio Ecclefiaftico , o laico che fia , al qua- 
le appartengano i Beni , rna quando fi tratterà di 
beni propri patrimoniali di pcrtona Ecclefiafiica , 
o di qualfiVoglia Amminiftratore , allora dovrà 
imborfar/ì il nome del Podie(Tore di tali beni. 

Vii. Quei Podcdori da imborfarfi come Co- 
pra , i beni dei quali fodero goduti in comune 
da piìa perfone non fi imborfino tutti , ma bensì 
il folo nome di quello che fu pii» avanzato in 
età, o che agifea in forma di capo di famiglia, 
o focictà loro . . ? 

Reda per altro in facoltà del Magiftratò l’a di- 
mettere uno dfci compadroni', o focii in luogo di 
un altro , quando ne fia fatta formale iftanza dal- 
le parti ihtepcflfafe . .1 

Vili. Le fuddette due borfe dovranno confcr- 
varfi nella. Cancelleria , o Archivio della Conili» 
nità, e cullo dirli ferrrate a due chiavi, che una 
flarà preffo il Gonfaloniere prò tempore, e l’altra 
predo 1 Auditore Vicario come Cancelliere della 
predetta Comunità.^. . • < . r . . r »•'*. 

IX. Per formare il Magiftrato vogliamo che 
ogni anno fi edraggano dalla borfa ìnftituira Co- 
pra all Art» IH. cinque polizze , e quello che fa- 
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ribeftratfo il .primo farà il Gonfaloniere* e gli 
akri quattro faranno i Priori . 

£ por formare il Confìglio generale fi dovran-, 
no eftrarre annualmente dall’altra borfa inftitmrz 
fopra all’ Articolo IV- dieci polizze , e gli ritrae- 
ri faranno i Configlieri. 

£.X. Ed affinchè le bcrfe fi confervino fempre 
piene, ed intere, cQ ratte che fu no le polizze, e 
notati ì nomi ritratti, le polizze medefime fido* 
vranno rimettere volta per volta nelle borfc re- 
fpettive d’onde fono fiate tratte, eccettuato il 
calo di ritrarre qualche polizza di perfona cftin* 
tftif o che per altra cagione non meritale di ri* 
ma aere imborfata» :• 

•oXf. Allorché faranno ritratti lo Scrittoio del- 
le Reali Fabbriche , le Aziende comprefe nei Di- 
partiamoti dell’ Amminiftrazione generale delie 
madre Regie rendite , e tutti gli altri Corpi , o 
Patrimoni nominati fopra all’ Art. V.,, in tal ca* 
fo gli Amminijtratori dei refpettivi Dipartimen- 
ti dei fuddetti Patrimoni Regi , o Civici , come 
pare il Rettore della Chiefa o Benefizio,. il Con- 
vento, la perfona Ecdefiaftica poifidente, e tutti 
gli altri Corpi Ecclefiaftici , e. laici contemplati, 
e-da contemplarli potranno nominare a loro pia* 
cere perfone che rileggano per effi, ma di quel-- 
le però capaci di riledere , a forma del prelcnte 
Regolamento, nel eolio al quale veniffero nomi- 
nate , .e che non fiano .allora refidenti , affinchè- 
una medefima perfona non abbia pife di una voce 
nei partiti'. . * ' i : 

-XII. Accordiamo alle Donne, ed ai Softopo- 
Ili , che non fono per loro Aedi capaci di rife- 
dere. 
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dere , la facoltà di foftituire per loro agli Ufi i \ , 
ed Impieghi cqmunitativi , purché foftituifeano 
Perfone idonee , e capaci a forma delle qualità 
volute dal prefente Regolamento. 

XIII. L’ Effrazioni fuddette fi faranno Tempre , 
tutto anticipatamente quanto farà conveniente all’ 
opportunità delle circoftanze, e fpccialrnente all’ 
oggetto di potere in tempo intimare le perfonp 
efi ratte , e fare altri limili atti neceftari , uopo di 
che dovrà l’Auditore Cancelliere volta per vol- 
ta rimettere in Firenze al Soprafliodaco e Soprin- 
tendente delle Comunità la nota dei nomi di 

'quelli che faranno eftratti per rit'ederc tanfo nel 
^agiftrafo, che nel Configlio generale . , 

XIV. Chiunque farà eftratto per rifedere nel 
Magiftrato , o nel Configlio generale pél cafo che 
non volere accettare doyrà pagare lire venticin- 
que a titolo di tafla di rifiuto da andan a bene- 
fizio della Comunità. 

XV. Quelli i quali veniftero eftratti, e fi tro- 
vaflcro adenti, dovranno con difereto termine ef- 
fere intimati ad accettare, edefercitarc l’Ufizio, 
o ad averlo rifiutato, e pagato il rifiuto, con: 

1 comminazione che' paftato il detto termine fari 
proceduto per 1* efazione del rifiuto fenza alcuna 
altra formalità nè iftanza, e fecondo il privile- 
gio che yieae accordato alla Comunità dal pre- 
fente Regolamento all’ Artic. XLI. con dichiara- 
zione che dovrà edere fufficientc ad averfi per 
fatta tale Notificazione 1* effeme (fata prefeatata 
l’opportuna iftanza al Tribunale, e da quefto 
trafraeffa all’ intimato per i canali foliti ftabiliti 
per il recapito delle eorrifpondcnzc , e lettere. 

. . ’ " xyi.- 
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XVI. Le prime imhorfazioni , come anco le 
prime fuidette effrazioni ,• e gli arti neceffari, e 
rciarìvi alle medefime, fi faranno avanti T attua- 
le Magiffrato degli Anziani , c le fufleguenti i«n- 
borfazioni, ed effrazioni d’ avanti il Magiffrato 
Co munitati vo di Portoferrajo, il quale dovrà coir 
fuo partito autenticarle, lenza bifcgno di altra’ 
fucct-fliva approvazione . 

X Vii.» Non faranno ammolli a rifèdere ne! Mi- 
gifftatp, come neppure ne! Con figlio generale per* 

- fone che non abbiano compita l’età di trenta an- 
él, al quale oggetto tatti quelli, che x forata 
dèi nuovi Ordini faranno per c (Tore inclufi nelle* 
barfe ffabilìte di fopra, ''dovranno dentro i! ter- 
mine di due mefi da decorrere dal dì della pub- 
blicazione del prefenfe Regolamento far perveni- 
re, cd efibire per gli atti della Cancellerìa Co- 
munitafiva le fedi di nafeita, • altre prove dr 
fitto gìuflificanti la loro età , altrimenti mancan- 
do taluno di fare tale giuffifieazione , e venendo 
cftratto'i. e poi trovato inabile per l’età dovrà pa- 
gare la pena preferirti come fopra per il rifiuto. 

' L’obbligo della fufddbrta prova fotto rifteffa 
penale refta parimente rngtanto a tutti quelli che 
nei tempi avvenire àcquiftcranno per qualunque 
ti tolo Beni {labili nd «Territorio comanitativo di 
Portoferrajo , c che perciò dovranno effere am- 
meffi nelle borfe di detta Comunità a termini del 
prefente Regolamento ^ Saranno però difpenfati i 
Pupilli come incapaci di foprintendere alli pro- 
pri ifttereffi dal pagamento del rifiuto nel cafo 
che non fia ftata giuftificata la loro età , ma giun- 
ti fuori dell’ età pupillare faranno tenuti alla giu» 
Rsficazione predetta fotte la medefima pena • 
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XVIIL I Relìdenti nel Magiflrato, e nel Con- 
iglio generale dureranno un* annata intiera in Un- 
z io eoa divieto di un’anno per chi venifle nuo- 
vamente cftratto per rifedere in Magiflrato , e di 
fre anni per quelli che averanno rifeduto nel Con- 
iglio generale. 

.XIX. Nelle adunanze tanto del Magiflrato, 
«he del Coniglio generale fi dovrà offervare rif 
fperto ai pofti l'ordine della tratta; E quanto 
■il’ abito, tanto il Gonfaloniere, e Priori, quanto 
8 h altri componenti il ConGglio generale dovran- 
no nelle adunanze , e funzioni pubbliche effpre ve- 
diti con abito in forma di lucco, quale per queir 
li del Configlio predetto dovrà effere Tempre di 
color nero. 

XX. Dovranno i Refidenti tanto nel Magiftrs? 
to, che nel Coniglio generale intervenire a tut- 
te le rcfpettive adunanze, tanto ordinarie, che 
(Iraordinarie, altrimenti mancando alcuno fenza 
legittimo impedimento da riconofcerfi dal Magi- 
flrato fu tenuto per ciafcuna volta a pagare alla 
Caffa comunitativa lire due a titolo di appuntatura . 

E qualora non interveniffero in fufficiente nu- 
mero , e che perciò non potette farfi l’adunanza del' 
Magiflrato f o del Configlio generale , dovrà l’Au- 
ditore Cancelliere prender nota di quelli che fof- 
fero intervenuti, e fubito intimare per mezzo 
del Tribunale a tutti gli altri mancanti come 
ogni danno che potette venire alla Comunità , e 
a qualunque altro fi poferà fopra di loro doven- 
do Etti (offrire le fpefe di tale inumazione, oltre 
l’appuntatura fuddetta . . 

XXI. Concediamo alla auova Comunità di Por- 

tofer- 
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tof crrajo la libera amminiftrazione delle proprie 
entrate, e interefli, come pure delle fpefe occor* 
renri alla ;(ua Azienda comunitativa , e perciò 
vogliamo che le fue deliberazioni, partiti, e /lan- 
ciamenti fatti nelle debite forme abbiano piena 
efecuzione, ed effetto fcnza neccflità di veruna 
fucceffiva approvazione, altroché nei cafi di fpe- 
fe tìraordinarie, nei quali fi dorrà offervare quan- 
to fi ordina in appretto. 

XXII. Nelle materie , ed affari competenti al 
Magiftrato, il Corpo della Comunità farà’rappre- 
ferttato dal Magiftrato medefimo , allorché fia in 
fufficientc numero adunato , cioè per r due terzi 
almeno del total numero dei Refidénti .' 

Nei cafi poi , c materie rilafciate alla refola* 
zione del Configli© generale , la rapprefentanza 
rifeocrà nell' i (letto Coniglio, allorché farà in fuf. 
fidente numero adunato, cioè per i due terzi al- 
meno del total numero dei Refidenti nel Confi- 
glio predetto comprcfi ancora il Gonfaloniere, e 
Priori . 

XX tir. Tanto le rifoluzioni o fiano partiti del 
Magiftrato , quanto quelle del Confrglio generale 
fi abbiano per vinti quando il numero dei voti 
favorevoli arrivi a due terzi , o fiacri per i due 
terzi la quantità dei voti contrari , dovendofi con- 
fcrvare il metodo di votare ftabilito dagli Statu- 
ti , o introdotto dall’ufo. 

XXIV. Nelle fqddctte rifoluzioni, o partiti 
dovranno tanto i componenti il Magiftrato , quan- 
to i componenti il Configlio generale avere tutti 
indiftiotamente voto eguale . 

‘ XXV. Quando fi tratterà ai determinare fpefe 
'* ftraor- 
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ftraordintric , vale a dire di quelle che non fono 
fìffate , e conolciute per annuali, rd ordinarie dal- 
la nota porta in piè del prdente Regolamento , 
dovrà intervenire , c prefebere a tutti ma fenza 
render voto il Governatore di Pnrtoferrajo , il 
quale avrà la facoltà di lo( pendere il partito , qua- 
lora trovarte la fpefa rtraordinaria troppo g r avofa 
o poco utile alla Comunità, volendo Noi che i 
partiti fatti per fimili fpefe di titolo ftraordma- s 
rio , ed infieme non concernenti la percezione del- 
le proprie entrate , e il mantenimento dei fondi 
propri della Comunità iiano nulli, e di niun va- 
lore fenza la prelenza del Governatore predetto , 
che dovrà ertere a querto effetto unicamente invi* 
tato dall Auditor Cancelliere. 

Eccettuato il cafo di prefedere a detti partiti 
per fpefe ftraordinarie il Governatore non dovrà 
intervenire mai nelle adunane* <M Magirtrato , nè 
in quelle del Coniglio generale . 

XXVf. Accaduta la lofpcnfione di un partito 
per qualche fpefa rtraordinaria fe ne farà reg'rtro 
al Libro dei decreti , e partiti , e il Governato- 
re di Portofcrrajo ce ne dov.à render conto im- 
mediatamente per mezzo della noflra Reale Segre- 
terìa^ Finanze con rapprcfentarcì le ragioni che 
avrà avute per interporne la fofpenCoae rimetten- 
do copia del partito ncr attenderne dipoi le No- 
lire determinazioni. . • 

XXVII. Non potrà la Comunità di Portofer- 
rajo obbligare} nè dirtrarre, e confutare i fuoi 
fondi , o capitali , Luoghi di monte , centi , o 
crediti con le Caffè pubbliche fenza J’efprefTa No- 
flra approvazione , nè piomifcuare gli intcrcfii del 
T$m. XXlf - B ' pàtri; 

• » 
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patrimonio della Comunità con quelli di qualuo- 
que altro patrimonio o Luogo Pio, o Azienda 
di qualunque forte. 

XXVIll» Non farà permetto alla prefata Co- 
munità T intraprendere liti, nè cominciare caufe 
come Attrice fenza l’efpreflTa permifiioac del So- 
praflindaco da domandarfi, ed ottenerli nei modi 
Soliti, c prcfcritti dagli Ordini vegliami per le 
altre Comunità del Dipartimento, della Camera 
% delle Comunità, fenza che per qucflo fi intenda 
tolta alla Comunità di Portoferrajo la facoltà di 
procedere per le vie di ragione all’ dazione dei 
Puoi erediti già conofciuti, c che in avvenire fof- 
fero creati . 

XXIX. Tutte le caufe che veniflero intentate 
tanto contro Perfcne particolari , quanto contro 
la Comunità di Portoferrajo, Luoghi pii, e pa- 
trimoni comunitativi in etta comprcfi, nelle qua- 
li caufe direttamente , o indirettamente detta Co- 
munità, Luoghi pii, e patrimoni fuddetti aveffe- 
ro intereffe di qualunque forte, dovranno in pri- 
ma iftanza esaminarli , e rifolverfi dall’ Auditore 
Vicario, falvo l’appello per chi fi fentiffe aggra- 
vato dalle fue fentenze all’Auditore della Came- 
ra delle Comunità in Firenze fino al dì undici 
di Novembre profilino avvenire, ed in feguito 
all’Auditore delle Regalie, e Reali poffeffioni 
Surrogato al prafato Auditore della Camera del- 
le Comunità con il Nofiro Editto de’ ip. Ago- 
fio 17S2., ma quando fi trattafle di caufe tra la 
C omuaità , e qualche Luogo pie , o patrimoaio 
C ,- > munitativo , o tra alcuni di detti Luoghi pii , 
« patrimoni dovrà oflervarfi anco in quella parte 
8 ua flto ~ nel precitato Editto . 
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XXX. Qualunque difputa o prefenfione venìffc 
promoffa tra il Magifìrato , Configlio generale f 
o loro Miniftri o Impiegati per dipenderne di 
precedenza, prerogative, e limili non dovrà farli 
nè foftenerfi mai a fpefe della Comunità , ma 
unicamente a fpefe di chi promuoverà, o fofter- 
rà tali pretenfioni , o difpute, e cosi fia di quel- 
le liti che dalle Perfone particolari foffero pro- 
mofle per le fuddette materie contro i Magiftra- 
ti , e Miniftri fuddetti , le quali dovranno farti 
a fpefe proprie di chi farà Refidente , o Impie- 
gato al tempo della conteftazione della lite. 

XXXI. Mediante I’iftituzione delle fuddette 
nuove Magiftrature /opprimiamo , ed aboliamo 
interamente i feguenti Corpi , Magiftrature , o 
Uffici finora elidenti nella Comunità di Porto* 


ferrajo , cioè 

La MaBÌftrattrra det' 


La Ma^ìrtratum det Propofto, ed Anzianf. ' 

Il Configlio generale di vecchia iftìtuzione. x 
L’Ufizio dei Viai , o Viari. 


I Deputati di Strade cc. e qualunque altro Ufi- 
zio comunitativo elidente nel Territorio di Por- 


toferrajo, dovendofi intendere di avere riuoito nel 
Corpo del Magiftrafo compofto del Gonfaloniere , 
e Priori tutti i diritti , e prerogative dei vecchi 
Refidenti, ed Ufiziali, o Miniftri falvo quanto 
viene dal prefente Regiamente confidato al Con- 
figlio generale. 

XXXIL Tutti i Beni ftabili ora fpetfanti all# 
Comunità di Portoferrajo , oche fcflu nell’ anda- 
re dei tempi per qualunque titolo acquiftaffe, do- 
vranno effere venduti , o allivellati il forma delle 
jftruzioDÌ date ai Rapprefentanti le Comunità del 

£ 2 Diftret* 
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Di/lreffo col Regolamento generale de’ zp. Set- 
tembre 1774- fotto l’obbligo precifo di rinveni- 
re in Luoghi di Monte della Città di Firenze , 
tanto il prezzo dei Beni che foffero venduti quan- 
to dei Laudemi, o Entrature che fi percipefiero 
dall’ allivcllazione dei medefimi, e non altrimen- 
ti , nè in altro modo , febbene ugalmente cauto 
e finirò. 

XXXIII. La Comunità di dPortoferrajo voglia- 
mo , che attefe le circoftanze particolari , conti- 
novi anco in futuro a godere di tutti quei fpe* 
cìali riguardi, ed efenzioni conccfle alla medefi- 
ma in pattato, ed in confeguenza delle quali non 
è fiata fbggetta a foffrire veruna di quelle im- 
pofizioni aanue col nome di Chicfto di fpefe uni- 
verfali , o di altri titoli ordinari , o annuali che 
fi facevano dalla Camera delle Comunità ec. e 
da altri Ufizi, c Tribunali della nofira Città di 
Firenze, ed a tale effetto la liberiamo, ed efen- 
tiamo da qualunque annua taffa , o pagamento da 
"farfi alla Calla della Camera delle Comunità di 
Firenze per il titolo di Redenzione, o per qua- 
lunque altro titolo. 

Dovrà però continuare la Comunità di Porto- 
ferra jo a fupplirc del proprio, e con i fuoi atte- 
gnamenti a tutte le fpefe locali, e comunitative , 
ed a pagare le confuete pn^/vifioni , ed affegna- 
zioni al Governatore, all’ Auditor Vicario c Can- 
celliere, c al Capo fq uad ra , e altri Efecutori . 

XXXIV. Dovrà fupplirfi alla fodisfazione di 
tutte le fpefe occorrenti all’ amminiQrazione della 
Comunità di Portoferrajo prima con l’entrare Pa- 
trimoniali d*l]a Comunità, e con tutti gli altri 

fuoi 

i . . 
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fuoi aflfegnamenti , e poi in mancanza di qucfìi 
con ricorrere annualmente all’Impofizione per quel- 
la Comma che occorrerà a compire i pagamenti 
dell’annata , rodando affolotamente proibito il pof- 
fare da un’annata all’altra con refiduo di debita 
full’ annata precedente, e perciò viene permetto 
che nel cafo di dover procedere a fupplire ai Ca- 
richi per via di impoda , fia queda precedente- 
mente mifurata con mira di qualche avanzo full* 
importare del fupplimeato pìuttodo che con di- 
, minuzione, giacché non è praticabile una preci 1 

f fione ficjira che corrlfponda ali’ effettiva efazionc. 

Ed all* occafione di diflribuire le fuddette impofi- 
j zioni vogliamo che quede fi repartano proporzio- 

| natamente Copra la mafia d’ Edimo di ciafcun 

, poifidente beni ftabili nel Territorio di Portofer- 

rajo , talmente che la maggiore , o minar Comma 
da efigerfi reCpettivamente fopra i contribuenti na- 
fca , e fi mifuri dalla maggiore, o minor mafia 
d’ Eliima. 

XXXV. Le fuddette impode comunifative , o 
fiano rimborfi di fpefe dovranno in avvenire po- 
farfi con titolo di Dazio fopra i foli poffeffori 
• di beni dabili di qualunque grado, dato e con- 
dizione fiano, purché gli Effetti, e B:ni ftabili 
fiano fituati nel Territorio della Comunità deter- 
minato Capra all’ Art. I. deferitti o da deferiverfi 
all’ Edimo di Fortoferrajo , e perciò deroghiamo 
a tutti gli Ordini , Confuetudini , Privilegi , Leg- 
gi, ed Efenzioni che fodero contrarie alle pre- 
lenti Nodre Ordinazioni, volendo Noi eTpretta- ' 
mente che contribufcano anche i Nodri Beni da- 
bili, quelli dei Luoghi pii, c degli Ecclcfiaftr- 

E 3 
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cì , e quelli generalmente di ogni , c qualunque 
pofTcffore, ancorché folle tale che richicdcffc Ipe- 
ciale, ed individua menzione per cflcre compre fo 
nel prefente Ordine. Con dichiarazione efprcfia 
che è Noftra precila intenzione che il reparto del- 
le fuddettc impefiaioni comunitative fi faccia tem- 
pre con un’ ìficlfo metodo, e proporzione anco 
fopra le fabbriche, e cafe tenute a proprio ufo, 
• locate, fopra gli orti , e fopra qualunque altro 
fondo, o bene (labile fenza veiuna eccetiuazione, 
limitazione, o rifervo, falvo quanto appretto. 

XXXVI. Vegliamo però che fiano denti dal 
concorrere alle impofizioni comunitative predette 
le Gble/e , cd altre fabbriche detonata immedia- 
tamente al culto Divino, e tutti gli anneffi del-, 
le Chicfe medefime che fono Patrio, il vedi bu- 
io, le logge, la Sagretoa , il Campanile il Ci- 
miterio , e la danza mortuaria . 

Ed attefa la povertà, delle Religioni mendican- 
ti, e l’ iirpcflibilità nelfa quale fi trovano di cor- 
rifpordere alla. Comunità il contributo, o fia la 
loto tangente di Dazio per le fabbriche di loro 
abitazione, ed orti anneffi alle medefime, o fot- 
topofii alla Claufura , comandiamo che la Comu- 
nità di Portoferra jo a titolo di foccorfo caritati- 
vo condoni alle prefate Religioni mendicanti la 
loro tangente di Dazio per le fabbriche unica* 
mente di loro abitazione , ad orti annefli alle me- 
defime, c fottopoto alla claufura . 

XXXVII. Ed effendo nofira intenzione che l* 
indolirla fia affatto efente da ogni contribuzione, 
e gravezza eomunitativa , dichiariamo, ed efpref- 
famentc comandiamo che gli Artigiani di qualun- 
que 
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que forte, ì Lavoratori di Terre, o Contadini, 
ì Mercanti , i Rivenditori, e qualunque operan- 
te , e manifattore non debbano mai edere collet* 
tati , nè sgravati d’ impofizione commutativa, 
nè fui la t dia, nè fuU'indudria, ed opera loro, 
ma folo nel cafo che alcuno di Edi poffedriìe 
qualche fondo o bene ftabile nel Territorio di 
Portofcrrajo , ed allora dovrà contribuire in prò» 
porzione della Malfa d’Eftimo. 

XXXVIII. Con 1* idcfla mira fopprimiamo 1* 
ufo delle comandate, s\ per opera d’ Uomini eh» 
in altra fortna, e proibiamo perciò efprefiamente 
che per qualunque laverò o fervizio della Comu- 
nità, e lue dipendenze polla intimarli veruno a 
predare opera fenzà mercede, o con piccola mer- 
cede, o ricòmpcnfa (blamente, o tale che non fin 
concordata , o contrattata con chi prederà Jla fu a 
opera, volendo efre irt tnttc le'acc'sfioni deì^TaVo- 
ri , e fervizi predetti ogni forte dì Opèra fia pai 
gata puntualmente a confanti , ed in quelle refpef- 
rive fomme che faranno convenute tra gli' operan- 
ti , c la Comunità medeGraa , o chi per ,clfa agi- 
rà legittimamente in queda parte. 

XXXIX. La fomma, o rati d’impofizione fpet- 
tante anno per anno ai pofleflbri contribuenti, 
dovrà da quedi pagarti al Camarlingo della Co- 
munità repartitamente in tre rate da dabilirfl fe- 
condo che farà concertato tra il Governatore, ed 
il Megidrato rapprefentante la Comunità, con 
facoltà ai contribuenti di faldare volendo nella 
prima paga tutta l’annata, e di anticipare, o 
nell’ una , o nell* altra delle dette fcadenze di pa- 
ga le rate fuffeguenti di impofizione dovute per 
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1* intiera annata ed il Camarlingo fenza potere 
perciperc emolumento alcuno dovrà loro refpetti- 
varocntc fare le ricevute , o quietanze delle (orn- 
ine da lui rifeoffe. 

. XL.' Quelli che non avranno adempiti i dovu- 
ti pagamenti per dipendenza dell’ impofizione (ud- 
detfa alle refpetrive fcadenze cadcranno nella pe- 
na del dioci per cento fopra le (ornine non pa- 
gare , ed il prodotto di quella penale fi dovrà go- 
dere metà dall’ Auditore Cancelliere , e metà dal 
Camarlingo. 

Refla però sì all’uno, che all’altro di effi af- 
folutamente proibito di ritirare fomma alcuna , 
Benché pìccola anticipatamente , «d a conto dì 

3 : uauto potette andare in catta per il titolo della 
efta penale, e folo dovranno dividerli quello emo- 
lumento, allorché legu'to il pagamento totale dc/« 
la polla di impofizione , farà anco feguito il pa- 
gamento della refpcttiva pena del dieci percento. 

, XLI. Accordiamo alla Comunità di Portofer- 
dajo per 1’efazìone delle predette contribuzioni , 
c di tutti gli altri fuoi affegnamenti il privile» 

• gto del Fifco, e braccio Regio. 

XJLlf. 1 Contribuenti alle Impofizioni fuddette 
che refleranno morofi al pagamento della loro tan- 
gente di Dazio potranno edere fubito intimati a 
pagarle per vìa di fequtflio, e dipoi farà proce- 
duto a termini di ragione all’ efazione del debito 
fopra tutti i ben? refpcttivi del debitore lotto- 
podi *1 Dizio fenza cMìinzione di grado, flato, 
o condizione dei potteffori fino alla totale eftin- 
ziore del debito ifleffi accrefeiuto del dieci per 
cento importare della penale fuddetta* 

' xliix. 
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XLIII. Ad oggetto di dar luogo che in ogni 
tempo fiano giuftamente , e con la pofiibile ugua- 
glianza diftribuite le impofte Comunifativc , cd 
ertele indiftintamente fopra tutti i Beni {labili del 
Territorio Comunitari vo di Portoferrajo , accor- 
diamo alla nuova Comunità ogni più ampia fa- 
coltà di formare nuove deferizioni d’Eftimo de- 
gli ftabili predetti, e di fare aggiunte, e corre- 
zioni alle deferizioni , e porte già formare , e vi- 
gilanti all’Eflimo fuddetto in tutti quei caG nei 
quali convenifie , e per dare adempimento alle 
prefenti Ordinazioni , e per ridurre alla propor- 
zione del reparto quelle porte che fortiero trovate 
erroneamente formate, o per altra ragione dilugua- 
li , e difformi dalla proporzione predetta, tanto 
per i’interefle degli individui contribuenti alle 
ìmporte, quanto per intereffe della Comunità, n 
fiadel corpo dei contribuenti alle mcdefime , non 
rertando per altro impedito ad alcuno che G.ace- 
deffe aggravato dalle deliberazioni del Magiftrato 
il ricorrere ai Giudici rtabiliti di fopra . . 

XL1V. Per maggiore ficurezza t fodisfazione 
di quelli che dovranno contribuire alle mentova- 
te impoGzioni , ordiniamo che ogni voltaiche oc* 
correrà devenire a tali impoGzioni fi eleggano 
due probe , e capaci perfone , le quali con titolo 
dì Rcvifori dovranno conofccre fe la dirtribuzio- 


ne, o reparto della impoGzione irtefla fia (lato 
efeguito con la debita proporzione, e a termini 
' ^ iJ , e P/^ CD V Ordinazioni f opra futt j i po <r c fTori 
di beni rtabih fituan nel Territorio de!L> Comu- 
nità , ne filino efclufo nè eccettualo dovendo Elfi 
attentamente otfervare fe ,ml c h e poffc ff 0 „ fi» f| a . 
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to om cffo, e tenuto fuori dalla coatribuzione , o 
fra fiata commefla qualche altra mancanza, erro- 
re , o inavvertenza lenza mefcolarfi però nell’efa* 
minare la qualità, o quantità deli’ impofizione. 

Xi_Y. Compita dai Revisori la loro ifpezicme 
riferiranno in fcritto al Magiftrafo del Gonfalo- 
niere, c Priori fe l’ impofizione fia difiribuita con 
la giuda proporzione fopra fritti i polfclTori di 
beni ftabili nel Territorio Comunitativo di Por» 
toferrajo, ovvero quali errori , orai flioni , ed inof- 
lèrvanze degli Ordini vi abbiano trovate. 

• XLVI. In confcgucnza di quanto fopra il Ma- 
giftrato predetto dovrà approvare la diftribuzio- 
ne , o correggerla come conviene, e poi trafmet- 
terla al Tribunale con ifianza di far pubblicare 
i tempi ed i modi nei quali i Contribuenti do- 
vranno aver pagate le loro refpettive tangenti al 
Camarlingo della Comunità l'otto pena del dieei 
per cento di piò per le fomme, e rate non pa- 
gate nei termini che faranno fiabilifi. 

XLVII. L’ eleaione dei due Revifori fi dovrà 
fare per tratta dalla Borfa dedicata alla formazio- 
ne del Magidrato, e per fucceffivo partito del 
Configlio generale nella fcguentc maniara . 

Si dovranno trarre quattro polizze, ed i nomi 
eftratti faranno partitati uno per volta, e quelli 
che paffersnno per i due terzi, o avranno oltre 
i due terzi il numero maggiore di voti favora- 
voli faranno i Revifori , dovendoli rinnovare la 
tratta Tempre a quattro polizze per volta , ed il 
partito come fopra , fin tanto che due reftino vin- 
ti , con rimettere volta per volta i nomi edratti 
nella furriferita^borfa . 

XLvirr. 
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XLVIII. Quelli che faranno eletti Revifori 
come lopra non potranno rifiutare tale ufiiio , al- 
tro che pagando a titolo di rifiuto lire venticin- 
que da andare a benefizio della Comunità . 

XLIX. Per rilquotere le contribuzioni dovute 
alla Comunità, e tutti gii altri aflegnamenti fpet- 
tanti alla medefima, come pure per pagare le fpc- 
fc occorrenti all’ Azienda di effa fi dovrà elegge- 
re un Camarlingo nella feguente maniera. d 
Il Configlio generale prima di devenìre aU\ 
elezione del Cama‘lingo, dovrà nell’ ifteflfa adu- 
nanza ftabilire per il medelìmo la provvifione an- * 
mia che crederà adequata alle fue incombenze , .e 
rifehio, e la durata del fuo impiego , che non 
dovrà eccedere anni tre. 

Dipoi fi eftrarranno quattro polizze dalla bor* 
fa deftinata alla formazione del Magiflrato f ed i 
nomi così cfìratti fi dovranno partitare uno per 
volta neU’ ifìefTa adunanza dal Configlio generale* 
e rimetterli poi nella predetta borfa con rinnuo- 
varfi la fratta a quattro polizze per volta-, ed il 
partito come fopra fintantoché «no refti vinto per 
i due terzi almeno di voti favorevoli e quello 
farà il Camarlingo deila Comunità. - -~ 

Quello che farà così eletto per Camarlingo nel 
cafo che non accetti f impiego dovrà pagare lire 
ventìcinque a titolo di rifiuto da andare si bene*, 
fìzio della Comunità . .. • ' > 

Chi avrà efcrcitato l’ impiego dì Camarlingo 
per uno, o per due, o per tre anni avrà divieto 
per fei anni dall’ cfercitare Tiftelfa carica. 

L. Rimettiamo alla facoltà del Mar IH rato' il 
prclcrivcrc U fomma per la quale i] Camarlingo 

dovrà 
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dovrà dare cauzione, o Mallevadoria, c l’appro- 
vare i Mallevadori , e cauzioni che verranno de- 
bite, fecondo che al Magifìrato parrà di buon 
fervizio, ed utilità degli intcrefli oomunìtativi . 

LI. La rifcofllone dell’ entrate della Comunità 
delle contribuzioni , ed efazioni di qualunque na- 
tura apparterrà unicamente al Camarlingo , e do- 
vrà ftaTe , e andare totalmente a fuo carico , ri- 
fchio e come fuol dirli fi intenderà confegnata in 
accollo, o fiafchiena, dovendoli però ad elio ab- 
buonare , ed ammettere i giudi defalchi fulle par- 
tite, c fonarne che fodero trovate inefigibili , men- 
tre riporti le opportune giuftificazioni di aver 
fatto in tempo le incombenze che fono di ragio- 
ne per efigere . 

JLII. Previa l’ afflittone degli Editti vogliamo 
che Ca detto per via di femplice partito tra i 
concorrenti di qualunque clafic , e condizione un 
Provveditore di Strade, e Fabbriche. 

L’ Ufizio di Provveditore fuddetto dovrà du- 
rare tre anni e non più con divieto di ‘tre anni 
fuccelfivi per quello che lo avrà efercitato, c 
dovrà il Provveditore godere di quella provvifio- 
ne che per partito del Configlio generale da farli 
avanti i’elezione, farà a tale impiego afTegnata , 
da non doverfcli pagare fe non dopoché abbia il 
detto Provveditore finirò 1’ Ufizio , ed ottenutane 
la quietanza dal Magiftrato, il quale avrà tutta 
la facoltà di rimuoverlo dall’ Impiego anco a tem- 
po rotto , mentre non adempisca agli obblighi del 
msdefimo . 

LIII. Le incumbenze di quello Provveditore 
faranno di vifitare frequentemente le Strade, le 
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Digitized by Google 


. **> (77 ) **. 

Fogne , Pontifìflì , Cifterne , Piazze , e qualun- 
que luogo , e Fabbrica fottopofta alla cura della 
Comunità, d’ invigilare, ed aflifterc ai lavori 
che da effa fi fanno , e di proporre al Magilìrato 
quanto occorre a tenere Tempre in buon grado, 
e nette le ftrade, Piazze, Fogne, ed altre Fab- 
briche di pertinenza comunitativa , con obbligo 
precifo di dar parte al Magiftrato di qualunque 
diiordinc, rottura, o danno eh» feguiffe nelle 
firade , o luoghi fuddetti , e proporne foUccita”. 
mente il conveniente riparo. 

LLV. Non potrà pagarli dal Camarlingo alcu- 
na fomma per dipendenza di lavori di firade , fo- 
gne cc. fenza la firma del Provveditore , è quella 
dell’ Auditore Cancelliere che attefii dell’ ordine ., 
e partito del Magiftrato . 

LV. il Provveditore alla fine del fuo Ufizio 
confegnerà al fucceffore i recapiti , conti , e noti- 
zie riguardanti i lavori allora pendenti , e dovrà 
fare con cflb una vifita «He firade , ed altri Juo> 
ghi fnddetri e Fabbriche fottopofie alla fua ispe- 
zione , ed il nuovo Provveditore dovrà dichiara- 
re al vecchio di avere ricevuto tutto in buon 
grado , quando ciò fia effettivamente vero , op* , 
pure notare quei pezzi di firade, Fabbriche cc. 
che abbiano bifogno di provvedimento, e farta 
quefta vifita, ed atto potrà il Magiftrato dichia*^ 
rare compito l’ Ufizio di Provveditore , e co» 
quello documento farà ad elfo pagati la provvi- 
iìone . 

LVL Per mezzo del fuo Provveditore di flra- 
de , e con 1* aiuto ancora dell’ Auditore Cancel- 
liere , e fuQÌ dipendenti procederà il Magiftrato 
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di Portofernjo a fpele della Comunità e col pof- 
fjbile rifparraio alla compilazione di un Regiftro, 
o campione ove Piano deferifte tutte le ftrade, 
cifternc, ponti S fli , fcoli, fogne, ed altre f. bòri- 
che pubbliche che enfieranno nel Territorio dì 
Portoferrajo , il riattamento, mantenimento , e 
confervazionc delle quali ftià a carico , e lpefa to- 
tale della Comunità, e tal campione d->và effe- 
re confervato per modello norma, e memoria di 
ciò che debba effere eonolciuto per commutativo , 
avvertendo che nel formare detto campione fiano 
coattamente deferitte le ftrade tutte , cifterne , 
pontififli, fogne, fcoli, ed altre fabbriche Coma- 
nitative con i nomi più ficuri , notori , e cono- 
feiuti per indicare ognuna di effe fenza equivoco , 
e dove mancaffcro tali nomi dovrà cller fatto ri- 
corfo a quelle indicazioni che faranno credute le 
migliori per identificarle, e riconofcerle in tutte 
le occaGoni , e per tutti gli effetti dell’Azienda. 

LVlf. Rilaviamo alla facoltà del Configlio 
generale di abbandonare alcune delle ftrade vec- 
chie, effendo giudicate inutili, l’ aprirne delle 
nuove, allargare le attuali , ed il procurarne la 
più facile, comoda, e vantaggila direzione, pur- 
ché fiano refarciti i dannificati a termini di giu- 
flizta in qualunque cafo di occupamelo di fuolo 
altrui o di altro danno, o pregiudizio cagionato. 

LVIII. Tutti i tronchi di ftrade che dalle 
Cafe dei particolari fervono unicamente di accef- 
fo, « di comunicazione alle ftrade maeftre, non 
dovranno cfferc riguardati come ftrade comu nita- 
tive, e ciò folamente all’ effetto di fgravare la 
Comunità dal mantenimento di quelle ftrade, c 

gon 
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non già al fine di impedirne il libero , e pubbli* 
co tranfito , per il che reftino {ottopode a quan- 
to è di ragion comune , e a quanto viene dilpo- 
fto dalle Leggi ed Ordini vegliami in quella ma- 
teria, non intendendo^ neppure fatta innovazione 
alcuna rifpetto alle viottole , ed alle ftrade , C' 
pafli affatto privati , c particolari . 

LIX. Terminato con le prelcritte mifure il- 
divifato campione , o regidro dovrà quello edere 
prefentato all’ Auditore Cancelliere , e da edo per 
' mezzo di notificazione farà pubblicato, che eia-- 
leu no dentro il termine, che dal detto Auditore 
farà riabilito nella fuddetta Notificazione, potrà 
volendo avere vida gratuita e copia a fpefe di 
chi la vorrà di detta definizione, e dire, cd op- 
porre dentro lo fteffo termine perentoriamente 1 
quanto crederà di fuo iaterede, altrimenti tal 
termine fpirato farà detto campione con opporrà- ' 
no Decreto approvato , e ripodo nella Cancelli 
ria , ed Archivio della Comunità . 

LX. La Comunità di Portoferrajo dovendo «f- 
fere efente dall’ obbligo di domandare 1’ approva- 
zione per il pagamento dei Talari dei Tuoi impic- - 
gati, e delle altre fpefe di fuo fervizio fifrà eie* 
guire i pagamenti occorrenti alla fua Ammulini-* 
{trazione dal fuo Camarlingo fecondo le fcadente , - 
c con T autorità del fu* partito legittimamente 1 
fatto, e con mandato firmato dall’ Auditore Can* 
celliere. / 

LXI. Sarà permeilo al Magìdrato l’aumentare 
o diminuire i Minidri ed Impiegati al fervizio 
dell* Comunità, falvi quelli iftituiti per i pre- 
feriti Ordini, dovendoli fidare , e ridurre gli fti- „ 
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Qcnclf loro come farà filmato opportuno dal Con- 
figlio generale, fermo fhnte T obbligo dell’ inter- 
vento , e prefenzi del Governatore di Portofet- 
rajo nei cafi che tali aumenti fodero rcfcribili al- 
la claffe di fpefe ftraordinarie , come è (lato or- 
dinato di fopra . 

LXII. D. penderà dal folo Magifìrato il dare 
le opportuae irruzioni ai Miniftn , ed Impiegati 
al fervizio della Comuaità per la buona Àtnmi- 
nitrazione dei loro impieghi della quale dovran- 
no render conto nel modo che farà ai medefimi 
preferitto dal detto Magiftrato , fenza per altro 
variare quanto per le prefenti Ordinazioni viene 
precilamente flabilitoc 

LXlU. Tutti gl’ Impiegati all’attuale Noflro 
fcrvizio , ed inficme deferitti ai Noftri Ruoli con 
provviiioni , ed incombenze di efercizio continuo 
vengono difpcnfati dall’ obbligo di rifedere nel 
Migliorato, o nel Configlio generale, come pure 
da 11 Y accetta re , ed efercitarc gli Ufizi , ed Impie- 
ghi comunitativi , e per confeguenza dal pagare 
le taflc di rifiuto , quando veniflero tratti , il 
eletti . 

LtftV. Oifpenfiamo parimente tutti quelli che 
al tempi della loro tratta, o elezione fi trovato- 
ro nell’attuale efercizi# d’ Impiego, o Magiara- 
tura di 'qualunque altra Comunità di Tolcana, 
con cfpreffa dichiarazione che chi avrà una volta 
pagato il rifiuto di Magiftratura , o di Impiego 
di una qualunque Comunità , non polla edere te- 
nuto durante il tempo dell’ Impiego o Magiftra* 
fura rifiutata ad accettare altri Impieghi, oMa- 
giftrature , nè a pagare alcun’ altro rifiuto . 

LXV. 
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JLXV. Refi* confermata 1 * efenzione accordata 
con ooftro Motuproprio de’s. Aprile 1773. f cd 
«ftefa jyaco ai Poffìdenti nella Comunità di Por- 
toferrajo impiegati al fcrvizio di S. M. ; il Re 
delle due Sicilie , o dimoranti nel Regno di Na- 
poli o Sicilia per cui vengono difpenfari dall* ob* 
bligo di accettare, ed efercitare le Magiftraturc 
ed Impieghi comunicativi,, e confegucntemente 
dai pagamento della pena del rifiuto. l; 

LXVI. L’ altra conlìmile efenzione concefla 
con Motuproprio de’ 28. Febbr.aro 1774. fi in- 
tenda parimente, efiefa anco ai fuddetti pofleffotf 
che foffero all’attuale fcrvizio di S. M. l’Augu* 
tìiffitno Imperatore dVoftro Fratello. .» 

Come pure confermiamo la predetta efenzione 
scordata con Motupn^o ie’^&t teucre , 1 775. 
a quelli che g trovaffero all attuale fcj- viario dj 
S. M. ^attoUca il-RH: deUe.Spaane ( e ^afferò rq£« 
fidenti nella Comunità di ftrrorcrrajò'. , 

LXVII. Sarà in facoltà del Magiftrato il dar 
divieto dal ri federe nel Magi Arato, e nel Confi- 
glio. generale della Comunità di Portofcrrajo a 
tutte quelle Perfone le quali efercitaflero Arti, 
e meflieri tt di quelli che dagli Statuti antichi j 
o comunemente fono reputati vililfimi , e non 
onorati , volendo Noi che di ciò venga Citta di- 
chiarazione, e decreto volta per volta dal Magi- 
fi rato medefimo davanti il quale ne folle fcguiti 
1’ effrazione . 

LXVIII. Viene efentata la Comunità di Por- 
toferrajo dal concorrere al pagamento delle lette* 
re, decreti, ed atti che per conto, e fcrvizio fuo 
occorrano farfi tanto dai Miniftri di Cancelleria, 
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che dai Mihiftri dell’ Ufìzio della 'Camera delle 
Comunità , i quali dovranno predare la loro ope- 
fa ex officio Tenia veruno emolumento, ina per 
la fola fico mpen fa della loro provvifione. 

* LXIX. L’ Auditore Cancelliere dovrà interve- 
nire a tutte le adunanze ordinarie , e ftraordina» 
rie tanfo del Magiftrato, che del Confjglio gene- 
rale della Comunità dì Portoferrajo , c fare cor 
T ajuto di Cancelleria quanto occorre al fervizio 
«Iella Comunità, e lpecialmente della Impofizione 
Comunitativa fefiza altra ricompenfa, o provvi- 
fione che quella che è fiata loro refpetti va mente 
«degnata, e gli emolumenti che vengono (labili- 
fi dalle prefenti Ordinazioni . - 

LXX. La Comunità di Portoferrajo, e per 
Effa il Camarlingo comunitativo dovrà rimetrere 
annualmente alla Camera delle Comunità i Li- 
bri, e documenti della fua Amminiftrazione ter- 
minata che fia l’annata economica, e fatta la 
revifione, e faldo dal Magiftrato rapprefentante . 

E 1 Minili ri a ciò defìinati nella Camera pre- 
detta dovranno fenza efigere emolumento alcuno , 
o tafTa rivedere, c fìndacare l’ Amminiftrazione 
e ragione comunitativa , non folo per rilevare il 
rendimento di conti del Camarlingo ed Ammi- 
niftratori , ma ancora con la mira fpeciale di ve- 
rificare T oflervanza dei prefenti Ordini in tutta 
la loro eftenfione, e di qualunque altro Ci pia* 
cede dare alla Comunità di Portoferrajo . 

LXXL E ficcome nelle altre Comunità alle 
quali abbiamo redimita 1* amminiftrazione dei lo- 
ro interefli , è dato determinato che il privile» 
gìo, o clciuione per il titolo dei dodici figliuo- 
li 
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li non eccede i due _ quinti fui rotale delTIispo. 
Unione comunitativa , perciò parificando in que- 
lla parte la Comunità di Portoferrajo alle altre, 
comandiamo che nel Alterna della fua nuova Ara* 
minidrazione il Padre dei dodi. i figliuoli contem- 
poraneamente viventi goda il benefizio , o efen- 
zione di due quinti di quella rata di impofizione 
comunitativa che dovrebbe pagare fe non foffe 
privilegiato. 

La fuddetta efenzione di due quinti fi dovrà 
godere tanto dal Padre di dodici figliuoli , quan- 
to dai figliuoli medefimi , ma folamente per i 
Beni paterni, e per il tempo che etti viveranno 
in comune. 

* , ’ * k 

Per edere ammeffo al godimento di tal privi- 
legio, o efenzione baderà iL verificare l’cfiftcnza 
dei dodici figliuoli viventi nel tempo della richie- 
da grazia , e la quantità , e qualità dei Beni che 
lì poffeggono. dal Padre avanti. il Mag.ftrato del 
Gonfaloniere , e Priori,- il quale interpolo che 
abbia il fuo partito dovrà quello avere, il fuo ef- 
fetto fenza bifogno di altra grazia o referitto t^n- 
to rapporto al Padre , che ai di lui figli per 1 
Beni paterni finché viveranno in comunione , de- 
rogando Noi a qualunque DifpoGzione , o Legge 
in contrario. 

LXXII. Sarà fempre permeflo a qualunque dei 
Contribuenti come fopra il vedere nella Cancel- 
leria comunitativa fenza • fpefa alcuna il Libro 
dell’entrata, e ufeita della Comunità , e tutti i 
conti che haino in qualche forma rapporto alla 
inedelìma, ma volendo alcuno di cflì qualche co- 
pia dovrà farla, o farla fare a fue fpefe . 
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• -LXXirr. AI Configlio generale iftrfuito come 
fopr* vogliamo che appartenga i’ elezione, e con- 
ferma dei Medici , e grufici , tanto attualmente 
condotti, guanto di quelli che in avvenire -follè- 
to fLbiliti dalla Comunità per fervizìo della me- 
delima con quelle provvìfioni, e ftipend; , e re- 
fpettivi peG , ed obblighi che per il Gonfigli© 
medefime verranno loro alfegnati . 

LXXIV. Il Magi firato del Gonfaloniere e Prio* 
ri avrà la foprintendenza , e direzioni delle feuo- 
le pubbliche, e perciò ad effo apparterrà l’elezio- 
ine , -fc conferma dei Maceri di fcuo 1 ! ; con faeoi* 
tà di accrefccrne, o diminuirne il ^urterò, o va* 
riare la qualità .delli ftudj «fecondo le* circoftanre 
dei tempi, ed i bifogni del Pubblico', dovendoG 
però fiabilire le provvìfioni - per i détti Màe/lri 
dal Configlio generale avanti 1’ elezione dei /ne* 
,d|efimi . v . ’■ * ■ 

LXXV. Fin tanto che fufliflerà in Portofcrra/o 
H forno prowifionale Comunitativo-, come che 
Hz iir effo impiegata la -maggior porzione del 
Patrimonio, ed affegnamenti della Comunità, 
vogliamo che dal Magiftrato comunitativo fìano 
-offérvati , e fatti oflfervare con la - -malli ma esat- 
tezza gli Ordini , ilftruzioni , e metodi -che fin 
qui con Noftra approvazione fono, fiati dati per 
la pii» retta , ficura , « regolare dh-ezione di tale 
Azienda . ' 

In confeguenza di ciò due almeno -a, turno dei 
componenti il detto 'Magiftrato -unitamente con 
r Auditor Cancelliere o fuo Ajuto faranno tenu- 
ti ad invigilare con la mtffimi affiduità per la 
maggiore , pili fedele , e vantaggiofa amminiflca* 
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aione d» detto traffico., di affiflere a tutte le 
principali operazioni si del Magazzino dei grani, 
c farine , che del rimanente del forno , e di ef- 
fere ioli celti , pre muro/i , e cauti nel praticare 
intorno a- tale azienda tutte quelle diligenze che 
riguardar pofleno nel tempo ifitffo l’ intere fTc, e 
profitto )della loro Comunità;,, cd il buon fervi- 
zio del Pubbli .c. 

Venendo poi a ceflare il predetto traffico per 
inferefle della Comunità , il che accader deve fu- 
biro che refteranno aperti in Portoferrajo fanti 
Forni particolari e privati quanti' pefiano afficu- 
rare l’intera fuffiftenza , c bifogno di quelli abi- 
ranfi , dovrà il Magiflrafo Comunitativo impic- 
care in tanti Luoghi di Monte in Firenze tutti 
ì fondi , c capitali che allora coftituiranno l’azien- 
da di detto forno t 

LXXVI.- Rilafciatno altresì alla facoltà del 
. Magiftrato medefimo il poter prendere in efame 
tutte quelle propofìzioni, convenzioni, patti, ed 
offerte che da uno , o piò Macellari gli veniffe* 
ro fpontaneamente fatte , sì per cautelare le anti- 
cipate provvide delle beftie,, che per afficurarlì 
della buona , c falubre qualità delle carni da ven- 
derli da loro, e di accettare, e Ripulire in for* 
ma valida tutto quello , e quanto farà riconofciu- 
to di maggiore iicurezza , follievo, quiete, van* 
raggia, e fodisfazione del Pubblico.- 

LXXV1I. Vogliamo pure che non Ha fatti in- 
novazione alcuna relativamente allo Spedale, e 
Monte pio di Portoferrajo , ma che fi oflervi il 
metodo , e regole veglianti . 

LXXV1II. Ci riferviamo l’elezione del MefTo,' 
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c Sopradante per fervizio del Tribunale, e delle 
Carceri , e così degli Efecatori , febbene la Co- 
munità concorra al pagamento dei loro Hip end; , 
fermi Tempre danti gli ordini vegliami per i lo— 
-liti Sindacati tanto dèi' Cancelliere , che del Mef- 
•fo, come pure per i confueti benfervifi che de- 
vono refpcttivamente riportare dalla Comunità 
in giufìi finzione di avere fatto il loro dovere 
LXXlX. Condoniamo ogni debito che la Co- 
munità di Portoferrajo -ha, o potere avere fino 
al prefente giorno con la Camera delle Comuni- 
tà per dipendenza dell* impofiztone del donativo , 
per rimpofìzione generale del tre per cento, pcc 
l’impofizione della pelle di Meflina, per l'impo- 
fizione per diverfe ’fpefe flraordìnarie , e vogliamo 
efprefTamenre che la prefente condonazione, e 
adduzione di debito vada tutta a benefìzio della 
Comunità di Portoferrajo , e fuoi Comunidi , c 
non già dei Camarlinghi debitori alla detta Co- 
munità per le accennate dipendenze per le Torn- 
ine già da loro rifeode dai Contribuenti , e non 
corrifpoffe alla Comunità , con dichiarazione 
efprefla che là condonazione predetta debba fen- 
tirfi , e goderli dagli individui che di ragione do- 
. ■ vevano contribuire a dette impofizioni , e che 
fono redati morofi nei pagamenti . 

LXXX. Affòìviamo parimente la Comunità di 
Portoferrajo dal contribuire al mantenimento dei 
Forzati nel Bagno di Pifa , e vogliamo che la 
rata variabile delle fpefe annue per detto mante- 
- nimento che fpetterebbe alla Comunità di Porto- 
ferra jo fia pagata dalla Camera delle Comunità 
all’ Ufizio de Foflì di Pifa, fenza ripeterne il 
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fittìborfo dalla detta Comunità di Portoferrajo ; 

LXXXl. EJ affinchè l’Auditor Cancelliere, e 
i M>niitri della Cancelleria Commutativa di 
Portoferrajo pollano prestamente conofcere quan* 
to conviene al fervizio della Comunità , e dell* 
azienda Comunitativa , ed oflcrvare gli altri Or* 
dini, e metodi preferirti per le altre Comunità, 
e comprelì nelle iftruzioni date ai Cancellieri 
comunitari vi fatto dì ló. Novembri 177 vo* 
gliamo che le predette iftruzioni fiano oftervate, 
ed abbiano vigore anco nella Comunità di Por* 
toferrajo in quanto fiano adattabili alle difpofi» 
zioni del prefente Regolamento. 

LXXXI 1 . Qualunque PofTeffore di qualfiVòglii 
fiato, grado * e condizione, neftuno efclufo, nè 
eccettuato che non avelie fatta in tefta propria 
la voltura dei Beni fiabili che per qualunque ti* 
tolo poffiede nel Territorio Gomunttativo di Por» 
toferrajo, farà tenuto di farla nel termine dì 
cinquanta giorni dal dì della pubblicazione del 
prefente Regolamento. 

Nell’ ifteffo fermine dì cinquanta giorni dovran- 
no farfi in avvenire le volture dei Beni (labili 
che per qualfivoglia titolo paffaflero da uri pof» 
feffore nell’altro, da computarli dctwtermiae dal 
giorno dell’ acquifto , 0 poffelfo dei refpetrivi Beni. 

1 Twiniflti della Cancelleria di Portoferrajo do- 
vranno eteguire le dette voltare, e percifcqfjibito 
che avranno notizia del patteggio dei Beni da un 
pofTefTbre nell’altro faranno folleciti di intimare 
ex officio i medefimi a farle . 

Non potranno i detti Miniftri fare le volture 
lenza il contento r o pretenza delle parti intl» 
reffatc . 
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» Dovranno i detti Mimfiri regiftrare le volfurè 
iti un libro, a. parte da formarfi , e tenerli a que- 
llo unico, e preci lo, effetto' come fi. preferivo nel 
Motuproprio degli 8. Aprile 178*. e Tariffa de- 
gli emolumenti , c mercedi per i Cancellieri Co- 
munirativi , con efigere per dette volture quell’ 
emolumento che viene riabilito nella Tariffa me- 
deiima 

I detti Minifiri avvertiranno nel fare le dette 
volture di notare con ogni diftinzione , e chia«- 
rezza il nome di quello che volterà in tefia pro- 
pria i Beni col nome del Padre, e dell’ Avo , 
con il cognome o calato, e con la coafinazioac 
dei Beni medefimi. 

Quelli poi, neffuno efclufo, nè eccettuato che 
lafciaffero di far* le volture in tefia propria dei. 
Beni pattati in Elfi' con qualfivoglia titolo den- 
tro il predetto termine incorreranno' nella pena 
di lire ventuna per eia feuna lira d’ Eftimo; faran- 
no però efenti da quefta pena, come da tutte le 
altre quelli che in qualunque tempo fi prefente- 
ranno fpontaneamcntc a fare le fuddette volture, 
falvi i diritti ai partecipanti come, e quando fa- 
rà di ragione . • 

Le Scritte private che importaffero paffaggio 
di Beni fiabili da un Pottettore nell’ altro non fa- 
ranno di alcun valore pertuttociò eh# riguarda il 
favqp «dell’ acquirente finché i Beni non faranno 
voltati in tefia del nuovo poffeffore , i quali 
nonoftant* dovranno eflferc foggetti al pagamento 
del dazio, o fia impofizione comunitativa , ed 
in oltre nel nuovo acquirente non patterà alcun 
.litoio di dominio fopra i ,dctti Beni , ma reft$- 
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ranno t medcfimi affetti, ed obbligati a tutti i 
debiti, e vincoli «He dopo il detro termine di 
cinquanta giorni correnti fodero creati, ed impo- 
di da quelli in teda dei quali fodero ancora 
deferitti . 

Ma all' effetto però di mifurare la quantità di 
podedione o di cenfo necedario per godere, q 
redare nella refidenza delle Magidrature, o delle 
cariche comunitative dovranno contro T alienante 
averli per alienati.- 

I Notari che fi rogheranno di alcun Contrat- 
to , Decretto, o feotenza che importi trapazione 
di dominio, tanto utile che diretto, o di poffef- 
fo di Beni Stabili da un podedore nell’ altro ed 
il Giufdicente, ed altri Minidri del Tribunale 
che ne dedero il podedo attuale , faranno obbli- 
gati a rimettere ai Minidri di Cancelleria den- 
tro il termine di trenta giorni correnti una fede 
che contenga 1’ efatta deferizione dei Beni , ed 
il nome del nuovo Podedore alla pena mancando 
di feudi tre per ciafcuno , e per ciafcuna volta. 

La fuddetta fede potrà fervire di opportuno re- 
capito, e giudificazione della voltura da fard dai 
Minidri di Cancelleria , allorché fi presenteranno 
le parti . 

Quelli che hanno l’obbligo per proprio ufìzio 
di denunziare i malefizi , in qualunque cafo di 
mutazione di un Podedore di Beni ftabili , do- 
vranno nel termine di giorni otto darne la noti- 
zia ai MioiOri di Cancelleria, affinchè podano 
avvifare come fopra i rcfpettivi acquirenti, c 
podedori a fare le necedarie volture dentro i ter- 
mini fopra adeguati alla pena mancando per le 

luddct- 
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jfuddeffe perfene tenute per tlfizio a denunziare 
I mulefizi di lire fette per «alcuno , e per cia- 
feuna volta . 

E per maggiori cautela dovrà il Camarlingo» 
della Comunità effere tenuto a dare al Cancellie- 
re tutte le notizie che acquiferi nell’ atto dell* 
efazione relativamente alta variazione che foffe 
feguità dei Poffeffori dei Beni (labili. 

Tutte le fuddette pene ìmpofte con la difpofi- 
zione del prefente articolo dovranno applicarli per 
due terzi alla Comunità, e per T altro terzo all’ 
àccufafore fegreto, ò palefe che fia. 

LXXXI1I. Chiunque ricorrerà con fuppliche 
per cagione di denegata, o non bene amminiftra- 
ta Gtuftizia dai Giudici, o Tribunali, ai quali 
a forma del prefente Regolamento viene rimeffx 
la Giurifdizione , e facoltà di giudicare nelle ma- 
terie come fopra individuate potrà prefentare, o 
far pervenire tali fuppliche alle refpettivc Segre- 
terie alle quali appartengono, ma qualora fi rrat- 
taffe di cofe che noti foffero (fate precedentemen- 
te difcufTe , e giudicate dai rcfpettivi Giudici , o 
Tribunali, non avranno altro effetto fimili fup^> 
pliche , che quello di effere rimeffe per il canale 
della Camera delle Comunità ai detti Giudici , e 
Tribunali ai quali fpetta la cognizione degli af- 
fari contenuti nelle medefime. 

LXXXIV. Tale effondo la Nòftra volontà co- 
mandiamo che il prefente Regolamento abbia prin- 
cipio, e vigore dal dì primo Novembre mille 
fettecento ottantadue in avvenire, c che fia pub- 
blicato ovunque occorra, dovendo tanto T Audi- 
tore della Camera delle Comunità fino al df ri. 

Novena 
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Novembre profumo avvenire, ed in feguito l 1 
Auditore delle Regali e Reali Poffeffioni furro- 
natoli col precitato Editto de’ i£. Agofto 178*4 
quanto il Sopra «indaco , e Soprintendente della 
mcdcGma invigilare perchè fia da tutti quelli ai 
quali fpetta inviolabilmente offervato. 

Dato in Firenze li dodici Settembre mille fet^ 
tecento ottantadue 

PIETRO LEOPOLDO 


Y. ANTONIO SERRISTORI 

ALESSANDRO PONTENANI. 


NOTA 

Dei titoli di fpefe annuali , ed ordinarie fotte Pim- 
mediata amminìflra\tone della Comunità di Por* 
toferrajo . 

N. I. r | 'Utte le provvifioni , Talari, emolumtfft- 
J. ti , e incerti dei Refidenti , ed altri 
Miniflri di cui fi parla nel prefente Regolamen- 
to, e tutti quelli di limile natura che per i tem- 

• pi veniffero legittimamente ftabiliti dalla Co- 

• muniti. • - , ' % 

2. Tutte le fpefe di fodisfazione di obblighi 

• fiffi annuali. . . . 

3. Tutte le fpefe folite conofciute fotto il ti- 
tolo di offerte, o di limofine. 

4. Tutte le fpefe di refezione, e di rcfarcitnen* 
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ito «Ielle ftrade comunitative,. piazze pubbliche, 
della Cbiefa Arciprctalc, della Chicfa, e Conven- 
to dei Padri di S. Francefco, ed altri edtfizi pub- 
blici , e Comunitari vi, dei Ponti r Citarne,. Fo- 
gne, Scoli- cc. 

5. Finalmente tutte le fpefe che' fi foglioso 
riguardare, e daffare come Ipefe divede, e per 
tali debbono effere confidente tutte quelle non 
referibili ad alcuno dei (opra(c>itti titoli, ma nc- 
ccffarie ad una buona, c ben regolata amimniftra- 

zione comuni tari va. v' 

\ 

NOTIFICAZION E 

Ih rapporto all' lAlitna^toni dii Beni dei Mcna/ieri 
CaL DÌ aj. SETTEMBRE 1782. 

G L* IlluftrifiGmi Signori Componenti la R. De- 
putazione fopra i Monaficrj dello Stato Fio- 
rentino in elocuzione dei Sovrani Comandi fanno 
pubblicamente notificare il leguente Rea! Mo- 
tuproprio 

„ SUA ALTEZZA REALE in aumento del- 
,, la Notificazione de’ 5. Settembre 1782., c per 
„ maggiormente facilitare l’ alienazione delle Ca- 
„ fc, e Botteghe dei Monaftcrj , c Confervatorj, 
)> autorizza gli Opera) , e Soprintendenti rcfpct- 
,, ti vi a concludere la vendita di detti Stabili 
,, lenza 1* elperimcnto deli’ Incanto qualora ven- 

» 
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ga fatta iftanza di acquiflarli ; per le (lime già 
„ fatte , e con l’aumento del dieci per cento Co- 
„ pra di effe , con la preferenza agli attuali Pi- 
1t gionali , ed Entratutarj . E qualora da più fog- 
„ getti diverfi dai fopraddetti , fi facciano le me- 
detime offerre fopra un’ ifleffo Stabile fi proce- 
da alla Colenti ità dell’ Afta fopra l’offerta fat- 
„ ta, fermo ftante in tutto il rimanente ciò che 
„ preferivo la Notificazione predetta ; lì la De- 
,, putazione Copra i Monafterj ne faccia follecita- 
,, mente feguire la pubblicazione. Datoli ventu- 
„ no Settembre mille fcttecento ottantadue. 

PIETRO -LEOPOLDO* 

V. A L B E R T I 

• i. : . - • -C. SONS I . 

Dalla Regia Deputazione fopra i Monafteri li % 3. 
Settembre 178». 

v ’ Urbano Urbani. 







NOTIFICAZIONE ; 


Relativa alle Gabelle di Confine 

j ^ • • 1 4 •» 

bel dì 18. cnotembre 178^. ■ 

r ’ *k « 

L 'Uluftriflimo Sig. Auditore -delle 'Regalie , e 
Reali Poffeffioni fa pubblicamente notificare 
come ad oggetto >di provvedere al -comodo del 
Pubblico ,-ed alla maggior ficurczza delle Gabel- 
le in alcuni Podi di Confine del nuovo Tcrrit*- 
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fio Riunito, SUA ALTEZZA REALE con fuo 
Veneratiflìmo Referitto de’ ip. Agoflo del cor- 
rente Anno 1781. ha Ordinato che fiano ftabili- 
te le feguenti nuove Dogane al Confine dei Ter- 
ritorio medefimo cioè 
Bacialla 
Fiancandoli 
Le Filigare 
Fictrabuona 

Stradon di Pefcia nel punto di riunione della» 
Strada nuova che viene dal Fonte all' Abate 
S. Piero in Campo 
Tiglio nelle vicinanze di Buti 
Vecchiano 

In tutte le quali nuove Dogane cominciando 
dal di primo Dicembre del prefente Anno 1782. 
dovranno i Conduttori delle Mercanzìe e Generi 
pagare le Gabelle impofte dagli Ordini veglianti 
o prenderne la fpedizione per una Dogana prin- 
cipale, e generalmente foddisfare a. tutti, gli ob- 
blighi , e cautele preferitte dagli Ordini preaccen- 
nati rifpetto alle altre Dogane di Confine , e (ot- 
to le medefime pene falvo .quanto appreffo . 

Rifpetto alla Dogana delle Filigare effendo que- 
lla folamente defiinata all’ efazione delle Gabelle 
fopra le Mercanzie , e Generi che venendo di fuo- 
ri del Territorio Riunito rimarranno fra le Fili- 
gare e Pietramala , o anderanno in altre parti del 
detto Territorio fenza toccar Pietramala, o che 
per Tcgreffo dal Territorio medefimo non avran- 
no pagata la Gabella alla detta Dogana di Pie- 
framala o altrove , faranno i Conduttori di dette 
Mercante « Generi obbligati in tali cali a pre- 
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fcnrarfi alla prenominata Dogana delle Filigare,' 
cd a pagare ivi le Gabelle di ragion dovute col* 
le regole preferitte , c fatto le pene impofte da- 
gli Ordini veglianti ; Ma fuori dei fuddetti cali 
le Mercanzìe , c Generi che * introdurranno nel 
Territorio Riunito, o fi eftrarranao dal medefimo 
dovranno effere fpediti nelle debite forme alla Do- 
gana di Pietramala fecondo il folito . 

Parimente col precitato Benigno Referitto de’20, 
Agoflo 1782. la R. A. S. ha Ordinato che rdU 
foppreffa la Dogana di Crcfpole nel Piflojefe per 
cflere fiata con l’ efperienza riconofciuta fuperflua, 
la qual fopprefiìone dovrà pure aver effetto alla 
fopraccennata Epoca del dì primo Dicembre prof- 
limo venturo • E tutto ec. Mandans ec. 

Dal Tribunale delle Regalie, e Reali Poflefiioi|i 
li 18. Novembre 1782, 


4 


Gtfper» Donunico Parer Cancellimi 
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CIRCOLARE x- 

t ‘ . % . . 

Relative ella riduzione in evitanti delle Grafce per 

i Livelli 

DEL »ì lf. NOVEMBRE I78 1 . 

• • 

Molto HI ufi. y ed Ecce II. Sig. Mio Offerì). 

• . : i.. * . . 

I Livellar; della Comunità di Fojano hanno do- 
mandato con Supplica che per ridurre a Con- 
fanti i Canoni dei refpettivi Livelli già conve- 
nuti a Grano , ne fia ftabsiito ;il prezzo fopra una ! 
ragione diverfa da quella determinata col Referit- 
to del dì 6 . Settembre 1777. partecipato circo- 
larmente ai .Cancellieri con Lettera de’ 26. Ot- 
tobre 1782. 

• SUA ALTEZZA REALE a cui è flato refo 
conto 'della Supplica predetta , all* oggetto di fai» 
vare il giuflo intereffe delle Comunità , e dare 
una maggior fodisfazione ai Livellar;, con Beni- 
gno Relcritto de’ 4. Novembre 1782. fi è elegna- 
^ fa di dichiarare che in aumento al difpofto nel 
citato Referitto de* 6 . Settembre 177$?. fia per- 
meilo non tanto alla Comunità di Fojano , quan- 
to alle altre Comunità , e Luoghi Pii dipenden- 
ti dalla Camera delle Comunità in tutti i caG 
nei quali ne venifle fatta l’iflanza, di convenire 
il prezzo delle Grafce da ridurli a Contanti fui 

refill- 
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refusato dell’ ultimo Decennio, con facolti di ac- 
cordare ai loro Livellar) un ribaffo che non ol- 
trepò (li il Tei per ceato fui prodotto del Decen- 
nio medelìmo , 

Commetto a VS. di far note tali Clementidi- 
me Sovrane Determinazioni a chi occorre per re» 
gola , e per la dovuta elocuzione . 

Mi dia rifeontro del recapito della prefente; 
E reflo. 

Di VS. 

Firenze dalla Camera delle Comunità 
ly. Novembre 178*. 

Sig. Cancelliere 

v4ffe%ìonati[s. Servitore 
\ , F rance feo Benedetto Mormora) . 

* a . 

gregge» 1 i m i 

CIRCOLARE 

Relativa ai Siti dei Macelli 

t 

DEL DÌ 12. DICEMBRI I7S1. 

Sig. Sig. Padrott Colendifs. 

D Ovendofi devenire alla conferma di tutti gli 
Appalti del Sigillo, ed Aumento delle Car- 
ni, delle TalTc dei Siti di Macelli, e di Ofterìe 
di tutto lo Stato Fiorentino per avere effetto il 
primo Gen^ajo 1783- fecondo le facoltà benigna- 
mente concedimi da SUA ALTEZZA REALE 
Tom. XXI. Q con 
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iron r Edittode’zd. Agofto 17 68 ., e col Bigtiet* 
to della Reale Segreteria di Finanze de’ y. Dicera- 
bre dante, mi trovo in dovere di incaricare VS. 
di avvifarc prontamente tutti gli attuali Provetta 
tuarj , o Appaltatori delle fopraindicate Partite 
efiflenti in codetta fua Giurifdizionc , affinché va- 
lendo Etti ettere confermati nella conduzione de» 
loro Proventi pollano da me prefentarfi nell’ Ufi- 
zio della TafTa di Macine, e Partite Aggregate 
elidente nel Tribunale delle Regalie , e Reali Pof- 
ftffioni , in cui per quello oggetto mi troveranno 
dalla mattina de’ 16. fino a tutto il corrente mefe . 

Parimente negli indicati giorni fi dovranno pre- 
Tentare avanti i Direttori delle refpettivc Doga* 

«e di Livorno , Pifa , e Pidoja quei Provenni»- 
rj, o Conduttori, che attualmente corrifpondono , 
con i loro canoni , o taffe ai fopracceanati Di - 
partimenti . 

In tale occafione dovrà VS. altre»! avvertire 
tutti i Proventuarj della Tua Giuri fdiiioue , che 
non potranno effer confermati nei loro Appalti fc 
prima non averanno gijuttificato di »v?re intiera- 
mente laldato il debito che pollino avere per ta- 
le dependenza con la Regia Catta . 

Dovendo poi in tutto il corrente mefe, ed in 
conseguenza in quello intervallo di tempo effere 
totalmente terminate tutte le operazioni che ri- 
gùaidano quello oggetto, trovo cfpediente di in- 
caricarla di procurare per quanto farà polfibile 
che i precitati Proventuarj nominino i Malleva- 
dori , con rendermi Cubito intefo della loro ido- 
neità coerentemente a quanto viene elpreflo nei 
^uefiti che troverà notati nell’ annetta Circolare 

in 
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in ftarapa con indicarmi in fine fe li creda , lo 
Dò capaci a garantire il canone che efli Preven- 
tori corrifpondono attualmeate per i loro Ap- 
palti, o Proventi. 

Mi lufmgo che in quello importante Affare El- 
la lari per darti tutta quella premura che richie- 
de il dovere di fuo Impiego, non tanto per quel- 
lo riguarda il Bene del pnbblico che per quelle 
fia l’intereflie di S. A. R- 

Mi dia rifeontr# che le fìa pervenuta la prc- 
fente , e con diftinto offequio paffo a dichiararmir. 

Di VS. * . 

Firenze li il. Dicembre 1781* 


Devttifr. Servit. Obbligati fs. 

L. Amminiftratore Generale 
del Terzo Dipartimentov 




N O T I E 1 C A Z I O N E 

In rapporto alle impefi fiorii dei Fiumi , ed altro . 7 


DEL DÌ f. GENNAJO I 783 . 



J 


) 


ì 


L * Illuftriffimo Signore Auditore delle Regalie-, 
c Reali Poffeflioni in efccuzione di Venera* 
tiffìmo Motuproprio di SUA ALTEZZA REA» 
LE del di i< 5 . Dicembre 1782. fa pubblicamen- 
te notificare + come la R. A. S. informata cht 
dopo la reflituzionc generale delle Inapofizioni dei 

G 2 Fiu* 
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Fiumi, Torrenti , e Rii ai retpettivi intereffati 
ordinata con Rcfcrirto de io. Giugno 1774. pub* 
blicato con Notificazione in Rampa dell' Audito- 
re della Camera delle Gomuni’à del dì 2. X.u- 
glio 1774. , l’ Elezione dei Deputati a rappre- 
lentare , ed amminiftrare 1 ’ Azienda di dette lm- 
pofizioni è caduta talvolta in Soggetti fuori del 
Corpo degl’ Intereffati , c che non poffeggono Be- 
ni nel circondario dell’ ImpoGzione , o Impofìzio- 
ni ad tffi raccomandate; E confiderando la R. A. S. 
quanto Ga coerente al buon'ordine ed alle regale 
di giufta economia che gli Amminiflratori delle 
Aziende fiano quelli che yi hanno intereffe si 
paffivo , che attivo , dichiara che i Deputati a 

fopriotendere alle Imposizioni dei Fiumi nel 

Contado, che nel Diftretto Fiorentino non poffa- 
no effere eletti , fc non fono anch’ effi intcre/fari ! 
nell’ Amminiflrazione medefima , ed in confaguen- 
za pofleffori nel circondario dell’i.feffa Impofìzio- 
ne; e che qualora funo flati eletti fuori del Cor- 
po degl’ Intereffati non abbiano pih facoltà di am- 
minifttare , e fe ne debbano eleggere in luogo lo- 
ro dei nuovi , che fiano effettivamente poffeffori , 
ed intereffati nell* A m mi ni (lezione , alla quale 
debbono fr pretendere , o dai rcfpettivi Intereffa- 
ti , o dai Giusdicenti locali col metodo , e nella 
forma preferitta dai Veglianti Ordini, e dalle an- 
nette Istruzioni , le quali dovranno ettere intiera- 
mente offervate per tutte le Amminiflrazioni pre* 
dette, eccettuata l’ Impofizione del Val d’Arno 
di Copra , per la quale attefe le circoflanze par- 
ticolari Vuole S. A. R. che non s'intenda fatta 
innovazione alcuna . 

E per- 


/ 
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E perchè può convenire all’ intereffe , e vani 
faggio dei Poffdfori di liberarli da ogni obbliga- 
zione di focierà per potere agire liberamente da 
loro medefimi, S. A. R. vuole, e dichiara che 
non (blamente da lecito ai Poffcflbri dei Beni 
adiacenti ai Fiumi , Torrenti , e Ri; di fare in- 
torno ai loro Beni i neccflari ripari fenza altrui 
pregiudizio pubblico , o privato , conforme fu di- 
(pollo col Referitto del dì 3. Ottobre 1774- ». 
ma che inoltre lia permeffo agli Intereffati nelle 
lmpofizioni dei Fiumi, pagati che abbiano i lo- 
ro debiti lociali di feioglierlì , ed agire da loro 
liberamente lenza vincolo di focietà, dovendoli 
intendere fciol'a , e foppreffa eia (cuna delle fucU 
dette Amminiftrazioni tutte le volte che vi con- 
corra il confenfo di un numero maggiore della me- 
tà delle Perfone intereffate in ciafcuna Impofizio- 
ne » e fia fatto coftace formalmente di tale con- 
fenfo, e volontà avanti il Giufdicente locale , co- 
me pure del pagamento dei Debiti, ai quali fof- 
fe tenuto il Gorpo degl’ Intereffati tnedefimi , do 
vendo il Giufdicente mede fimo fan le opportune 
dichiarazioni con fuo Decreto. 




G 3 ISTRU- 


Digitized by Google 


M» ( tot ) 


ISTRUZIONI 

Per i Gìufdicenti s) del Contado , thè del Diflretto 
F erentino , i quali dovranno effettuare le corife- 
gnt delle .4mminifira^oni delle diverfe Impo/ì^io- 
w dei Fiumi , Torrenti , e Ri/ ec. ai PoJJejJori 
nelle mtdtfme refpe Vivamente- intere (fati . 

P Er ottenere il fine che le Amminiftraziont 
delle Impofizioni dei Fiumi , Torrenti , Ri) ce- 
liano refl’tuite, e congegnate ai particolari Inte- 
refTati , vale a dire ai Poffeflfori dei Fondi ad/a« 
centi all i ftefli Fiumi ec , e comprefi nei Circon- 
darj refpettiva mente fittati per la contribuzione 
delle fpefe, talché detti Intereffati funo cosi nel* 
la libera facoltà di provvedere come loro piaccia 
al proprio vantaggio , £ rende neceffario che i Già- 
jfdicenti locali, che in vigor degli Ordini vegliai»* 
Jr fono autorizzati a conofcere in prima Iftanza 
delle Caufe d’ Impofizioni, e che a forma del 
Vertenti (fimo Motuproprio del di 1 6. Dicem- 
bre 1781. devono effettuare le Confegne di det- 
te Impofizioni abbiano prefenti le appreflo fpe- 
ciali avvertenze. 

I. Se fi tratterà d' Impofizioni , per la confo- 
gna delle quali effi Giusdicenti o loro Tribunali 
non abbiano fatta efeguirc alcuna intimazione com- 
meffa dall’ Auditore ideila Camera delle Comuni^ 
tà di Firenze, i rnedefimi ricevuta la notizia deli’ 
Impofuìone , o Impofizioni da confegnarfi , pro- 
cederanno immediatamente per mezzo di Norifi- 

« cazio» 
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«azióne da affigerfi ai (oliti luoghi «elle debite 
forme all’ affcgnazione di un dilcreto termine di 
oiorni quindici , o al piu di un mefe a tutti» 
Poffeflòri intere'Tati ad aver prefentata negli At* 
fi del loro Tribunale 1’ Elezione, o Nomina di 
uno , o bììi Deputati a rapprefentargli legittima* 
mente , ed a ricevere dalla detta Camera delle 
Comunità la Confegna dello Stato dell* Impos- 
tone da indicarli nell’ ifteffa Notificazione mGe- 
me con le Filze, Fogli ec. ed altro di fua at- 
tenenza, con dichiarazione efprcffa che il Depu- 
tato, o Deputati Ciano del Corpo degl Iflterelfa- 
ti, vale a dir* Poffeffori nel Circondario della 
refpettiva Impofizione, 

t. Ogni volta che in confeguenza di detta in- 
timazione verrà prefentata alcuna Nomina , o Chi- 
rografo, che contenga l’Elezione di uno, 0 pia 
Deputati , farà opportuno che il Giufdicenfe fi at- 
fìcuri del Pfcffeffo fopraddetto , e della legittima 
tà della Nomina , vale a dire , che la Perfow 
nominante poffegga di fatto in quella tale Impo- 
fizione , e che non abbia alcuna delle eccezioni 
che di ragione poffa torle in tutto , o in parto il 
diritto di nominare validamente . 

a. Dccorfo il termine augnato con 1 antedtfN 
ta Notificazione , il Giufdicente devcrrà al nfeon- 
tro delle Nomine fiate fate per determinare fe vi 
• concorra il numero maggiore della metà delle Per- 
fonc intereffatc neceffario per render valida , e le- 


gittima l’ Elezione, . c j3 

4 . L’Elezione porta in effere dal Concorfo di 
un numero di Nomine fuperiore alla metà degli 
Intcrèffati , dovrà effere dichiarata dal Giufdicei* 


(e «oo fuo Decreto . . 
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* S* E parimente con Decreto fari dichiarato 
non collare del numero nccdLrio per la validità 
deli’ Elezione . 

6 . Ed in quello cafo di mancanza del numero 
di Nomine maggiore della metà irgli lntercffati 
come pure nel cafo , che non lia (lata preferitati * 
alcuna Nomina, il Giufdicetttc procederà ex offi- 
cio e come crederà efpediente all* Elezione di uao , 
o più Deputati a rapprèicntare , ed àmminiftrare 
T Impofizione, di cui fi tratti provv ifionalmente 9 
e fino a tanto che dal Corpo degli intereffati non 
venga (atra altra valida Elezione purché il Depu- 
tato* o D putati fiano del Corpo degli inteiefla- 
ti com’ è fiato detto di fopra .■ 

7 . Se poi fi tratterà d* Impofizioni , per la con- 

fina delle quali detti Giuidiccnti , o loro Tri- 
bunali di commiflione del mentovato Auditore 
della Camera dèlie Comunità ec. abbiano già fr v 
ta efeguire qualche Intimazione di termine , len- 
za che fiano fiate prefentàte per parte degli ln- 
tereflati le Nomine, «d Elezione del Deputato, 
o Deputati, dovranno i Giufdkenti contencrfi , e 
regolarfi fecondo che fi preferive nel 6 . 

8 . Nel cafo che una impofaione ili Fiume, 
Torrente, o Rio fi eficnda in più Gsurifdizioni 
Civili, ciafchedun’ Giusdicente, previo l’avvifo 
dato agli altri Giuidiccnti nella Giurifdizionc dei 
quali fi eficnda quella fletta Impofizione da con- 
iègnarfi , e la notizia di un giorno certo, in cui 
farà per procedere alla Icpraccennata Intimazione 
dì termine, e ricevutone da etti il formale rifeon- 
tro , farà notificare detta Intimazione ai Poli etto- 
ri intcrclTati tomprefi nella iua civile Giurifdi- 

zione 
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«ione aa aver prcfentata negli Atti del Tuo Tri» 
bunale la Nomina di uno , o più Depurati a rap- 
prefentare legittimamente detta Impo fifone, ed 
a ricevere la coniegna di tutto ciò che polla ap- 
partenere alla medefima , nel modo , e con la di- 
chiarazione efprefla nel i* 

9. Se nel fermine afTegnato, e intimato con 
pubblica Norificazione verrà nominato, uno o 
più /oggetti per detto Impiego di Deputato, il 
Giufdiccnte coeofcerà , e dichiarerà con fuo De- 
creto fé f Elezione fia polla in cflerc, e rela. va- 
lida dal concorio di Nomine in numero maggio- 
re della metà degli Intercffati. 

10. Se non farà prefentata alcuna Nomina, il 
Ciuldiceote procederi ex officio all Elezione del 
Deputato, o Deputati nella forma preferitta di 
fopra al 6 . 

11. Tali Elezioni appena feguite dovranno dai 
Giusdicenti, nelle Giurifdizioni dei quali fi emen- 
de f Impofizione da confegnarfi , reciprocamente 
farli note con lettera fuflidiaria , come anche ad 
ogni buon fine ed effetto dovranno eflèr fatte no- 
tificare a] Pubblico per mezzo di Editto Preto- 
rio, nelle Solite, e debite forme * 

iz. Ed ancorché fi tratti d’un Impofizione che 
fi effonda in più Giurifdizioni Civili dovrà Sem- 
pre riguardarfi 1 * Amminiflrazione della medefiraa 
Impoi.zione per unica, indivifìbile , e riunita tut- 
ta lotto la dipendenza di una fola Deputazione ; 
e Senza valutare la difiinzione dei Terrirorj farà 
in libera facoltà degli Inttreffati di «leggere uno, 
o più Deputati , che liano PclTeffoci piuttofto in 
una, che in uo altra Giurifdiùone; e f ilfoflb 

dovrà 
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dovrà ofervarfi dii Giufdicenti, nei cafi di Ele- 
zioni ad cffi rsfervate . 

13. I Giufdicen»i Locali autorizzati a cono» 
feci e in prima iilanza delie Caufe d’ Impo/ìzioni 
comjjrefe nelle refpettivc loro Giuri (dizioni , do- 
vranno conafcere, decidere, e terminare tutte le 
qucftioni, incidenti, ed emergenti che faranno per 
inforgere, e per prò nuovelfi all’ occafione , dipen- 
dentemente, e rélativarnente alle fopraddette con- 
fegne , falvo l’Appello, ed ogni altro rimedio di 
ragione concedo per Chi fi fcntidc aggravato dai 
loro Decreti, Sentenze, e Dichiarazioni all’Au- 
ditore del Tribunale delle Regalie ec. E tutto et. 
mandans ec. 

Dal Tribunale delle Regalie , e Reali PofTcffioai 
li 9. Gcnnajo 1783. 


G afferò Domenico Pavtr Cancelliere . 



MOTUPROPRIO 

Relativo alle Imfofìxioni dei Fiunti 
DEL »1 Z'J. CENNaJO 1783, 


V Uole SUA ALTEZZA REALE in amnen- 
to delle facoltà concedute col fuo preceden- 
te Motuproprio del di \ 6 . Dicembre 1781. ai 
Giufdicenti si del Contado, che del Diftretfo Fio- 
rentino rifpetto alla Nomina dei Deputati dell’ 
' . Impof 


1» 
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Impofìzioni dei Fiumi , che ai medefimi GiufdiJ 
centi ancora fpetti 1 * Elezione , o Nomina di fi- 
li Deputati nei cafit (uccellivi di vacanza per re- 
nunzia , o per morte d* alcuno Dei Deputati me- 
de fi mi , qualora non vi fotte (iato già provveda* 
to dal Corpo dei refpettivi Intereffati ai termini 
delle Leggi , ed Ordini veglianti . 

Partecipo a VS. le fopraefpreffe Sovrane De- 
' terminazioni pervenutemi con Vcneratiffimo Mo- 
tuproprio de' 6 . Gennajo cadente , perchè nei cali 
in ette dichiarati Ella dia alle medefime la Tua 
piena efecuzione in tutte t e fingole le fue parti. 

Mi dia rifeontro che filigli pervenuta la pre- 
fente, e. faccia pervenire a codeflo Sig. Cancellie- 
re Comunitativo un Efemplare di quella mia Cir- 
colare , che a tale effetto le trafmetto j E le au- 
guro ogni felicità . 

Dal Tribunale delle Regalie , e Reali Poffeflìoin 
li 37. Genna;o 1783. 


V. VINCENZO MARTINI AUDITORE; 


Vafoen Dimenio» Pavtr Cane tifarci 

NO- 

* / 
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NOTIFICAZIONE 

In ordine olle Volture dei Beni 

* 

DEL »1 l8. MARZO 178$. 

L * rilutti (fimo Signore Auditore delle Regalie ; 

e Reali Poffeflioni fa pubblicamente notifi- 
care il feguenre VeÉfrratiflimo Motuproprio dei 
di 24. Febbraio proffiiio pattato . 

„ SUA ALTEZ2?A^IEALE effendo informi* 
ft ta che per le mancanze in materia di deferì- I 
„ zioni, c di volture di Beni ai pubblici Cara- 
„ (li delle* Comunità sii del Contado, che del Di- j 
„ ftretto Fiorentino, come ancora della Previo- 
„ eia Pifana, i trafgieffori fono flati (inora fot- 
„ topofti a pene tra effe difuguali , con tutto che 
„ la trafgreflione fia dell’ i Retta natura r e volcn- 
,, do che anco in tal materia fia proceduto con 
,, regole uniformi , Comanda che in tutte le 
predette Comunità le pene per le non fatte de- 
„ fcrizioni, e volture di Beni ai pubblici Cata* 

„ (li fiano generalmente ridette al doppio della 
„ Taffa, o Impofizione che nell’ Anno della feo- 
„ perta trafgreflione dovrebbe aver pagata il tra- 
„ fgreffore per i Beni non deferitti o non volta» 

„ ti in fuo conto , dichiarando che per trafgref» 

,, fori dovranno reputarfi all’ effetto fuddetto fo- 
„ lamentc quelli , i quali non fi prefentaflero fpon- 

„ tanca- 
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„ taneamente a fare l’ enunciate deferizioni , e voi- 
„ ture avanti di effere icoperti , c denunziati , 
,, non ottante qualunque Legge , ed Ordine in 
„ contrario, a cui la R. A, f $. intende che fol- 
„ tanto io quella parte retti derogato. “ 

E tutto ec. Mandane ec. 

Dal Tribunale delle Regalie e Reali Poffeflìoni 
li »8. Marzo 1782. 

T 

Gafpero Vomente» Paver Cancelliere , 


e»’ 


EDITTO 

• • 

In ordine ai Privilegi di Livorno 

DEL ni ZO. MAGGIO 1783. 1 

G L’ Illuftriflimi , e ClariHimi Sigg. Luogo- 
Tenente, e Configlieri per SUA ALTEZ* 
Za REALE Gran-Duca di Tofcana ec. nel Ma- 
giftra'o Supremo fervat. ec. In efecuzione dirgli 
Ordini della ReaJ Confulta partecipati al Magi* 
Arato Loro con Biglietto di qbetto giorno, fan* 
no pubblicamente notificare ad ogni e qualunque 
Pcrfona di qualfivoglia (lato, grado, e condizio- 
ne il Motuproprio di S, A. R. del dì iq. Mag- 
gio 1785., quale è del tenore che appreffo cioè 
„ SUA ALTEZZA REALE Tempre intenta 
» a favorire il Commercio dei luoi FeliciiEmi 
„ Stati, e particolarmente quello della Città , e 

„ Por* 
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fi Porto di Livorno , c combinarlo con la piu 
. „ retta A m mi ni II razione di Giuftizia, e volendo 
ff prevenire ogni dubbio , che potette nafcerc dal* 
„ la ioterpetrazione dclli Statuti , e Privilegi del 
„ Porto , e Gngolarrnente di quelli dei io. Giu« 
„ gno dichiara, e vuole 

„ Che Irefenzione, e franchigia enunciata, io 
' detti Privilegi dei io. Giugno 1593. a U’ An- 
I, ticolo IV. per i Debiti contratti fuori di Sta- 
, y to non polla aver luogo per i 'D.biri contratti 
„ dentro i quattro mefi antecedenti al giorno dell 9 
„ impetrato faivocoodotto , ma (blamente per i 
„ Debiti contratti antecedentemente ai quattro 
„ meli , e tutti i falvicondotti da accordarli per 
„ T avvenire Cano fatti con detta limitazione. 
„ In confeguenza di ciò tanto la Nazione Ebrea, 
4 , quanto le altre Nazioni, che fono, o faranno 
„ ammette al godimento di tali Privilegi dovran- 
„ no uniformarli a quella determinazione, dero- 
„ gando la R. A. S. in quella parte in quanto 
4, fa di bifogno a qualunque confuerudine , e of- 
,, fervanza in contrario. Dato li tredici Maggio 
ft mille Ccttecento ottantatre . i( 

PIETRO LEOPOLDO 

V. ALBERTI 

• F. SERaTTF » 

; Concorda col fuo Originale 
, SIGISMONDO DELLA STUFA 

P ♦ 

E ciò ad effetto , che da ciafchcduno fiano efat- 
tamente olfervate, ed efeguite le Sovrane difpofi- 
*ioni Mand. ec. 

Lacero Mtnnajoni Cancelliere . 

NO- 
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NOTIFICAZIONE, 

Relativa alle Pene per le non fatte Volture 
DEL DÌ Z. GIUGNO 1783. 

L * Illuftriflimo Signore Auditore delle Regalie, 
e Reali Poflcffioni in efecuzione dei Sovra* 
ni Comandi fa pubblicamente notificare il feguen» 
te Veneratiflimo Motuproprio del dì 17. Mag- 
gio proflimo paflato. « 

n SUA ALTEZZA REALE dopo avere col 
*» Motuproprio dei dì 24. Fcbbrajo proflimo paf« 
» fato refe uniformi le Pene per le non fatte 
„ Defcrizioni , e Volture di Beni ai pubblici. 
N „ Catafti nelle Comunità sì del Contado, che 
„ del Diflretto Fiorentino , come pure della Pro- 
ti vinci» Pifana, nelle quali attualmente s’irapo- 
a ne , 0 in avvenire occorreffe d’imporre per 
„ fupplire ai refpettiyi aggravj , e fpefe delle lo- 
a ro annuali Amminiftrazioni , Volendo provve* 
a dere ancora all’uniformità delle Pene per le 
„ non fatte Defcrizioni , e Volture di Beni ai 
,, Catafti di quelle Comunità deH’iftcflb Confa- 
ti do, e Diftretto Fiorentino , e della Provincia 
„ Pifana, le quali attualmente non impongono^, 
„ o in avvenire foffero nella circoftanza di non 
„ imporre per V effetto Copra efprcffò, Comanda, 
„ che in quefte Comunità tali Pene reftino fta- 
» bilite nel decimo della rendita dei Fondi non 

i, de» 
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p deferirti, o non voltar! , da raggua^ltarG alla 
ragione del tre • per cento fui valore , per il 
,, quale faranno descritti , o relpettivamente vol- 
„ tati ai Campioni pubblici ; 

j, E per Trafgreflbri nell’ uno , e nell’altro dei 
fuddetti cali dovranno reputarli folamente quel- 
„ li , i quali non fi prefecteranno fpontaneamcn- 
„ te a fare tali Defcrizioni, e Volture avanti di 
„ edere fcoperti e denunziati , non ottante qua* 
„ lunque Legge , ed Odine in contrario, alle 
„ quali la prefata A. S. R. intende foltanto in 
„ quella parte di derogare . 

, E tutto ec. maodans ec. 

Dai Tribunale delle Regalie, c Reali Poffeffioai 
j ) . f li 2. Giugno 1783. 

Gafpero Domenico Paver Cancelliere. 

CIRCOLARE 

* V * * - 

Relativa alla redazione dei Canoni dei Livelli 
DEL Di % C I UGNO 1783. 

Molto llluft , ed Ecce II. Sig. Mio Ojjerv - 

E Sfendo precifa Intenzione di SUA ALTEZ- 
ZA REALE che retti prontamente tff. ttua- 
ta in tutte le Comunità del Dipartimento di que- 
lla Camera la reduzionc a Contanti dei Canoni 
dei Livelli che ritirano in Grano , in adempimen- 
to 

" .4 
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- fo di Ordine Sovrano del dì 17* Maggio 1783. 
le commetto di referirmi in quali Comunità di 

• coteda Cancellerìa da già data fatta T enunciata. 

• reduzione , e di efler follecito anco in queda par» 
,*e alla puntuale efecuzione degli- Ordini, e Di- 
.fjpofizioni vegliami; E redo. 

„ Di VS. ‘ 

r-' Firenze dalla Camera delle Comunità 
<• a. Giugno 1783.! » 

, ' Sig. Cancelliere • '< • • t 

Vi.*. *4ffc?jonatìjjimo Servitore ? 

Francesco Benedetto. 

■■■ ■ m ig? 

C I R Ò O L ;a R 

r - Relativa alla redazióne dei Canoni dei Livelli 


DEL DÌ 4. GIUGNO I783.. 

. \ ' ■ . 1 < ,v‘ 





Molto Jlìufi. , ed Eccell. Sijr. Mìa OJferv. 


S UA ALTEZZA REALE volendo che abbia- 
no il dovuto ‘adempimento’ gli Ordini già da- 
ti per la riduzione a Contanti dei Canoni dei 
Livelli delle Comunità , c Luoghi Pii confidenti 
in Grano, o- in- altri Generi, per mezzo di Bi- 
glietto della Reai Segreterìa di Finanze del dì 17. 
Maggio caduto ha, ordinato, che per. quello ri- 
gyarda i Canoni dei Livelli fuddetti , che appar- 
tengono ai Luoghi .Pii depcndenti da queda C»« 
Tom. XXL H *" mera, 
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pieni , io ferirà Circola rmeote ai Cancellieri Cn« 
inuoitativi per intendere quali di efii abbiano ef- 
fettuata una tale riduzione, foliecitandogli oppor- 
tunamente anche in quella parte alla puntuale efe- 
dizione degli O r dini , e Difpolizioni Veglianri • 
Partecipo a VS. le prefate Sovrane Intenzioni 
perchè le faccia note a chi occorre per regola, 
cd invigili infiemc all* elatto adempimento per 
quello riguarda i Luoghi iPii fi tua» m codefto 
fuo Dipartimento, dandomi conto di ciò che fu 
tal propoli to è (lato fin qui effettuato, e di quan- 
to vet'à eleguito in appreflbj E redo. 

Di VS. 

Firenze dalla Camera -delle Comunità 
4. Giugno 178)* 

. Sig. Cancelliere 1 

tAffe’zjonatifiìmo Servitore 
- Bindo Gio, 

— *3 

NOI 1FICAZIONE 

In ordine *i pejì delle Mercanzìe 

• . t * • ■ / ■“* *r * ' ’ * 

•4L ol 18. AGOSTO 1783. 

L * THuftriflimo Sig. Auditore delle Regalie, e 
Reali Pofftflioni in conformità dei Sovrani 
Comandi fa pubblicamente notificare come per 
Veneratiflìmo Motuoroprio del di 16. Agofto ca- 
dente SUA ALTEZZA REALE avendo riprefe 


Digitized by Google 


** ( iis ) ** 

in confiderazione le ldanze (late fatte in pattato 
dai Negozianti di Livorno per la Coporcffione del 
metodo ivi introdotto di pefare le Mercanzìe a 
ufo, o a condegna ha ordinato che per il dì pri- 
mo Genoajo 1784. redi abolito l'accennato me- 
todo come abufi vo fino dalla Tua Origine, e co- 
me contrario alle D'fpofizioni delle moderne Leg- 
gi pubblicate per lo fhbilimento di un unico Pe- 
lo, e Mi fura ne» Tuoi Stati di Tolcana; E che 
perciò fia offervato il feguente Regolamento per 
il Pcfo delle Mercanzìe che fi contrattano nella 
Girti ;e Porto di Livorno.. 

Primo. Ferme il jnti le Di fpofiziont degli Edit- 
ti del ìóió y e del 1705 ripubblicati più vol- 
te, e Ipecialmente ne’ 28. Luglio 1740- intorno 
all' obbligo di pagare i diritti del pe<o , dovran- 
no i pubblici Pelatori abbandonare aiff :ro il fifle- 
ma del pefo a ulo attualmente vegliante, e pc- 
fera n no le Mercanzìe di qualunque furte coll’Ago 
della Stadera perfetramente in pein'o, ed in for- 
ma che refulti il prccifo, e vero pelo delle Mer- 
canzìe medefime. 

‘Secondo. I Contraenti avranno piena libertà 
dì fodisfarfi fopra la firuaz'one della Stadera e 
fopra la giuflizia dei peli nell'atto che quelli fi 
flaranno facendo dai pubblici Pcfatori , fenza 
che Effi, o altri pollano opporvi!! , o impedir- 
glielo. 

Terzo. I Diritti da pagarli per le Mercanzìe 
alla Dogana di Livorno fi regoleranno fopra il 
vero , e giudo pefo refultante dai Kegidri dei 
Pcfatori , fenza che polla pretenderli alcun defal- 
co in correfpcttività di quelle Tare, o Buonifi- 

H % camen* 
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camcnti che i Contraenti convcniffero fra di lo- 
ro. E tutto ec. Mandans ec. 

Dal Tribunale delle Regalie, e Reali Potfefiioni 
li t8. Agofto 1783. ' ; s 
Gafpero Domenico Paver Primo Cancellieri . 

* •, 'J * . * 

Cr ■■ i n in i ' 11 'i y 1 imi i'ìtj 

NOTIFICAZIONE . 

♦ V - 

* In ordine alla Tajjd delle Macine 


©Et ©1 8. GIUGNO 1784* 


. / : ; js&x * 

L ’Illuttnffimo Sig. Auditore dèlie Regalie, e 
Reali Poffeffioni fa pubblicamente notificare 
come in efecuzione dei Veneratiflìmi Comandi di 
SUA ALTEZZA REALE partecipatigli con Bi- 
glietto della Reale Segreteria di Finanze in data 
del di 8. Maggio decorfo 1784- dichiara in quin- 
to occorre, che per la retta «ffervanza , ed elo- 
cuzione in quella parte della Ordini vegliami 1 
Deputati della Taffa di Macine, ed infieme con- 
correnti all’Impiego di Camarli.go della medefi- 
ma devino attenerli dal render Voto , ed attentarli 
dall’Adunanza allorché f; faranno 1 Partiti tanto 
per le loro Perfone , ^ che per quelle detti altri 
Concorrenti al prenominato Impiego . F. tutto cc. 

Dal Tribunale delle Regalie , e Reali Poffeflioni 
li 8. Giugno 1784. • 

Cdpero Domenico Paver Primo Cancelliere . 

^ * NO. 
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NOTIFICAZIONE 

Relativa ai Benefit) accordati ai Pojjejfori dilli 
Maremme Pi fané 

DEL DÌ g. SETTEMBRE I784* 5 

qxtmsmz) 

L * IlluftriflimO Sig. Auditore delle Regalie, c 
Reali Poffeffioni in efecuzlone di Benigno 
Motuproprio dì 5 UA ALTEZZA RErtLF del 
dì 31. Agofto 1784. fa pubblicamente notìficare 
come la R.A.S. perltiafa, che alla profperitì dell' 
Agricoltura , dell’ Indù Aria , e della Popolazione 
efficacemente contribuifca l’aumento delle Cale 
forali, al quale importante oggetto tra gli altri 
Provvedimenti ha in varie parti della Tofcana 
elargiti ancora opportuni Suflidj , e Gratificazio- 
ni dal Regio Erario fecondo le particolari circo- 
ftanze dei Luoghi , è venuta nella Determinazio- 
ne d’ efiendere un tale benefizio anche ad altri 
T errifor; , che richiamano egualmente le Paterne 
fue Cure . 

Ai Lavoratori di Terre pertanto che fiano Poft 
felibri in piena , ed afloluta proprietà , o pure a 
titolo di Livello di Terreni fituati nella parte 
Sì Settentrionale, che Meridionale della Provin- 
cia Pifana nei Territorj delle tre Comunità com* 
prefe nella Cancelleria di Pietrafanta , e delie fet- 
te Comunità , che formano la Cancellerìa di Csnw 

H 4 piglia. 
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; * . finalmente nel Territorio Volterrano; 
«d in quelli delle Comunità addette alla Canee!» 
Itrla di Pomararce , i quali Poffeffori , o per co- 
moda divilìone della propria Famiglia r o per 
ampliare l'attuale Abitazione, o fivvero per /la- 
bili te collantemente nei loro Terreni altra Fami- 
glia egualmente- colonica intraprenderanno a co- 
ftruire nei preaccennati loro Terreni nuove Cafe 
rurali, o a refarcire filtrili Fabbriche dirute ,ed 
abbandonate*, l’ A. $. R. concede a titolo di Gra- 
tificazione fullà Cittadella iua Reale Depolì feria 
per anni fei il rimborfo della quarta parte delia 
lpefa , che. dalle giufte Srime da farli col meto- 
do qui in appretto accennato di tali Cafe o co- 
flruite di nuovo , o foltanto re farcite , e ridotte 
abitabili refultetà effere neceffariamente occorfa 
per ciafcheduna di ette fuperiormente alla fomma 
di Lire quattrocento- almeno» 

Ed acciò i prcaccennati Potteffori fiano am- 
metti al godimento dell' enunciata Gratificazione, 
dovrà ognuno di etti darfi preventivamente in no- 
ta al Giufdicente Locale con indicare il Luogo 
precifo, dove voglia crffruire la nuova Cafa ru- 
rale , o quello in cui efiffano le Fabbriche da re- 
farcirfi , perchè nei refpettivi cafi ne renda infe- 
fo , quanto alla Valle di Cecina, cd al Territo- 
rio Volterrano il Soprsfiindaco , e Soprintenden- 
te delle Comunità ir Firenze , e tifpetto alli al- 
tri preird rati Ttrntoi jil Provveditore deH’Uffi- 
zio dei Fotti di Pila, i qutlì . refpettivamente , 
trattarceli di re pozioni eli Cafe dirute, ed ab- 
baedorare . prima che fia proceduto al riattamen- 
to delle medefimc , faranno per mezzo di Perizie 

rego- 
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regolari da farti eSegune dai rcfpettivi Magiara* 
Ti Ccmunitativi c?etc» minare il valore oel Mate- 
siale di HTe, che non può , r,è deve tfftrc con* 
fetr. piato tra le fpefe di reiarcimenti -, tulle quali 
fatò sbbuenata la ptcnu.fla 6 ratifi» azione. 

£ tanto nei cafi di tali Reftaurazioni , che di 
nuova Codruzicne di Cafe rurali , che importino 
una fpeta non minore di Lire quattrocento , il 
detto Sepraffindaco , o rclprttivairente il mento* 
vato Provveditore, dopo che avi anno avuto dai 
Giusdicenti un Sicuro rifcontro dell’ ultimazione 
dei mentovati Lavori ,. faranno Subito procedere 
alle dette Stime per mezzo pure dei Magidrati 
delle Comunità refpettive coll’ elezione d’un Pe- 
rito per parte, fc del terzo in cafo di ditcordia , 
dovendo gl’jfttflì Periti avvertire riguardo alle 
Cafe dirute ridótte abitabili di detrarre dalla Sti- 
ma di effe l’ importare del Materiale trovato in 
effere prima della loro reftaurazione a forma del- 
la valuta , che gli Sarà (lata data come Sopra . 

£ determinato in quella forma il giudo valo- 
re delle Cafe rurali predette tanto codruite di 
nuovo, che relarcite r e ridotte abitabili, dovran- 
no il Sopra (Sindaco, e Soprintendente delle Co- 
munità , c refpettivamente il Provveditore dell* 
Uffizio dei Foffi di Pifa renderne conto a S. A. R. , 
perchè in conseguenza pofla edere ordinato il pa- 
gamento della preindicata Gratificazione dalla Caf- 
fi della Reale Depofiterla. 

Finalmente rifpetto a tutti gli altri PofTeffoii 
di Terreni, che non Siano della Claffe contempla* 
ta di Sopra , ed i quali nei Summenzionati Ter* 
ritorj, e Diftrctti fi determi naffero Effi pure a 

H 4 coftrui. 
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cafìruire nuove Cale ad ufo rurale, o a riattar» 
quelle già dirute, ed abbandonate per ftabilirvl 
nuove Famiglie coloniche, la R. A. S. fi rifer- 
va a miiura delle circoftanze , e dei giudi riguar- 
di , che le medefitne potettero efigerc dalla fu a 
Sovrana Clemenza , di prendere in ennfiderazione 
le loro lftanze per una congrua Gratificazione, 
la quale concetta che Ca , ed ottcrvate le regole 
ttabilire di fopra , farà Umilmente pagata dalla 
R. Dcpofiterìa. E tutto cc. Mandai» ,cc. 

Dal Tribunale delle Regalie, e Reali Poflcttoni . 
li 3. Settembre 1784. 

Gajpero Domenico Paver Primo Cancelliere » 

% 

ì^ --j ' II» -m- 

MOTUPROPRIO 

I 

•Relativo al Fido delle Lettere di Po/le 

DEL Di IJ. SETTEMBRE I784. 

* » • * » 

S UA ALTEZZA REALE avendo prelo in 
confidcrazione il metodo finora tenuto dall’ 
Uffizio della Polla di Livorno nell’ ammettere 
quei Negozianti al Fido dei Porti, e Francatu- 
re delle Lettere, ficceme anche nel ricevere le 
Lettere medefime, e Volendo provvedere a que- 
ll» oggetti in forma che reflino efclufe le parzia- 
lità, ed infieme venga atticurato , ccmpatibilmen- 
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te coi buon ferviziodel predetto Uflfizto , 3! itfàgw 
gior comodo del Pubblico , Comanda che dal dà 
primo del proffimo Mele di Novembre in avve* 
nire Ga offervaro guanto appretto. 

I. Fermo tante il Fido dei Porti, e Franca* 
ture delle Lettere a favore di quei Negozianti 
della Piazza di Livorno, che attualmente lo go- 
dono, il numero fitto dei Fidati non dovrà in 
progreffo oltrepaffare quello di centoventi , rifer- 
vandofi però la R. A. S. di accordare ad altri 
una tale agevolezza , anche oltre il fuddetto nu- 
mero , qualora lo efigette qualche particolare cir- 
codanza . 

IL Al Fido fopraenanciato faranno ammetti i 
Negozianti, che preventivamente abbiano ottenu- 
to dalla Dogana di Livorno quello degli Stallag- 
gi , e rederanno efenti dal pagamento di qualun- 
que Taffa, tanto neU‘ atto dell’ ammiflìone , che 
nel tratto focceflivo . 

-III. Venendo a vacare il Podo di alcun Fida* 
to dentro il preferito numero di centoventi, i 
prefati Negozianti che defidereranno di avere il 
Fido dalla Poda, dovranno prefentare le loro 
idanze al Cancelliere della Dogana, il quale, ri- 
feontraro, ed aflicurafófi che i PoduUnti godano 
del Fido della medefima, vi apporrà Tefibita, « 
fine che codi Tempre del giorno in cui la rèfpet- 
tiva idanza farà data presentata; E tutte le vol- 
te che vi faranno Podi vacanti , fpedirà di mar.o 
in mano ai Pod alanti fuddettt fecondo la loro 
Anteriorità, una Fede da prefentarfi da etti ai 
Direttore della Poda , che a vida di quella do- 
vrà a ciafcheduno accordare il vacante pollo do- 
mandato . ' » 


9* ( itz ) ** 

IV. Ogni due mcfi dal Direttore della Porta 
faranno fatti conlegnare ai Fidati i Conti del re* 
fpettivo loro Debito colla mcdctima , e non fal- 
ciando erti dentro il termine di quindici giorni 
s’intenderanno immediatamente decaduti dai Fi- 
do , e farà proceduto/ contro di loro come di ra- 
gione ec. * E dei loro Porti ne farà dil'porto in 
favore di altri Negoziarli nel modo, e coll’or- 
dine detto fopra y Ed affine che di ciò non pof- 
fa dai Fidati allegarti ignoranza , il prefato Di- 
rettore dovrà apporre ai Conti medefimi la data 
del giorno, in cui faranno dati fuori, e confe- 
gnari , e la commi nazione di decadere come fo- 
pra dal Fido , non svendo faldato nel detto ter- 
mine di quindici giorni» 

V. Tolta ogni diftinzione praticata dall’ Uffi- 
zio della Porta nel ricevere le Lettere dei Fida- 
ti dopo ferrata la Finertra del medetimo, quella 
a maggior comodo del Pubblico dovrà in avve- 
nire tenerti aperta nelle lere di (petizione tino al- 
le ore otto, e mezza, e riceverti le Lettere da 
chiunque indili intanfente ; Dopo di che ti chiu- 
derà la detta Finefìra, e non ti riceverà più al- 
cuna Lettera , eccettuate quelle del Governo • 

VI. Potià bersi chi non abbia confcgnate le 
fuc Lettere alla Porta , prima di chiuderti la Fi- 
ne lira ,. farne la fpedizionc a proprie fpefe per Staf- 
fetta Il r aordinari a , per raggiungere il Procaccio, 
Corriere, o Staffetta ordinaria ad altra Porta; 
Ma 1’ Uffizio della Porta di Livorno non le ri- 
ceverà a tale effetto , rè potrà Ipedire la Staffet- 
ta fi riordina ria per conto particolare, fe non do- 
j £0 conlegnata la Valigia dell’Uffizio al Procac- 
cio, 
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rio, Corriere T o Staffetta Ordinari*, ai quali 
riroovafi la proibizione di ricevere Lettere fciol- 
te da chiunque l’*fi , ed ai refpcttivi Uffizi di 
Porta di ammetterle» 

E tutto fame flauti le altre Leggi, ed Ordi- 
ni vegliami in quarta materia, in quanto non fe- 
lla derogato colle prefenti Sovrane Determinazioni* 
Dato in Firenze li 17, Settembre 27S4. . 

PIETRO LEOPOLDO 

■ t 

V. ANTONIO SERRISTORI 

ALESSANDRO PONTENANI • 
^Q^gBBB t'gigj.11,' l, n rastsT^Sj^-ss Il W-UBI ■ i -i+lfj 

notificazione • 

Relativa alle Dogane di Frontiera 

i 

X. 

DEL Di 25* SETTEMBRE 

*V- 

^r" ff * 

L * Illurtriffimo Sig» Auditore- delle Regalie , e 
Reali Pofleffioni fa nubblicameote noto co- 
me volendo SUA ALTEZZA REALE togliere 
la difeguagfianza r e fproporzione reftata finora 
tra la quantità della Gabella, che fi è pagata al- 
le Dogane di Frontiera , e quella , che è (lata pa« 
gata alle Porte della Città di Firenze per la in- 
troduzione nel Territorio riunito, e refpettiva- 
nscnte in Firenze dei Vitelli conci nel Vicariato 
.» , di 


( 124 ) ^ 

di Piefrafahta , e dal medefitno provenienti , ha ' 
comandato che da quello giorno in futnro la Ga • 
bella per la introduzione dei Vitelli predetti al- 
la Città di Firenze Ca eguale a quella per la in- 
troduzione dei mcdcfimi Vitelli conci nel Terri- 
torio riunito, talché per la introdc2Ìone di que- 
lli Generi tanto nel Territorio riunito, quanto 
nella Città di Firenze la Gabella da pagarli fia , 
ed cflcr deva nella fomma di lire tre , e Ioidi 
quindici per ogni cento di libbre non ottante il 
difpofto dalla Tariffa del 1781. per le Porte di 
Firenze , la quale dovrà in quella parte tettar 
corretta ; ferme ttanti per altro le cautele , ed ob- 
blighi riabiliti eòn Referitto de’ zo. Aprile 1782. 
rifpetto al Manifefto da prenderfi dalla Dogana 
di Pietraiunta , ed alla bollatura dei Colli ; E tut-. 

to cc. Mandans cc. 

, .... • * 

Dal Tribunale delle Regalie , e Reali Pofftffioni 
li 25. Settembre 1784. 


J 

Giovanni Manetti Cancelliere» 

1 


CIR- 


» 
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C I R. C; 0 LARE 

>» * , 

Relativa alle Comunità 


. »IL Òl I. OTTOBRE 1784. 

• ' . • 1 • ' (Ti „;j 

■ 

• ' • ■ . L . . : •*' e. * 

•, Eccellenti fimo Signore . . ; 

• 1 • . > '■ > \ 

P Er dare la dovuta efecuzione a 1 Veneratici 
mo Motuproprio di SUA ALTEZZA REA* 
LE de’ 1^. Giugno 1784., col' quale retta appro- 
.Yata la Liquidazione dei Conri di vecchia Am- 
xniniftrazione tra le Comunità del Contado, e 
Diftretto Fiorentino , e della Provincia Pifana con 
la Gaffa di quella Camera delle Comunità , le ac- 
compagno l’anneffa Nota firmata dal Compufifta 
di detta Camera, dalla quale comparifcono i re- 
di di. DeNro, o di Credito di ciafcuna Comuni- 
tà comprefa in codcfto Tuo Dipartimento; e le 
lignifico che in ordine al fuddpttò Motupròprio 
i refui rati tanto attivi, che pallivi di tale Li- 
quidazione, che fpettavano in paffato ai Comu- 
ni, e Popoli, ed altri Corpi Comunitativi ora 
riuniti a ciafcuna delle refpettive nuove Comu- 
nità, con cui vengono a formare un fol Corpo, 
Società, e Patrimonio, dovranno averli intiera- 
mente per devoluti alle nuove Comunità fiabilire 
dai vegliami Regolamenti. 

E ficcome alle Comunità Creditrici, perla re - 

é ^ " /petti- 
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fpettiva tangente di loro Credito , è flato alfe- 
gnato tanti Luoghi di Monte dal Conto di S. A. R. 
quanti occorrevano per conguagliare, i reipetfivi 
Crediti delle medesime, falve le frazioni da pa- 
garteli a pronti contanti, perciò nell’ annetta No- 
ta troverà deferito il numero dei Luoghi di 
Monte attegnati come fopra a ciatcuoa Comuni- 
tà, e la (pezzatura da corri fpondetlcli in cantan- 
ti dalla Catta di quefta Camera . 

Quanto poi alle Comunità Debitrici troverà 
pure notato con qual Gfltrna , ed, in quaii rate 
dovranno fodisfare il loro- Debito alla Caffa del- 
la predetta Camera 'fecondo gl’ ordini conreruti 
nel fucccflìvo Refccirto de 7. Settembie caduto . 

Sarà fua cura di regiflrarc i refultati dell’ ac- 
cennata liquidazione nelle Ragioni Comuni tati ve, 
e di partecipare alle rrfpettive Magiftrarure tali 
Sovrane dilpofizioni , crn darmi avvilo pronta- 
■lente d’aver ricevuta quella naia* £ redo* 

Di WS. i 


Firenze t. Ottobre 17S4* 
Sig. Cancelliere 


DcvotìJJìmo Servitori 
Frane eleo Benedetto. 


C1R- 
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CIRCOLARE 

In Ordini alle Cemunità 

DEL BÌ II. OTTOBRE 1784. 

W \ \ 

Eccellentiffimo Signore . 

S UA ALTEZZA REALE a cui è Hata fat- 
ta prefente la dìtìUcol rà incontrata nell’ Adu- 
nanza comporta del Magittrato , Contiglio , ed al- 
tri Votanti di Pirtoja per fare a (Tentar dal Voto 
il Padre nel Partito di elezione del Figlio ad un 
luogo del Collegio Ferdinando , per mezzo di Bi- 
glietto della Reai Segreterìa di Finanze del dì z. 
Ottobre 1784. fi è degnata di dichiarare che gli 
Ordini dati perché i iRedefìdenti non folo in limi- 
li Adunanze mille, come ancora nei Magiftrati, 
e Configli generali delle Comunità devino atte- 
nerli dal Voto,. e affentarfi dall’Adunanza nel ca- 
lo che venghino fatti Partiti per la collazione d’ 
Impieghi ai quali erti concorrine, devono cftea? 
derfi non folo alla (pedale , e individuai concor- 
renza dei Relidenti , ma ancora al calo di con- 
correnza all’ Impiego dei Figli , Fratelli , ed altri 
Congiunti deimedefìmi in primo, e fecondo gra- 
do fecondo il Gius Civile, e tanto quando li 
tratterà di collazione d’ Impieghi , quanto di Luo- 
ghi di Studio, e di ogni altro Partito che abbi* 

qual- 
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jinilche immediata relazione, o inteteffe col Refi- 

^4ente da attentarli . 

Commetto a VS. di partecipare a Chi occor- 
re per regola , -e per la dovuta efecuzione la pre- 
fente Circolare da confervarfi nella filza di Or- 
dini , e che -mi darà prontamente avvilo di aver 

^ricevuta; E refto. 

Di VS. t . 

Firenze il. Ottobre 1784. • 

Sig. Cancelliere 

Devoti JJimo Servitore 
Francelco Benedetto. 
• • •• • 

' ' ''■"■‘*3 

circolare 

1 ; 

Relativa ai Procacci delle Comunità 

m * 

PEL DÌ If. OTTOBRE 1784. 

. K * ‘ f ^ ^ 

*.• .EcCeilentiffimo Signore. 

P Ér mezzo di Biglietto della Reai Segreteria 
di Finanze del dì ig. Ottobre 17^4* SUA 
ALTEZZA RE ALLE fi è degnata di coman- 
dare che i Procaccini fii penduti dalle Comunità 
del Dominio Fiorentino , i quali ricevono letti- 
manalmente le Bolgette dall’ Ufizio Generale del- 
la Roda, da ora in poi confegnino le medefime 
non pili ai Cancellieri Coraunitativi, ma al re- 

fpettivo Giufdicente Locale, a cui unicamente 
r C 1 R- 
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incomberà di aprire le detfe Bolgette per indi 
dare l’opportuno sfogo alle Lettere, c Pieghi a 
forma degli Ordini Veglianti . 

VS. Parteciperà tali Sovrane Determinazioni a 
chi occorre per regola , e per la punruale decu- 
rione , con da'-mi prontamente rifeontro del reca- 
pito della prefeote Circolare* * E refto. 

. Di.VS. 

Firenze za. Ottobre 1784. 

Sig. Cancelliere 

JPevctìJJìmo Servitore , 
Frange (co Benedetto* 

MOTUPROPRIO " 

• • ' . -- •- • . • i 

Mediante il quale fi danno nuovi Regolamenti per 
le Comunità 

* ' % ' \ 

* BEL DÌ 14. FfiBBRAJ» 178$. 

• » 

* - ‘ 

UA ALTEZZA : REALE e (Tendo informata 
delle /proporzioni, ed ineguaglianze, che ac- 
cadono nei reparti delle Jmpofizioni Comunitati- 
ve /opra i Terreni, ed altri Beni //abili fiutati 
tanto nelle Comunità del Diftretto Fiorentino , 
che in quelle della Provincia Pifana ; In alcune 
per efferfi refi ai tempi prefenti , difettofi i loro 
Ertimi primitivi; In altre per aver fortituito al- 
la mancanza totale, o parziale di Catafli, mez- 
zi, e compenfi viziali, ed irregolari; Ed in al- 
Tem. XXL ' ‘ ' I 4 “tre 
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tre per effere flati adottati erronei metodi di re- 
parto tra i Comuni, Popoli ec. componenti le 
attuali Comunità, il quale inconveniente ha luo- 
go pure in quelle Comunità , nelle quali le (pro- 
porzioni dei reparti procedono ancora , come lo- 
pra, dagli Ertimi; E confederando che tali dif- 
formi Gitemi , e metodi , per efler contrarj alla 
(Siurtizia, ed al buon ordine, epigono tutta T at- 
tenzione , cura , e follecitudine delle Comunità 
medcfime, Comanda che da quelle di e(Te, nei 
reparti, ed impofizioni delle quali intervengono 
limili gravi inconvenienti , Pia provveduto oppor- 
tunamente, cd efficacemente , con uniformarPi , fe- 
condo le diverfe loro cir cortame , alle avverten- 
ze , e regole rcfpettivamcnte fuggente , e flati li- 
te nell’anneffa irtruzione della medefima R.A.S. 
approvata . 

E Vuole che gli Atti , e Funzioni , che de- 
pendentemente dalla mentovata Irtruzione occor- 
reranno farli per iuterefle. c fcryizio delle Co- 
munità tanto dai Giufdicenti, e Notar! dei Tri- 
bunali , quanto dai Cancellieri Comunitativi , 
« loro Ajuti , Pi efegu ; fcano tutti tx Offici» , 
cioè fetìza veruno Emolumento , o altro Dia 
ritto. 

La R. A. S. incarica pertanto If Sopraffinda- 
co, e Soprintendente delle Comunità, di parteci- 
pare in conformità li Ordini opportuni alle Co- 
munità, e Cancellieri del Diftrrtto Fiorentino, 
eccettuate quelle di Prato, e di S. Miniato, che 
febbene fìano Dirtrettuali hanno i Citarti fidamen- 
te di Decima; Come pure il Provveditore dell* 
Uffizio dei Forti di Pifa per quello riguarda le 

Cornu- 
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Comunità, e Cancellieri delia Provincia ri.ana. 

Dato li quattordici Febbraio mille i’ettecento 
or tantacinquc . 

.* . PIETRO LEOPOLDO . 

\ - • • 

> Y. ANTONIO SERRISTOM 


ALESSANDRO PONTKNaNT . 



% 

I S I 8 'D Z I Ò N ,E 


Per le Comunità del Diretto Fiorentino > * della 

Provincia Pifana . 

■r: TV . J 

BEL DÌ 14. FEBBRAIO 178$. 



S UA ALTEZZA REALE eflendoG fatta ren- 
der conto dei motivi per r quali hanno re* 
clamato , e tuttora reclamano i Poffeffori di Be- 


ni Stabili nelle Comunità del Diftretto Fiorenti- 


no, e della Provincia Pifana, fupponendofi ag- 
gravati dal metodo, col quale fi procede nello 
dette Comunità alla dirtribuzione delle Gravezze 


Comunitative , é da cui refultano fproporakrai , 
ed ineguaglianze nei reparti di tali gravezze con- 
trarie alla Giurtizia, ed al buon Ordine , vo- . 


lendo che da quelle di effe Comunità, nelle qua- 
li accadono , redi provveduto con maffime perma- 
nenti , ed uniformi , alla correzione e rettificazio- 
ne dei refpcttivi Ertimi , qualora qucfti ne fiatjo 

i %■ capo* 
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capaci , o Avvero alla corn pilaziooe di nuovi Etti» 
tm , quando ciò porti l’attoluta neccflirà , Coman- 
da , in aumento , e dichiarazione dei Regolamene 
J ti , e Ordini vegliatiti in materia di Edimo ec, , 
i quali dovranno redare nel pieno loro vigore , 
in quanto non venga direrfamente difpodo nella 
prefento Irruzione. 

Che le Comunità del Didretto Fiorentino, e 
della Provincia Pifana , le quali hanno Catafti d* 
Edimo difettofi per qualfivoglia ragione o Av- 
vero nc fono jn tutto , o in parte, mancanti , va- 
lendoti delle facoltà loro concede dai nuovi Re* 
golamenti Comunitafivi , e di quelle maggiori an- 
cora che la R. A. S, intende atf effe di deferire 
colla medefima Iftnizione , póngano tutta la loro 
attenzione, cura, e follccitufline^ a rimediare al- 
le ineguaglianze, e fproporzioni , colle quali di- 
flribuifeono le loro gravezze, con unifornaarfi , 


fletti i reparti delle gravezze Comunitative. • 

I. Per efferc regolati , ed efeguiti l'opra dati re- 
Alitanti dalle Cifre , cosi propriamente dette, o 
Piano unità, o matte, ridotte al prefente per lo 
più ideali, cioè di mera, e nuda rapprefentazio- 
ne , o fopra altri Amili dati , o Aano termini non 
prò por zinna i alle effettive Matte d’ Edimo , de- 

• notanti il valore dei Beni {labili , fu i quali A 
fi.ibìlifce la tangente del Dazio fpettante ai di* 
verfi Comuni, Popoli ec. ora componenti le re- 
fpettive nuove Comunità , 

II. Per il valore prefentemente non più cono- 

feiuro 


fecondo le accodarne alle avvertenze, e regole 
feguentt. ; sì' * 

DifcttoG poffono confiderarA, ed effere in loro 
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(outo delle monete di Conto, o fiano monete di 
Mafia d’ Eftimo adoprate finora dal tempo della 
Compilazione dei refpettivi Edimari. ‘ 

III. Per i - Metodi fallaci, co i quali vengono 
conguagliati ", o perequati tra di Joro i difformi 
valori delle medrfime monete di conto, ai Cata- 
ili parziali degli antichi refpettivi Comuni , Po- 
poli cc. , ora riuniti , come (opra . 

IV. Per i* Mejfe, o Somme minori mal calco 3 
late, o erroneamente ridotte, non meno che per 
le non fatte i e tra feti rate deferizioni , valutazio- 
ni , e Volture di Beni ai prenominati Edimarj , 
coerentemente' agli Ordini veglienti ec. 


V. Finalmente per «fiere affolutamente infervi» 
bili gli attuili Catafii , ed Edimarj , o per la to- 
tale, o paizialc mancanza di efli . 

1 Ferma lempre dante la ir a Ri ma che le Ccmu* 
nifi non pedano variare parzialmente il valore 
primitivo, ed originario delle Pofle dei vegliantt 
loro refpettivi Catafti d’ E (limo fino a tanto che 
fufiifta il Catafio, c che la Comunità non trovi 
opportuno di procedere a compilarne formalmen- 
te un nuovo, fi pafia a indicare i refpettivi me- 
todi , coi quali le dette Comunità pedono fecon- 
do le diverfità delle Caufe degli addotti incon- 
venienti , congruamente provvedere alle fpropor-- 
zioni , cd ineguaglianze nei reparti delle loro 
gravezze. '• 
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Per le Comunità che regolano le loro Impo/i^ioni , 
quanto al reparto dì effe , f opra i fu tal terni Co* 
munì , Popoli , o altri antitbi Corpi fintili colla 
proporzione refui tante da Cifre ì Unità , o altri 
• dati non profor^onolt alle rcfpettive Maffe tC 
EJlimo. . . 

/ 

I. X TElìe Comunità pertanto, nelle quali Pine- 
JL\ guaglianza, e la fproporzione nel repar- 
to cìcì Dazio nalce principalmente dall’ cffcrc tal 
reparto regolato , ed efeguito lopra i dati che re- 
Alitano dalle C fre così propriamente dette , o fra- 
no unità , o muffe ideali di mera , c nuda rap- 
prefentazione , o lopra altri fimili dati, o termi- 
ni non proporzionali alle effettive maffe cT E(li« 
tiro che denotano il valore dei Beni (labili , fo- 
pra i quali viene regolata la tangente del Dazio 
fpettante ai diverfi Comuni , Popoli, ed altri Cor- 
pi componenti le rcfpettive nuove Comunità , do- 
vrà intieramente abbandonarli un tal metodo ormai 
riconofciuto complicato , ed erroneo, ed adottarfi 
quello di natura fua più femplice, equo, e giu- 
(lo, di repartìre, cioè, l’ intero importare della 
pubblica gravezza,, o Irapobzione Comunitativa 
corofciuta col generico nome di Dazio , indiftin- 
tamente, e con una fola, ed ifìeffa proporzione, 
o come fuol dirli a lira , e joldo di Maffa d'EJÌi • 
ino y l'opra tutti i Terreni, ò altri Beni Stabili 
comprefi nel Circondario della nuova Comunità 
rcfpettiva , in qualunque degli antichi Comuni v 
Popoli, o altri Corpi foppreffi, o riuniti come 
fopra , funo i medefimi (ìtuati. 

£. All’ effetto di perfuaderfi dell’ erroneità , del 

meto» 
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metodo finora praticato nelle preaccennate Co* 
munirà, conviene riflettere, chele Cifre, unità, 
o mafie immaginarie di mera , e nuda rapprefen- 
tazione, non hanno, nè aver pedono alcuna for- 
te di dipendenza , conneflione , relazione , o pro- 
porzione ni colli Efiimari, ni colle madie dei 
Beni che vi fono deferitti , ni colle monete di 
conto che fervono a denotarne la quantità , ed il 
valore, fe non altro, come ai termini almeno 
proporzionali , e di femplice paragone , o confron- 
to , poichi tali Cifre altro propriamente non era- 
no in loro flette, prima dei nuovi Regolamenti, 
che legni atti , ed introdotti per render nota la 
proporzione, colla quale gli antichi Popoli, Co- 
muni , e limili comprefi nei divertì Corpi Col- 
lettizzj d’ Amminiflrazione Comunitativa , di cui 
allora facevano parte , contribuir dovevano ai peli 
pubblici , che nei pattati imperfetti , inadequati , 
cd aboliti fiflemi d’ impofizioni , fi diflribuivano 
in alcune Comunità , col metodo di capitolazioni 
sì di Uomini, che di Beflie, conofciute lotto lo 
volgari denominazioni di T eflatic » , di Focatico , 
di Opero di Beflie , di Cavalli et . , ed in alcune , 
con altri metodi non pih ammidibili , nè adatta- 
ti , dopo la foppreffione degli enunciati fiflemi d*. 
Impofizioni . 

3. Si aggiurge inoltre che in qualche Cornac 
nità le Cifre denotano le proporzioni che aveva- 
no, ed hanno refpettivamcnte tra di loro le u fet- 
te , o partite di fpefe dei refpettivi Comuni , Po- 
poli cc. ovvero le Patrimoniali Entrate di cia«rf 
fcheduno di elfi confidenti in Beni Stabili , e di- 
ritti che appartenevano agli antichi Comuni, Po* 

I 4 poli 


Digitized by Google 


•+ ( I3< ) « 

poi! ec. ed ora fono flati riuniti nel corpo della 
suo va Comunità, alla quale tono flati aggregati • 
Farte anche di tali Entrate conflfleva nei Pro- 
venti , i quali attualmente loco (opprtflì * ed abo- 
liti ; Onde in quefle Comunità pure le Cifre non 
hanno relazione, o proporzione alcuna colli Etti- 
mi , nè colle monete di etti , nè poffono mai ef- 
fere proporzionali ai medeflmi , le non cafualmen- 
te , e per una mera eventualità , che non può , 
nè deve mai valutarfi ali* importante oggetto di 
mantenere 1* equilibrio fociale delle forze , e del* 
le Gravezze. 

4. Ed eflendo (lato oflervato che fovente fono 
accaduti equivoci fulla vera intelligenza della de- 
nominazione di Cifre, confondendone il lignifica- 
to, e gli effetti colla denominazione dì Monete 
di Conto, o monete di M*fla d’ Eflimo, lì av- 
verte ad ogni buon fine che l’uno, e l’altro ter- 
mine porta un fenfo affai diverfo. 

5. La Cifra come è flato di fopra accennato* 
non è altro che un legno mèramente ideale di 
rapprefcnt.zione di valori di quantità , ora non 
piìi elidenti* ed eterogenee alle Maffe , o Somme 
dei Beni Stabili defcHtti ai Catafli d’ Eflimo, e 
perciò ne è (lata ingiunta l’ abolizione « 

6 - La Moneta di Conto , o Ca di Malfa , o 
fomma d’ Eflimo all’incontro è il fegno che nei 
refpcttivi Eflimarj, o Catafti ferve effettivamen- 
te a -indicare la quantità , ed il valore dei Beni* 
che vi fono deferitti. 

7. Queflo fegno di Moneta di Conto è quello 
unicamente che deve in avvenire fufliftere . 

*• 8. O il^ valore primitivo di clfa è ccgnito, 

perchè 
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perchè defunto dalle notizie contenute nei Cata- 
fii d’ Eftimo , o in altri autentici Documenti del- 
la rcfpettiva Comunità , ed in tal eafo la mede- 
fjma farà (ollecita di * regolare le fuccel&ve fue 
operazioni uniformemenrc tempre al dato nel va* 
lore primitivo della moneta di Conto del fuo 
Eftimario. 

• p. O un tal valore è incognito , ed in quello 
fecondo cafo le Comunità dovranno procurare d* 
indagarlo almeno prolfimamente con tutta la pra* 
ticabile accuratezza, e diligenza per mezzo delle 
appretta ricerche, e rifcontri , qualora non ftimaf- 
fero più opportuno di ricorrere ad altri compenti 
per determinare il giudo valore della refpettiva 
moneta di Conto. 

Per le Comunità , nelle quali non è conofciuto il 
•valore dato fino dal tempo della Compilat one dei 
refptttivi Catajii E/ìimarJ alla moneta di Conto , 
o fia moneta di Maffa d 1 E/i imo praticata nei 
detti Catajii per denotare il valor dei Beni che 
vi fono deferìtti . 

io. A L fine d* indagare il valore ignoto del- 
la moneta di Conto, o fia di Malfa, 
cP Somma d’ Eftimo adoprata fino dal tempo del- 
la compilazione del refpertivo Cafafìo , le Comu- 
nità potranno fare fpogliare gl’ Iflrumenti sì pub» 
Elici, che privati tlipulati dentro i dieci anni 
immediatamente fucceflivi all’epoca della compi- 
lazione dell’ Eftimario, delle Compre, e Vendite 
feguite fenza 1’ efperimenro dell* afta in un tale 
intervallo di tempo, dei Beni ftabili co^p.cfi nel V 
, , terri- 


Digitized by Google 



** (.!?«)** 

territori* della refpettiva Comunità, colla vedili 
fa per altro di prevalerli a tale oggetto delle 
Contrattazioni di fondi pièi rilevanti , efclufi que- 
gli Stabili, la Contrattazione, o Pacquitto dei 
quali potette ragionevolmente prefumerfì feguita 
per un prezzo di comodo, o di affezione. 

li. Quindi dovtà rifeontrarfi diligentemente 
quali dei detti Beni alienati fiano efattamente rap- 
prefentati, c identificati dalle polle corrifponden- 
ti nei Cafalli dell’Eftimo. 

i z. E fopra gli enunciati Capi di Beni lì paf- 
ferà polla per polla a -proporzionare il quantità* 
tivo del valore indicato materialmente dalla Mal- 
fa , o Somma Ellimale, col vero prezzo refui- 
fanfc dai Contratti, non folo per quelle Polle 
che direttameote Tetteranno fchiarite dal Contrat- 
to medelìmo, quanto ancora per tutte le altre; 
coll* avvertenza che qualora i Contratti da fpo- 
gliarfi , a termini di quanto fopra , fomminiftraf- 
fero valori difformi , dovranno tali valori oppor- 
tunamente fra loro conguagliarfi , e di tutti for- 
marli una fola proporzione media , fecondo la qua- 
le farà affegnato il valore Ettimale indiflintamen- 
te a ciafcuna Partita . 

13. Di tutte quelle operazioni, ultimate che 
fiano, farà follecito il Cancelliere Comunitativo 
di render confo al Ccnfiplio Generale, il quale, 
previ li efami , e le verificazioni, che ne dovran- 
no fare due Deputati da eleggerli nelle debite for- 
me dal Configlio medelìmo, qualora non vi tro- 
vi che opporre, dovrà con fuo legittimo partito 
autenticarne il refultato, d’orde Tetterà ftabilito 
il valore della moneta di Conto per fcrvire di 

rego- 
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regola alla Comunità all’ oggetto di diftribuirc il 
Dazio colia pofiibile esattezza, come richiede la 
Ciuftizia . 

Per le Genuinità nelle quali gli Errori , e le fprei 
porzioni nei reparti del Da^io nafeono dall' etra» 
neità dei metodi adottati per conguagliare , • jpe- 
. requaro i difformi valori delle monete di Conte, 
o monete di Mafia EJÌimale nei Catafti dei Ce - 
mimi , Pepali ec, in t fife Comunità compre fi . 

14. TV' TEUe Comunità , nelle quali le iuegua^ 
• J. % glianze con cui fegue il reparto del 
Dazio, lono meri effetti dei metodi fallaci, coi 
quali vengono conguagliati , e perequati tra di 
loro i difformi valori cogniti , o incogniti che 
Ciano delle monete di Conto dei Catafti parziali 
degli antichi refpettivi Comuni, Popoli ec. ora 
riuniti nelle nuove Comunità , Ci rende indifpeo- 
/abile che le dette Comunità procedano ad inda- 
gare, e ftabilireil valore precifo delie monete di 
Malfa praticare in quei Catafti, nei quali un tal 
valore non èconofciuto, per mezzo dello fpogli*, 
ed efame di quello , che ai fondi deferitti ai re- 
spettivi Cataffi fu effettivamente dato nei Con- 
tratti delle alienazioni, che ne fono feguite, den- 
tro il primo decennio dopo la compilazione degli 
•E flimarj o Catafti, col metodo ifteffo che è [[tei 
to accennato di Copra all’ Articolo io. 

15. Conofciuto che farà in confegucnza di ciò 
il valore di ciafcheduna delle monete di Malfa 
Erti male ufate in ognuno dei Catafti di una ftef- 
fa Comunità, nei quali per l’ addietro Coffe flato 

igoo 
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ignoto , agevole farà dì perequare» e conguaglia- 
re tra di loro i differenti valori delle dette mo- 
nete, conformarne in feguito una Tariffa da te- 
nerli continuamente sffifla nella Cancelleria , efpo- 
fla alla villa di chiunque, a notizia, e lodi sfazio- 
ne dei Contribuenti . 

1 6 . Serva d* Iffruzione peraltro ai Configli ge- 
nerali che fi troveranno nella circofianza di re- 
golare T enunciate operazioni dirette tanto ad in- 
dagare , e render noto il valore , oralion più co- 
nofeiuro, flato dato alle monete di Conto nell* 
atro della compilazione dei refpettivi Eftimarj, 
quanto a perequare, dove occorra, I difformi va- 
lori delle ifleffe monete, che tutte le dette ridu- 
zioni , conteggj , e conguagli dovranno effer fatti 
in forma che i loro refultati comparivano deferit- 
ti a feudi di moneta fiorentina , di lire fette per 
feudo, e frazioni analoghe ad una tal moneta all* 
ufo fiorentino , qualunque fia la moneta prati- 
cata , o adottata nei refpettivi Cataffi che forme- 
ranno il foggetto delle operazioni medefime. 

17. Le Comunità che per gli oggetti loprain- 
dicati faranno nella neceffuà di fare fpogliare i 
Contratti delle alienazioni feguite dentro il pre- 
ferito Decennio, qualora non trovino nei loro 
refpettivi Archi vj i legittimi Documenti , al qua- 
le effetto dovranno fpecialmente concitare le fil- 
ze degli atti Civili de’ Giufdicenti che fi'cufto- 
difeono nelle refpettive Cancellerie Comunitari- 
ve , potranno ricorrere agli Archivj sì Rcgj , che 
Pubblici, ove fi cuflodilcono, o refpettivamentt 
fi denunziano tali Contratti ; E ficcome potrebbe 
particolarmente accadere in quelle Comunità , le 

quali 
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quali fono mancanti dei rapporti notariali , che 
gli Afflimi non dattero le notizie recedane per 
ottenere dai Rcgj, e pubblici Archivj ie conve- 
nienti memorie, c nelle altre Comunità, dove fl 
ricorre per il rogito degli Iftrumenti ai NoTafj 
Etteri, che non fi fapefte più dove rinvenire i 
loro rogiti , cesi in quelli cali, nei quali ven- 
gono ad edere inefficaci i compenfi fuggenti di 
(opra, refterà Tempre nrlle facoltà dei Configli 
Generali di abbracciare quei provvedimenti , che 
ttitnattero più idonei per rintracciare il valore da- 
to ai Beni nella compilazione dei Catatti . 

c. - ■ 

Per te Comunità , nelle quali fono erroneamente coti* 

. tergiate le Ma ffe minori degli E/iimi y conte pii» 

- yre trafeurate , incomplete , e male efeguite le'- de» 
r ! ferirlo ni , e le Volture dei Beni ai Catàfli d E/l imo • 

^ «-H , . » — ** e* * • 1 ^ ^ 

18. T^TElle Comunità nelle quali fodero im- 
L\ perfetti i Catatti dell’ Ettimo , perchè 
ce fodero ttate male conteggiate, o erroneamente 
ridotte le Muffe , o Somme minori \ è da offervarlì 
che febbenc la matta minore altro non fu- in fc 
(letta . che un termine proporzionale della matti 
maggiore , e regolato con proporzioni ■ variamene 
te introdotte per mero comodo de’ Cancellieri, ed 
ali* oggetto di render loro più agevole il reparto 
dei ‘Dazio , ciò non ottante per altro , quando tro- 
vattero qualche potta calcolata f proporzionatamen- 
te per errore di mero conteggio , dovranno oppor- 
tunamente correggerla, tanto nel cafo della ret« 
tifìcaziooc degli Ettimi attuali, quanto io qua- 
lunque altro cafo. 



' %?. Se r imperfezione dei Catatti può Soltanto 
repererfi dalle trafeurate defcoz»oni , valutazioni , 
e volture d» Beni » competerà ai Magi Arati Co- 
tnunitativi il rimediarvi , riducendoli ciò ad una 
, fempiice ifpez one di Amminittrazione ordinaria v 
con ingiungere ai Cancellieri ,1 ed invigilare che 
ì medefiroi procurino di rendere in quetta parte 
ancora , perfetti tali Catatti , a. forma degli Ordini. 

20- Se poi il difetto dei Catelli confìtta prin- 
cipalmente nell’ effer mancanti della descrizione di 
Capi di Beni fino dal loro principio, dovranno 
quelli deferivervifi, procurando d'imitare per quan- 
to fia poflibile ciò che fu fatro in quelli già de- 
scritti , al fine che l’ Ettimazione riefea p raffi ma- 
mente uniforme, e la tafifazione proporzionale . 

XI. Retta pertanto permetto ai Configli Gene- 
rali di Rabilire con legittimi Partiti il metodo 
che piò crederanno opportuno per ottenere dai 
Pofleflori la pronta denunzia , é deferieione dei 
Beai tuttora ineftimati , o non paganti , purché 
le pene contro i morofi fiano uniformi a quelle 
ftabilire dagli Ordini vegliarci , e fpecialmente 
dal Motuproprio del di 24. Febbrajo 178$. , con 
facoltà pure ai prenominati Configli di promet- 
tere indittintamenfe per modo d’ Indulto la con- 
donazione ancora di quel debito arretrato di Da- 
zio che h pofeffe fopra Beni non denunziati nei 
tempi feorfi , a condizione per altro che i Pof- 
fcflfori di etti ne facciano la loro Portata per i* 
intiere dentro quei difereti termini che foflerO lo- 
ro perciò aflfegnati dai Configli Generali medefimi . 

zz. Ed etteodo -precifa volontà di S. A. R. che 
le Comunità fiano potte in piena -libertà di ren- 
v - ' dcr 
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der completi in tutte le loro parti i perpetrivi 
Ertimi, intende la R. A.S. che fia revocato qua- 
lunque ordine provvifionalc , che in quaHìvoglia 
tempo forte flato emanato , e fofpendeffe .nelle me- 
defime Comunità la libertà di loggeftare al paga- 
mento del Dazio anche le Cafe , e Botteghe Ma- 
gazzini, e qualunque altro Edifizio polli tanto 
dentro le Terre, che io Campagna. 

15. In confluenza di che farà in facoltà dei 
Configli Generali delle Comunità il continuare il 
fiftema tenuto Onora fu tal particolare , o il va* . 
riarlo dove occorreffe uniformare al Catarto che 
farà prefo per Modello , o Campione , li Ertimi 
da completare, o formarli di nuovo dei Comu- 
ni , Ville , c Popoli ec. che o gli hanno imperi 
fetti, o ne fono • mancanti . 

H4. Dovrà poi abbandonarli nelle Comunità che 
impongono , 1* abufo che alcuna d^ effe conferva 
di prendere nelle mafie minori Ertimeli, o altrei 
che fervono per le impofizioni comunirative, il 
rotto per 1* intiero , e così lì eviterà per quanto 
è poflibile la variazione della ma ffa dcll’Eftimo, 
che deve effer cortante, e da ogni altri caufa do- 
vendoli allora repetere gli errori che ia faceffero 
variare, farà precifo obbligo dei Cancellieri d’in- 
dagar! i , e correggerli . 

25. Colla filiazione delle mafie nel modo fo- 
pracccnnato non vi è luogo ad alterare i libri 
dell^Eftimo, nè le deferiziorn, e ftime dei Beni, 
ma fi fortanzierà l’operazione follmente nel rico- 
piare le lirette , repertorj , e piante , eftratti , o 
funti degli Ertimi medehmi , fe le prefenti non 
forteto in grado di {offrire, feoza roortrunfe caf- 
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fatare"; le preci fé, ed eiatte riduzioni , e fifiazio* 
ni , che fi richiedono per proporzionare anco nei 
rotti le fomme, o mafie Tulle quali fi regolano t i 
reparti, e diftrihuzioni del Dazio. 

2 6- Per confervare altresì i Cafarti nella loro 
integrità, non tralafecranno i Cancellieri di fare 
di tempo in tempo fecondo gii antichi Ordini li 
opportuni rifeontri dei catari d’ E (limo delle Co* 
tnunità comprefe nella loro Cancellerìa, per afli- 
curarfi delia preci fiooe , rd esattezza dei mcdcfi- 
mi , jsì quanto alla mafia totale , che .nfpetto al» 
le mafie parziali delle ispettive porte . 

27. Nell’ efeguire tali rifeontri offerveranno fe 
la mafia primitiva rilegata fino dal remoo della 
compilazione del vegliente refperfivo Eflimario 
concordi col totale deila Mafia,, lui la quale fi di» 
ftribuifee attualmente 1 * lmpoiisione dei D.zio , e 
qualora fi abbia una tal concordia , non occorre* 
ranno per quella 'parte operazioni ulteriori, falvi 
per altro gli errori, che per ogni altra combina* 
zione fi ven» fiero a fcuoprire , c che foffero cor- 
reggibili a termini di ragione , come lo fono in 
tutte le Scritture pubbliche. 

»8. Non farà per altro raro il cafo che fi ot- 
tenga quella cfartìifima combinazione di mafia, 
qualora i Cancellieri introducano, dove già non 
lo fia , il firtema regolare di fommare le lirette , 
repertorj , rirtrefti , o funti degli Ertimi , fubito 
che fiano rivide, fiffsfe , rettificate, e liquidate 
le pofie , e conti dei Pcffefiori come fi conviene , 
e di regiftrare volta per volta con attenzione do- 
po la reca pi tolaz ione dell’ intero lommato delia 
mafia dell’ Eftimo tutte quelle avvertenze, che da- 
ranno 
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??iujò io futuro motivo ad aumentare f O'fllnat* 
putire la detta mafia , la quale tenuta così io gior- 
né, e cqn accuratezza aggiuftate le Folle in oc» 
cafione di volture, fi troverà confrontare cqn i 
Dazzajuoli annuali, che efiendo ia fofianza copie 
delle lirette , piante , repertori ec, degli Ertimi , 
fi riguarderanno, ben Sommati, e coliazionati che 
funo, per un autentico rjfcontro dell’ adempimen- 
to io querta parte delle Sovrane Intenzioni, Efc 
non ortante tali diligenze fi averte della varietà, 
che da altro non può derivare fe non dalle mafie 
mal riportate , o dall’ omiffione di qualche avver- 
tenza, o da errori di calcolo, e fodero inutili ì 
rifeonrri allora neceffarj , potrà non curarli la dif- 
ferenza fe farà piccola , da doverli prudentemente 
trascurare in proporzione del numero dei Contri- 
buenti, purché ne fia intefo il Magiftrato Co- 
. xnunitativo , e vi acconfcnta con fila formale de- 
liberazione, o partito, in vigore del quale farà 
follecito il Cancelliere di farne l’annotazione do- 
vuta al repertorio in rettificazione della mafia. 

zp. All’ oppofto qualora le dette differenze fof- 
fero notabili , o fi trovafie una confiderabile quan- 
tità di Porte erronee, equivoche , o dubbie, Te 
quali non pqflono aleutamente confonderfi con 
quelle che propriamente fono fogne , fe non do- 
po h loro formale, liquidazione, come fi fpie- 
gherà in apprefio , dovranno farli le Seguenti of- 
.lervazioni. 

30. Per un maggior Schiarimento dei Cancel- 
lieri i;. quello particolare conviene che abbiano 
in veduta, come la porta equivoca, erronea, o 
dubbia nafee, o da duplicità di defcriiiojtc , o 
Tem. XXL K dall’ 
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dati’éffere flato omeflo ' una ,' o piti volte di tra* 
/portare qualche porta , quando già doveva farli , 
dal tónto del PofTeffore alienante a quello dell* 
acquirente , «o -dal non erte re fiata bene abbattu- 
ta, e relpettivamente mal riportata la marta Erti- 
male dei Beni voltati ,'<• ancora .dal non rifcon- 
trarli tutti i paffaggi intermedj tra il nome che 
mortra da Porta erronea , ambigua , e dubbia in 
qurrticme, e quello, dal quale dovrebbe la mede* 
lima ricevere l’opportuno sfogo, d’onde avviene 
che malagevole fi rendeva verificazione delle me- 
defime porte, febbene debbano praticarli rifcoctri , 
ed efami .di mero fatto per liquidarle . 

31. •Senza tali difetti le porte non poflono chia- 
marti erronee , ambigue , o dubbie, ma femplice- 
mente fogne, onde per correggerle conviene cfa- 
minare ad uno ad uno 4 conti dei PofTeffori ta- 
li quali furono formati nel principio dei 'Catt- 
ili , e feguitarne tutti i paraggi , con notare fe« 
paratamente tutte le Porte, e tirar fuori a eia- 
fcuna di effe la fua e raaffa tanto di Pianta , che 
di Voltura. 

3*. SDÌ scontra a quello fpoglio dovrà farti T 
ìfleflo per tutte le partite trafportate, abbattute, 
cioè dichiarate 'domabili, o comunque voltate. 

“ 3 t‘ QL lafl do il conto di Pianta , quello cioè 
deferitto in nome del primo PofTeffore fi trovi 
affatto oftinto dalle : volture , delle porte, che for- 
mino nel doro totaleuna ‘fomma uguale alla maf- 
fa della prima im portatura-, -non -occorrerà altra, 
ulteriore operazione , fuorché quella di rifeontra- 
re, fe tutti i paffaggi ti ano riportati ai conti mo- 
derni, pi quali relpettivamente appartengono, e 
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di aprire fui quaderno fc parato taqti conti, quan* 
ti faranno indicati nelle partite dei deno conto 
primitivo sfogato come fopra , per ritrovarle poi 
quanta l’operazione caderà fopra gTifteffi conti. 
34. Seguitando con quello metodo fi trovcran- 
- no anche conti primitivi , che continueranno fino 
ai veglianti in maggiore , o minor • fornata di 
mafia di quella defcritta in origine, ed allora fi 
dovrà terminare l’operazione 'nel defcrivere fui 
conto impollato al «quaderno il nome, cognome 
del Pefiefiore attuale, le partite di deferitone 
dei fuoi Seni colle loro tefpcttive Mafie , cd inol» 
tre la fomma totale -della mafia tafiabile .■ 

3S* Nel riportare full’ indicato. quaderno la par- 
tita che fi cftrarrà dai'Gatafii., e dai rcfpettivi 
loro conti 'riconolciuti ' erronei per akuaa dette 
addotte ragioni ^ dovranno i Cancellieri efier cau- 
ti di prender ^memoria ad ogni partita , quando 
non vi fi trovafie traf portata la fua mafia, dell' 
orni filone della mafia medefìma, e quando quella 
folle tra fportata erroneamente , dovrà notarti Ter- 
rore , citando 'le Carte , ove fia reperìbile . . 

3 6 - Per -effettuare colla conveniente Sicurezza , 
e precifione i fopraenunciati efami , -4 rifeontri , 
tornerà bene il fare ufo delle filze nelle quali 
fiano fiati confervati li atti' delle Volture, poiché 
anche tra i Documenti efiflenti nelle Filze di Giu- 
li i fi cazioni poffono 'trovarli lumi , -e {chiarimenti 
efficaci a far feguire molte correzioni , che fenza 
un tal confronto non fi .potrebbero • effettuate . 

37. Non dovranno per altro i 'Cancellieri rav- 
viare tali operazioni come difficili in forma da 
non poterne venire a fine, poiché la maggior par- 
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it idei coati fi troverà probabilmente a dover? , 
a refieraono da rettificarli come fopra quelle foie 
partite, o conti , che per la negligenza praticata 
jp pallaio fui punto di . Volture, e di aggiuftv 
iBenti 'di maffe Eftirnali, fono nel fofpct;o ~d’ 
effere eronei, ambigui, e dubbj , piuttofto, efie 
Infogniti . 

38. Serva inoltre d’ Irruzione ai Cancellieri , 
effervj ancora un altro metodo per rettificare , e 
correggere i Catafti, e libri d’ Eftimo nei calo 
che le imperfezioni di <e!Ti riducelTcro unicamente 
pile apparenti polle , o partite riguardate , e trat- 
tate a tutti gli effetti fol tanto cogje porte e/rp- 
*>ee ambigue, e dubbie , 

gp. Quello fecondo metodo confitte pel fortt- 
mare nuovamente la malfa primitiva per ottenere 
il complotto delle polle di prima defcrizionc dei 
Catafti, aggiungendovi tutte quelle fomme, e 
maffe, Etti mali che poffono effer nate dalle addi- 
zioni legittimamente fatte al Catatto , o per cno- 
ye deferiziopi di Beni , q per correzioni di mi- 
fure, qualora la nuda, e femplice dimenGone del 
terreno ne deteripinaffe la malfa , p di qualunque 
nitro errore che fi fotte feoperto nell’ aleguire i 
commetti rifeontri, e yiceverfa detraendo l’im- 
. portare di quelle maffe , e mifure ec. che fi tro- 
v afferò guittamente defalcate , ed abbattute , e quin- 
di confrontare il refultatP dell’ operazione colla 
fomma della (patta vegliarne , e dalla differenza 
che fi avrà da quetto calcolo, potrà venirli in co- 
gnizione dell’ importar?, « oggetto delle polle cre- 
. dute erronee , feparatc che fiano dalle altre me- 
w ramente fogne, ed impagaati , e ad acquiftarfi ppn 
vs dò 
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CIO una ficurézza della lulfiftcnza , o Inlufliflenza 
di tali polle, atta poi, dopo le refpettivé liqui- 
dazioni, a far ricohofceré àncora qucfta forta di 
partire creduti finora equivoche, e dubbie, della 
categorìa di qtieIJd propriaftidnte dette fógne. 

• 40. Là pòrta fogna fi répùta generai mefite quel» 
h che trovali mancante di Voltura agli Erti fai 
dòpo i primi, o ulteriori importati, dimodoché 
pér uhi tale difiiffioné fi fono refi impaganti i 
Ben? , ed ignoti li attuili Pòtfeftbri , alle quali ' 
cìrcórtanze. Unire ancora quelle dependenfi dalla* 
varietà delia deferizione primitiva al Catalto in 
confronto dello flato attuale dei Beni, nei quali 1 
fo fiero pér qualunque cagióne accadute eftenziali 
mutazioni, nón meno che dalla divèrfa denomi- 
nazióne dei Vocaboli , e dei Confini , limane la 
Comunità nell’ impoflibiliti di efigere il fùo Di- 
. zio fópra le mentovate polle . 

41. Le diligenze che dovranno praticarfi per 
rintracciate limili Partite fi ridurranno ad offer- 
iate da qual tempo in poi (ianfi refe non pagan- 
ti col rilcontfo da farli agli antichi Dazzajuoli, 
óve farà reperibili il nome, o nomi degli ulti- 
mi che corrifpofero la rata del Dàzio pollata fu 
i Beni in oggi infogniti , nel Verificare i Voca- 
boli dei Terreni, nei confrontare con gli antichi, 
i moderni confinanti , che refultar dovrebbero dai 
paffapgi j è volture degli Ertimi , nel rìchiedef lu- 
tti a quelli, che iveffero acquetata quaifcbè por- 
zione dei Beni comprefi nel pfinéipio dell’ Èrti- 
ino in tcrta della porta iti oggi fogna , q finale 
mente nel fard indagate gqé fnezzo dì qualche 
provetta, é piatiti pedona della Parrocchia , Co- 
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■itine , o Luogo, dove laranòo fìtuati i Beni me» 
defimi, quelle notizie che poffono contribuire al- 
lo fchiarimento , e rettificazione di dett^ Partite. 

42. Se poi le diligenze preferitte di iopra, e 
quelle ulteriori , che 1 avvedutezza dei Cancellie- 
ri crcdeffe di porre in opera per render paganti 
le polle fogne foffero inefficaci, ed inconcludenti, 
• loverchio perciò lembrafle al Magillrato Cornu- 
nitarivo 1* aggravio degli attuali Contribuenti , in 
tal calo rerta Tempre in facoltà delle Comunità il. 
ricorrere a quelli altri efpcdienti, «he crederanno 
di Giuflizia, per avere la proporzione nel repar- 
to delle Impofizioni- 

45. Ed affinchè in avvenire portano evitarli , e 
più facilmente ravvivarli le Porte che foffero in 
grado di diventar fogne , i refpcttivi Magiftrati , 
c loro Cancellieri , feoperte le porte , le quali per 
tre anni continui andaffero in defalco al Camar- 
lingo Comunitativo ,- faranno folleciti di pratica- 
re le più accurate ricerche, e diligenze, non ali* 
effetto di diminuire la malfa dcH’Eftimo, ma 
bensì per procurare a limili porte quei ripari, e 
provvedimenti che in tempo più lungo diventano 
fenza profitto. 

44 Potranno pure i Cancellieri ricorrere agli 
Archivj dcll'Ertimo della Camera delle Comuni- 
tà di Firenze, e refpettivamente dell’ Uffizio del 
Folli di Fifa, dove efirtono almeno per la truffi- 
ma parto i duplicati di tutti i Catarti d’Ertimo, 
qualora credano di ritrovarvi utili , e neceffarie 
notizie per efeguirc le ordinate rettificazioni , e 
rifeonrri, avvertendo però che 1* inoffervanza dei- 
fa I- c gg c del dì 4. Maggio 1^4. nuovamente 
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pubblicata con Editto del di 3. A gotto 17^8. per 
le Comunità del Dittretto Fiorentino, « la tra- 
feuratezza dei Minifìri dei tertlpi pattati quanto 
agli Ertimi del Dittretto fuddetto a differenza de- 
gli Eftimarj della Provincia Pifana, non permet- 
tono, di qualificare l’ Archivio» dell’ fcftimo efiftcnJ 
te nella Camera delle Comunità per un autenti- 
co,. e- completo fondamentale termine inficine 
di confronto, delle operazioni da fard dai Cancel- 
lieri come iopra .. '4 r- \ ; * ' 

t Ricompofto colle enunciate avvertente , e 
i ai relpettivLCaratti d' Ettiino ciafeuno dei 
vegliami dei: PoffefloriV I Magiftrati Cothu- 
ri nc renderanno inrefi i Giufdicenti , t qua- 
li per mezzo di Editti Pretorj faranno noto alla 
relpettiva Comunità Teffere fèguita una tafe ret- 
tificazione , a {legnando un difereto termine ai ^of- 
feffori a fodisfarfi nella Cancelleria Comuni tafi va. 
(opra i Catafti rettificati, e-corretti,' e a dedur- 
re avanti il Magittrato della Comunità qùahto 
crederanno del loro interefle ,' e fpirato quefto fer- 
mine fenza avere allegate eccezioni in contrario ,' 
dovrà reputarfi per bene , e legittimamente retti- 
ficato 1 ’ Ettiino^ • - • ’■ ' ■*'* * 

• 46. : Dall’ aggregato di detti Contilo concor- 
dati, o tacitamente approvati ne! modo indicato, 
dovtà formarli il nuovo Volume della Copia del 
Cataflo rettificato in tal gùifa , qualora per altro^ 
il vecchio Catatto non fi renda più fervibile."^ 
47 * . I Volumi, © Copie complete, c rettifica* 
te nei diverfi termini fo premimela ti , dovranno di- 
ligentemente eonfervarfi nella Cancellerìa Cerna-' 
nitativa, e dovrà altresì trafmetterfi il Duplicato 
N K 4 cfatto 


efatto di quei nuovi Ertimi che intieraménte, ò 
parzialmente rifacefferole refpettive Comunità corri- 
pcefe ancora tutte le aggiunte, e nuove de fcrizio* 
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Comunità di Firenze , >e refpettivamentc dell’Uffi- 
zio d*t Folli di Pifa 4 e quindi tenere in giorno 
tanto l’una che l’ altra copia, a forma» della lega 
ge Tulle dcfcritioni , . e volture dei Beni a E Rimar 
del dì , 4. Maggio 4. nuovamente pubblicata 
nel dì 3. Agoflo i7é8. per il Diftretto Fiorcn- 
linone di quclle.del ili*., del i <58 j. ,del 170 Ji, 
e del 171*1., non meno che del Motuproprio *L< 
dì Ui. Settembre 1780. refb noto colla N<Éw* 
elione {ucodfiva del di 17. «Ottobre 1780. ptro» 
biicata in nome del foppreffo Auditore dell’Uffi- 
zio dei Folli di Fifa per la Provincia Pifana . 
., 4 * E ficco me in forza degli Ordini fopra ri* 
portati dovevano i Cancellieri mandane le Copie 
delle, yoltiue tanto ali' Archivio del foppreffo Ma* 
giftipto dei -Nove -, pggi Camera citila Comunità , 
quanto a .quello dell’. Uffizio dei Fofli di Pila* 
così farà loro preci fo, obbligo di trafmettere ex 
officio r « lenza aggravio di alcun Privato , ogni 
anno , dai primo Gcnnajo feorfo 17.85-. pee le Co- 
munità, del Biftrqtto. e dal primo Settembre in 
avvenire ; per le Comunità del Pifano , cialcuno' 
al proprio Dipartimento la copia, Comunità pet 
Comunità feparata di tutta le Volture fatte nell* 
anno coll'xftcffo metodo, c, regola Affata colla; 
Circolare del dì io. Maggio 1783. , le quali Vol- 
ture dovranno effere dsfcritte in un libro ben le* 
gafo, e formato di carta uguale a quella che fa* 
xVin ufo per tale operazione pella refpettiva Can* 

•* ' ** . ’ * etile* 
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cellérìà, co in fine del libro (che uoicaménte pi--, 
gh-rà la Comunità a cui appartiene) dovrà il * 
Cancelliere dopo una diligente collazionato ra ap- 
porvi la fua firma per renderla autentica , e 

lc 8 3 * c - ' . ‘ , . ” : ‘i. 

49. E perchè l’ attenzione, ed opera dei Can- 
cellieri lolamente non è fnflficiente all? importante 
oggetto di mantenere in giorno li Eflimi delle 
rtfpèttive Comunità per quello Chef riguarda tó 
Volture* fervirà loref definizione, che faranno 
partecipati ai Gitìfdiecnti, e loto Miniftri gli Or- 
dini di rimettere alle Cancellerìe Cómftnirative 1 * 1 
atteftafo di ciaftuna Sentenza , o Decreto , pattato 
che ha In cola giudicata , non meno che di tutti 
i Poffeflr , è Ili rum enti Pretorj , per f quali ff 
traeferifea il dominio diretto , a utile da un Pof- 
fideftte nelP altro, come pàté ai Notaij del Gran^ 
ducato, che rogheranno Contratti , I fi ru menti, e 
Tettamenti, di efibirè, degli atti fra i Vivi,iri 
cui li trasferifea Dominio come fopra, fede prò 
Decima , o Effimo nel termine di giórni quaran- 
ta al pih , dal giorno dello ftipulato Contratto/ 
e degli atti di ultima volontà i certificati a tut- 
te qùel le Cancellerìe, dove it Deponente" avrà,* 
pe> ragione dei Beni , inttrefle depehdente dagli 1 
oggetti indicati * e nel corfo di tèmpo accennato / 
da «orrtputarfi per ahro dal dì dèlia morté dd. 
Teftatore, Donatore ec. , e finalmente af Melfi/ 
e Sindaci dt denunziare alla Cancellerìa in fcrit- 
to la morte ab infettato dai Capi- di Famiglia, 
e di qualunque altro PoflideOte coffiprefo nel fuo 
Dipartimento , ed il nome dei loro Eredi , attiri* 
chè con quelli ajuti , mezzi , e notizie fi manten- 
ga 
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gano i Beni nei nomi dei vivi, e veri Portello- 
ri, e lì icanCno i molti di (ordini in addietro ai* 
caduti in quella parte di fcrvizio pubblico. 

. . ' • . * 

Per le Comunità , i Catafìi dell' Ejlimo delle quali 
fono infcrvibili , e per quelle che ne fono in tut - 

c to t: * in parte mancanti.. 

' . . ... ‘ ' - . 
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50. Inaimele in quelle Comunità , nelle qua- 
X li i Catafii,. ed Eflimarj fodero tanto 
informi , ed inftrvibili „ da non edere in conto al* 
cuno atti agli importanti oggetti , cui tali Efti- 
inarj i fono deflinati , e perciò convcniffe intiera- 
mente compilarli di nuovo , come ancora in quel- 
le Comunità nelle quali rrancadero adolufamente 
gli Ertimi di qualche Comune, Popolo, Villa, o 
altro lìmil Corpo in «de comptefo, è mente di 
S. A. R. che i Configli Generali provveggano ef- 
ficacemente alla mancanza di detti Catafti, con 
procedere alla Compilazione dei nuovi Ertimi, di- 
chiarando che refta in quella parte deferita , ed in 
quanto occorra confermata ogni più ampia facol- 
tà alle Comunità , con revocare perciò qualunque 
Difpo fazione in contrario „* e fpecialmcnre li Ordi- 
ni provvifionali emanati nel di 2,0. Aprile! ri 77 8* 
per i Comuni di Qrnina , e Poggiorfona nella 
Comunità di Cade! Focognano, e del di é. Gen- 
najo 1785. per i Comuni di Geila, e di Maz- 
zolla riuniti nella Comunità di Monte Catini di 
Vai di Cecina. •*? 3 

Si. Qualora^ adunque dal Configlio Generale di 
alcuna Comunità .venga maturamente deliberato r 
col] intervento , ed affenfo del Giufdieente, |di 

prò* 
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procedere a formare il nuovo EOimo, o di tutta 
la Comunità.) o di alcuno dei fuoi Comuni, Po- 
poli ec. , farà fpcciaie avvertenza del Cancelliere 
d’ individuare didimamente nell’ enunciativa* del: 
Partito quali ragioni abbiano determinato il Con- 
figlio fuddetto ad una tale refoluzione. 

51. E per una maggior . (odi sfazione dei Co- 
ir. unirti , farà per gli atti del Tribunale pubbli* 
cara nei luoghi foliti della Comunità la riferita 
Deliberazione per extenfum , affcgnando il tendi- 
ne di due mefl continui ai Poflideoti a dedurre 
in fcritto avanti il Giufdicente quanto crederan- 
no del loro intcreffe, e fpirato un tal termine 
fcnza che fia flato oppoflo contro la feguita deli- 
berazione, o rigettate che lìano fommariamente 
dar Giufdicente iflcflo le oppofizioni come infuffi- 
fìenti , verrà il detto Partito o Deliberazione 
del Coofiglio Generale autenticata , e confermata 
coll’opportuno Giudicial Decreto, e dipoi fi ri- 
metterà alla Cancelleria Comunitativa per la ret- 
ta, ed inalterabile elocuzione in tutte le fue parti. 

* 53. Nel cafo che ffcftrmario da compilarli di 
nuovo ai termini di quanto fopra comprendere 
T intiero Territorio della Comunità, dovranno, 
al fine unicamente di ottenere la conveniente re- 
golarità , femplicità, c chiarezza tutti i fondi in- 
diftintamente valutarli per l’aflòluto loro prezzo, 
e come ’fuol dirli a flima , cioè come fe fi do- 
veflcro vendere , e comprare , cd in quella ideila 
forma precifamente deferiverfene r e tirarfene fuo- 
ri le porle fenza riduzione, diminuzione, o au. 
mento di forte alcuna, ed cfprimerft il valor di 
clfe nella malia Eflimale a moneta Fiorentina di 
. feudi 
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feudi di lire fétte l’uno, e frittoti! a taf riione- 
ta éorrifpondenti p rertando ciò non ortante in pie- 
na libertà de’Configl; Generali , compilati ché (Ta- 
llo* gli Éflimi di determinare (oprai quali dei Be- 
ni defcrittì debbano ertendèrfr, c dirt'ribuirfi le 
lrapofizioni a forma' dei nuòvi Regolamenti Co- 
iriumtafivi , i quali anche in qiierta parte dovran- 
no rimanére nei loro pieno vigóre ed offervanza . 

54. Qualùnque fia il metodo che per conofcc- 
ré l’crtenfione dei Terreni credano di doVer prc* 
féeglicre i Configli Generali delle dette Comuni- 
tà nell’ occorrenza di rifar dì nàovo l’Eftimo, 
dovranno i refùlta'ti elfer chiaramente indicati po- 
rta pcZ pòrti nei Ca farti , con valerli poi di dna 
tale indicazione per foftifuirvi le mffure all’ufo' 
fiorentino recentcmcntè approvate dalla R. A. S. 
per tutta la Tofcana, e frazioni ad effe analoghe. 

55. Occorrendo di compilare il nuovo Catartd 
Iblaroenté di uno', o pria dei Comuni ec. ora com- 
ponenti le attuali Comunità , il Cónfigfio Gene- 
rale determinerà colle regole preferì tte fopra all' 
Artic. z'3., qufalc tra i Catafti dei Popoli dell’ 
irteffa Comunità dovrà férvire per Cam prone , 0’ 
fermine di confrónto, all’oggetto di uniformare 
ad elfo, si nel valore della moneta, che nella 
defcrizionc delle Porte , e nelle rinffe Eftirtìali la 
«uova compilazione deirEftimo", o Ertimi , che 
ftrà fiata legittimamente determinata . 

5 5 . E tanto nel cafió che la Compilazione dell’ 
Èffìmàrio dà formarli di nuovo riguardi tutta 1* 
eftenfioné del Tetritorio sdegnato alla rcfpettfva 
Comunità, quaòto ridi’ altro in cui fi tratti di 
formare il nuovo Ertimo per uno, o per più Co- 
muni, 
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munì i Popoli ec. che vi fi comprendono, dovrà 
il Con figlio Generale ingiungere quelle ul cc.rioj'i 
irruzioni che filmerà convenienti per il retto adem- 
pimento di un operazione, che efige tutta la fui 
premura, ed attenzione. 

5.7. Apparterrà poi al Magiftrato del Gonfalo- 
niere, e Priori della refpettiva Comunità il fo- 
priotenderc allocuzione della medefima con quol- 
lo zelo , ed attività che è tenuto ad impiegare 
in tutti li oggetti affidati alla di lui particolar 
Cura, ed Amminiftrazione. 

58. Compilato che fia il nuovo Efiimo, do- 
vrà edere dal .Cancelliere Gomunirativo notifica- 
ta gratis a tutti i PofletiTori l’cfteotìone, e la 
matita, o Rima data ai loro Beai, coi termine di 
fei mefi a reclamare , quando credeffero di efferc 
Rati aggravati j E qualora nel fiftato termine fof- 
fjero pvefentati ricorfi alla Cancellerìa, fi paleran- 
no dal Cancelliere fuddetto in mano di due Re- 
vifori , o Correttori abili , ed onefii , che dovran- 
no a tale oggetto etifere preventivamente eletti dal 
Òonfiglio Generale ; E detti Correttori fi porte- 
ranno follccitamentt a findacare , e rivedere filila 
faccia del luogo i Beni fopra dei quali farà, ca- 
duta la doglianza , afcoltando pure dal Pofleffore 
che oppone alla prima deferizione, e fiima, le ra- 
gioni che faranno addotte, per riferire al Gene- 
ral Configlio quanto farà giudo, c conveniente, 
o per confermare la deferizione e ftima primiti- 
.va, o per ammetterne le opportune correzioni. 

5y. Spirato il primp termine come fopra no- 
bilito ptr attendere i ricorfi particolari dei Potili- 
denti ch« tij ccedctifcro aggravati dalle dpiccizb 0 *» 

e Hi- 
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e dime dei proprj Beni, e corrette tutte quelle 
pamte.^e quali in confeguenza delle Perii e, e 
ri (con tri de’Rcvifori, o Correttori dell’ fcftimo 
avranno meritata moderazione , patterà il Cancel- 
here Comunitativo a fare iftanza in nome del Ge- 
nerale Configlio al Giufdicentc perchè redi dal 
medefimo affegnato con Editto. Pretorio l’ultimo, 
c perentorio termine di meli due per dedurre , oc- 
correndo, contro le fatte correzioni , e per arren- 
dere i ricorfi delle Comunità limitrofe, che cre- 
dettero deferitti al nuovo Cataflo beni non incluG 
nell adendone Territoriale di quella Comunità , 
che avrà compilato l’Eftimo, i quali ultimi ri- 
cor(: per altro poflono «vi tarli col far precedere 
alla compilazione dell’Eftimo la confezione del 
Circondano Comuoitativo , aflfhdiè dopo un ral 
termine fw validamente autenticato, ed approva- 
to con Decreto delPiftcffo G.uldicente il nuovo 
Ititi mano, del quale farà follecfco il Cancelliere 
di trasmettere una Copia efatta., e fedele agli Ar- 
chivi accennati all’Articolo 4$. a forma degli 

do. Non merita fpeciale Irruzione, ed avver- 
tenza il cafo dei Ca talli d’Eftimo che fi foffero 
refi infervibili'per fempliei difetti di /critto, men- 
tre pofifono facilmente rimuoverfi con una Copia 
del Cataflo, effendo quello un oggetto di ordi- 
naria ifpezione dei refpettivi Magiflrati Gomu- 
nitativi . D 

j. 1 *. ricorda ad ogni buon fine che dopo li 
-Ordini , e Ruoli approvati da S. A. R. coi Mo- 
tupropri del di ii. Giugno ,e 3. Agodo 17*4., 
non hanno luogo i Giusdicenti , e Cancellieri , di 

efige- 
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efigere alcun diritto , o mercede, i primi per !i 
Atti, che alle medefime Comunità occorrcffcro 
di fare dipendentemente dal Tribunale, e li al* 
tri per qualunque operazione tanto ordinaria , che 
ftraordinaria per il fervizio Comunicativo, doven- 
do effere il tutto efeguito da efli , c loro Mini- 
li ri ex officio, e fenza fpeia. 

éz. Finalmente la K. A. S. Comanda che tut- 
te le Comunità sì del Diftretto Fiorentino, che 
della Provincia Pifana , e per effe i refpettivi lo- 
ro Cancellieri rendano follecito conto con una 
dettagliata 'Relazione da ttafmetterfi refpettiva- 
mente al Sopraffindaco, « Soprintendente delle 
Comunità in Firenze , ed al Provveditore dell* 
Uffizio dei Foffi di Pila, dell’ ufo che crederan- 
no di poter fare delle Avvertenze contenute nel- 
la preferite Iftruzione , individuando ancora den- 
tro qual termine credettero di poterle ridurre per- 
fettamente ad efecuzione; E de occorre ffero aUe 
medefime Comunità, e loro Cancellieri ulteriori 
lumi, c fchiarimenti , potranno Tempre richieder- 
le per i «Canali dei mentovati refpettivi Dipar- 
timenti . 


V. ANTONIO SERRISTORI 

ALESSANDRO PONTENÀNI - 


NO- 
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NOTIFICAZIONE 

Con etti fi accorda agli * 41 quirenti la facoltà di fer • 
v/V/? </i qualunque Notavo 

DEL DÌ I. MARZO , 

• * » 

0 

0 

L * Jllultriflimo Sig. Auditore delle Regalie , e 
Reali Pofltflioni in efecuxione di Benigno 
Motuproprio di SUA ALTEZZA REALE de’p. 
Febbrajo proffimo caduto 1 785 • fa noto al pub- 
blico, come la detta R. A. S. vuole $he per il 
rogito degl’ Klrumenti da (lipul?rfi in avvenire si 
dì Compre , che di Livelli dei Beni (labili del- 
le Comunità, Luoghi Pii, cd altri Patrimonj di 
dependenza , ed Amminiftrazione Comunitativa 
del Contado, e del Diftretto Fiorentino, come 
.{incora della Provincia Pi Tana , in piena facol- 
tà dei refpettivi Acquirenti di valer fi di qualun- 
que Notaro matricolato, che fu di loro foddi- 
sfazione , derogando unicamente in quella parte al 
difpolio dall’ Articolo CLXXXVI. delle Iftruzio- 
ni Rampate per i Cancellieri Comunitativi del 
di i< 5 . Novembre 177*?. 

Dovranno peraltro i Cancellieri delle Comuni- 
tà refpettive afiicurarfi , che tali Hlrumenti fiano 
diflefi a forma delle Leggi , cd Ordini veglianti , 
al qual’ effetto farà loro incumbenza l’efaminare 
attentamente, e correggere, occorrendo, le Mi- 
nute 
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àute degl’ Iftrumcnti v fuddetti da rogarli cnn api 
> porre per uta rifeontro dell* adempimento di que- 
lla loro incombenza la propria firma in piè del* 
ic minute raedefime, le quali feguitò il rogito 
dovranno cuftodirfi , e conlcrvarfi nelle Filze del- 
le Cancellerie Comumtative. 

£ tutto ec. Mandane ec. 

Dal Tribunale delle Regalie, e Reali Pofffflìom 
il primo Marzo 178J. ^ 

/ < * ■- • 

V? • - Giovanni Manetti Cancelliti e • 

- 1 ' 1 1 ’ 1 

motuproprio 

' • "•! • * ‘ - I ! ' 

Relativo alle Inibitorie n - 

f DILUÌ 2. IVRILB T7Jf* ■ .* 

- • •• 1 . . r '• Z. . f, • 


ì 


S UA ALTEZZA REALE per fempre piìi provi 
vedere all' intercflc dei Creditori in concor- 
renza delle Doti, e’ fmgolarmente (radicare per 
quanto è poffibilc gli abufì , che gli ordini dati 
col Referitto del ’ dV 12. Luglio 178*. non han 
fatto celiare , vuole che in avvenire qualora per 
parte delle Donne venga domandata l’ affi; unzio- 
ne, ò reflituzione delle loro Doti, non fi poffa 
da veruno Mrgiflrato, Giudice, ò Tribunale ranl 
to della Città di Fitetize che dello Stato , è Do* 
mini * Fiorentino accordare le Inibitorie , nè fpe- 
’* Tom. XXL> L dime 
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dirne il decreto , fe prima non farli (lato con fu£> 
fidenti proye giuftificato il credito Dotale , e non 
avrà Ja Donna dichiarato Jfopra quali Beni , o 
fienp Mobili , o fieno Stabili , intenda che la Do- 
te le fia afficurata , o reftituita , ed avrà eftbita 
nell’atto fieffo la nota, e deferitone delli Sta- 
bili , o V Inventario de’ Mobili , talché l’ Inibito- 
ria non ila mai generica , ma abbia la Tua efpref- 
fa , t fpcciale relazione a’ Beni che faranno Itati 
dichiarati , e de’ quali infiemc colle giudi ficaz ioni 
del Credito Dotale refterà Tempre nel X rl bunale, 
da cui fi fiaccherà l’Inibitoria , la detta Nota, o 
Inventario. Vuole inoltre che il Mwgiftrato , Giu- 
dice, o Tribunale non proceda a Amili decreti fe 
non averi fatta feguire precedentemente da un 
Perito da effo eletto la fiima degli Stabili, o 
Mobili fopra de’ quali fi voglia afficurata la Do- 
te ; E tutto faive le eccezioni , ed azioni ancora 
non tanto Civili . .quanto Criminali che fi com- 
petettero a* (Creditori , V quaii mediante il Decre- 
to d’inibitoria ^ottenuto nella forma che fopra, 
t eon altrimenti, vernile impedita l’efecuzione 
xilafeiata a loro ìftanza, e la pronta foddisfmonc 
de’ loro Crediti, 

JE quanto a’ Decreti di Inibitorie fatti per il 
pattato tanto avanti che dopo il predetto Referite 
to del dì iz. Luglio 1780. fe nel termine di un 
Mefe dal dì della pubblicazione del prefente Mo- 
tuproprio non farà fiato giuftificato il credito Do- 
tale, e adempito ,a quanto altro .viene di fopra 
preferitto, fi intenderanno .tali inibitorie ipfo fa- 
e fenza altra dichiarazione di Giudice revo- 
cai», e. di qìuq valore ; Nel cafo poi che dentro 


* 
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il detto termine foffero fatte per parte della Don» 
M le inclini beote dichiarate di lopra, dovrà il 
Giudice interporre il Tuo Decreto, e con etto,* 
non in altro modo, tetterà convalidata, e potrà 
produrre il tuo effetto 1 Inibito^ ; Derogando 
id ogni Legge, Statuto, Ordine, Ufo. e Con- 
fuetudioe in contrario. Datoli due Aprile mille 
Settecento ottantacin<jue • 

PIETRO LEOPOLDO 


Y. ALBERTI 


c. bonsi. 


% — 

Concorda la prefente Copia col fuo Originale 
che fi conferva jaeli’ Archivio della Reai <*onf ul- 
ta ec. 


SIGISMONDO DELLA STUFA. 
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LEGGI SANESI 
PARTE TERZA. 

1^— =5#h*=e*Sf' J 

NUOVA TARIFFA 

Per i Tribunali delta Provincia Superióre dello Stai 
io di Siena approvata per Benigno Motupro - 
pria ài S. *4. R. 

DEL DÌ 4. DICtMBRÉ I jj$. 

PIETRO LEOPOLDO 

~ Per grazia di Dìo Principe Reale d’Ungheria * • 
6 cH Boemia, Arciduca d’ A ufi ria i 
Granduca di Tofcana ec.ec, <c. 

VirtTffiVhìW - • ***•*+ v. 

fwil Sfe ° a ° ci * atti rcntJer delle Ti» 
»* -T-. riffe per il pillato oflervtte nei 
(tfy'Tribi&nali dilla Provincia Superio* 
StÀto di Siena , e avendo 
approvata la moderazione c ri fon. 
irta che ti è fiata propofta, vogliamo che qfeefta 
lia dedotta a pubblica àotiziayé ordiniamo eco* 
mandiamo * che dal dì primo di Gennaro 177& 
/ L 3 io 


i , 
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ia avvenire tutti gli Iufdiccnti ed -Efecutori deb»* 
l)a no in. citafchcdun Tribunale difetta Provincia 
efTcr contenti deg|i emolumenti loro accordati nel- 
la Tariffi* fafràfefitta f che dovri'da detto gior- 
no ìp poi- offorvarfi puntualmente.fenza veruna 
eccettuazione * 

{ - dichiarando che non fi {folta ccccdére in qua-: 
kmque beftcWr minima fomma , mè ricevere cofa 
alcuna {ebbene’ loffie data fpon tantamente per ti- 
tolo. di coffe(» 7 'nD per qualunque altro titolo o 
cauiìr, lotto* pena # qualunque NÌièiffrcr di detti 
Tribunali l|^lla privazione dcllM pipì ego, e a te- 
nore delfe circoftanze dell’ arbitrici rigorefo di chi 
averi da g ; ubicare oltrr'hrTefSfuztone dell’eflor- 
to o rictyutp Indebitamente dàlie . Parti colla >e« 

lezione di tutti i .loro danpj e in fere fli . - 

La prefeme Tariffa dovrT tenerti affitta in ogni 
Tribunale in luog§ d» poterli* leggere comodamen- 
te da chiuqqpcj é dovrà 'offérVarfì inviolabilmen- 
te, in qu a lunqae-T ributtale ,R>gìo , o Feudale, e 
in qualunque lucga^ di d?tt? .Provincia Superio- 
re,' benché pfjvjlegjato,, dd bifognaffe fare 

fpecial menzione no» oftuùttt qualfi voglia altra 
Tariffa , che per Legge Statuto* ufo o confuetu- 
dine fuffe fiata nei pattati ' tempi introdotta ed 
òflcfvata , alle? quali tutte retta in vigore delle 
preferite derogato. ; ì: ■; v" • : •* 

^ Quella Tariffa fi btterverà {diamente nelle cau- 
le di giurifdieione dei Tribunali Provinciali , poi» 
chè nelle caufe chef tono di .privativa cognizione 
del Capitano di Giottizia, o di altri Magiftrati 
Superiori della Città di Siena , dovranno i Mi» 
mitri Provinciali. «eli’ dazione delle mercedi uni- 

. ' for* 


Digitized by Google 



\ 

M*[ 167) +* 

formarli alle Tariffe approvate di quei Magi Ara- 
ti a cui la caufar appartiene. Dato li quattro Di- 
cembre mille fettecento fettantacinquc . 

PIETRO LEOPOLDO 

■ ■ • • • r ; ? * 

Vr A t I E a T I 

* 

' r. BER ATTI • ■ 


TARIFFA DELLE SPORTULE 

Ei altri emolumenti Sa ejìgevjl dai Ciuf dittati deU 
la Provi nei a Superiora 


• » a •» a 

» ! • /• 1 


CAPÌTOLO PRIM(J.\ 

P Er 1 decreti interlocutor; ioidi fei 

e denari otto •*.,**•. lira — ■ 6. & 
Dichiarando che fotto l’ efprcffio* . . . 

•e di decreti interlocutor j fi dovran- 
no (blamente- intendere quelli che *.*. 

riguardano nn* incidente o emergen- 
te per cui fia recedati® un’ efame o 
cognizione di caufa, efclufi total- • 
mente quelli , che concernono il fem- . « 

plice ordinatorio r che non hanno bi- 
sogno di «fame .• 

» Per decreto, che interpose il Giu- _ .. . 

: L 4 «Kce 
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dice negl’ iftrumertti di vedove , don* \ 
uc maritate, minori, furio®, figli . 
di famiglia, infinuazioni , ed altri 

limili , lire due . . , . 

Intendendo., che il Sudice deva 
anche pere; pere la gita q«indo oc- 
corra per legittima caufa interporli 
il decreto fuori del Tribunale a for- 
ma de! fiffato nella infralcritta Ta- 
riffa Civile* 


;• /• 


' *fl 

‘A ^ 


Per le JenUn^* definitive 


1 




Per le caufe fino a lire cento , fol- 
di fei c danari otto* . *?. *•**** .» . & , 8> 

Da lire cento fino, a lire fcttecen- 

to, lire due i. — _ 

Da lire fetteccnto fino a lire mil- 
le quattrocento , lire tre ...... j. _ — 

Da lird mille<niatrr6ee«^0>ftiKr i 


feudi cirqutcéfttò , lite cinque 
Da feudi cinquecento fino a kudi 
cinque mila, lire fette ... ... « > . 

E da feudi cinque mila , in ogni 
fomma, lire quattordici,. • * 

Per le caufe non liquide, nelle qua- 
li non fo(Te efprtffa fomma certa, 6 
il merito delle qu?li non ha urta cer- 
ta Rima, o che difficilmente è(,ridu- 
cib'lc ad un certo valore , lire fette 
Non fi devino doppie le jpprtule 
quando fia oppofia la compenfazione 
per via di «esazione iolamenlc,- ma 


5 > — 

. jjft » .. 


7 ‘ 

* 4 - 

' * • •*-* 
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fola quando è tippoA* per «odo di , ; 
petizione, o reconvenzione, j ; . .. 

Le fportuic devono taffarfi Cecca*» , ) t , - r v„ a 
do la foro ma domandata, e non : fe« 
condo la fonuna;eoftteiiuta nella Cen* / xti _ *f 
tctìz2 • » "ìstj j * (•+*%• r, * ’ ^ i )( tv fi % *»\ ♦ .|.J 

Nei giudizi di graduatoria .. ;r 

vono le fportule per ciafcuna doman* 

dt f per la iomma io effa-eonteash - 

ta fecondo la prefente Tariffa. 

Per i dubbj , dhe i; Giufìficenttr 
dovranno dare in fcritto , purché 

detti dubb; fìana domandati forniai» * 

mente in atei , e purché fi tratti di 

caufe d'importanza maggiore di lire 

cento, efigeranno da chine avrà fat* 

ta ifknw'lit* fVeTle JqJdi » J. - W* — » 

Per i motivi, che ì detti Giufdi- 
centi dovranno dure .io fcritto per it .. . r 5 

fentenze che j«vcran*o pri&rìtt • id r ml . ù, ^ | 
cauft di merito eccedente la .fornai si -, ,}> 

di lire cento riorróft capaci di r*cc« 0 ,. 

vere Aima, qualora ne fi a Jirìt*:l Aap- Jsj; r - 
a*- in atti», potranno . efigere. da chj[ . . ^ . 

ut averà fatta iAanz* lire quattordici Uh' *** -4 
Dichiarali Iche tutti f fopraddetti «i . 
emolumenti nuovamente aggiunti per - i -t. v c :.rh 
animare l' attenzione e lo Audio dpi, . , j .]> 

Giufdicenti dovranno lucrarli ; d§ «AL jcrj ci „ 
medefìmi in^r proprio; e perciò, nei, v- , , ìv,& 

Vicariati ,non dovranno include.rfi nel- . . ; vj 

la caffetta dei Notori , Ove dalia L$g“r . •/' 

ge de* 1. Gennaro 1774. al Gap. aj.-, v . . 

- • W 
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fono flati aggregati tutti gli altri 
emolumenti di partecipazioni di con- 
danne e altri incerti civili e critni* ‘ 
rali dovuti a' tenore' delle antiche 
Tariffe ai Vicarj , fra i quali emo- 
lumenti non fi comprendono i de* 
fcritti nel prefehte Capitolo»-., 


..i u 


P 


T A . 1- F . • F. A 

r • . * # r ^ 

Degli vftti Civili * •' 

. * ■* f ì ■ T:'. f ■ 

•In '.'.7 . >1 ’ •— 

CAPITOLO SEIOND®» 

* J. • . i v 

iEr la produzione’ di petizioni or .j / 
domande di libelli di eccezioni^ 


di repliche di articoli «fi preparato*!*'* 5 - 
rf o interrogatorj ed altre fcritturc-^- 
per ciafcuna produzione ioidi eia-, 1 . «-f ' 
que . . • • r : »'V r » • » » • • v-«- llNT 
- Per richiamo fempliee folcii due' * **— * a. — 
Per ciafcuna domanda fommaria al * ' - 
civile, ioidi quattro comprefavi la' 
citazìone •**.•**>* •»— • •> — - 4 * *"•* 

Per produzione di proroga ■ o per* 
atti concordati ioidi fei cioè tre per 
parte » » • » » » » V • •* 

Per efame di teftimoni fopra ar- 
ticoli preparatorj interrogatorj per 

eia* 
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ciafcuna carta di due facce di venti 
verfi per faccia e di lettere trenta* 
due per verfo, e. ciò abbia luogo an- 
cora per gli elami commeffi dai Tri- 
bunali , ioidi otto per carta 

Per il giuramento di ciafcun te» 
flimone foldi cinque e. 

Per il giuramento che fi dà al 
ponente nell’ atto' della produzione 
delle pofizioni ioidi cinque « «-* • r 
Per rifpofla che* fi fa dal rifpon» 
decte alle pofizioni per ciafcuna po- 
rzione foldi Uno r . 

Per il giuramento che li dà al 
«fpondente prima di rifpondere alle , 
poiizioni foldi cinque ^ » . . • » — 5* — 
Per femplice rerognizioni di fede ,. c 
o per l’efame femplice fopta comr^ 
parfa prodotta in forza di articoli 
per ciafcun tedi mone, comprcfovi ir. . . . 
giuramento, foldi tredici e denari 
quattro « « • 5r «*«■'*• • * « r tj' 

„.Per ciafcheduna promeffa de rato 
o di (lare a ragione o limili altre . •* 
Mallevadorie comprefi i giuramenti 
per ciafcuna promeffa foldi dodici * * — « t 
—Per; ciafcun mandato o lafcito di . 
Procuratore o altri in luogo di ri- 
chieda in atti , foldi cinque . . 

—Per gita in cafo di accedo o per 
fare efami ad idanza delle Parti che 
fi faceffe dentro il luogo della refi- 
denza lire una . .... ...... . 1 . . — 

Per 


•et 
( < 


— ;S* 
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Per gita che fi factffe fuori del > 
luogo della refidenta in diftanza di ; 

un miglio lire due . . . . j 1, 1 

Per gita fuori di Un miglio dalla ■ .1 t 
r*6denta -ed -in qualunque diftanza ; , 
per ciafcun giorno lire cinque com- 
prrfovi if- vitto e fpefe di cavallo . 5. i JL-. _ 
Per ciafcun 1 decretò interlocutorio 
femplice foldi tre K ; . . / . a •« . «_ j. — ; 

Per. ci alcun decreto interlocutorio 
che abbia forza di definitivo foldi 
cinque . -a ^ /• _ j..—ì 

- Pee giuramento fuppletorio o coi a .... 

irsune propoli* dalle Parti foldi’ j ii 

cinque . . . .. . «ii J, — i 

- Per polize di precetto ai teftimo» 

ni 6 di qualunque altro precetto pe* .1 
nato per eia fornir peliza , oltre i ioi- 
di cinque per : decreto , foldi 

tré . . . ; . y . . . . . i; . . . — J. «5 

Per ciafcunW poli za d’ intigina , oli , m.* 
fife i foldi cinque - per l’atto e de- 
creto , foldi tre . . . i ~i i * . — *.g» — 

£er lettere Concedute dal banco., 
foldi cinque * . . . . i!» . . . -J '« 5. — - 

--Per produzione ed e Ghiaione, delle , n 
médefime lettere fcrldr cinque:..- — . 

Per domanda di fofpetto di fuga 
gnirarttento all’ attore decreto t poli-" 
za di cattura lire una . . -U «.'> . . I*V — * — : 
Ed occorrendo farli efami relativi t - 
a detto folbetta di fuga , foldi tre- 
dici e denari quattro per cìafcua te* ..l 

ftimof 
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flimone . comprefovi il giuramento — 13. 4, 

— Pér afficurazione delle doti delltf ^ '• - ** 

donne comprefóH gli' atti decreto è' , 

-pateate inibitoriale# non oltrepaflacr- su 

do la dote feudi* venticinque, lire 

due .' ................ . .-Zi — im* 

£ da detta Comma in fu lire quat* ->? >• 


tro ' ; . v . . 4. — 

E 'volendo più d’una copia di det- "’t. i 
"ta patente inibitoriale fi paghi 'per 
«alcuna copia foldi tredici e denari 3 

quattro •••'•«' » m- •••• I 4* 

• * Per innovazione di dette carte ini* * a 

bitonali per la mutazione del Giu** ■ . *• 
dice a forma della difpofizione ftatu- .... o 
taria fi paghino foidi tredici e de» 
nari quattro* per ciafcuna delle fud- 
dette carte . . v — i* *5t - 4 * 

Per confeffione del debito foldi * . •>*'.. t 

cinque •*. .r. — 5.—- 

Pcr accettazione di confeffione fol- v 
di due ..... V . — %• 

‘ Per ciafcuna deputazione di cura : u oai w f 
per gli atti ncceflarj foldi quattor* . . . . • * 

dici ; . ; .r. . ’. , . i . * — 14. -*? 


-Per efame di tedi moni a £roVa* h., . n. 
re Taflcnza per deputare uo curato* ’ ' 
re per ciafcun tedi mone comprefovi 
ii -giuramento foldi tredici e denari 

quattro .’. . a:.** *3. 4» 

Per ciafcun’ atto 'concordato dir L . . 
compromcffo , foldi cinque per parte .—- .5. *7- 
Pèr proroga' del compromeffi> per *>!.i 
«iafeuna parte foldi tre ...... . 3. — 



I 


* 
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Per iftanza di pubblicazione di lo*' 


• do Ioidi due a» — ~ 

Per pubblicazione di lodo , folcii 

cinque per parte «... « — * J. — 

Per ciafcuna protetta o difdctta 

folcii .cinque 

Per qualunque pronunzia o fenten- 
za definitiva fino a lire venticinque, 

foldi cinque 

Da lire venticinque in fu , (oidi 

dieci * . . .mw io. 

.• Per qualunque poliza di cattura .0 

mandato efecutivo Ioidi fette ...... 7. — 

Per referto dì eiecuzione foldi cin- 


que .......... . S* 

Per precetti al principale per ri» 
fquotere la tenuta ed al tenutario ^ 

per prefentarla foldi due per precet* 
to non compresi i foldi cinque per 1* 
atto e decreto foldi. due . . . . . . M a» 

Per ciafcuna poliza di rilafrìo ^ „ 

di perfona .0 di tenute di vendite di, . . 
beni mobili p femoventi , foldi cin- 

^UC a 1 • • e-p •*- + 9 • * * m .• • • % .• • aom Ja im# 

Per . decreto di pubblicazione di 

bandimenti foldi cinque . M 5. — 

Per ciafcuna cedola di bandi di . , 

beni (labili e di pitti bandi, foldi 
cinque j, * .... J. *« 

- .. Per ciafcun referto della pubblica-, . 

alone dì detti bandimenti foldi cin- 

S uc • • — ; — 5. — • 

Per relazione di (lime delle tcnu. 

te 



, ( «7S > ** . 

te comprefo il giuramento della /li- 
matori foldi dieci . ,. f j 

- Per atto, e decreto dell’ deiione 

dei periti foldi cinque . ■ 

Per referto .di fubafta feguita fol- • 
di cinque . ^ 

Per decreto di rilafcio o aggiudi- 
cazione di tenute, Iòidi . cinque . . , 

- Per affluenza. ai Giufdicenti per le 
fu balle e rilafcio delle tenute di be- 
ni (labili , non pattando il valore 
della cofa fubaftata fetidi ..cento , lire 







una.. . . • 

E da feudi cento in fu per qua- 
lunque fomma, Jire due . ..... . . *. 

Avvertendo che per le dibatte dei 
jmobili non iì deve pagare 1 a fi- (len- 
za , e ciò G offervi anco quando fi 
tratta di fubafta commedia da altri 
Tribunali . 

Per fede di referti di citazioni o 
qualunque .altra fede che occorrefie 
(laccarli dal banco per ciafcuna fedp 
foldi tredici e danari quattro ... 

Per interpofizione di appellazioni 
dalle fentenze definitive foldi cin- 
que ..... f .. . . ^ j. '«p 

_Per decreti confettivi di ammif- 
fioni e reiezioni di appello , foldi cin- 
que per ciafcuno .... . . s _ 

Per copie di procedo o di qualun- 
que atto , dubbj , motivi cc. in for- 
ma femplice. o autentica , per eia- 


* 3 - < 4 * 


. i ;•* 


— S- ~r 


feuna 


. •» ( tyn <*• . . j- 

jfcunà carta compòffa di verfi e let 4 ' 
iterc per faccia come altre volte fi è 
detto, foldi cinque per carta . . ; . — $• — • 

Per copia femplico o autentica dì : /j 

Sentenza definitiva per ogni carta 
comporta come fopra feldi fei e do» • : • 

nari otto . , . . , f . . . . . . . . . . é* S. 

- Non paffando una carta , foldi’ ' 

dieci . • . . . . . • . . • — io* « — • 

E paffando Una carta, foldi fei e 
denari otto per ciafcuna carta, com- 
prerà a quefìa ragione anco la prima 

carta . .... é* I. 

Per innovazione di mandato efe- 
cutivo a -mente della dilpofizioie ftà- 
tutaria per tutti gli atti neceffarj e 
decreto, in tutto foldi dodici . i». 

• Per copia (emplice o autentica di 
ftatuto, per una carta foldi dieci . . _ i©. _ 
E paffando una carta foldi fei e 
denari otto per ciafcuna carta ftart^ 
do Tempre fermi i' foldi dicci per la 

prima carta : . 

4- Intendendoti la carta corri pofta di 

verfi e lettere aifeidette 

Per ciafcuna tutela coll’ inventariò 
kritte da lire -quattrocento indietro , 

lire quattro 4 . 

E da dette lire quattrocento in fu ' 
per qualunque fomma lire otto ... 8. 

Non comprefo in detta mercede 
la gita da regolarti come fopra . 

Per ifianza e domanda di configlio 
di favio foldi quattro . -m 
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Per decreto di ammiffimc e tra«* 
fmi Rione degli atti , foldi cinque . . — 
Per cartolazione , infaecolazione , e 
lettera di trafmiflione del proceffo, 
lire una e foldi cinque 

Per qualunque atto non fpecifica- 

to , foldi due . . é . — 

Niuno emolumento farà dovuto 
per accetti vifite o altro qualunque 
atto bcncHè fatto ad ittanza di par- 
ticolari che occorra in cafi riguar- 
danti la pubblica fanità , ma fe dopo 
adempirò rutto ciò che preferivano 
le Leggi ed Ordini vegliami pe* 
provvedere alla pubblica Liure l’af- 
fare fi riducette a difputa d’ iateref- 
fe mero privato e non connetto con 
quello della tanità pubblica, in quel . 
folo cafo porranno efigerfi gli emo- 
lumenti fittati dalla prefente Tariffa 
fecondo Ja refpe.ttiva qualità degl» 
atti occorrenti per V cfame e dccifio- 
ne di tal difputa 4 

Per la cuttodia delle tenute mobi- 
li al Camarlingo o altro pubblico 
Bepofitario fino alla fomma di feudi 
cento , foldi uno per feudo 

£ da feudi cento in fu per qua* . 
lunque fomma , denari fei per feu- 
do 

"Per ftallaggio al pubblico {tabula- 
no fra giorno e notte per ogni be« 

Ria grotta foldi dieci 

Ttm. XXI, 


M 
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nsa/ali fra giorno e notte 
per ogni maj.de foldi tre ...... — 3. —» 

Per 1 * altre bettie minute fra gior- 
no e notte per ogni bettia foldi uno I. 

E non ottante che le bettie non ’* 
ftaffero allo ftabularie un giorno in- 
tiero, fc li deva là mercede come 
fopra propotta per uh intiera giorna- 
ta, e non poffano li ftabulari preten- 
dere alcuna fomma a titolo ai entrai 
tura o per qualunque altro titolo. 

E da tutti i furriferiti pagamenti 
fieno affatto * efenti le pérfone mife- 
rabili , c per la fola meri i pove- 
ri* e la miseria e povertà deva Iota- 
znariamente effer dichiarata in cafo 
di controverfia dal Rettore del Tri^ 
bunale fenza alcuna fpefa (alvo il ri- 
corfo al Capitano di Giuflizia di Sie- 
na per chi fi fentiffe aggradato . ” 

'/TARIFFA 

» ■■ ' ; 

J Nelle c/iufe di danno dato, 



CAPITOLO TERZO. 


P Er ciafcuna accufa comprefovi il 

giuramento fo|di fette . lire — - 7. — ' 
Per ciafcuna poliza di citazione fol- 
di due/ ..... . I ........ L ». — - 

* P cr ciafeun* ordine 0 precetto che 

; t fi fa 


Digitized by Google 


1 

\ 

( *19 ) ** , 

fi fa alti Rimatori <foldi cinque S- — 
Per rifpofta con femplice negativa 

Ioidi due ..««••••• t * * t ••• ) 

Per rifpofta con eccezioni foldi 

cinque •• • • • - • : • * • !.. “7 J 

Per rifpofta con prometta ioidi 

dodici *•••*..• * 1 2 * *■’ 

E fe gli accufatori fuflero pii» e 
compari Aero infieme ed efibiflcro la 
fteffà promefla , badi una fola ptP*' 
saetta , e peti una fola fi paghi . ^ 

Relazione di ftime con il giura* 

Mento in tutto foldi dieci .... • — I0 ‘ “** 
Per l’atto della notificazione di 
ftime ai danoafori , e decretazione di 
copie e pronunzia fucccflm ioidi otto — 8» — 

Per qualunque altra pronunci» di 

notificazione Ioidi tre , — 

Per qualunque atto contenente «* 

eczioni . - 

Produzioni d* articoli 
Preparatorj, o interrogato*] 

Poiizioni * 

Fedi " ‘ 

Suppliche <e 

Produzioni di ragioni ancorché con* 
tenghino piti produzioni foldi cinque «•** 

E fami fopra gli articoli e prcpa«» 
ratorj o intcrrogatorj per ciafcuna 
carta di due facce di venti verfi per 
faccia , e lettere trentadue per ver* 
fo~, ed abbia luogo ancora per gli 
efami commeflì dai Tribunali di Sia* 

M a' ' 
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m* a < 3 a altri Tribunali, folcii otto 
per carta ......... 8. 

< Per polize di precetti penati che 
occorreffero farfi ai teftimoni o a qua- 
lunque altra perfona oltre i Ioidi ciò- 
que per J’ atto e decreto (oidi tre per 
«iafenna polita .......... f « — . 3. 

Per il giuramento che fi dà al pa- 
llente nella produzione delle pofizioni 
ioidi cinque .............. — • $• -r- 

Per rii polla che fi fa dal rifpon- ■„ . 
dente alle pofizioni per cìafcuna pofi- , 

-«ione Ioidi uno ...... . i. — 

Per giuramento . che fi da al ri- 
fpon dente prima di rifposdere alle po- 
zioni laidi cinque ....... . . ;S* — 

Per femplice recognizione di fede 
« per e fame femplice fopra com par- 
ie o pianta d’ accufa in forza d’ ar- 
ticoli ioidi tredici «^denari quattro 
per ciafcun tefiitnone comprefovi il 
giuramento che fe li da ... . ... — 13* <4. 

Per cìafcuna denunzia o relazione 
di dannatore d dannatoli che fi fa dai 
Sindaci o altre perfone equivalenti -a 
detti Sindaci conaprefovi il giurameo- 
che fe — li da io atto della relazio- 
ne foldi dieci ............ — IO.- — 

Per facoltà o licenze che fi dafle- 
to dal Giudice ai detti Sindaci e ad 
altre perfone fopraddette di poter fa- 
re ricerca dei dannatori fuori dei re- 
ipettivi Comuni e Giuri fdizione fra 
Atto t decreto ioidi cinque . . . . . — 5 * — — 
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Ter gita in caCo d’ac ceffo ad i fiali» 

«a delle Farti che fi faccffc dentro il 
lùogo della tendenza 1 lire una . . . i. ^ — 
-Per gita d’ acceflì fiiddetti che fi 
faceffcro fuori delle refidenze refpctti» . 
ve ia diftanza dentro d’ ua miglio 

lire due « ; i — 

Per gita d’ acceflì fuddetti che fi 
faceflero fuori delle refidenze refpetti* 
ve fuori di un miglio ed in qualun* * 
que diftanza comprcfovi il vitto e 
^>«fe del cavallo per ciafeun giorno 
lire cinque . . l> ...«.<5. — — 


Per ciafcuna e qualunque fentenza 

definitiva ioidi dieci — io. — 

Per ciafcutu fentenza interine ufo- 
ria che abbia forza di definitiva fol* 
di cinque . ... . — y v — . 

Per atto di notificazione di fenten- 
za foldi due 4 i 0 é « • ....... — 2. — 

Per qualunque poliza di mandato 
«fecutivo -foldi fette . . . .... . . — 7. — 

Per relazione d’efecuzione feguita 
foldi cinque .... . ,$*. .....— 5. — 

Per qualunque innovatane di man- 
dato efecutivo per turagli atti ne- 
ceffari e decreto il» tutto foldi dodici — 12* 

Per precetto al gravato, e tenuta* 
rio a rifquotere e prefentare refpet- 
tivamente la tenuta oltre > foldi cin- 
que per atto e decreto per cìafcun 


precetto foldi due . — a. —5 

Relazione del Camarlingo o altro 

M 3 p«h* 
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pubblico Depositario della preferita» 
ta tenuta ioidi cinque . . ..i « 

Per ciafcun blandimento di vendite 
dì tenute foldi due . . . . i ... I 
Per atto e decreto di commiffione 
di vendita' deile tenute foldi lette . 
Sbattitura di condanna foldi dieci 
Sbattitura d’accufe col conienfo del 
dannificato per ciafcun dannatore che 
sbatte foldi quindici 

Per l’atto della tenuta volontaria 
che fi da in atti foldi cinque . < v j» 
Per ciafcuoa' polita di relaffo. o di 
perfona o di tenute o di vendite di 
fccni mobili ofemoventi foldi cinque 
Per l’atto di domandare il relaffo 
comprefòvi il decreto foldi fette i . 

£ quando ocforrefie la ftipulazio- 
ue della promeffa com prelevi il» giu- 
ramento ioidi dodici 

Per qualunque atto non fpecifica» 
to foldi due ....... ....... . . . 

Per gli atti e decreti di ammiffio- 
ne o denegazione d’anello fi paghi 
cifr che è fiate fidato jfcla Tariffa 
degli atti civili.... 

. « Copie di procedo o di qualunque 
altro atto in forma femplice o auten- 
tica per ciafcuna carta dovendo effe» 
re h carta come fopra foldi cinque 
Copia femplice o autentica di fen- 
fenza definitiva non pafTando una car- 
ta foldi dieci ........... . 


— S- -- 

> t •%* 

« . 

— io. 

% 

— 

B— 5»- 

i - ; * 

J* -s. 

— 7 < 

^ ». ^ 
-w 
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...E pattando una carta Ioidi fei e 
denari otto per ciafcuna carta com- 
prefa . a quella ragione anche la prìola — $• < f • 
Ed oltre alle dette mercedi parte- 
cipino i Giuldiccnti ed ^fiziali del- 
le pene delle condanne di danni dati 
fecondo la difpofiiione delli ftatuti \ 
dei luoghi, e non effendo provvedu* 
to dalli ftatuti locali fi appartenghi- 
mo dette pene per un quarto al Ban- 
co ed Ufizi ale condannante, un quar- 
to all* accufatore , cd il retante all* ♦ 

Comunità ove farà ftata commetta la , 

trafgreffione . . . , , , v , :j , . 

Proibendoli a mede fimi di riceve* 

^ ~ t : 4 14 I . • • 

re ogn’ altra porzione di dette pene 
etiam fotto qualfivoglia preteso di- 
tre alia porzione augnatali jer gli ^ 
ftatuti de’ luoghi e come fopra . 

E da tutti i fuddetti pagamenti 
faranno affatto e lenti le perfone mi- 
ferabili e per metà 1 poveri , e là ) 
naiferia e povertà deva fommariamen- * 
te efler dichiarata ih cafo di cóntro* 
verfia dal Rettore del Tribunale len- 
za alcuna fpefa, falvo il ricórfo al 
Capitano di Giuftizia di Siena da 
chi fi fenta gravato.; 




T&; 


■? TARIFFA CRIMINALE > 



* ■ V • # - *' ^ 4 » 

CAPITOLO QUARTO/ 

* r . * • ■ 

P Er mercede <JT qualunque procef- 
fo partecipabile al Capitano di 
Giuftizia o altri Tribunati di Siena 
tanto informativo che defenfivo , corti- 
prefa la mercéde della copta che 
ve farli per la fuddetta partecipali»- * 
ne , foldi fediti e dénari otto per ria- 
feuna carta di due facciate di venti 
verfi per facciata e venticinque lèt- 
tere per verfo^. .... . . ■ ; v lire — l6> 

Per mercede di qualunque procelTo 
non partecipabile tanto informativo . 
che defenfìvo , folcii tredici 4*dferiari 
quattro per ciafrtma carta calcolata 
come fopra //. ........... — 13. 4. 

Dichiarando che gli atti prodotti 
dalle Parti fi "paghino all’ ifìefla ra- ’ 
gione di foldr Tedici e ' denari otto 
per carta nel -proccffi partecipabili , 
e di foldi tredici e denari quattro 
nei procedi non partecipabili* eccet- 
tuate però Tempre le fcritturc d’ in- 
formazione cidi fatto che di ragione. 

E quando gl* inquifitì o altri che 
averanno interefle in caufa richicdef» 
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fero la copia del proceflo o di q04* •• :: • • 
lunque atto del medefimo tanto degl* # 

informativi che dei defeofivi , e tati* - 
to nelle caufe partecipabili che in 4 ! 

quelle che nbn fi partecipano, per 
averla e tenerla appreso di loro, in - '-r 
tal cafo fi potrà efigere per detta co* * ’ 

pia l’ emolumento di fóldi fei e de* vH-t 
nari otto per cLlcuna carta ragguàgli--' 

gliata come fopra * v *• V'. -w. 6. 3 T. 

Per dite dentro il luogo "della re- '■* 

fidenza per far rcccgnizioni clami o , 

atrto,' lire due v*. ...... . ^4 

Per gite che fi fanno fuori del lu«* ' 
go della refidenza fuddetta in diftan* 
za di un miglio lire tre v. . . .s 5. — • — 

Per dette gite fuori di Un miglio* *■> 
ed in qualunquef diftanza fra naércè*^ .4i.**vm,u 
di e fpefe di* ogni forte per ciafche- ‘ ' - 
dun giorno lire fette . i ‘v . *7» . w — 
—Dichiarando che. dette gite* fi fac- 
cino più fpeditamenfe che fia pofltbilei a 1 ' 

Dichiarando ancora che ficcbme il o ,,: 3*. , L 
procriTante^deve far le gite alfe voi-* 1 * : 1 -- 

te ex officio per la compilazione del • 
proceflo, ed alle volte ad iftanza del- - >•". 

to-Pàrti, eoa» in ordine alle prime i * 

Giufdicenti ne faranno foltanto paga*- * 
ti dagl’ inquifiti iteli* atto dell’ efa* 1 * ; *- 

zione delle fpefe proeeffali % e riguar* - •* * 

do alle feconde dovranno ritirar la *• 
mercede dalle rcfpettivc Parti che ne J 
fanno iflanza» - 1 

Rifpct- 


» 


. Digitized by Google 



«fc- ( i8<$ ) <4* 

Rifpctto ai periti di qualunque ge« 
nere in congiuntura di dette vifite 
o per la recognizione di corpo di de* 
litto d per altra cccafione per il 
buono indirizzo alle caufe criminali 
fi eflerverà per il loro onorari» il 
folito dai refpcttivi T ribunali nei qua» 
li occorrefle dell opera loro . 

Per fcritturato p rogiti , d’ inven- 
tari per il Fifco fino alla fornata di 
lire quattrocento « lire quattro 4 * 

E da lire quattrocento in fu in 
qualunque fora ma , lire otto . • • - 
Stante ferma ia mercede delle gi- 
te colla fopradelcritta regola; 

„ Per rogiti di tregue, che fatte una 
volta non dovranno in avvenire pii» - 
rinnovarli, per ciafchcdun capo lirè 
una foldi fei « denari otto .. . ...... . I* 

.. Per . rogiti di paci per ciafchedun 
Capo lire due % . . .- • • > • * • • »• 
Per rogiti di paci di omicid] quan- 
do un folo rende la pace lire tre e 
foldi dieci «,«\. ... • • • • . . . J. 

Per rogiti di paci d’ omieidj quan- 
do pih d’uno rende la pace lire 'tre 
* foldi e|leci t pc** ciafcheduno .... J. 

Dichiarando fi che nei rogiti di pa- 
ci 0 tregue fi facciano pagare per un 
fol capo il padre con i figli il ma- 
rito Con la moglie i fratelli con lè 
fertile il zìo eon i nipoti mentre; 
coabitino infieme e non fiaco efivifi 
e léporati fra di loro. 



6 . 8 . 



io. — ? 

IO. 
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Per fede di rapprefenuzionc ai con*. : . 

fini (oidi tredici e denari quattro . • 13* 4» 

Per fexie da prenderti dal Banco 
di aver lodisfatto al confino folcii tre- 
dici e denari quattro .•••*•* * •“* x 3* 4* 

E cosi fi » paghino tutte le 
fedi che occorreffero fiaccarti dai Ban- 
co criminale. , 




Per cancellatura di qualunque pt* 
na allo fpccchietto dopo e (Ter e fiat* , 
cancellata all’Ufitio di Biccherna per 
ciafcun condannato Tolda .tredici c de* , k 
nari quattro ._*:• # * • • • •> « * vt— :M*. 4t 

.E per qualunque altr* atto come 
fono l’ efibitc dr qualunque genere * i 
referti, decreti . inter loc«»tprj, giur** 
menti, obblighi * mallevadorie, cita», . r ■> 
zioni tanto ex officio che ad ifianza • '•«&■* ri*i .,x(a 
delle Parti , /ifpoRe illrinquifizione f _ . 

lettere fuffidiarie , capitoli , intcrro- 
gatorj , decreti di pubblicazione di ^ _,‘t 

proceffo , e qualfi voglia atto parziale 
tanto dell* informativo che del deferì» 


(ivo muno efclufo o eccettuato , oor* 
fi poffa pretendere alcuna mercede 
particolare nta tutto s’intenda 
to con i foli foldk tedici e denari 
otto e r f efpctti,vamcnte con i foli fol- 
di tredici e denari quattro -per car- 
ta ; con dichiarazione che non fi ne- 
ghi di ammettere qualunque inquifi- 
to alla rifpolia all’ inquilìzione fe fi- 
bene quelli ancorché folvcnte yicU* 
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TaflTc di pagare Tim portate del p foi 
cèffo fabbricato, falvo però al Mi- 
nierò il diritto che ha per T deco- 
zione reale. ' . 

'"*£ da fotti i fopraddetti pagameli- ■ 
ti fiano affatto efenti le pe rióne mi- •* 
ferabili e per la fola metà i pov#- ^ 
ri, e la miferia e povertà deva fom- ; ’’- 
mariamente effer dichiarata in cafo : ' 
di controverlTa dal Rettore del Tri- * 
banale fenza alcuni fpefa , falvo il T- 
ricorfo al Capitanò di Gìuftizia di ■ 
Siena per ehi fi fentiffe aggravato . 

Refterà per 1* avvenire*' abolifò 1* ~ 
ufo nel calo che fuffero neir.iftèffa- 
caufa ìnquiGti piti d’uno dj molti*' 
plicare il pagamento della mercede 
del proceffo ò della copia, dovendo 
per tutti fervirr un folo originale a 
riferva delle còpie che fuffero rictiie- 
fle per ufo proprió delle Partii 

• "» ; , • > . t . a ; 

tr " — " • Tri'. ‘ 

T A '* R I ' F :. j : F . 

^ V li • •• 9 l\ , * / * 

Fa i. Famiglj o Efeeutori 

- ■«=&=». ':’S\ •: 

CAPITOLO QUINTO 

P ^« m # * f i 

Er mercede di portatura di citazid* 
ni precetti e tregue dentro la 

l^rra foldi uno • — — 

E fuori della Terra per miglio 
*o!di due __ 
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Comprefo 1* andare ed il ritorno, 
«d ancorché dette citazioni precetti 
o tregue follerò commeffe dai Tribu- 
nali della Città di Siena o altri « 
Dichiarando per altro che per i 


precetti ad informar la Corte nelle . 

caufe criminali non debbano percipc- 
re alcuna mercede , ma debbano eifer . • 

loro pagate le citazioni a rifpondere . . .. . 

all’ inquiGzione e le notificazioni del- 
le fentenze con la feguente regola. 

Per ciafcuna citazione a rifpondere 
all’ inqu fu ione o notificazione di fea- » 
tenza criminale dentro il luogo di. 
refidenza, foldi otto- ........ 8. 

Fuori del luogo della refidenza dea- 
tro le quattro miglia fra Paniate ed 
il ritorno foldi dieci . . — io. « 4 - 


£ da quattro miglia in fu ftando 
fermi i dicci foldi per le quattro mi- 
glia fra l’andare ed il ritorno io'di 
due per miglio ». — 

Per efecuzione di cattura o di al- 
tro mandato efecutivo per debito dei 
privati in perfona o beni mobili fino 
alla foirima di lire dugento, per ogni 
lira foldi uno -, . .. . ........ — L «r 

E da detta fom ma in fu dando fer- 
me le lire dieci per le lire dugento 
fopraddette r per ogni lira denari 

quattro — 4> 

Dichiarando però che per qualfi- 
voglia quantità non fi poffa palfarc 

la 
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la Comma di lire cinquanta compre* 
le le dette lire dieci, togliendo 1* 
abufo di pcrcipere oltre le dette fora- 
me i dodici foldi per ciafcuaa efe- 
cuzione, com’ è Rato ho ora mala- 
mente praticato. 

Per apprendane di beni (labili fi 
paghi per metà quanto fi è detto di 
Copra, cioè fino alla Comma di lire 
. dugento per ogni lira denari fei ... — 
E da detta fomma in Cu , per ogni 

lira denari due 

Non potendo però pattare la mer- 
cede di tal gravamento lire venti- 
cinque per qualunque Comma . 

Per cCecuzioite di cattura di Co* 
fpetto di fuga , fi efeguifea dentro o 
fuori del luogo di refidenza , non ec- 
cedendo il credito lire dugento , la 
debita mercede per ciafcuna efecu* 
ziope fia lire quattro 4. 

Trafcendendo poi dette lire dugen- 
to in qualfivoglia quantità , fia di li- 
re otto per ciafcuna efecuzione da 
pagarli fempre dii creditore Cenza po- 
terne domandar rimborfo dal debito- 
re, con dichiarazione che fatta l’efe* 
emione per fofpetto di fuga, Ce il 
debitore fodisfarà ed accomoderà il 
debite, in tal cafo per dritto o mer- 
cede , oltre le dette lire quattro e ot- 
to refpetti va mente , lì deva a ragio- 
ne d’ua foldo per lira fino alle li- 
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re dugenfo, e dalle lire augento iq 
fu a ragione di denari quattro P«* 
lira, non potendoli però pattare lire 
cinquanta per qualunque efecuzione 
come fopra, eomprefe le dette lire 
dieci , e con dichiarazione finalmen- 
te , rifpetto a quelli diritti , che’ il 
creditore dovrà eflerne rimborfato dal 
debitore . 

Per affidenifa nel calo di gita per 
fare efami, inventar], o accedi, o 
altri atti nelle caufe civili o di dan- 
no dato, dentro la Terra per ciafcun 
giorno foldi tredici e denari quattro ~ « 
Fuori della Terra in dillanza di 
un miglio per ciafcun giorno lire una x. 

Fuori del miglio in qualunque di- * 
danza per ciafcun giorno lire^ùna e 

foldi dieci 

'Pfr affillenza nel calo di gite de- 
pendenti da caufe criminali dentro la 
Terra elfendo un folo famiglio o efe- 
cutore , per ciafcun giorno foldi tre- . 
dici e denari' quattro i — 

Fuori della Terra in didanza di 
un miglio per ciafcun giorno lire una t. 

E paffando il migliò in qualunque 
didanza per ciafcun giorno lire una 

e foldi dieci 

> E fc occorrerà in dettd gite piò 
d un famiglio fi pagfìi per quede cia- 
fcun famiglio alla ragione fuddetta a 
rife^ya del capo dei fami gl] che dell- 
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tro la Terra dovrà avere lire una il 
giorno, fuori in diflanza di un mi* 
gito lire una c foidi dieci, ed in 
qualunque altra diflanza lire due per 
ciafcua giorno. 

.Con dichiarazione che rifpetto all* 
afl&ftenza di quelle gite che nelle 
caufe criminali i Miniftri fooo^ obbli- 
gati fare per ragione di ufizio , da- 
gli ejecutori non pot.à efigcrli la mer- 
cede ludderta fe non nel calo che Ga 
luogo aircfazione delle fpefe procef- 
fali , dovendo anco quello emolumen- 
to leguir la filatura dalle fpefe me- 
d*Gme, 

. Per qualunque cattura in caufe 
criminali che fi efeguifea dentro la 
Terra da qualunque iquadra , o que- 
lla Ga della Città o del Tribunale 

del luogo, lire quattro . 4. 

E fuori della Terra , lire orto . * 8. 
* Togliendo l’ abufo di farG paga- 
re io ima maggior Comma le cattu- 
re che detti famiglj o efecutori chia- 
mano catture d’invenzioni s:. 

Per qualunque aflociaziooe in car- 
cere fi paghi la metà come Copra 
flabilita per le catture formali , dì- 1 
chia-ando per altro che quando oc- 
correrà carcerare alcuno nell’ ifìeffb 
Palazzo di Giuflizia non dovranno 
percipere alcuna mercede , conforme 
non la dovranno percipere per l’af- 
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ociazìone de 1 - tedi moni ua eùminarfi , 
purché non fiano contumaci al pre- 

CettO. 1 t ... 'i 

Al Sopradante a Oa Cuftode delle 
carceri per ciafcuo carcerato a tito- 
lo di mercede volgarmente detta del- 
le chiavi, lire una 

Dichiarando die le dalla carcere 
fegreta pafferà incarcerato alla pub- 
blica dovrà perci pere il detto Sopra- 
/bore o-Cudodc altra mercede, di li- 


f- ■ _ 
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Per le efecuzion» ‘depcndenti da 
caufe criminali 4 debita mercede fio 
di un, foldo per lira finoulla lemma ' r 
. di lire quattrocento , c da lire quat- 
trocento in li) denari quattro per li- u ir 
ra dando (erme le lire venti per le 
lire quattrocento. ' jio- 

Per tutti i gravamenti di debiti 
pubblici per la Camera Granducale 
per ogni lira ioidi due. ....... 

Dichiarando peraltro che non s’ in» 

.tenda per quelli dei- Conferva tori , 
Comunità, Palchi , «d altri Tribu- 
nali per i quali è flato cd è (olito 
cCgerfi uni foldo per lira ,. «• *°** do- 
verfi feguitare, ficcome • per I paga- 
menti dei cenG deli' Opera e delle 
taffe di rocche. : 

Per efecuzione di mandati immil- 
livi -ed efpulfivi dentro la Terra, -li- 
re due . . . ............. 

Tom, XXI. N 
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Ed effondo più di uno (Ubile, fer- 
ma dante la mercede per il primo 
fiabile di lire due ( per ciafcun’ al- 
tro (labile foldi fei e denari otto 6 . V. 

E fuori della Terra in qualunque 
diftanza oltre le dette lire due per H 
primo (làbile, ed i foldi fei c de- 
nari otto per *gli altri (labili od ca» 
fo che foffero pili d’uno ftabiw^ per 
ogni miglio fra l’andare ed il ritor- 
co foldi due *. — — 

Per ciafcun band {mento ad iftaaza 
di perfona particolare foldi cinque . •*- g. — • 
Per trombatura di fubafla di re» 
rute di beni mobili da pagarli dal 
compratore foldi uno e denari otto 
per ogni dieci lire, dichiarando che 
debbano però pere la detta mercede 
perchè non fia completa la diecina. 

Per trombatura di fubafla di beftia- 
■ni per ogni beftia minuta cotnprefi 
anco i majali foldi uno .......— t, 

Per ogni beftia grotta foldi fei e 

•denari otto — é. S. 

Per trombatura di fuballa di beni 
(labili non arrivando la forama a feu- 
di cento lire due .......... a. — . — 

Oa feudi cento fino a cinquecen- 
to , lire tre ........... i . g. — — 

E da cinquecento a mille , lire fei ó. ■ — — 
E da indi in fu per ogni miglia- 
io, lire fei 6. — — 

Per trombatura di emfiteufi o li- v 

welì 
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felli non oltrepaffando il canone an- 
nuo di lire venticinque fe li deva 
ioidi tredici e denari quattro IJ# 4* 

Da lire venticinque fino a cento 
lire una foldi £ci e denari- otto . ,i. 6 - I» 

£ da cento in qualunque altra 
fornata, lire due 1* — » — 

Per trombatura per la vendita dei 
proventi fe li de?a per ogni proven- 
to e per ciafcun* anno che deva du- 
rare (oidi tredici e denari quattro . — 1J* 4* 

E la fiefTa mercede fe li deva per 
la trombatura de’ beni che fi conce- 
dono ia affitto * foldi tredici e de- 
nari quattro — 13 * 

Con dichiarazione che dette troa- * - 1 ; > 

fiatare fi devino pagare dai refpetti» x 

livellar) , proventicri, e fittuarj. t f 

. a .. » '{«..«.••.a 

r . » 
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N U O V A RIFORMA 

Vi J. « . , . ' i 

‘ l Del 'Magiflreto dei Pupilli 
— — • DEL DÌ ’IS»‘ AGOSTO 17??. * 

PIETRO LEOPOLDO 

• • w * • » 

Per grazia di Dio Prìncipe Reale d’ Ungheria, 

• di Boemia, Arciduca d’ Auftria, 

• • GranducadiTofcaaaec.ec.ee. , * 


‘ ì — - , . . • • 

I Nfcreflando le NoRfce Parerne Cure, «he i pro- 
vedimcnti già dati Con ls Noftra Legge del 
dì 8. Giugno 1781. per lo Stato Fiorentino lì 
«Rendano egualmente in quanto il comporlo le 
circoRanze Locali a benefizio ancora delle Perfo* 
ne , e Patrimoni , di que? della noftra Città , e 
Provincia Superiore di Siena, che o per l’età, o 
per altre Caufe fono incapaci di governare fe Redi , 
e le cofe loro ; £ confiderando , che fecondo il 
nuovo fìfcema rcRerebbe quali in attivo, il Ma- 
gi Rrato dei Papilla di detta Città . 

1. òiamo quindi venuti nella rifolu£ione di Sop- 
prìmere , conforme di noRra Scienza , e con la 
pienezza della NoRra Sovrana Poteflà Sopprimia- 
mo il detto Magi Rrato dei Pupilli . 

II. In confeguenza di ciò vogliamo , e coman- 
% diamo, che la Giurifdizione cosi nell’ Economi- 
co, come nel contcnziofo fin’ ora efereiteta dal 

' . * mede- 

— ■ - • *> • * ■ 
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meScfimo Magiftrato negl’ affari dei Pupilli , Mi- 
«Ori, e nelle Caufe dello Vedove abitanti fami- 
liarmente nella Cittì dì Siena , e Tue Muffe fìa 
trasferita ed aggiunta a quella del Magiftratq Su-^ 
premo del Goncifloro , il quale infierite coll’ altra , 
che gli compare negli aff-ri dèijftródighi , demen*- 
ti, ed incapaci per quaffivoglin Caùfa dell* Am*' 
miniflrazione del Siro , come ancora nell’ autoriz- 
zare i- contratti dei Figli 1 J di Famiglia , ! e ‘ delle 
Donne maritate , la efèrclti dal dì r. di* Nbvem- 
bre 1783 in peri entro*' 'il Circondario di detta 
Città , c Malie a nórma* ideile Leggi , Orditoi , e 
Riforme emanate in divertì ‘tempi Alila fogge tt a 
Materia, in quanto non fìanò ‘ contrai- j alla pre^ 
fente Noflra Coftituzione . 


III. In ogn’ altro Luogo della Provincia Su- 
periore di Siena fuori delle Mafie , ordiniamo , che 
lb Giurifdizione del SopprcfTo Magi Arato dei Pu- 
pilli , e quella , che rìfpctto alla Provincia fud* 
detta intendiamo di non conferire , e di fmem- 
brare refpettivamente dal Magiflrato Supremo del 
Conciftoro negli affari fopra enunciati , patti , e 
fìa trasferita dal fuddetto dì u Novembre 1785. 
in poi , quanto ai Pupilli , e Minori provifti di 
Tutore, e Caratore 7 erta menta rio, e alle Caufe 
delle Vedove indiflintamente nei refpettivi Giu* 
fdiccnti Locali , fiano Vicar] Regj , o Poterti , o 
Vicarj Feudali, ciafcuno entro i limiti del pro- 
prio Territorio Civile , e quanto ai Pupilli , e 
Minori Mancanti di Tutore, e Curatore Tefta- 
mentario, ai Prodighi, dementi, ed altri incapa- 
ci per qualfìvoglia Caufa dell* Araminirtrazionc 
nel fuo , come pure quanto alTautorizzare i Con- 

N 3 tratti 
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tntti dei Figli di Famiglia, e delle Donne M*» 
ritare nei foli Vicarj Regj , ai quali fpetti d’efer- 
citarla privativamente non meno nel proprio Ter* 
ritorio Civile , che in quello delle Potertene r e 
dei Feudi comprefi nel loro Vicariato ; Ferma 
dante riipetto a tutti nell’ fctercizio della relpet- 
tiva Éiurifdiziooe conferitagli rottervanza dell© 
Leggi, Ordini, c Riforme, tome fopra . 

IV. Dichiariamo, che dai fuddetto di I. No- 
vembre . 1783. in poi la Tutela, e Cura Tcfta- 
mentana da noi fottopofta alla Qiurifdizione dei 
refpetrìvi G iufdi centi Locali non abbia bifogno 

< d* alcuna conferma , e fi regoli in quello , ed in 
tutt’ altro a norma del prefcritto dalla ragione 
Comune, derogando per tale effetto, conforme 
deroghiamo a qualfi voglia Statuto , Ordine, ed . 
approvar za in contrario., . 

V. Quindi le Ammìnirtrazioni dei Patrimoni 
dei Puntili , e Minori provifti di Tutore, e Cu* 
ratore Teftamentario, febbcne attualmente penden- 
ti avanti il Magiftrato dei Pupilli, Vogliamo, 
che nel fuddetto di 1. Novemb e 1783. Ciano ri- 
mette, e rilafciate a Libero efercizio dei refpet- 
tivi Tutori, e Curatori Teftamenfarj con la con- 
fegna delle ìcritture , Libri, Atti, e tutt’ altro 
concernente tali Àmminirtrazioni , che il Mani- 
erato dei Pupilli farà follecito di feparare , e far 
pervenire ficuramente nelle mani deili ftefli Tu- 
tori , e Curatóri Teftamentarj . 

VI» È per le altre Àmminiftrazioni dei Patri- 
moni dei Prodighi , dementi , ed altri Sottoporti , 
adulti pure pendenti da qualfivoglia tempo davan- 
ti il Magiftrato Supremo del Gonciftoro , come 

anco- 
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ancora quelle dei Patrimonj dei Pupilli , e Mi- 
nori privi di Tutore, «Curatore Tetta mentano, 
che pendono d’ avanti il Maetttrato dei Pupilli , 
e le caufe iatereffanti tutte le fuddctte Perfone, 
e le Vedove , Vogliano , che quello a tali Per- 
fone dimoranti nella Cittì , e Mafie retti no , e . 
jrefpettiva mente pattino nel di i. Novembre 1783. 
in detto Magiftrato Supremo del Conci (loro T e 
quanto all’ ifteffc Perfone , che dimorano nella 
Provincia Superiore fuori delle Maffe pattino nei 
refpettivi Vjcarj Regj, c le fole Caufe delle Ve- 
dove nei refpettivi Giusdicenti Locali, eccettuate: 
tra tutte le fuddette Caufe quelle di Concorfo' 
dei Creditori ed ogn’ altra già iftrutta , che dove- 
ranno profeguìrfi, e terminarli <T avanti li Magi- 
Prato Supremo del Concittoro* ;« : -‘ 

VI!. A tale effetto incarichiamo lo fletto Ma- 
giftrato Supremo del Concittoro , ed il Magiftra* 
te dei Pupilli di fare Senza indugio Separare tut- 
te le Scritture ^ Libri , ed atti concernenti l’Am« 
mi Diffrazioni, e Caufe da rimétterli fecondo l’or- 
dine, che Sopra , e di farli pervenire negozio per 
negozio quel Tribunale, ai quale apparterrà ré- 
f petti vara ente il proleguimento della Soprintenden- 
za, e GiuriSdizionc nell’ affare ; che li farà rie 
metto; Il rimanente poi dei Fogli, che Tetteran- 
no nell* Archivio del Magi tt rato dei Pupilli fi fa- 
ranno dal medefimo pattare in quello del Magi- 
Arato Supremo del Cónciftoro - *1 

Vili. Nafcendo dubbio, fe qualche caùfa fi» 
in grado di effere rimetta al Tribunale Locale,* 
o più tofto di doverli profeguìre, c terminare dv 
avanti il Magittrato Supremo del Concittoro 7 «*~ 

N 4' - averà 
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aVdrà ricorfo ad Noftro Luogo Tentate Genera* 
le, il quale Tenti re «le Farti rifolverà ciò , che « 
termini del dilpofto.di fopra (limerà conveniente . 
% «jIX. Io contegno*!» della Giuritdizione conferi- 
ta nel modo già detto ai Vicarj R^gj , Potetti, 
e Giufdiceoti Feudali conoTceranno tanto gl’uni , 
che gli altri in prima iftan za delle Caule Civili , 
così attive,' èrnlfb patti ve, ordinarie ,r ed tciecuti- 
ve*le quali interffferanno le Perlo ne , ed i Pa-. 
trirnonj dei foro refpettivi Sottoponi , falvo il 
privilegio dall'*} unte* Codice quando Impe • 

rator &c, , . che: js’ Intenderà prelervata a favore 
delle dette Pcrfone* « per efieaoà.loro Tutori,, 
e* Curatori ^ u ì ..... 

X, Le Gaufe introdotte *.o avocate in virth di 
detto Privilegio fperreranno privativamente quan- 
to ad ogn altro-.. Giudice , c Tribunale al Magi- 
fttato Supreme.) deb Conciftoro ,» il quale farà pure 
Giudice , e Cernitore privativa in feconda , o 
ulteriore , iftanza' di rotte le altre' C«ufe di Pupil- 
la»- « altri Sottopofti , le quali laranpo Hate , det- 
te, fopra tcrinitia^y..e decifc in prima iftanza dai 
refpettivi Gmfd&cnri Locali* <: f , . a r 
• XI. Non ottante 1’ affolutaSoprìntendenza con- 
ceda ai Vicatj, Regj in futta.eià* che fperta ai 
Patrimonio dei Pupfillij Minori, « altri ai quali 
ettfendo interdetta, lramminittrazionc dei Beni , ave- 
vano etti deputato li Tutore *o Curatore fe dal- 
le deliberazioni di .detti Giufdicenù: ancora che 
concernenti il mero t conortiko. alcuna delle Par- 
ti fi 'enti ri aggravata ave*! ricorfo parimente 
«‘vanti il Mig.ftrato del Contifforo . « . . .»■ 

XII. Rcftando, per la. Soppreflione del Magi- 
• ... Orato 
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ftrato dei Pupilli (gravata la Gaffa dollHlffizio 
di Biccherna dal pelo del mantenimento di detto 
Tribunale vogliamo altresì, i he reftino abolite in 
follievo dei Patrimodj Pupillari tutte le Tafie, 
che dai medefìmi pagavano alla Gaffa predetta. 

XIII. Le revifidni dèi Conti ai Tutori, e Cu* 
ratori deputati dai Magiftrato Supremo del Con» 
ci fioro ficcomé £urè r le vendite dei Mobili, che 
fi commetteranno dal medefìmo all* incanto , con* 
tiiiuetanno ad cfeguirC da) Ragioniere attuale del 
fonpreffo Tribunale dei Pupilli, il quale refterà 
additto al Servigio disdetto Magiftrato Supremi» 
non folo per gli oggetti indicati , quanto ancora 
per fodisfare a ttìttd le incumbcnze, che gl? fo- 
no^ ingiunte dagl’ ordini veglianti, ed a tutt’al- 
tro. c^c fecondo ' I* iflKizzione, che viene dataf 
contemporaneamente li Tara comrnetìctdal rrte de fi- 
mo Magiftrato Supremo , c dal rcf^ctu vi Qìufdi* 
centi Provinciali. 

^IV.^ In timo il rimanente tanto II. Magi lira» 
to Supremo del Concifìoro , quanto i Vicari Re- 
gj , Poteftà , e Giufdicemi Fcudalx , non meno, 
che il Ragioniere predetto doverono? jjer quel che 
a ciafcuno appartiene uniformarft alla fuddetta Iftro- 
zione, che approvata <fe noi, abbiamo ordinato 
unirfi alla prefente Legge , come parte effcnziale 
dèlia medofitna * Striò ferva loto’ di ped 

hejt direte, ed efeguire V importante affare * di 
oii vengono Incaricati / > !•> t o.o*U .!i 

Tale è la noftra volontà , la qàale Gomandia* 
moy che fia efattamente offervata non oftante qua* 
lunque altra Legge, flatuto, ufo, o confuetudì» 
»e, alle quali cole tutte in quadrò- foffero cocu 

t rerie 
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trarie alfa preferite Noftra Legge, o da quella 
diverfe colla pienezza della Noftra Poterti de* 
roghiamo . , 

Dato li tj. Agofto 1783* . 

t PIETRO LEOPOLDO 

* » 

, V. A L B £ R T I 

< • • 

C. SONS! • 



1STRUZZIONE 

Al Magiflrato Supremo del Conti flora , ed di f?- 
car'j Regi , e Giufdtcenti dei Tribunali della Pro- 
nuncia Superiore dello Stato di Siena per il ret- 
to ojcrcifto della Giuri/ dizione economica , t con- 
tattato j a ad efli conferita con Editto di qutfto gior- 
no / opra gl' affari dei Pupilli , Prodighi , De- 
menti t e Simili della rtfpettiva loro Giuri/dix/ono . 

r * » ' . * * « * 

•IL DÌ 15. AGOSTO I78J. 


<■ * . • _ • * : 

L T>Ubblicato , die fia il predetto nuovo Edit- 
- . XT to doveranno il Magi Arato Supremo del 
Conciftoro , ed i Vicar) , e tutti gli altri Giufdi* 
centi Regi', e Feudali fenz’ alcuno indugio , c per 
mezzo d’una Lettera Circolare ridurre a memo* 
ria ai Parochi elìdenti nelle loro refpettive Già* 
rifdizioni l’obbligo ingiuntogli dal Motuproprio 
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del 14. Maggi© 1778» di denunziare alto Corte» 
* cui fono iottopofli nel termine di tre giorni la 
morte accaduta di tutti quei Padri di Famiglia y 
febb-ne mifer abili , dai quali fi lafciaftcro Figli 
Mafchi , o Nipoti Ma fchi di Figlio premorto mi- 
nori ó ’ anni 14, , o Femmine non collocate io 
Matrimonio Spirituale, o Temporale minori d* 
anni 20. , Siccome pure ingiungeranno ai Metti 
della loro refpettiva Giurifdizione di denunziare 
la morte dei Tutori, e Curatori Tettamcntarj., 
« Dativi a qualunque altro loro impedimento per- 
fonale , da cui refulta unir durevole inabilitazio- 
ne all’ Efercizio della T utclà , e Cura *. E fe fi 
tratti di morte, e impedimento accaduto nella lo- 
ro gita in perfona d’ alcuno di detti Tutori, e 
Oratori ivi no» abitante, avvifarne fubito il 
Metto del Luogo del Domicilio del detto Defun- 
to , o impedito , affinchè da quettó pofla farfene 
l’opportuna denunzia, comminando ai predetti 
Metti , che in cafo di qualunque omiflione faran- 
no puniti ad arbitrio del Giudice fecondo le. cir- 
co danze » 

. IL 11 Potetti, e Giufdicenti Feudali appena ri- 
cevuta la denunzia della morte d’ alcuno di detti 
Padri di Famiglia ne daranno parte con loro Let- 
tera ai refpettivi Vicarj Regj , i quali a tale av- 
vito, di fólla notizia altrimenti acqui fiatane , ed 
il Magiftrato Supremo del Concittoro egualmente 
faranno foHeciti di fubito informarti., fc tali D** 
funti abbiano provifto per Tettamento- alto Tu* 
tela dei fuddetti loro Figli » o Nipoti, e nel ca- 
fo negativo gii deputeranno fenza dimora uno, o 
pili Tutori fecondò il bifognoj Siccome al rice- 
vere 
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▼efie del Refcritfo, con cui venga ordinai in- 
terdirti l’ amminiftrazióne ad alcuno della Città, 
c Mafie, o del réfpeftivo Vicariato in Provin- 
cia , qual Prodigo , Demente , o per altra Cauta 
incapace di governare fe rteffo, faranno Egualmen- 
te fólleciti di tender conto al Pubblico rinter- 
dìzzionc mediante gl’ Editti da affigerli ai foliti 
pofli tanto nel luogo d’attuale, e permanente 
abitazione della Pèrfona interdetta, quanto in 
quelli, ove fodero fituati i Beni attenenti al di 
lèi Patrimonio, con valerG all’ effetto fuddetto, 

i Beni dei Pupilli Prodighi éc. efifleffero fuo- 
ri della Giurifdizione Civile di dette Magirtato 
Supremo del CotKÌftoro, e refpeftivi Vicarj Re- 
gì delle èònfucte commifiìoni in Suffidio di Giu- 
fiizìa, che doverono puntualmente efeguirfi da 
clafchcdun Giufdicente del Granducato ; e pari- 
mente procureranno di deputare prontamente il 
Curatore - per 1’ A m mi ni frazione di detto Pa- 
trimonio. ’ * 

MI. Gl* Inventar; Pupillari , e quelli dei Sot- 
toporti Adulti potranno farfi non ortante qualun- 
que Legge, Ordine, e Confuetudine in contra- 
rio, ed ai refpettivi Tutori, o Curatori in pre- 
fenza di tre Idonei Tutori, o per i rogiti di 
qualc he pubblico Notaro , o per gli atti del re- 
fpettiro Giutdicente Locale coll’ avvertenza di de- 
fcrivere nei medcfimi il Nome, e Cognome del 
Defunto , e quello dei fuoi Figli , e Nipoti uni- 
tamente all* età di ciafcuno etili, ed alla de- 
fcrizione dì qualunque benché minima cofa, che 
fi trovi nella di lui Eredità,, rotandovi ancora 
le robbe, che s* aficriflero u’ alttui Proprietà, d* 

indi- 
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indiare il pefo delle Cìipje, Ori, Argenti, c Ra- 
mi, la quantità delle Grafce, la fpecie , e le (li- 
me del Beduine, il Luogo ove lono polle le 
Fabbriche , il loro Stato, fé Turo Locate , e la 
Pigione annua, che in tal calo fe ne paghi, il 
Luogo parimente, ove fono podi i Beni di Suo- 
lo, la qualità del Terreno fe feminato, pomato, 
boschivo, o fod ivo* E farà cura del Magiftrato 
Supremo del Concidoro, e refpettiv amente dei 
Vicarj Regi , che non da ometta la confezione di 
tali Inventar] , quali ultimati , e firmati dai Tu- 
tori , e Curato-i in fegno di effere eglino Debi- 
tori di tutto il deferitovi , doveranno efibirS , e 
rilafciard nel tempo , e termine d’ un mefe dal di 
della notificata loro elezzione appretto gli atri del 
. jM?gidrato Supremo del Concidoro e del re (par- 
tivo Vicario Regio, ove li terranno cudodiri, e 
ben guardati in buon ordine a comodo di chiun- 
que poffa aver biiogno di fodisfarfi fopra il fuo 
contenuto- > < 

]V. In mancanza di Tutore Tcftamcntario il 
Magiftrato Supremo del Concidoro, cd i refpet- 
tivi Vfcarj Regi cenfegneraono provvidofialroen- 
te , qualora lo crederanno opportuno, le Perfo- 
ne , e robbe dei Pupilli ad alcuno di conosciuta 
_ probità fino che fu deputato il TufOre . 

V. Non doverà dai Ghifdicenti omefferfi Ja 
deputazione del Tutore , e Curatore nei cafi ezian- 
dio di Pupilli, e (ottopodi mi ferabili per l’ effet- 
to , fe non altro della buona educazione di detti 
Pupilli , e Famiglie dei fottopodi tanfo utile al 
pubblico bene. 

VI. Neila Tutela abbiano il Magiftrato Suprr- 
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mo del Conciftoro, ed i Vicari Regi F avverten- 
za di preferire la madre , quando non voglia 
pattare alle feconde None , e quando coabiti con 
i Figli, potendo ancora aflegnariegli un Contu- 
tore , fe fi a creduto efpediente all' intereffe dei 
Pupilli, gli Agnati fino al terso Grado fecondo 
il Gius Canonico, e in difetto ì Cognati, e con- 
giunti fino al terzo Grado , come (opra , avuto 
riguardo alla loro maggiore profilatiti . ben in- 
teto però, che l’una-, e gli altri fi cfcludani in 
concorlo di giufte, ed’ urgenti Caufe , delle quali 
doveranoo pettoralmente conofcerc gli rficfià Giu- 
fdicenti* 

VII. I Cherict non potranno efler confermati, 
ne dcputari Tutori , fenza che ne abbiano otte- 
nuta licenza da S. A. R., ma fe effi voleffero ac- 
cettare, ed il Magistrato Supremo del Concitare 
c rcfpettivo Vicario Regio credettero conveniente 
ai Pupilli il deputargli , in tal cafo potrà Efio 
abilitargli , con decreto a ricever la Tutela per 
il tempo al piti di meli due , con che però gl' 
obblighino nelle forme di dimetterfì dalla Tute» 
la , le dentro il termine predetto non averanno 
confeguita la Grazia, e diano Mallevadore di reo» 
der conto avanti il Tribunale Laico a forma 
della Legge <H ammortizzazione del dà t. Mar» 
za 1769. 

Vili. Intereffando poi afiaifiimo, che la (cel- 
ta dei Tutori , e Curatori cada in Soggetti prò» 
b» , e capaci -di bene educare , ed* amminiftrare % 
fi faranno un carico tanto il Magiftrato Supremo 
del Conciftoro, che i Vicarj Regi di contribuir- 
vi al poflibile dal canto Lora; E perciò prima 
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di procedere all* citazione , fi daranno il penfiere 
di bene afficurarfi fopra un’ affare di tanta impor- 
tanza affidato al Loro zelo , e premura con prò* 
curarne le più fincere informazioni dai Parochi , 

« da altri , di cui crederanno poterfi egualmente 
fidare • 

IX. I Tutori, e Curatori dopo 1* clezzione , 
che farà Loro partecipata ex officio dal Magi- 
ftrato Supremo del Conciftoro, e dal refpettiy© 
Vicario Regio non potranno difpenfarfi dall’ affu- 
mere l’efercizio delle Loro incombenze fenza una 
Caufa , che fecondo la ragion Comune venga dal- 
lo fteffo Magi ftrato Supremo , e Vicario Regio ri- 
conofciuta , e dichiarata legittima per fcufargli , 
quale per efempio farebbe il numero dei Figliuo- 
li, il pelo d’altre Tutele, Y età Settuagenaria, 
la cattiva falute, 1* imperizia delle Lettere, e 
Umili - 

X. Se il Magiflrato Supremo del Conciftoro , 
ed i Vicarj Regi rilevaffero dall’ informazioni , o 
altrimenti fapeffero, che taluno febbene idoneo 
nell’ efercizio della Tutela, e Cura potefTe legit- 
timamente feufarfeae, come fopra, fi atterranno 
dall’ eleggerlo , e deputarlo , quando interrogatolo 
non v’aderifTe per evitare il «alo d’ un’ inutile 
elezzioae, che produrrebbe la confeguenza dell* 
immediata Surroga d’altro Soggetto con pericola 
in tanto di qualche danno ai Patrimonj dei Pu- 
pilli , e Sottoporti per la differita , e fofpefa am- 
miniftrazione dei medefimi. 

- Xi. Avvertano il Magi ftrato Supremo del Con- 
ciftoro, ed i Vicarj Regi, che i Tutori, e Cu- 
ratori da Loro Deputati prima d’^Sumcre ram- 
ini ni- 
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jniniftrazione dei Patrimonj ad effi confidati, s’ 
^obbaghtoo per gli atri del loro Tribunale in va- 
lida torma di bene , e fedelmente amminiftrare , 
durante il tegapo della loro inferenza , di con- 
servare, e bene educare i Pupilli , d* aumentare 
il loro Patrimonio , facendo le cofe utili , e tra- 
lalciaodo le inutili, e donnole, dì render conto al- 
k la fine d ogni Triennio della loro A m mìni {fra- 
zione avanti il Magiftrato Supremo del Coticifto- 
fO, c refpettivamente avanti i Vicarj Regi, al 
quale effetto doverono «fattamente notare giorno 
per giorno l’ Entrata , ed Ufcita del Patrimonio 
Pupillare in un Lib o Cartolato, e bollato dai 
fuddetti Magiftrato Supremo, eVica'j Regi, av- 
vertendo , che le Partite non defcrifte in quefto 
Libro non faranno per i Tutori, e Curatori al- 
cuna prova» 

X II. Doveranno i medefimi Tutori, e Cura- 
tori pceftare agl* effetti fuddetti un idoneo folida- 
Je Mallevadore proporzionato alla qualità , e quan- 
tità del Patrimonio da amminiftrarfi, di cui pre- 
fa, che ne abbiano la confegna, ne faranno la 
ricevuta in piedi deir Inventario , e poferà a ca- 
rico del Magiftrato Supremo del Conciftoro, e 
refpettivameote dei Vicarj Regi 1’ efame dell’ido- 
neità dell' offerto Mallevadore per rigettarlo, o 
approvarlo, onde in ogni cafo redi afficurato 1* 
infereffe dei Pupilli , e Sottopofti . 

XIII. Se fi tratti di Patrimoni poveri , c mi- 
ferabili giufta la regola di povertà, e miferabjii* 
tà , che pii» fotto verrà preferitta fi rilafcia al 
prudente Arbitrio del Magiftrato Supremo, e Vi- 
carj Regi il difpenfare i Tutori, e Curatori dal- 

» 1 » 
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la prefazione di detto Mallevadore quando fpS 
eial mente limili Patrimoni confidano non incon* 
tanti « Mobili, e Beftianù di facile alienazione, 
ma in qualche effetto Stabile, il di cui frutto 
appena lerva per gli Alimenti dei Pupillo 
Sottopofto . e * : ‘ - r 

XIV. Tatti gl’ atti fuddetti doveranno conferà 

Varfi nel loro Originale nei refpsttivi Tribunali, 
e confegnarfi dai Vicarj Regi nei tuoi cafi ai Sue» 
ceffori, e finita la Tutela, e Cura rimetterli all’ 
Archìvio Generale di Siena a forma degli Ordi- 
ni veglianti. . . I i -* n "* >* 

XV. Ultimato quefto fopra faranno cauti tart- 

ufo il Magiftrato Supremo del Conciftoro , che i 
Vicarj Regj d'ordinare ai Tutori, e Curatori, 
che formino colla maggior prfccifione , ed efaftcz- 
za poflibile lo Stato attuale, • paffivo dein Pa- 
trimonio confegnato loro io Amminiftrazionc , do* 
vendo quello fervire di regola agli fteffi Giudici 
per fallare i Menfuali alimenti ai Pupilli ,' e Sot- 
toponi , per preferivere un metodo , e fiftema uti- 
le al Patrimonio, e per deliberare all* occorrenze 
ciò che di meglio poffano efigere le di lùi attua* 
li economiche circoftanzei * - : 

XVI. Prevenendo in qualunque maniera , e per 
qualunque mezzo a notizia del Magiftrato Supre- 
mo, e dei V-icarj Regi, che qualche Pupillo, o 
Sottopofto alla loro Giurifdizione Ga rimafto pri* 
ito di Tutore, e Curatore ftante la Morte acca- 
duta , o il fopragiunto perfonale impedimento v do- 
pq» l’intraprcfa Tutela, p'Cura di Tutori Telia* 
tnentarj, o di Tutori, e Curatori deputati, do- 
veranno fubìto furrogarne altrq , o altri cgualmcn- 

T om. XXL O > te 
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te idonei, e capaci, come pure nel cafo di re- 
mozione , ofculc, talché fenza ritardo oltre quel- 
lo, che efige la nuova (celta ciafchedun Pupillo , 
e Sottopofto non redi mancante di Tutore , e 
Curatore. « • 

XVII. L’Uffizio della Tutela, e Cura, come 
uno dei pubblici Doveri farà regolarmente efcr- 
eitato gratis, ma il Magiftrato Supremo, e i 
Vicarj Regi in qualche cafo particolare ove 1* 
equità lo efiga alla fine dell’anno, e dopo aver 
•cocofciuta l’ importanza dell’ amrainiftrazione , po- 
tranno aflegnare al Tutore, e più facilmente al 
Curatore un’annuo difereto emolumento, oltre la 
refezzione delle fpefe dovute per giuflizia tanto 
ai Tutori, quanto ai Curatori. 

XV Ili. I Tutori , e Curatori affilato , che ab- 
inano legalmente 1’ cfercizio delle loro incumben- 
z e , potranno con facoltà ordinaria pagare , e ri- 
fquotere, vendere, e comprare, permutare, e con 
altro qualunque Titolo: acquili are, ed alienare Be- 
itiami, e Grafce, provvedere, previa la taffazio- 
ne del Giudice agl’ alimenti dei Pupilli, c Sot- 
toporti , e fare in fomma tutt’ altro , che la ra- 
gion Gomune permette ai Tutori, c Curatori. 

* Ma rerta loro vietato il procedere a compre , e 
vendite di Beni (labili , difdette di denaro impie- 
gato , nuovi impieghi d’ effo , prendere , e dare 
a Cambio, o a Genfo, far contratti, o Livel- 
li, permute, e Locazioni di Beni a lungo tem- 
po, o fia oltre il Novennio , taffare Doti » ® g c# 
oeralmeate a ftipulare ogni altra obbligazione, e 
contratto d’importanza uguale ai fopr adetti , per 
il pregiudizio , che patelle avvenirne fenza il pre- 
vio 
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y\o Decreto d'approvazione del Magi tirato Su- 
premo del Conciftoro, e dei Giutdicenti , oltre 
l’intervento, e confenfo di tre proltimi Parenti 
dei Pupilli» e Minori a forma degli Statuti, fot- 
ta pena della nullità dell* atto % 

XIX. II. Magiflrato Supremo del Conciftoro, 
ed i refpettivi Giufdiccnti prima di proferire il 
Decreto 4 approvazione dei Contratti o Atti di 
fopra enunciati proponigli uferanno la maggiore 
attenzione netl’efame quantunque breve, e fom- 
mario dalL’ affare per evitare ogni pericolo d’ era 
rore , e di danna ai Pupilli, c Sottoponi , e di 
ogni lite, che Eglino fatti maggiori, a reinte- 
grati nell’ Atnminiftrazione del fuo potrebbero 
giuftaracnte promuovere nei cafo d’effere flato 
autorizzato alcun.' atto x o contratta di Loro pre- 
giudizio» 

XX. Invigileranno ancora I Vicari Regi, che 
dai Tutori, e Curatori di loro dipendenza G ten- 
ga il fuddett» Libra d’amminiflrazione, ove di- 
pintamente iir buon ordine, r alla giornata fi 
deferivano tutte le partite d’ Entrata , ed Ufcita 
ad effetto» di» poterfi rilevare io* ogni occorrenza 
quali fiano le circoflanze del Patrimonio, cioè fe 
in avanza, a indifeapito per regola degli oppor- 
tuni provvedimenti da prenderti a benefìzio dei 
Pupilli, e Sottoponi, e che alla fine dell’anno 
in piè dell’ ultima partita di Entrata , come di 
Ufcita vi appongano la firma di propria mano. 

XXI. Efìgeranno inoltre il Magiflrato Supremo 
del Conciflora,. ed i Vicar): Regj il conto delia 
recettiva A mmini {frazione dei Tutori Dativi al- 
la fine d’ogni Triennio, ed alla fine d’ogn’anno 
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guanto ai Curatori, con facoltà nondimeno, di 
firlelo rendere ancora fuori di tempo, e tutte Le 
volte, che un ragionevol fofpetto , o altra pru- 
dente Cyufa gli induca a recedere dalla regola fo- 
pra ftabilira , ed in ogni rendimento di Conti do- 
ycranno gli uni , e gl’ altri riportare il faldo del 
loro maneggio dai Magiftrato Supremo , e refpet- 
tivamente dai Vicarj Regi nel modo preferirlo 
dalla riforma del Tribunale dei Pupilli del 15SS. 

XXII E perchè l’enunciato rendimento di Con- 
fi non degeneri in una mera formalità , quale fa- 
rebbe quella di rifeontrare folamente i loramati , 
ed i rèlli , depureranno in tale occaCone in Sie- 
na il Ragioniere addjtto al Magifìrato Supremo 
del Concrfloro , e nella Provincia un Ragioniere , 
Calcuìatore, o altra Perfona iptelligenite di co- 
nofeiuta probità per far la Revifione dell’Arnnaini- 
frazione, conforma vien preferì tto dalla Riforma 
fuddetta al Ragioniere del Soppreffo Magifìrato 
dei Pupilli con facojrà ai yicarj Regi nei cafi 9 
che manchino di Soggetto id eneo, o che incon- 
trando dei dubbi occorra loro qualche febiarimen- 
to , 4» rìpniettere Fo^li delle rcfpettivc Amtnini- 
fì razioni al Ragioniere del Magilìrato Supremo 
del Concifìoro , il quale doyerà efeguire le Com- 
miflìoni dei Vicarj Regi fenza efigere alcun’Emo- 
lumcnm, quando non fi tratti di Revifione da 
elfo ,commdfa ex integro, per cui dal Vicario 
Regio li farà taflato fecondo le circofìanze, q 
purché non fìa quefìionc di Poveri, un onorario, 
che non ecceda la fomma di lire fette per eia? 
fchedun’ anno , che cade in Revifìone. 

XXIII. Con P ajuto del Ragioniere, o d’altra 

*. ' ‘Per- 
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Perfona come fopra verri dal Magifirato Supre- 
mo del Conciftoro, c dai Vicarj Regi prda in 
efarr.e ciascheduna delle Partite di Entrata , e di 
ilfcita deferitte nel Librò d’ Amminifirazione , 
Jo fiato del Patrimonio , ed i mezzi di miglio- 
rarlo con fentire ancora almeno due dei più prof- 
fimi Parenti dei Pupilli, e Sottoporti , che do- 
meranno perfonalmente intimarli ad aflfifierc a ta- 
li rendimenti di conti , dopo di che paleranno a 
prefcrivcre 1’ occorrente , c a fare il Saldo firma- 
to di propria roano il Libro di Amminifirazic- 
ne, e dichiarando il prodotto d’etto* ed il re- 
iiquatò . 

XXIV. Dal Suddetto annuo, e reSpettivo trien- 

nale rendimento di conti Sarà in arbitrio loro di 
diSpcnfare i Tutori, c Curatori, che amminiftraS- 
fcro Patrimonj Poveri, e Miserabili nella guiSa 
ifiefià che li è fiato lafciato l’arbitro di difpcn- 
fargli dalla prefiazione del Mallevadore* corneali’ 
Articolò XIII. „ . „ 

XXV. Se alcuno dei Tutori, e Curatori legit- 
timamente eletto, e deputato recuSaffe Senza giu- 
fia CauSa di accettare l’incarico conferitogli , o 
metteiTe di dare Mallevadore,. e di Sare quanto 
altro gli. viene ingiunto nell’ attunzione della Tu- 
tela , e Cura , o fi rendette moroSo a rendere i 
Conti, dovèranno intimarlo in.tcmpo opportuno, 
e dopo la prima , e Seconda Monizione li com- 
mineranno la milita pecuniaria d’ un tanto per 
cial.chedun giorno a loro arbitrio fecondo le cir- 
cofianze da continuare fino a che non obbedifea , 
è Se non curi la comminazione rilaSceranno Seni' 
altro contro di Lui l’opportuno rifondato èSectiti- 
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vo per l’importare della Multa, il pagamento 
della quale non lo efimerà dall’ obbligo di rifare 
ancora i danni cagionati al Pupillo, o Sottopoflo 
valutabili dal di della -notificatagli -elezione in 
Tutore, e Curatore. 

XXVI. Domeranno dai medcfimi TÌmuoverfi i 
Tutori, o Curatori già deputati, ed ammeffi all* 
efcroizio delle loro àncumbenze tutte le volte * 
che fi rendettero cagionevolmente fofpetti, o che 
per negligenza , feoperta incapacità , o altra Cau- 
fa non bene adempiffero ai Loro doveri • E per- 
ciò fi rammenta al Magiftrato Supremo , « Vica- 
rj Regi' Suddetti la continua maggior vigilanza 
fopra la condotta dei detti Tutori, « Curatori, 
per effer pronti in ogni tempo a prevenire il 
Danno dei Pupilli, e Sottoponi, mediante una 
tal remozione , falvo fempre , «d‘ in ogni cafo le 
azzioni , e r?gloni , che competettero contro tali 
Tutori , e Curatori . 

XX VII. Si tenga nella Cancellerìa del Mpgì- 
ftrato Supremo del Concilierò, c nel Tribunale 
di ciafcun Giufdicente un Libro a parte da pre- 
vederli, e rinnovarli per il detto Magiftrato a 
fpefe dell’ Uffizio di Biccherna, e per i Tribu- 
nali Provinciali « fpefe delle Comunità comprc- 
fe nella Giurifdixionc Civile di ciafchedun Giu- 
fdicente , Regio , o Feudale , nel qual Libro do- 
veranno deferì verfi per ordine Alfabetico i no- 
mi , e cognomi di tutti i Sottoporti alla Tutela, 
o Cura , e nomi, t cognomi dei Tutori, e Cu- 
ratori, ed il tempo dell’ affunta Tutela, o Cura, 
e quello Libro fia ofienfibile fenza la minima 
fpefa a chiunque voglia fodiafarfi , perchè neffuno 

■poffa 
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patta allegare ignoranza della condizione di quel- 
le Perfone, con le quali' non è permefio il con- 
trattare fenza le debite folennirà . 

XXVIII. Apparterrà al Magidrato Supremo del 
Gonciftoro, ed ai Vicarj Regj d’invigilare, che 
i Matrimonj delle Fanciulle di fua dependenza 
coftituitc nell’ età minore fi ftabilifcano , e fi eie- 
guifeano con vantaggio d’ effe in buona regola , e 
convenienza, e a fodisfazione dei Parenti, che 
poffsno avervi i n ter effe . E quanto alla Coflitu- 
zione della Dote procederanno a tafferia in quel* 
la forma, che dopo aver fentiti i Tutori, e Cu- 
ratori confideratc le Forfè del Patrimonio , il fo« 
lito della Famiglia, e d’altre fimili fpeciali cir- 
cofianze , fembrerà Loro giuda , conveniente , e 
•confórme a ciò, che verifimilmente averebbe pra- 
ticato il. Padre, fe folle in Vita. 

*XXIX. Potendo talvolta efigere la prudenza, 
c ragionevolezza , che un qualche Publico profil- 
ino alla pubertà , o Prodigo Sottopofto difponga 
„ delle cofe fue per Tefiamento, o altro Atto di 
ultima volontà , fc le circofianze del tempo non 
permettono di prima impetrare la Grazia, fenza 
la quale la uifpofizione farebbe nulla, i refpetti- 
vi Magidrato Supremo del Concifioro , e Giufdi- 
centi Locali , qualora vengano ricercati d’ inter- 
venire , e predare la loro aflìdenza all’atto; do- 
veranno prima riconofcere brevemente, e petto- 
ralmente 1’ urgenza del Cafo , e fe 1’ atto fia ra- 
gionevole, e prudente, e reputatolo tale non man» 
cheranno d’ aflidervi in fegno di approvazione r 
con fare, che il Notaro regi dri tutto il Succeffo 
nell’ atto medefimo, acciò fia più agevole l’in- 
- O 4 tento 
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to nto db Ila Grazia che lucccffivamente farà duo* 
po^impiorarfi, perchè refti convalidato. 

XXX. Il Magistrato Supremo dèi Conciftoro * - 
e; i Giusdicenti Locali prima di approvare , e io- 
terporre il loro decreto nei Contratti , di che' 
nell’ Articolo XLV., faranno cauti di bene efa- 
minare la mioWtltV. .petchè i Patrimoni dei Pu- 
pilli-, e Sottoporti i non ne rifentano danno , e fi 
r-irjiuova il peritolo di Liti, t queftioni filila 
dubbia intelligenza dei patti , e còle contenute * 
nell’ i l'tiu mento , dovendo i medefimi Magiftrato 
Supremo , c Qiufdiccnti in tutti quei cali , in cui 
arn fia neceffari* la loro prefenza alia celebrazio- 
ni dell’ Iflrtuneuto, aver firmata la Minuta, fe- 
condo cui doveri flipuJarfi il Contratto. 

- XXXI. Nelcafo, che convenga accettarli dai' 
Pupilli, e Sottopofli alcuna Eredità col benefiziar 
di Legge , <d. inventario per evitare il pericolo 
di pagare oltre le forze delia mede-fi ma Eredità* 
eleveranno i T utori , c Curatori deputati , otte- 
nuta ,• che- abbiano la grazia dì potere ufare di 
detto Benefizio c prefentare la lóro domanda al 
Ma gì ft rato Suprèmo, e refpettivi Giufdicenti non 
ottante* che gli atri per tali Adizióni dovrebbe* 
ro farli privativamente avanti il medefimo Magi- 
ftrato Supremo a forma della Legge de’ a8. Ot* 
tobre 1777* , c per gli atti delli ftefii Tribunali 
li faranno citare i Creditori certi con Cedola, e 
gli incerti per Bando, e ccn aififlìone di Cedola 
a veder commettere l’ Inventario, e desinare per 
la confezzione del medefimo il giórno , nel qua- 
le fi notificherà parimente ai Creditori certi, ed 
tacerti con tl metodo, che fopra. 

XXXlì. 
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XXXII. Terminato 1* inventario fi produrrà ne- 
gli atti, ed il Tutore, e Curatore alla prefenza 
del Magiftrato Supremo del Gonciftoro , e Giu- 
fdicenti Locali * ed x cinque Tcftimonj , fra i 
quali fe è polli bile un Notaro , giurerà alla loro 
prefenza di non avere omeflb di deferivere nel 
medefimo alcuna delle cofe Ereditarie , ed i Te- 
fiimoni giureranno d’ aver conolciuto il Defunto,' 
della di cui Eredità fi tratta , e di credere , che 
l’Inventario fia fiato efeguito legittimamente, e 
nelle debite regole lenza che vi fia intervenuta 
Frode, ne dolo, dopo di che fi citeranno i Cre- 
ditori per giorno certo nel modo che fopra a ve- 
der dichiarare la Legittimità dell’ Inventario , con- 
forme non effendovi oppofizioni di detti Credito- 
ri doverà dichiararli con fentenla , con la quale 
fi ammetterà in oltre l’Erede al godimento di 
tatti i Privilcgj competenti a quelli , che adira- 
no 1’ Eredità col Benefizio fuddetto. 

XXXlII. Il Magiftrdto Supremo del Còndilo- 
ro quanto alle Tutele p e Cure dative, ed i Vi* 
cirj Regi , : tf pure i Tutori, e Curatori Tefla- 
mentarj efamineranno , fe nei Patrimoni dei Pu* 
pilli 1 , o Sottopofii fi fiano mobili, mafFerizie, 
fedi, ori, e argenti, o gioje fuperflue,* e fenti- 
fi da- detto Magiftrato Supremo,- e Vicarj Regi, 
i Tutori , e Curatori, e due più proffimi Paren- 
ti dei medefimi ne decreteranno la vendita per 
dimettere i Creditori del PatrihMnio, tì'per rin* 
fedire il ritratto in Beni fruttiferi a ùtile del 
Patrimonio medefimo, e della vendita non potrà 
efeguirfi dai Tutori, è Curatori, fe don per mez- 
zo del pubblico incanto del Luogo , ove efiftono 

" detti 
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Atti Mobili, che potrà commetterti occorrendo 
in Suffidio di Giudiziale doveri cfeginrfi iti 
conformità della Commi filone , o dove rifictiono 
i refpcttivi Vicar) , e Giusdicenti fecondo la lo- 
ro prudenza; td eflì invigileranno,, che tali ven- 
dite fi facciano colla maggiore : accuratezza , pre- 
vie tempre le (lime da non renderti per altro no- 
te ai Compratori concorrenti , giacché quanto ai 
Mobili l’ignoranza delle (lime conferifce per efpe- 
rienza a render pih profittevole la vendita , e pre- 
cedente Paffiflione dei Cartelli ai luoghi pub- 
blici, onde ogn’ uno fappia il luogo, e tem- 
po dell’ incanto , ed abbia luogo V emulazione 
dei Compratori in aumento, e vantaggio del Pa- 
trimonio.! 

A tali vendite doveranno sfliflere in Pcrfona , 
o per mezzo d’ alcuno dei Mimflri del loro Tri- 
bunale tanto il Magiflrato Supremo del Concilio- 
ro, che i refpettivì Giufdicenti Locali, e pren- 
der nota in piè dell’ Inventario delle robbe, che 
fi vendono a chi ,!c per qual prezzo.. 

E quando fi. tratti di Gioje , o altri Mobili, 
la di cui vendita fia conofciuto dai Giufdicenti 
Provinciali , che non polla efeguirfi utilmente , fe 
non nella Città di Siena , potranno commetterla 
al Ragioniere del Magiflrato Supremo del Conci- 
floro, dal quale fatà efeguita a forma degrordini 
vegliarti, con rimettere in appretto ai refpcttivi 
Giufdicenti la notizia della (lima di detti mobi- 
li ec. , del prezzo , per / cui fono flati venduti , c 
del Nome del Compratore. 

XXXIV. I Pegni giavati ad ifianza dei Cre- 
ditori pervenendo in. mano del Depofitario dei 

Pc- 


✓ 




Digitized by Googte 


Pegni , doveranno egualmente venderà per mene 
del pubblico Incanto . 

XXXV. In conferenza dell’cnuncìata vendita 
di Mobili da farli neceffarumentc per mezzo del 
pubblico Incanto f non farà permeilo ad alcun Gre* 
ditore dei Patrimonj il prendere fotto quaHivo* 
glia prctefio , o colore in conto dei Tuoi Credè» 
ti alcuna parte di detti Mobili , c Malferme , c 
folo per uno fpecial riguardo al Credito Dotale 
della Vedova, o Moglie d’ alcuno, doveranno ri* 
lafciarfegli per le giufle fiime da ar^rovarfi in 
pagamento parziario , o totale di de tf fuo Gre* 
dito; quei Mobili, che le piacele d’eleggere. 

XXXVI. Se occorra, o convenga procedere al* 
la vendita di Beni fiabili fpettanti ai Patrimoni 
dei Pupilli , s Sottoponi , il Magiftrato Supremo 
del Concifioro, e i rcfpettivi Giufdicenti Locali . 
dopo d’ aver conofciuto dalla necelfità , o utilità 
della vendita propofia dai detti Tutori , e Cura* 
tori , Tentiti ancora tre dei pili proffimi Congiun- 
ti del Pupillo, faranno, che $’ efeguifea per «nez* 
zo del pubblico Incanto Locale, o reCdenziale Fe- 
condo il preferitto all’Articolo XXX III., previe 
le fiime, e fucceffiva pubblicazione, e approva- 
zione d’ effe , che doveranno confcrvarfi negl’ atti 
del refpetrivo Tribunale a comodo di chiunque 
voglia fodisfarfi , « che prima dell’ Incanto dove- 
ranno renderfi cote con pubblico Editto , e Ban- 
do ai Luoghi foliti , e mediante la Tavoletta 
affida alla porta del Tribunale, in cui fono de* 
fcrittì oltre il prezzo i Confini , le condizione, 
le cautele, ed i giorni deflinati per l’Incanto; 

E non trovandoli in elfi Oblatori fopra le dette 

Jlimc, 
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ftimè, di nuovo s’ esporranno all’Afta coll’iftcflb 
metodo fopra gli sbaffi ordinarj delio, per 100. , 
poi (opri due àltri sbaffi ordinar) del 5. p;r ico. 
per ciafcUno, e finalmente fopra' i due sbaffi or- 
dinar; ciafcuno del due, e mezzo per iota. , il 
tutto fòpra la fomma della flima vòlta per vol- 
ta ridotta j talché l’ importare di defri sbaffi or- 
dinarj, e arbitrar; non ecceda gli feudi z$. per 
cento fopra il Totale della ftima : 

XXXVII. Terminati infrnttuofatnente gl’ Incan- 
ti, fe toiKorra un ùrgente neceffità dì alienare 
i Beni già lubaftati, farà in facoltà dei medefi» 
mi Magiftrato Supremo , e dei rrfpettivi Giufdi± 
Centi, 0 l’ Ordir are nuove fubafte e del mètodo 
fopra indicato, ó aggiudicare fecondo le regole 
prefèritte dalla ragion Comune , e dagli Statuti 
Municipali i Beni in pagamento a quei Credito- 
ri, che ne avellerò domandata la Vendita, come 
la prudenza di detti Magiftrato Supremo , e < 5 iu- 
fdicenti reputerà pi ir espediènte all’intereffe dei 
Pupilli; c Sotropcffi. 

XXXVIII. I reclami dei Tutóri, e Curatori 
contro il Contegno dei Loro Pupilli, e Sotto- 
poni fi prenderanno dal Magiftrato SuprentO, e 
Giùfdicenti Locali nella dovuta confi deraziòne 
non omettendo dopo avergli verificati di poi'vi 
Ogni più opportuno, c conveniente riparo. 

XXXIX. Terminata, che abbiano i Pupilli, e 
Minori Peti, dòpo la quale dalla ragion Comu- 
ne, t dagli Statuti, ed ordini veglianti fono abi- 
litati ad amtniniftrare le proprie foftanze , ne do- 
manderanno l’opportuna dichiarazione al Magi- 
ftrato Suptenio dèi Conti ftóro , c Giofdicenti Lo- 
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cali, i quali, previe l’ opportune verificazioni, 
pronunzieranno il Loro Decreto, in confegucnza 
di cui 1* Ampli ni Aratore confegnerà liberamente 
all’ Amminiftrato il fuo patrimonio coni Fogli, 
e Scritture, che lo riguardano, eligendo per cau- 
tela il laido , e quietanza generale , dopo avergli 
' refo buon Conto del fuo Maneggio ; E tal con- 
fegna doveri pure fenz’ altro efegui< G nel calo d* 
Adulto Sottopofio, Subito, che venga con Re- 
feritto reintegrato all’ Amminiftrazione del fuo f 

XL. La Giprifdizicnc, e Soprintendenza eco» 
pomipa , che Ippra doverà dai refpettivi Giufdt» 
centi Provinciali cfercitarG gratis, e Senza il mi? 
nimo emolumento per qualfivoglia Titolo, Seb- 
bene in altri cali permeilo, ed autorizzato dalia 
vegliaste Tariffa Provinciale, alle di cui pene 
faranno foggetti i Trafgreffori del difpofto nel 
prefente Articolo, 

XLI. Potranno bcnal i detti Giusdicenti efige- 
re a norma dell- indicata Tariffa i refpettivi Lo- 
ro Emolumenti nelle caufe contenziofe dei Pu- 
pilli , e Sottoponi , delle quali averanno facoltà 
di conofcere nei termini , ed a norma della re- 
fpettiva Giurifdizione conferita ai medefimi con 
Editto di quello giorno. 

XLII. Ma fi atterranno dal percipere fotto le 
dette pene tali emolumenti ancora nelle Caufe 
contenziofé , ed il Ragioniere per le Revifioni , 
quando fi tratti di Pupilli poveri, e miferabili , 
ai quali anzi faranno fplleciti d’affegnare il Pro- 
curatore per carità. 

XLII!. I Poveri , e Miserabili per gli effetti 
enunciati nella prcfentc Iftruzionc fi dichiara , che 

‘ *' ' deb- 
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debbano dai rcfpettivi Tribunali intenderli tutti 
quei Pupilli , e Sottoporti , il Patrimonio dei 
quali depurato dai Debiti non ecceda il valore 
di feudi 50 o. — — — , e dal Ragioniere quel» 
1 »> la rendita del di cui Patrimonio non oltre» 
parta gli feudi 59. — — — Tanno* E fe ca- 
da dubbio fopra la quantità di detto Patrimonio, 
doveri quello risolverli pettoralmente dal refpet- 
tivo Tribunale , dal quale dependeranno i Pupil- 
li, e Sottoporti. v 

XLIV. I Vicarj Regj avanti à y autorizzare le 
Donne Maritate, e Figli di Famiglie a contrar» 
re alcuna obbligazione, efamineranno , (e T ob- 
bligazione , o contratto fia neceflario, o utile, 
o almeno prudente , e conveniente , e ff atterran- 
no dall’ interporre il Loro Decreto in ciaicun» 
di dette obbligazioni , e contratti , nei quali ol- 
tre le circortanze dei cali non occorra alcuna del- 
le fudderte Caule. 

XLV. Parimente nell’ autorizzare i Minori di 
trenti anni, e Maggiori di quattordici a fare al- 
cun Contratto, dopo eflerfi preventivamente arti- 
curati della neceffiti, o utilità del medefìmo, e 
dopo d* averne bene efaminata la minuta ncITat- 
to della ttipulazione , oltre il loro Decreto, do- 
veri intervenirvi ii Confenfo di tre piìa profiìmi 
Parenti del Minore , i quali affioreranno con lo- 
ro' giuramento di credere il detto contratto ac- 
certano, o utile. 

XLVf. Si faccia ciafcheduno il maggiore im« 
pegno, di fecondare a norma delli prefentc Illu- 
sione, e di quel pili , che all’ occorrenza dei cali 
farà creduto utile , ed efpcdicnte dal Magittrato 

Suprc- 
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Sapremo del Conciftoro , e relpettivameote dai 
Giufdicenti Locali le follecite paterne premure 
della R. A. S. Tempre intenta a promuovere U 
migliore educazione dei Pupilli , ed il vantaggio 
Patrimoniale di tutti gl'incanti d’ amminiftrare i 
proprj Beni ; E fi tenga quella Tempre affi fa in 
Tribunale dopo rcgillrata ai libro folito di Leg- 
gi , e Bandi . 

Dato li i$. Agoflo 178}. 


V. ALBERTI 
e. bonsi ■» 
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AGGIUNTA 

. # • • 


ci# rr« fiata Stampata nel Tomo prefente la 
Legge del zi. Marzo 1785. in rapporto alle 
Monache , e Stampata altresì la feconda , e quafi 
la terza Parte è fopraggiunto altro Reai Motti- 
proprio Jet z. Maggio 1735. co» /<z [ucccjfiva 
ljlruzfone Jet io. detto in ordine alle Monache , 
e Monaflerj , « ficcarne fi è conofciuto , ci><- 
/ »»» , che .1 altre fono parte dall ammetta Leg- 
ge del zi. Mar^o , yj £ creduto opportuno , »e« 
teff ario , utile inferirle in aggiunta nel pre- 

fente TomOj che fervi rd dì parte alle Leggy 
Vniverfali . Come in queflo a c. 1 3, 



M O T U P R O P R I Oì 

f . » /*•*••> 


In rapporto alle Monne ho c: 

«Mi . |< 1 % 

DEL DÌ Z. MAGGIO 1785. ; 

. v»<-; .. 

S UA ALTEZZA REALE fn aumentò di quan- 
to è flato dilpofto col Motuproprio dei zt. 
dei pattato Mario riguardante i Monafleri di M j- 
nache, ed i Confcrvatorj , e per tògliere atKo 
uir parte dei dubbj che fi promuovono dalk tifo 
uà he per determinarfi. - ■ 

Dichiara che con li Articoli 14, ij, « té 
Tom. XXI. p de| 
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del detto Motuproprio non *’ intende affolutamenr 
td preferito, che tutti i Confervatorj , -e cialche- 
duno di Etti fupplifca nel tempo Retto al Con- 
vitto delle Vedove, «Maritate, all’Educazione, 

« Convitto delle Ragazze , ed alla Scuola pubblica , 

‘ Nelle Città di Firenze, Fifa, Siena, Arezzo, 
e Pifloja, dove vi fono già le pubbliche Scuole 
per le Ragazze, non fi efigerà che alcuno dei 
Coniervatorj fi pretti a quefta Opera Pia ; c fo- 

10 fi laveranno in libertà di occuparvi quel* 

11 che non ottante vorranno fptìntaneamcnte prc- 
ttarvifi . ‘ 

Per l’ Educazione delle Ragazze in Firenze ol- 
tre I Confervaforj che già fodisfanno a quello 
oggetto ^ dovranno effervene almeno altri dne per 
le Nobili, ed altri due per le non Nobili- In 
Siena un’ altro per le Nob li , ed un’altro per 
le non Nobili; In Pila , Pittoja, Prato Pe« 
"feia, Arezzo, e Volterra uno parimente dcfìimto 
per ciafebedun Ceto . 

É quei Con ferva torj di dette Città che prefee- 
glieranno di pn-ftarfi all’Educazione delle Ragaz- 
ze , faranno difpenfati dalia Scuola pubblica , c 
dal ricever? a Convitto le Vedove, e le Ma* 


ritate . .... 

In Firenze vi faranno Tflmeno quattro Confcr- 
vatorj dettinati a ricevere a Convitto le Dame, 
e Vedove che voleflcro ri tirarvi fi, due per le No- 
bili, c due per le non Nobili* In Siena, Pifa, 
Arezzo, Prato, « Pittoja ve ne faranno almeno 
' due , uno per ciafehedun Ceto ; E quelli faranno 
difpenlati dall’Educazione delle Ragazze, e dalie 
Scuole pubbliche. 

■*- * ..*• ’ ' Nei 
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Nei Confervatorj delie altre Ciré, ed in quel- 
li che fono fituati nei piccoli Luoghi , e Cartel- 
li , converrà che fi procuri di fodisfarc per quan- 
to Ha potàbile a tutti gli indicati oggetti; Ma 
preferibilmente fi dovrà lodi sfare alla Scuola pub- 
blica per le povere Ragazze come la pili utile ; 
Ei obbligandofi a querta potranno fperarc di ef- 
fere dilpenlati almeno per grazia dal Convitto 
delle Vedove, e Maritate, c dall’Educazione, 
qualora io domandino. 

Relativamente a. tali dichiarazioni quei Mona- 
fieri che determineranno di ridurfi a Confettato- 
rj , prefeeglieranno quell’ [ditata^ aL- quale vor-, 
ranno preferibilmente efferc detonati ; Ed a que- 
llo oggetto il tempo che li era Rato prefitto a 
determinarli per tutto ij paffuto Aprile 1 ( farà 
prorogato fino al dà 30. del corrente Mffe^di 
Maggio. Dato li due Maggio mille . fctteccntq». 
ouantacinquc . . 


. .V.; . . . „ v 

. i. PIETRO LEOPOLDO^ ^ 

> , t . v.%) l ’ì «v 

V. ALBERTI,; 
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ARTICOLO L 

♦ * ' * 

Del Stpr intendente ni Confervator/ , e fue Incombenze 
BEL DÌ IO. MAOCIO 1 785. 

SOMMARI O • ’ 

m • <* I * t * » ' I ^ * 

1. £/ Soprintèndente ài Conferooterj, e f ut 
a» jS Incombenze * 

2. EL^ f' Del Procuratore, e fue Incombente . 

3. De/ Computifta , » /i« Incombente. 

4* De/ Fattore , * Spenditore a minuto , e /##' 
Incombente . 

5. E fere it} ordinari , e comuni , ei//n dtflrìk » • 
^/or>e delle ore relative. 

6 . Eftrci zj di Pietà ricorrenti nel? anno . 

7. Del Regolamento del Fitto t e - Refettorio . 

8. Del risevimento delle Oblate Novizie nel (Som* 

ftrvatorio . " >1 ‘ 

f. Della qualità degli %dbhi t Veft’tario ec. di 
ciafebeduna Oblato . 

. IO. ~DéUe Camere , e /oro Suppellettili , 

II. Della Priora , e fue Incombente. 
ia. Della / otto Priora , e /«e Incombente . 

13. Della Camarlingo , r fue Incombenze. 

14. Del? Oblata Sagreftana, e fuo %Ajuto . 

IS* Del? Infermeria , « Infermiera , « /** Di* 
combenze » 

De/« 
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1 6. Della Prefidente alla Guardaroba , e Veflia\ 
ria, a fuo Jijuto . 

17. Dell' Oblata Prtftdtnte alla Difpenfa , Cch« 
, Grana /» , r Fuoco . 

18. Dell' Oblata Prendente alla Cucina , e fue 
Incombenza . 

1 7. Dell' Oblata affiflente al Refettorio. 

to. Dell' Oblata Panattiera , « fuo JÌjuta . 

21. Dr//<r Oblate Portino je . 

22. Regolamento per i Confervatorj defiinati alt 
educazione delle Zittelle dalla loro prima età colle 
Infrazioni alle Maejìre refpettive . 

tf. Iflruz}oni per le Maeflre delt Educatorio . 

24. Regolamento particolare per i Confervatorj de* 
/linati al Ritiro , t al Depofito delle Vedove , è 
Maritate . 

1. A Lia generai Direzione dei Confervatorj 
/jL in cialcheduna Città , o Diflrctto del 
Granducato foprintenderà un foto Operajo, o So- 
pretendente eletto da SUA ALTEZZA REALE. 

a. Farà tutte le rapprefentanze, e informazio» 
ci relative all’ Azienda Economica , e a tutto 
ciò , che riguarda il buon ordine , e governo dei 
Luoghi Pii dipendenti dal fuo Impiego; Terrà 
tutti i carteggi ncceffari colle Reali Segreterie, ® 
con chiunque altro occorra. 

3. Invigilerà, perchè tanto le Oblate, che i 
Miniflri , e Infervienti ai detti Confervator j adem- 
piano efattamente ai loro doveri , e perchè fiano 
offervati gli Ordini , e Regolamenti veglianti . 

4. Alle occorrenti vacanze di qualche Cura, 
Cappella, o Benefizio di Padronato dei Confcr- 

P 3 vato- 
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vaforj medefimi nc farà la partecipazione a S. A.R. 
per mezzo della Segreteria del Regio Diritto . 

5. Pro. urerà, che gli Ecdefiaftici , ai quali è 
commetta la Cura Spirituale dei prefati C.onfer- 
vatorj non manchino ai loro doveri , infittendo 
anco pih fpccialmente , perchè etti , oltre all’am* 
miniftrazione dei Sacramenti , facciano il Cate- 
chifmo in tutte le Domeniche dell’anno non ira» 

. pedi te • Ed in cafo di qualche mancanza ne da- 
rà parte all' Ordinario , perchè vi provveda op- 
po turbamente» 

6 . Gli Ecdefiaftici a’ quali farà commetta l’or- 
d'naria direzione de’ Confcrvatorj , oltre il Cate- 
chismo , che faranno in tutte le Domeniche , ed 
al quale tutte, le Obiate, e Serventi faranno te- 
nute di aflìftere , dovranno due , o tre volte la 
fettimana nella Quirefima , e nell’ Avvento fargli 
delle inflazioni morali con (olidità di dottrina , 
e di fenrimenti., ma con ©fpreffioni facili, e adat- 
tate alla loro intelligenza lenza pompa oratoria ; 
E tali inftruzioni faranno in luogo delle Predi- 
che , che prima vi fi facevano, e che in avve- 
nire Tetteranno in tali Conlcrvatorj riformate . 

7. Sarè attento, che i Superiori Ecdefiaftici 
non $’ ingerifeano, nè direttamente, nè indiretta- 
mente nell’ Economico , giacché quello fpetta all* 
Operajo , o Soprintendente lecolare cfclufivamente 
ad ogn’ altro . 

8. Ordinerà , e dirigerà tutte le Fabbriche, 
che occorreranno anco nell 4 interno del Con- 
fervatorio . 

p. Procurerà il buon confervamepto dei Fon- 
di, ed Effetti refpcttivi, l’eiattezza nelle rilcof- 

fioni 
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fioni delle rendite per mezzo dei refpettivi Pro* 
curatori, o Miniftri ,’ cui fi fpetta , ficcorae pu- 
re la regolarità delle fpefe , e di quella minuta 
giornaliera economia ,da cui dipende eflcnzialmen- 
te la buona fulfiftenza di limili Amminiflrarioni . 

10. L’Operajo fifTerà il numero delle Oblate 
in proporzione delle forze del refpettivo Confer- • 
vatorio, ma rammifiione delle medefime dipen- 
derà dal partito delie Oblate i flette • e falò fi 
efìgerà ancora il confenfo dell’ Operajo , per affi- 
curarfi , che etto non abbia qualche rilevante ec- 
cezione da apporre alla perfona da ammetterli . 

11. L’Operajo pure determinerà il numero del- 
le Serventi neceffarie al Conlervatorio , ma la 
feelta, e la remozione delle medefime fpetterà al- 
le Oblate per partito, feppure alcuna non facctte 
tali mancanze da rimuoverla anche contro la vo- 
lontà delle Oblate. 

12. Per reiezione dei Medici, e Chirurghi, 
dovranno le Oblate per ogni pollo , che vachi , 
nominare tre foggetti di loro loddisfazrone , e T 
Operajo potrà eleggere uno dei nominati . 

13. Al folo Operajo fpetterà il -fittare le Pen« 
fioni menfuali da pagarli dalle Ragazze in edu- 
cazione , e dalle Vedove, e Maritate in Convit- 
to, come pure il convenire Tulle prefazioni, ed 
interefli per quelle , che pattaffero Monache , o 
Oblate da un Confervatorio , o Monaficro all* 
altro . 

14. Sarà nelle facoltà dell’ Operajo il fare quel- 
le compofizioni , trapazioni , e defalchi di debi- 
ti, che crederà giufli , e quali pottono convenire 
ad un buono Amminiftratore , con V obbligo fol- 

P 4 tanto 
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tapto di renderne conto alla ina deli* Anno nell* 
atro di dare il Bilancio annuale di fu» ammi- 
niftrazione . 

v/S* F , arà gualche volta all* improvvifo la re- 
v.fjo™ dell. Caff, « rcfpcm.i Procuratori, o 
Cafficn dei Conlervatorj, all’ effetto di poterli 
regolare nelle /pel e, e di tenere i medefimi ia 
una giuda loggezzione . 

16. Ogni mefe indifpenfabilmente farà pagare 
tutte le provvigioni ai rcfpettivi Impieghi a for- 
ma dei Ruoli approvati , offtrvando , che niuno 
di elfi comparifea a capo d’ Anno, debitore, o 
creditore di Umili amminidrazioni . 

. * 7 * Ordinerà ai Procuratori il faldo di tuffi 
* Manifattori dei detti Conlervatorj , o volta per 
volta efeguiti che avranno i loro lavori , o al- 
meno regolarmente ogni fei Meli, cioè, a tutto 

Giugno, o a tutto Dicembre di ciafchedun* 
Annata . 

18. Avvertirà, che lì tengano fermi gli Or- 
mi» vegliasti loppa le Doti delle Oblate , e che 
non s iritroduca ivi clautura,, nè obbligo di Vo- 
ti , nè qualunque altro legame non preferitto dal 
prefente luftiruto, alla riferva , che per quelle fo- 
le Monache Clauftrali , che foffero già paffatc in 
alcuno dei detti Confervatorj , o che foffero per 
panarvi in futuro , previe le debite facoltà , per 
le quali reda fempre in vigore e la claufura, c 
I effervanza dei Voti già promclfi antecedentcraen- 
tc al loro palfaggio . 

tp. Starà parimente ad effo l’ammiflìone delle 
Ragazze Educande in quei Goufcrvatori , che la- 
’-'nno dedinati per l’educazione o delle Vedove, 

o Ma- 
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o Maritate legittimamente feparabili dai loro Ma- 
riti , previo però per le Maritate l’ ordine dei 
Governo , perchè pollano tettare in qualità di 
Convittrici nei Coniervatorj particolarmente de- 
Amari per tale oggetto. 

io. Farà una volta l’Anno almeno l’afcolta 
generale degl’ Impiegati , e Oblate dei prefari Con- 
fervatorj per apprendere Tempre delle nuove co- 
gnizioni c dei nuovi lumi per la migliore dire* 
zione dei medefimi Luoghi Pii . 

ai. Sarà proibito al detto Operajo di percipe- 
re alcuno Emolumento , o regalo dai detti Con- 
fervatorj , o da qualunque Individuo attenente ai 
medefimi , ficcorae pure non potrà mai promilcua- 
re gl’ Interetti propri con quelli dei detti Confcr- 
▼atorj , nè di valerfi dei loro Beni , o Miniftri 
per ufo proprio. 

, ARTICOLO II. 

Del Procuratore, e [uè Incombente. 

I. La Direzione Economica del Confervatorio 
dipenderà dopo T Operajo dal Procuratore. 

a. Dovrà quelli tener la Catta generale del 
Luogo Pio, previe le debite cautele, ad arbitrio 
dell’ Operajo prò tempore . 

3 . Sarà munito dell’opportuna Procura per efe- 
guire tutte le rifeoflioni, e pagamenti refpettivi . 

4* .Terrà, in giorno i Libri tanto di Entrata, 
che di Ulcita, e Quaderno di Catta , dove regi ^ 
ftrerà tutti i pagamenti , e rifcolttoni , facendone 
le opportune ricevute, oltre al tenere in buon 
ordine la filza delle giuftificazioni relative. 
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$. Ogni Mele pafferà al Computila ì detti 
Libri, perchè da eflfo fe ne faccia il ragguaglio 
al Libro maeftro, e ai conti refpettivi . 

6. Procurerà di tener Tempre nella Caffa del 
Confervatorio quella fomma, che crederà porer 
fupplire, oltre che alle fpefe ordinarie, anco a 
qualche fpefa ftraordinaria del Confervatorio. 

7 . Terrà nelle mani della Camarlinga una pic- 
cola fomma di danaro , acciò poffa quella fuppli- 
re alle fpefe giornaliere della Comunità, avver- 
tendo , che effa fu follecira dì notare tutto ciò , 
che paga in uno ftracciafoglio , da riportarfi poi 
nel libro di entrata , e ufeita del detto Procura- 
tore , al quale la medefima dovrà rifpondere del- 
la detta piccola Caffa. 

8. Pagherà indtfpenfabiimenfe ogni Mele i 
Provvifionati del Confervatorio a forma del Ruo- 
lo approvato dall’ Operajo , o Soprintendente. 

g. Di concerto con la Camarlinga procurerà , 
che dia in buon ordine l’Archivio con i refpet- 
tivi lodici delle Filze, e Documenti, ficcome 
pure il Libro dei Contratti, che fi faranno di 
mano in mano dal Confervatorio . 

IO.. Unitamente con la Sagreilana farà efegui- 
re puntoalmente la foddisfazione degli Obblighi , 
Cappelle, ed Uffiziature attenenti alla Chiefadel 
Confervatorio coerentemente alle refpcttivc di- 
fpofizioni. 

11 . Penferà , e concerterà con la Camarlinga, 
e col Provvifioniere , o Spenditore, previa l’an- 
nuenza dell’ Operajo, perchè ai debiti tempi (i 
facciano le provvide dei divertì Generi in digrof- 
fo, tanto p« la Vittuaria, che per le Bianche- 
rie, 
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rie, e Veftiario, Siccome per il fuoco, e altro 
per Servizio della Comunità , avvertendo , che 
tutto ciò (la della migliore, c pii» perfetta qua- 
lità , e ai prezzi più difcreti , e oflervando prin- 
cipalmente, che non Seguano monopolj in limili 
provvide in pregiudizio della buona economia, e 
che non ne venga differito il pagamento.. 

12. Invigilerà fopra i confumi giornalieri, del , 

Confervatorio, ed a tale effetto riceverà dalla 
Camarlinga la iimodrazione menfuale di «Ili per 
offervare, ed cfaminare le differenze dei detti con- 
fumi da un Mcfe all’altro, per prendere quei 
provvedimenti , che. crederà più opportuni per il 

buon fcrvizio, e per effcrc Tempre in grado di 
renderne conto all’ Opera jo . 

13. PreGederà a tutti i lavori, e manifatture, 
che di mano in mano fi faranno nel Confcrvato- 
rio , odervando , che il tutto fia puntualmente ese- 
guito, e cha fpeciaraente i lavoranti a giornata 
faccino Sollecitamente quanto viene loro preferitto. 

14. ESeguirà tutte quelle incombenze ftraordi- 
narie , che gli venidèro ordinate dall’ Opera jo pio 
tempore , o che poteffero occorrere per il miglior 
fcrvizio del Luogo Pio. 

15. Ritirerà una roenfual provvifione a contan- 
ti a forma del Ruolo Senza altro incerto, ma»> 
eia cc. 

16 . Nei Confervatorj di più riftretta, e. più 
facile amminift r azionc, potrà effere unito ria»* 
piego di Procuratore a quello di Computida. 


AR. 
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ARTICOLO III. 

Del Computi/la , r /«e Incombente . 

x. Vi farà un Computila eletto dall’Operaj® 
prò tempore. 

». Il tnedefimo terrà un folo Libro macflro dì 
fcrittura per Bilancio col debito corredo di Gior- 
nale, • Libro dei ferbi , dove ragguaglierà l’En- 
trata, e Uicita, c Quaderno di Catta, che gli 
verrà continuamente pattato dal Procuratore, av- 
vertendo di effer Tempre in giorno col ragguaglio 
fettimana per fettimana . 

3. Non fi farà mai lecito di efportare i Libri 
della detta fcrittura fuori del Conlervatorio len- 
za l’efpreffo ordine deU’Operajo. 

4. Ogni Mefe farà il Ruolo dei Provvifionati » 
paffandolo dipoi al Procuratore, perchè ne efegui- 
fca i refpcttivi pagamenti . 

5. Ogni lei Mefi, cioè a tutto Aprile, e tuf- 
fo Ottobre formerà una nota efatta di tutti i 
Debitori del Conlervatorio , quale confegnerà al 
Procuratore per la follecita cfazione dei raedefimi . 

6 . Formerà ogni Mefe il faldo del Libro, o 
Vacchetta dellé lpcfedi Vitto del Provvifionierc t 
o Spenditore. 

7. Ogn’ Anno a tutto Dicembre farà la Di- 
moftrazione, e Bilancio generale dell’ amminillra- 
zione , quale confegnerà all’ Operajo , (leeone pu- 
re ^feguirà tutte le altre commiflioni , che gli 
verranno di matto in mano preferitre dall’ Opera- 
io medefimo. 

! 8. Ri- 
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8 . Ritirerà* una mcnlual provvigióne a torma 

del Ruolo iena* altro emolumento, mancia ec. 

' - . * t 

articolo IV. 

„ l*l< I . ' 

Del Fetore , e Speditore a minuto , e fue Incombente! 

1 ,*.*»• » 

. i 

I. Ad elezione dell’ Opera jo vi farà un Fatto- 
re , e Spenduore a minuto fornito di ncceffari re- 
quifiti di oncftà , intelligenza , e attività . 

x. Doveri portarfi dovunque occorra a difpofi- 
zìone dcll’Operajo, o Procuratore, per I* rc le 
provvide dei generi ncceffari in digroffo per fer- 
vizio di tutta la Comunità. 

j. Provvcderà ogni giorno al Macello» Mer- 
cato, o altrove i Commetti bili , e altro per il 
vitto delle Oblate, 'e altre Convittrici, procu- 
rando, che il tutto f»a pronto ai debiti tempi» 
della miglior qualità , al prezzo più difereto , e 
nel' quantitativo , che gli verrà di mano in ma- 
no preferitto dal Procuratore , o dalla Camarliifc 
gi~ coll* opportuna polizza dalla medefima firmata. 

4. Appunterà in una Vacchetta a parte ledet- 
te fpefe , con notarvi giorno per giorno le poliz- 
ze delle ordinazioni relative, le quali terrà in 
filza numerate, per potere render conto delle det- 
te fpefe menfual mente al Cèmputifta, o Procura- 
tore , avvertendo , che non gli verranno abbonate 
le fpefe medéfime , qualora manchino della poliz- 
za firmata come fopra . *• 

3. Dependentenvrnte dal Procuratore, Camar- 
linga , e coll’ inrelligecza dell’Oblafa prefidente 
alla Difpcnfa ec. invigilerà alla buona cuftodia, 
1 e eoa* 
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e confervamento dri Grani, Vini, ed altri gens 
ri, o commedibilt elidenti nel Confervatorio , e 
affiderà alla confegna dei detti Grani al Muli- 

f no, e all# faccetti* a ricoafegna delle Farine, con 
avvertire alla giultezza dei peli, e alla buona qua- 
lità della macinazione. \ L 

6. Trattandoli di Confervatorio, che abbia 1* 
Orto , o Giardino contiguo, vi averi il Fattore 
una certa foprintcndenza , all" effetto di procurarne 
la debita caltura, e tutto il frutto poflibile, o 
per mezzo dell’opera fua , in quei tempi, che 
fiano compatìbili cogli altri fuoi fervizi, o per 
mezzo deli’ Ortolano iuo ajuto, quando occorra» 
7 . Terrà un efatto regidro «lei prodotti dei 
detto Giardino, o Orto per renderne conto a fuo 
tempo all* Opera jo, o al Procuratore, o colla ri- 
metta dei contante introitato per tal dependenza , 
p colla nota del fcmminillrato alla Comunità , 
firmata dalla Camarlinga . 

- S. Renderà il debito fervizio anco ai partico- 
lari Individui della detta Comunità tutte Je vol- 
te, che ciò fu combinabile col primario oggetto 
d$l ftjp impiego , nè riceverà dalle Ragazze Edu- 
cande nè lettere, nè ordini, nè imbafeiate, fe 
aon ,che per mezzo delle Maedre refpcttive, fic- 
coitie pure all’ incontro non ne porterà per parte 
di perone edere , che ad una delle Maedre fad- 
detttu ; 1 , " ■ ■ • ■* 

Ritirerà dal Confervatorio una menfual prov- 
viGone in contanti a forma del Ruolo, oltre a 
quel genere di Vitto, e Trattamento, che gli 
trerrfi affegnato dall’ Opcrajo prò tempore . 

t ’ • 

-r ; " AR* 
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ARTICOLO V. 

Eferc'tX} ordinari , e comuni colla dijlri bustone dalla 
Ore relative. 

r. i ' • • 

1. La levata della mattina dal di primo Apri* 
le a tutto Settembre farà alle ore 5., e dal dà 
primo Ottobre a tutto Marzo alle ore 6 . 

2. Mczz’ ora dopo la detta levata in tutti i 
tempi le Oblate fi porteranno in Coro, dove nei 
fei meli dell’ Eftate reciteranno il Mattutino, e 
le Laudi dell' Ufi zio* della Madonna, fecondo la 
feria corrente; Quindi faranno una mezz’ora d* 
Orazione Mentale ; Pai coatinueranno le Ore fino 
n Vefpro, e poi afcolteranno la S. Meffa . 

a 3. Negl* altri fei Mefi dell’ Inverno incornili* 
ceranno dalla Meditazione , e dopo , effend® già 
recitato, il Mattutino , e le Laudi nella fera pr«* 
cedente, come fi dirà piti fotto , continueranno 
le Ore fino a Vefpro, e afcolteranno parimente 
la Saata Meffa, come fopra. . 

4. Finita la Meffa ognuna fi porterà ai refpet* 
tivi Ufizi , e Lavori fino all’ ora del Pranzo . • 

5. Quello farà alle ore II. e mezzo, in tutti 

i tempi , fecondo il fiftèma prefciitto nell’ Artico- 
lo fiparato del Refettorio. , 

6 . Dopo il Pranzo, e rendimento di Grazie 
da farfi nel Refettorio ntedefimo, dal dì primo 
Aprile’ a tutto Settembre, averanno un tempo 
difereto per la ricreazione , e ripofo, almeno fino 
alle due , e mezzo , e negli altri fei Mefi fino 
all’ un’ ora , e mezao dopo mezzo giorno . 

. 7. Do- 
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7. Dopo fi porteranno in Coro , dove recite- 
ranno Vefpro, e Compieta della Madonna, e fuc- 
ceffivamente attenderanno ai rcfpettivi Ufizi, c 
Lavori fino al Gredo . • v 

8: Dopo averanno un ora di ricreazione, go- 
dendo anco del diporto del giardino, quando la 
Ragione lo permetta. , .• 

7. Dopo l’Angelus della fera, nei lèi Meli 
dell' Inverno , cioè dal dì primo Ottobre , a tute- 
lo Marzo, reciteranno il Mattutino, e le Laudi 
della Madpnna in Coro , c quindi uniranno i fo- 
liti Atti delle Virth, Protette, ed Efame di co- 
feenza • E nell’ altra Ragione faranno lo fteflò , 
alla riferva del Mattutino, e le Laudi già detto 
nella mattina. * • •' i- . 

io. Nell’ Inverno, dopo terminato il Mattati- 
no ,e le Laudi , torneranno ai loro Lavori, c 
Incombenze . fino alle ore otto , che farà la Ce- 
na* E negli altri fei Meli, quella farà alle ore 
otto, e mezzo. - , * . , 

_ii. Dopo la Cena, goderanno di una mezz.' 
ora di ricreazione, e fucceffivamente fi porteran- 
no tuttd alle/lor Camere, e fi Tuonerà il cenno 
del fi letizio , e del ripofo . .• » 

•.? * - • 

R T I C O L O VI. 

di pietà ricorrenti nell' .Anno . 

tJ. Ir In tutte le maggiori Solennità dell’Anno, 
per quanto non fe ne preferiva un’ obbligo, può 
crederli , che tutte della Comunirà faranno in di- 
ipofiziope, e vorranno accodarli a’Santiflìmi Sa- 
cramenti della Confelfione , e Comunione . 
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Nelle altre fede lo faranno quando il loro Con- 
fettare ve le coniìglieri, e fi Ittendc dalla di fui 
prudenza, che non fia per contìgliarnc alcuna pia 
di una volta la Settimana , nè lìa per cònfigliar- 
vele tutte colla fletta frequenza, e negli iftefli 
giorni per non rendere troppo oflervabìli quelle, 
thè meno vi fi accolla fiero , nè fagrificare la me- 
no buona difpofizione ai rifpetti umani, .. . . . 

1 . Non ottante la deftinaziene de’ Confettar* 
tanto ordinari, che flraot dinar» , che fi faranno 
da’Vefcovi per tali Coniervatot j , lari permetta 
a cialcheduna dielle Obiate, e tutte le volte, che 
fifa voglia, fenza edere nccettarìa alcun*, licenza 
nè della Superiora , nè dell’Ordinario il fare chia- 
mare il ipropria Parafo per confettarG dal me*' 
defimo . 

3. In tutte le Domeniche, 9 Fette dell Anno 
dal Confettare , o altro Ecclefiaftico a ciò depu- 
tato » la mattina gH farà letto l’ Evangelio cor- 
rente involgare, c gli faranno rilevati quei Pre- 
cetti morali, che da quello vengono -p^critti; 

E nel dopo Pranzo li vertè fatto un Carechifmo, 

- ragionato, . • , , , f i 1 . 

4. Una volta f Anno ad arbitrio deH’^rdina* 
rio medefimo faranno gli Efercizi fpirituali fecoof 
do il fittema dei Conférvatori attuali'. r 

5. Ciafcheduna poi in particolare potrà fenz 

obbligo fodisfare a .quelle pie pratiche, che le 
ifpirerà la propria devozione , Tempre però com- 
patibilmente col ’ dovere del proprio Impiego, e 
Uffizio , e colla debita dipendenza del propri^ 
Direttore . ' . 

: Tm. xxi. ; Q, AR. 
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ARTICOLO vrr. 

Del regolamento del Vitto , e Refettorio, 
ir. ■ " » 

j. Si foneranno alle ore preferitte due accenni: 
col Campanello del Refettorio, all’ ultimo dei 
quali fi farà immediatamente dalla Priora la Be- 
nedizione della Menfa . 

' 2. Tutte le Oblate affideranno alla detta Be- 
nedizione col debito filenzio , c modeftia , ed in 
piedi alle tavole refpetfive dicontro ai refpcttivi 
nomi , e numeri loro adeguati . 

*•' 3. Ciafcheduna delle Oblate dovrà affiderfi a 
Menfa , e contentarli del luogo, e del numero 
0 ITegnatolc fecondo la fu* a «zia ni ri , alla riferva 
della fola Priora , e fotto Priora ,- che daranno 
nei primi podi delle due prime tavole , e alla 
riferva altresì delle Maefire delle Educande , qua- 
li dovranno dar fera p re nei podi più contigui al- 
le ihedefime. y- ' v - 

r 4. Vi faranno due desinate per turno a fervi- 
re alla Menfa , le quali prenderanno dalla fine- 
dra della Difpenfa un Vaffojo per volta , con en- 
trovi le refpetfive porzioni da didribuirfi alle ta- 
vole, incominciandoli fempre da quella delia Prio- 
ra , e dalla fotto Priora , e fccndendofi di mano 
in mano alle altre inferiori . 

5. Il Vitto confifterà nei giorni graffi a Pran- 
zo in Minedra , Ledo, altro Piatto di Carne, 
c Frutte ; nella fera a Cena Zuppa , e un Piat- 
to caldo , e Iafalata . 

Nei giorni, magri la mattina Minedra, Pefce, 
.v • o a. 
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o altro, e Frutte; nella tera Uova, e Erbe alla 
riferva dei Venerdì , nel quale in vece d’ U^va 
porranno avere qualche alrra cola in tutto magro. 

6. Le porzioni dovranno effer ferapre uguali 
fenza veruna diftinzione per gradi , o anzianità , 
nè potranno mai efler firmate di cibi particolari 
aflblutamente proibiti , fuori che in qualche cafo 
di necefliti , o per qualche legittimo motivo , 

• previa però rcfpreffa licenza della Supcriora. 

7 . Qualora alcuna delle Vivande non foffe giu- 
fta , o ben condizionata , fi atterranno da farne 
lamenti, o rimproveri a chiunque, fuori che al- 
la Superiora, e all' Opera jo prò tempore, altri- 
menti fi metteranno Tempre dalla parte del torto , 
anco quando i detti lamenti , o rimproveri foflc* 
ro per te fteffi. attendibili. 

• 8 . La Tavola durerà un tempo difereto ad ar- 
bitrio della Superiora , quale avrà il debito ri- 
guardo per dar comodo a tutte di fervirfi a fufn- 
cienza, fenza alterazione, e pregiudizio delle oc- 
cupazioni, e faccende fucerffive. 

o. Non farà permeffo alle Oblato di efeire dal- 
la refpettiva Tavola , fe non che dopo 1» termi- 
nazione della Menza , e dopo refe le grazie, nel 
qual tempo le dette Oblaté remeranno tutte in 
piedi avanti alle Tavole refpettive di contro ai 
refpcttivi numeri , e nomi ; Ed in cafo di qual- 
che neceflità , per cui alcuna di tali Oblate fofle 
obbligata ad efeire dal Refettorio prima dclla^ ter- 
mi razione della Menfa , ne dovrà prendere 1 an- 
nuenza dalla Superiora, quale potrà accordargliela 
con un cenno feqza alterazione del. prefcritto 

filenzio. ' — 

Q Z io. Do- 
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10. * Dopo il rendimento di Grazie , tutte le 
dette OMate doyranno ufeire di Refettorio pet 
dar luogo a quelle della feconda Tavola, le qua- 
li parimente lì affideranno ai refpettivi podi fe- 
condo il nome, e numero loro aflegnato. 

11. Tanto la Benedizione prima della Menfa, 
che il rendimento di Grazie , fi faranno a quella 
feconda Tavola dall’ Oblata , che vi fi troverà, 
più apziana , e al pollo fuperiore , dalla quale di- 
penderanno tutte le altre, c dalla quale dipende- 
rà il cenno per la terminazione della Tavola 
medefima . 

li. Tutte le Educande averanno un poflo fc- 
parato nel detto Refettorio, ma dovranno però 
adattarli al Regolamento fopra enunciato. 

A R T r c o x o viri. 

" * * • * — 4 c * 

Dei ricevimento delle 0 bitte bfovl^ie r.el Confermato lo . 

I. Nel cafo di richiefla per parte di qualche 
Fancinfia, che volcffc abbracciare un tale Indi» 
tato , fe ne procureranno dalla Superiora , o lot- 
to Supcriora le fedi del di lei Paroco, e tutte 
le altre teftimonianze occorrenti per giuftificarne 
la legittimità, c civiltà dei natali, la morigera- 
tezza, e le buone di fpofizioni dell’ animo , un cer- 
to talento , e inclinazione per l’ Educatorio delle 
Ragazze , una diffidente abilità nel Leggere , Scri- 
vere, Abbaco, e lavori Donncfchi convenienti a 
perfona propria , c pulita , una buona complcflio- 
ne, e finalmente l’età non minore dei vent* 
Anni « 

». Giu- 
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ft. Giuflificati tutti quelli re qui fi ti , fi domati* 
derà la permiffione all* Operajo prò tempore , per 
introdurre la Poftulante nel Confervatorio per far- 
vi la prova , almeno per fei meli , io abito^ di 
fecolare, e fotto la direzione di una Maeftra ca* 
pace , Tempre però feparata dall’ Educande , e fot* 
to gli occhi di tutte le Oblate , nel qual tempo 
(e ne dovrà fperimentare lo fpirito, l’ indole, ed 
il coftume , all’ effetto di riconofcere , fe Ga adat* 
tata per il buon fervizio del Luogo Pio. 

3. I’ Parenti della detta Fanciulla per i detti 
fei meli pagheranno anticipatamente gli alimenti 
a ragione di quanto pagano l’ Educande j fpirato 
il detto termine , e riconofciuta la detta FanciuU 
la capace, e per fidente nella volontà di reftarvi t 
potrà confultarfi dalla Superiora il detto Opera- 
jo, c qualora effo ne convenga, fi proporrà al 
partito, ed alla ballottazione di tutte le Oblate 
a ciò abilitate , e riportando almeno i due terzi 
dei Voti favorevoli, s’intenderà ammefla tra le 
Oblate . 

4. La fucccfliva Veftizione fi farà privatamen- 
te , e fenza alcuna folennità dalla Superiora in un 
giorno deflinabile dalla medefima , e in un luogo 
interno del Confervatorio foddetto. 

5. Dopo farà confegnata, almeno per un An- 
no , alla Maefira , che farà ordinariamente la fot- 
to Priora, e che procurerà prima di ogn’ altra 
cofa di inftruirla nel Tanto timor di Dio , in tut- 
ti 1 doveri della vita da tenerli nel Confervato- 
rio, nell’ efercizio del Leggere, Scrivere, e Akj 
baco ,„ e nei lavori manuali della Comunità . 

é» Terminato il detto Anno, goderà dei dirit- 

Q. I * 
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fi di tutte le altre Qblate fenza contrarre però 
nel Confervatorio alcuno impegno di Voti, o di 
Religione , reftando Icmprc in libertà di poterne 
fortirc a fuo piacimento. 

7. Alla riferva della Dote pagabile al Regio 
Spedale di S. Maria Nuova a forma delle Leggi 
veglianti, il Confervatorio non potrà efigere al- 
cuna cofa , o contante per verun titolo, e foìo 
farà permeilo alla Fanciulla , o Parenti di eifa 
di portare quel folo Corredo di veftiario per la 
propria pedona , che non ecceda il puro ufo ne- 
ccffario . 

ARTICOLO IX. 

Della qualità degli %Abiti , Vejliario ec. di ciaf che» 
• duna Oblata . 

1. Siccome il Vitto, cosi pure l’intiero Ve- 
iliario, dovrà fomminiflrarfi dal Luogo Pio a tut- 
te le Oblate , comprefa anco la Biancheria . 

2 Un tal ''Veftiario dovrà cflcre a forma del 
modello, che farà dato a parte a tutte confina- 
le , lenza la minima diftinzione per alcuna. 

3. Vi farà una Guardaroba comune , dove fi 
conferveranno , taglieranno, e cuciranno le Bian- 
cherie , e Vtftiari occorrenti folto la direzione di 
una Oblata fpecialmente addetta a tale impiego . 

4. Ciafcheduna poi in particolare avrà in con- 
fegna quella porzione di Biancheria , e di Veftia- 
rio , che le occorrerà per fuo proprio , e attuale 
ulo con un piccolo Inventario da loro fottoferit- 
To, che dovrà tenere 1’ Oblata prefidente a fimi- 




* f 
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le dipartimento, per farne ai debiti tempi l’op- 
portuno rifeontro. 

5. Sii Abiti, e le Biancherie rotte, e quelle 
ancora , che non foffero più buone per 1* ufo quo- 
tidiano 0 riporteranno alla Guardaroba comune per 
raffettarle , e farne quell’ ufo , che farà creduto 
più conveniente. 

ARTICOLO X. 

Delle Camere , e loro Jtippellettili . 

1. Ogni Oblata doveri avere la fua Camera 
colle nccefiarie fuppellettili . 

2. La Superiora diflnbuirà le Camere alle Oblsfr 
te a mifura che vacheranno , con accordar fempre 
la preferenza nella (celta alle Anziane. 

3. Si conferverà un eguaglianza negli addobbi , 
e fuppellettili di dette Camere in maniera, che 
vi fia fempre la pulizia , ma unita alla (empiici- 
ti , e fenza lutto . 

4. I Letti delle Camere faranno di una fola 
mifura proporzionata al comodo di una perfona . 

5. Ogni Letto averi Saccone , e due Mate- 
raffe , che una di capecchio , e una di tana , Ca- 
pezzale , e Guanciale, con Fodera, Lenzuola, due 
Coperte , e Coltrone . 

6 . Vi fari inoltre in ogni Camera un Caffet- 
tone, un Inginocchiatojo , e Armadio, con Ta- 
volino , due, o tre Sedie, ed una Lucernina da 
provvederfi il tutto dal Luogo Pio . 

7. Saii in liberti delle Oblate di tener delle 
divote Immagini a propria foddisfazione ec. 

Q 4 8. Scb* 
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" 8. Sebbene ogni Oblata debba godere della fui 
libei fà nella propria Camera , vi covi à aver fem- 
|>re libero accedo la Superiora, all’ oggetto d’io* 
.vigilare alla buona cuftodia delle fuppcilettili , al- 
la pulizia, e fopra tutto alla qualità dei Libri , 
c degli Scritti,, che vi fi leggono. 

9- In tempo di notte ogni Oblata dovrà tene- 
re la Chiave nella Porta della fua Camera, di 
maniera che fi poffa aprire al difuori, accadendo 
qualche male , o improvvido accidente . 

10. Qualora non vi fodero nel Confcrvatorio 
camere diffidenti per tutte le Òblate , o la ne- 
ccffità di qualche lavoro, o fabbrica le obbligaf- 
fe a Rare più di una nella fletta Camera , dorrà 
ciafcbeduna avere il fuo Letto feparato, e non 
farà Iorp mai permetto di dormire accompagnate . 

11. Nd Dormentorio vi farà ogni notte uà 
lume femprc accelo per comodo , e per qualun- 
que occorrenza • 

A R T I C Ó L O XI. 

Della Priora , e fue Incombente . 

I. La Priora farà eletta alla pluralità dei Vo- 
ti delle Oblate , ai Partito vi affitterà l’Opera- 
]o, e vi prctterà il fuo confenfo quando ricono- 
• fc&» che nella eletta vi fia la capacità , pruden- 
za, ed attività neceffaria al buon governo del 
Confervatorio . 

a. La medefima foprìntenderà generalmente al 
buon ordine del Confervatorio , e all’tffatta offer- 
vanza del prefente Regolamento , invigilando , che 
* — > eia* 
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ctafcheduna delle Oblate foddisfaeda puntualmen- 
te ai doveri del fuo (lato, e del particolare Tuo 
Uffizio, e che tutte affieme vivano criftianamen- 
te, foddisfaeda no a rutti gli Atti di Religione, 
frequentino il Catechifmo nei dì fedivi , diano 
occupate colla debita ritiratezza in un amichevo- 
le reciproca armonia, e fiano inappuntabili nel 
loro contegno- . , . , 

ì- Procurerà di duellare, e conofcere il carata 
tere , e la particolare inclinazione, ed attività di 
eiafeheduna , onde poterle difesamente , ed util« 
mente dedinare , o proporre ai refpettivi impie- 
ghi, fai va però femprc l’annuenza di chi di ma- 
no in mano prefiederà al Confervatorio . 

4 . Non permetterà , ck le Oblate fi tratten- 
gano più . del dovere nel Parlatorio, avvertendo 
anco le Portinaje più anziane ad invigilate full» 
qualità delle perfone eftranee frequentanti il Par- 
latorio medeOmo , e fopra tutto non permetterà 
T accedo neU’intcrno del Confervatorio a chi non 
vi abbia qualche relazione, o per impiego, o 
per lavoro , o per efprefla licenza dell* Operajo , 
o per qualche altro giudo titolo. 

5 . Impedirà anco al più poffibilc, che frequen- 
tino il Confervatorio perfone di dubbio credito, 
e fpecialmente fante Donne non attenenti per 
parentela, o per qualche altro giudo motivo alle 
Oblate , dalle quali per lo più fogliono introdurli 
delle ciarle inutili , e fpeffo pregiudiciali alla 
quiete, alle giornaliere occupazioni, all’econo- 
mia, e al buon regolamento del Confervatorio 
medefimo. 

6. Invigilerà fpecialmente full’ Educatorio , af- 

finchè 
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Unchè le Maeftrc facciano il loro dovere , e pel. 
chè l’ Educande vivano colla debita foggczione 
alle raedefirae, e al particolare regolamento loro 
preferì tto . 

7 . E ne* Confervatorj di femplice ritiro , e 
convitto di Vedove, o Marìfate fecola», la 
Priora invigilerà , che le Oblafe affilienti alle 
Convittrici fecola» ufino tutta la carità , c buo- 
na maniera colle raedefime foccorreadole nei It ro 
bifogni , e che quefte all’ incontro tengano utì 
Contegno adattato alle circoftanze del loro flato, 
e del luogo ove effe dimorano , cd in calo di 
qualche mancanza procurerà di avvertirle , e cor- 
reggerle colla debita moderazione , c non badan- 
do ciò , ne darà parte all’ Operajo . 

8 . Invigilerà altrcfi la Priora alla buona eco- 
nomia del Confervatorio , regolando, e rivedendo 
le fpefe di concerto colla Camarlinga , e col Pro- 
curatore prò tempore , ed avvertendo , che nulla 
manchi all’onefto Trattamento, e ai bifagni del- 
ia Comunità in generale , e dei Particolari indi- 
vidui , che la compongano. 

p. A tal’ effetto farà ogni fera , o da fe ftef- 
fa , o per mezzo della fotto Priora la viCta di 
tutte le porte , e ne prenderà preflfo di fe le Chia- 
vi per riconfegnarlc nella mattina alle Portinaie 
a ,ciò desinate . 

io. Terrà 1’ Inventario generale di tuffi gli 
utenfili , fuppellettili , c robe attenenti al Con- 
fervatorio , con ptffarne le refpettive , e parziali 
fubalterne Ccnfcgne alle Oblate Prefidenti ai re- 
fpettivi Uffizi, tra i quali fi «partiranno le det- 
te rete, formandone anco tanti lubaltcrni Invcn.» 


Digitized by Google 



M»' fasi) 

tari , quante fono le dette confegne , munite delle 
firme , e ricevute refpettive . 

il. Ogn’ Anno regolarmente, e qualunque vol- 
ta piaccia all* Operajo , o Procuratore affilierà al- 
la reviiìone delle dette confegne da f*rfi v dalla 
prefidente alla Guardaroba , cfponcndo in tanto 
in tale occafione, e concertando colla Camarlin- 
ga e col Procuratore medefimo i refarci menti , 
permute , o aggiunte occorrenti per la buona cu- 
fìodia , e manutenzione dei detti generi , e per 
il miglior fervizio del luogo . 

iz. In calo di qualche trafgreffione , o man- 
canza delle Oblatc fue dependenti procurerà di 
correggerle in fegreto , e con tutta la buona ma- 
niera podi bile , e non ballando ciò, ne avvertirà 
1 ’ Operajo perchè prenda quei temperamenti , che 
crederà piu opportuni, e più adattati alle circo- 
danze . 

13. Nel cafo che alcuna delle Oblate fi renda 
ne’ Tuoi difetti, e mancanze incorrigibile, la Su- 
periora procurerà prima di intendere privatamen- 
te, e fcparatamtnte dalle Oblate, fc fiano nella 
dilpofizionc di licenziarla , quando fia ficura , che 
il maggior numero vi acconfenta , ne tratterà 
coH’Operajo, ed approvandolo anco efTo, intime- 
rà il partito per determinare formalmente l’ delu- 
sone di tale Oblata , che al più predo dovrà 
efeguirfi . 

14. Procurerà , che le Inferme fiano bene affi- 
dite, ed in cafo di mancanza dell’opportuno fer- 
vuto , farà illanza all’ Operajo , o Procuratore 
prò tempore , perchè vi fu in qualche maniera 
fìraordinariamentc provvido . 

i 5 . or- 
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' rf. Offe rverà , che tutte le Oblate reflino 
quiete,, e tranquille nel Confervatorio , e nell* 
offervanza degli Ordini, è Inanizioni veglianti , 
c che piuttofio, quando ve ne fi a alcuna [conten- 
ta, e bramofa di paffare ad altro fiato, le Ga 
linciata tutta la piena libertà fopra tale articolo , 
* rammentandoli , che non conviene al buon ordine 
della Comunità tener quivi Perfone inquiete, e 
forzate in grado facilmente dì pregiudicare alla 
propria, é all’ altrui fpirituale , è temporale tran- 
quillità . 

1 6. Non potrà néppuré la rtiedèfima Priora 
introdurre a Convitto, o pernottare nel Gonfer- 
va torio Perfone «fiere , quando anco fi tratti di 
firette Parente delie Oblato -, delle Zittelle Edu- 
cande , o Pfovande , e Convittrici fenra efpreffa 
licenza dell’ Operajo , (ebbene ciò non & faccffe 
con aggravio del Confervatorio . 

17. Rifcrvato alla Comunità reiezione non 
fblo della Priora , ma anco della Camarlinga , 
fotto Priora , Macfira dì Educazione , ed affitten- 
te alle Convittrici , (patterà liberamente alla Prio- 
ra la defiinazione delle Oblate alle altre incuoi" 
benze , che occorrono nel Confervatorio. 

18. Non avrà la Priora veruna dìftinzione nel 
Vitto, e Trattamento, quale riceverà del tutto 
eguale alle altre. 

17. Durerà ordinariaraénte in tale Impiego 
per Anni tre , con poterli però confermare per 
partito delle Oblale , e confenfo dell’ Operajo . 
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ARTICOLO XII, 

Della fitto Priora , r /w« Infombtnft . 

I. Ad elezione delia Priora farà desinata una 
delle Oblatc più anziane , efemplari , c prudenti 
in Tuo aiuto col titolo di fotto Priora. 

a. Querta in mancanza della Priora per infer- 
» 9 P er altri impedimenti dovrà forte nere le 
veci colla debita dcpcndenza dalla medefima. 

3; Arerà il primo luogo dopo la Priora, tan? 
to in Coro,', che a Menfa fc. , e tutte Ip altre 
faranno obbligate a rispettarla , e ad ubbidirla , 
come rapprefeptante la fteffa Priora , intendendoli 
tempre , che ambedue vadano di intelligenza f 
<4 concerto. . ^ . 

. 4 . Dovrà rifedere nella rtanzj» contigua alla 
-Porta del Confcrvatcrio per e (Te re più a portata 
degli affari relativi da trattarli per effa con per- 
fonc ertere, all 1 * * * 5 effetto poi dj comunicargli alla 
Superiora . 

• « .J ^ 

$. Durerà in tale impiego per Anni tre» po- 
tendo eflere anco confermata fucceflivarnentc • 

ARTICpLO XIII. 

* * s 

. • — t* 

Della Cantar Unga, e fue Incumken^t. 

1 . A partito della Comunità farà <|cftinata un 

Oblata accorta, fedele, intelligente, ed attiva 

per prefiederc doppo la Superiora alla direzione 

Economica della Comunità, 

* a. Di. 
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i. Dipenderanno dalla mdcfima tutti gli Udi- 
zi Economici, che averanaj ifpezionc di prov- 
vedere, cudodire, o difpenlare i generi, e robe 
per fervi zìo del Conferva torio , cioè : 

, Guardaroba (Sranajo 

Difpenfa Credenza 

* ' Cucina Refettorio 

Cantina - 

3. Invigilerà, che tutte le Oblate particolar- 
mente addette ai prefati Dipartimenti offervino il 
buon ordine, e la giuda economia. 

' 4 Penferà, e concerterà col Procuratore, pre- 
via l'annuenza delFOpcrajo, la provvida di tut- 
ti i Generi in digrodo tanto per la vittuaria , 
che per iT fuoco , e per i confumi generali del 
Luogo 1 Pio.- ii.-- . . _ rrT ... 

5. Concetterà quotidianamente coll’ Oblata pre- 
ndente alla cucina ciò , che occorre di fpele a 
minuto per la medefitna, con padane effa l’or-- 
dine per polizza, e in ifcritto al Fattore, o 
Provvifioniere , perchè le provveda in tempo op- 
portuno . 

' 6 . Terrà la piccola Cada dei contanti a ma- 
no , colla quale fupplirà alle fpefe giornaliere, 
notandole in uno Stracciafoglio , o Vacchetta; da 
riportarli poi nel Libro di Entrata , e Ufcita dal 
Procuratore, acuì elfa dovrà ri fpoodcre della det- 
ta piccola Cada, come principalmente debitore 
della Cada Generale del Confervatorio . 

< 7. Terrà Tempre in giorno il Libro di ricor- 
danze, e memorie del Luogo Pio, e il regiftro 
delle Ragazze Educande fecondo le moderne pre- 
Jcritte regole vegliami, quale farà follecita di 

fare 
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fare fpeffo prefente al Procuratore , perchè ne pofJ 
fa accendere le rcfpettive Partite in debito, e 
credito, per paffarle poi per il ragguaglio al 
Computila . 

8. Terrà nello Scritto jo, come luogo di fua 
r€fìdcnza , la Tabella di tutte le Bocche del Con» 
fervatorio , ficcorne pure il regolamento del Vie» 
to giornaliero . / 

p. Noterà parimente nelle Cartelle menfuali 
tutti i confumi del fuoco, ed altri generi fecon- 
do il modello, che le verrà fomminiftrato, qua- 
le prefenterà ogni mete , e quando pifc le piaccia 
alla Priora , al Procuratore , e all’ Operajo , met- 
tendofi in flato di render conto delle differenze 
dei confumi da nn mefe all’ altro , e delia gia- 
llezza dei confumi medefìcni . 

10. Riceverà quotidianamente dalla prima In- 
fermiera le ordinazioni dei Profcflori per rappor- 
to alle Inferme, procurando, che tanto i medi- 
camenti , che l’ altro occorrente fia provvido ai 
tempi debiti, della miglior qualità , ed efficacia, 
e colla debita, e giuda economia, dependente- 
mente dalla Superiora . 

11. Terrà in buon ordine l’Archivio, e lo 
Scrìtfojo, e fupplirà al Carteggio occorrente. 

il. Durerà tale Impiego per tre Anni, con 
che poffa confermar fi per Partito delle Oblate • 

l 

ARTICOLO XIV. 

Dell' Obìata Sagrejlana , e fuo xAjnto . 

I. Vi farà un Obiata col titolo di Sagreflana 
ad elezione della Superiora fornita dell’ abilità fuf* 

* ficicn- 
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fidente per {ottenere i fegucnti carichi del ho 
Impiego . 

^-2. Quella avrà in confegna tutti eli Arredi, 
ed Uteafili delia Chiefa ,*e Sagrcflia dei Confer> 
vatorio , dei quali tutti ferri un diligente Inven- 
tario, avvertendo, che fiano confervati in buon 
ordine, e in calo di mancanza , o di qualche ne- 
celiano fupplemento , ne farà ittanaa ai Procura- 
tore, e Superiora , perchè vi fia provvido. 

> 3. Invigilerà, che la detta Chiefa, e Sagrtftia 
fin tenuta ben propria , e pulita , come fi convie- 
ne ad un luogo confacrato ai divino culto . 

4. Quando occorrerà Cera , Olio, Vino, o al- 
tro eie. per la Chiefa , ne farà iattanza alla Su- 
periora, o . alla Camarlingo , perchè ne vengano 
j, avanzati gl’ ordini per |n ■cm m iSegam retativi da chi 
fi fpetta.- 

• 5. Dependentemente dal Procuratore, o da al- 
tro Sacerdote a ciò (penalmente deputato^, farà 
efeguire puntualmente la foddisfazione di tutti gli 
Obblighi, Cappelle, ed Uffiziature attenenti alla 
Chiefa medefima a forma, delle refpettive difpofi- 
zìoni veglianti . 

o' &. Per le Solennità , e Funzioni già preferitte 
farà follecita di avvifare per tempo i Sacerdoti, 
che dovranno intervenirvi. 

. 7. Ogni mattina difporrà nella Sagrettia tutti 
gli Arredi , e cofc occorrenti fecondo le refpetti- 
ve folcnmtà', feria corrente per la celebrazio- 
ne dei Divini Mifteri , e .per 1 * adempimento dei 
Divini Ufizi 

2 . Efla averà altra Oblata in fuo ajuto, alla 
quale potrà preferivere di mano in mano k in- 
combenze relative. 
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9. Durerà in tale Impiego per Anni tre, fat- 
va ogni fucceftiva conferma . . v 


ir 
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Dell' loffrmtrìa , t Infermiera, , a fue Incombente. 


i t Vi farà una , 9 .più Camere «(elle più fa- 
né,, più grandi e meglio fituate 4 d ufo-d’ Infcr- 
meria , e -per ferviaio delle lnfermc n; ton i tutti i 
comodi, e malferme occorrenti. y 

%. Oltre al Medico, e Chirurgo da eleggerli 
dall’Operajo vi farà una” prima, e feconda In- 
famerà ad elezione della Priora., le atten- 
deranno all’ afiiftenza , e al fervizio dell^ Inferme 
fuddctfe . 

Saià infatti loro fpeciale incombenza , che 
tqfte . le Inferme fiano ben fervite, afùfhtc , e 
curate di giorno, e di notte, effendo follecire di 
far chiamare alle occorrenze il Medico, e Chi- 
rurgo deftinato di fareefeguire tutte fc ordinazio- 
ni Mediche , o Chirurgiche , le quali le medefi- 
me Infermiere patteranno alla Camariìngà quando 
fi tratti, di provvedere alcuna cefa.di -fuori , e -a 
contanti / V v - 

4. Nell’atto delle vifife dei detti Profeffori 

una. delle. Infermiere, .e per lo più l’anziana, 1* 
accompagnerà al Letto delle refpe^tive Inferme 
efponendo loro i principi , i periodi, e i fintomi 
delle diverfe malattie* Lo (Ufo attuale dell’ In- 
ferma, e l’efecnzionc ? e gli effetti dell’ ordina- 
zioni precedenti. » ' V 

5. L’ Infermiera, xhf. accompagnerà alla mala- 
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fa il Medico dovrà effe re Tempre prefente alla 
vifira, ma reftando anco in diftanza, e dando luo- 
go alla malata di parlare liberamente con il Me» 
dico fenza eflere fentita. ~ _ . 

6 . La prima Infermiera riceverà , e terrà in 
confegna per Inventario dalia Supcriora torte le 
iti ppellcttil i , ed utenfili attenenti alla detta In* 
fcrmerìa , con effer pronta a renderne conto ad 
ogni cenno della Superiora , e ordinariamente una 
volta l’Anno, e alla fine del di lei Ufiuo. 

7. Procurerà, che dalla Cucina comune del 
Confervatorio fiano ben difpofti , e condizionati 
i cibi occorrenti alle Oblate Inferme, e che nei 
tempi debiti fiano loro diftribuiti fecondo 1 ordi- 
nazioni dei Curanti it - • ' - ’ 

8. In c t/o dì maitre g ™»ì, tanto la prima j 
che la feconda Infermiera faranno loro per turno 
le guardie occorrenti , fpecialnaente «ella notte , 
c in cafo di qualche maggiore bifognò faranno 
in danza alla Supcriora per gli ajati opportuni. 

A R* T I C O L O XVI. 

peli a Prendenti alla Guardaroba, e Potarlo, e 

Juo <Ajuto i 

• - » - * • " 

j. La Guardaroba, ed il Veftiarìo efigerà una, 
o pili Oblate ,' che vi attendano privativamente 
ad elezione della Superiora. 

1. La prima tra quelle avrà in confegna tut- 

te le Biancherie, Veftiario, • Wtenfili della 
Comunità . * . 

2. Avvertirà di tciurc tutte qucfle robe claf- 

' . -, fate , 


t 
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fate , e feparate nei refpetti Arjnarj attenenti al- 
la Guardaroba colla poflibile precifione , e4 efat- 
tezza • 

4. Rifpetto alle Biancherie dovrà tenere Tem- 
pre provvida la Guardaroba di robe cucite , cioè 
Lenzuola , Coperte , Tovaglie, Tovaglioni, Sciu- 
gatoj , Veli ec. ; E a tal’ effetto pcnietà al prov- 
vedimento, o alla fabbricazione di tutto il pan» 
jao occorrente, e alle cuciture relative, qualora 
non poffa da per fe defila fupplirvi. 

5. PenCerà altresì alla cura, c ai Bucati ordi- 
nari delle Biancherie fuddette avvertendo, che 
tutto fi efeguifea ai debiti tempi, e coll’elattez» 
za poflibile. 

6 . Non potrà provvedere, ordinare, ricevere, 

c impredare , vendere , o confegnare fuppellettili , 
Utenfili ec. lenza una polizza , o mandato della 
Superiora . , ... 

7. Potrà effa barattare liberamente ai debiti 
tempi le Biancherie, Veftiari , e Utenfili ordina- 
rj , previa però Tempre la redibizione , e il cam- 
bi» dei capi vecchi nei medefimo numero , e Tpe- 
eie , avvertendone* la Superiora nei (oli cali , che 
vi fi ricono fceffe un foverchio abafo in pregiudi- 
zio della buona economia. 

g. Averà (otto di Te un Oblata in Tuo ajuto, 
alla quale diftribuirà le relative incumbenze . 

p Durerà nel Tuo Impiego di Prefidentc per 
Anni tre, falve le lucccffive Conferme. 



^ ( ito ) 

A R T I C O L o xvrr. 

Dell 1 Oblata Prendente alla Dìfpenfa , Cantina f 
Granajo , e Fuoco . 

* . * t ' *+ t 

m • f . 

1. Vi farà un Oblata alquante elperta , e ca- 
pace, ad eiezione della Superiora , la quale avrà 
la confegna della Difpcnfa, Cantina, Granajo, e 
Fuoco* * 

i. Dovrà ricevere dal Provvifionìere , previo 
il mandato della Camarlinga , tuffi i Ceneri ad- 
detti a quello Dipartimento, cioè: Grani, Fari- 
ne, Crufche, Tritelli, Stacciatufe , Biade, Le- 
gumi, Catafte, Stipe, Carbone, Brace, Olio, 
Sale, Cacio, Rtfo, Uova, Lardo, Carne falata. 
Segatura, Granare, Candii* di fego cc. , Vino, 
Aceto , Agretto , e altro ec. 

3 Procurerà di ben confervare in luoghi fer- 
rati , c opportuni tutti quelli Generi . 

4. Rifpetto al Sranajo invigilerà , che i Gra- 

ni Sano ben vagliati ai debiti tempi , e mifebia- 
ti a dovere nelle diverfe qualità , ali* effetto di 
mantenere il pane in una certa eguaglianza di 
bontà, e nitidezza fecondo gli ordini , ed ufi ve- 
gliarti . • , ... ^ 

5. Sarà follecita di mandare detti Grani ben 
condizionati al Molino invigilando, che nelle con- 
fogne, e nelle reftituzioni dei Granì, e Farine 
macinate non feguano sbagli nei peli ; e nelle qua- 
lità, ed acciò fi confervino le Farine nei luoghi 
adattati fecondo la ttagione . 

6 . Procurerà altresì di tener fempre una por- 

zione 
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zionc difcreta aitali Farine macinate, perchè ab* 
biano il debito ripofo, e perchè non manchino 
mai , fpscialmente nei tempi piia critici della mag- 
giore lcarfità d’ acqua . 

7. Invigilerà alrresì * che i Vini Can ben cu* 
(loditi, e governati coerentemente alla qualità, c 
alla beva dei medefimi , previa 1* anticipata di- 
fpofizione , e manutenfione dei Vali relativi, e 

Specialmente delle ricerchiature , e ftufe da farli 
alle Botti, con tutta la potàbile diligenza, ed 
attenzione . 

8. Diftribuirà ciafeheduno dei detti Generi ai 

rcfpettivi dipartimenti, previo il mandate? della 
Camarlìnga , che ne accenni di mano in mano le 
doli refpcttivc. .... . 

9 . Durerà in tale impiego per Anni tre, po- 
tendo anco ottenere la fuccctàva conferma. 

ARTICOLO XVIII. . 

\ ■ , 

* , * 1 

Dell ’ Oblata prendente all a Cucina , e fue Intorniente , 

> a 

1. Ad elezione .della Priora farà desinata un 
Oblata accorta, fedele, ed attiva per prefiedere 
alla Cucina, e confumi giornalieri delle Oblate; 
Avcrà tlTa in confegna tutti gli U tendi , ed At- 
trazzi relativi. 

2. Riceverà dall’ Oblata Camarlinga tutti i 
Commcftibili, Condimenti, Fuoco, ed altro per 
fcrvizio della Cucina, e della Comunità alla ri* 
ferva del Pane, e del Vino. 

3. Avvertirà in tutti i bi fogni , ed occorrenze 
di rimettere una polizza da lei firmata alla Ca- 

R 3 mar- 
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marlinga coll’ indicazione delle fpecie , e del quan- 
titativo , che le occorrerà proporzionatamente al 
numero degl* Individui , e coerentemente alla ta» 
bella delle diftribuzioni già approvata , e firmato 
dall' Operajo . 

4. Invigilerà, perchè il Cibo occorrente alle 
Oblate lia alle ore debite ben condizionato , e 
cucinato con tutta la potàbile pulizia , e fecondo 
il moderno fiftema , e perchè i confumi in fpecie 
dell’ Olio, Condimenti, e Fuoco fiano difereti, 
c proporzionati al bifogno della Comunità, infic- 
ine col neceffario rifparmio tanto pei Condimen» 
ti, che pel Fuoco fuddetto^ 

5. A tale effetto terrà effa in cuftodia, e fot- 
to chiave tanto le Jp roche , e Condimenti, che 
il Fuoco rnedefimo , e tuft? fé alfre robe attenen- 
ti al di lei dipartimento. 

6 . Saranno intieramente proibite le cucinatore 
di Vivande particolari, e diflinte da quelle ge- 
nerali della Comunità r alla riferva , che per ier- 
yìzìo delle Infume, enei cafi di qualche elprefi? 
fo ordine, o licenza della Superiora. 

7. Dalla Priora, ed Operajo farà deftinato quel 
numero di Oblare che crederanno neceffarie, pre- 
fcrivendo i iiftemi opportuni per Tefatt®, e re- 
golare fervizio di tutta la Comunità tanto Tana , 
che malata , delireranno ancora le particolari 
Oblate , che fotto l'Oblata prelìdente dovranno 
fervi re . 

8. Dureranno in tale Impiego per Anni tre, 
potendo etfere anco confermate ad arbitrio della 
Superiora . 


AR-; 
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ARTICOLO XIX. 

D$ll' OblatM affiliente al Refettorio, 

% 

I. L’Oblata affittente al Refettorio da clcg* 
gerii dalla Priora ,, protrerà , che il mcdefìmo 
flia o S ni giorno b*nf?pto, preparato , c difpo- 
fio con tutto l’ occorrente a forma del fmcma 

vegliante . * 

i. Riceverà dalla Cantina il Vino, dalla Di- 
fpenfa l’ Olio , tanto per i Condimenti , che per 
i Lumi del medefim® Refettorio, Cacio, Sale, 
e altro dependente da quel Dipartimento , e final- 
mente riceverà dall’ Oblata Panattiera il Pane per 
fervizio di tutta la Comunità. 

3. Aprirà il detto Refettorio a! ptfftro tocco 
della campanella del Definare, e della Cena, qua* 
le luoncrà ella medefima fecondo il metodo pre- 
fcritto. Articolo VII. - . M m f 

' 4 . in tempo della prima Menfa in Vi gilcr J, che 
fi offervino efatta mente le regole preferitte nel 
Refettorio fuddetto, e che le Serventi a tavola 
facciano il loro dovere con metodo , e con efat- 
tezza , ficchè tutte le Oblatc fiano ben fervile ai 
debiti tempi , e fecondo le refpettive anzianità . 

5. La medefima pranzerà , e cenerà alla iecon* 
da Menfa fenza partirli dal Refettorio finattanto- 
chè non faranno ultimate le facende, e puliture 
fttcceflive , avvertendo , che il tutto debba reftar 
fempre in ordine , e colla debita pulizia^ 

6 . Durerà in tale Impiego a difpofizione del* 
la Superiora. 

' R 4 AR% 
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A ' R T I C O L o; XX.: 

I 

Dell' Qblata Pauattiers , « /wo jfjuto . 

I. Vi farà un Oblata , la qua!? averi una par* 
titolare foprintendenza aUftfcnipQiaziQne del Pi*' 
ne pel confumo di tutta VKmiglia . 

». Quella col mandato della Camarlinga rico» 
veri dal Granajo la Farina occorrente, e penferk- 
a fare tutto il Pane per una tal Famiglia , con* 
regnandolo poi al Forno, e quindi riprendendolo 
in confegna, per pattarlo all* Ohlata affiliente al 
Refettorio . 

3. Averi fotta di fé una Servente fecolare per 
aiutarla io teli gioro»Jw# faccende tutte le Vol<i 
te, che aU’Opcrajo, e alla Superiora fembrerk 
/ opportuno di accordargliela , attefa 1* inlufficitrza 
di una fola perfona per fupplire alla lavorazione 
occorrente , avvertendo però , che la detta Serven- 
te nel cafo debba anco accudire ad alrre faccende 
non incompatibili colla detta incombenza . 

J 

.ARTICOLO XXI. 

- * : v Dell' Oblate Portìnajc . 

■ - * . Vr faranno due Oblate anziane leelte dalla 
Superiora prò tempore coll* annuenza dell Opera- 
io tra" le più morigerate, caute, e prudenti, le 
quali averanno a turno la cuflodia del Parlato- 
rio, e della Porta interra del Confervatorio , qua- 
le ftarà ordinariamente chiufa col folito campa-. 
* _ . / ’ ‘ nello , 


/ 


Digitized by Google 



( x6$ ) ** 

nello, ficcarne fi ftila in tutte le altre Comunità , 
e Cafe ben regolate. 

z. Starà T Oblata Portinaja di turno in luogo 
contiguo alla Porta per prendere le nnbafeiate, 
e avvifare l’ Oblate quando fiano chiamate dai 
loro Parenti, o da qualche altra Pcrfoha cognita 
alla medefima Portinaja, che ella fappia avere 
un giufio titolo di confabulare colle fuddette 
Oblate . / 

Nel cafo poi dì qualche Perlona fconofclu- 
ta non le accorderà T acceffo , e non le chiamerà 
alcuna Oblata, fenza rdprefla licenza della Su* 
pctiora . * 

4 . In cafo di bifogao deU’opera di alcun Pro- 
feflTore tanto Medico, che Chirurgo, avvilerà la 
prima Infermiera, acciò effe polla accompagnar lo 
a quell’ Inferma , e di 11 riaccompagnarlo fino al* 
la Porta . 

5 . Non lafcerà mai fole le Oblate nel Parla- 
torio fpecial mente le più giovani , quando non 
fiano con i loro più (fretti Parenti, o con Per- 
sone provette di cenofeiuta probità, cflcrvando 
intanto il loro contegno ,' non meno che delle 
Perfone elitre con effe confabulanti , ed in cafo 
di qualche inconvenienza nel parlare f . o nel trat- 
tare, potrà con buona maniera rammentare il fuo > 
dovere, ed il rifpetto dovuto al luogo, con av- 
vitarne poi la Supcriora, perchè poffa prendere 
quei compenfi , che t?ederà più opportuni. 

6. Non permetterà , che nel Pa rlatorio fegua- 
no traffici, o mercimoni tra le Oblate /e le 
Perfone eftranee in elulione degli Ordini , e Proi- 
bizioni vegliatiti, ed in cafo di contravvenzione 

farà 
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Dirà obbligata a darne parte alla Superiora, ov« 
vero all’ Opera jo . 

7. Continueranno le Portinaie in tale Impiego 
per Anni tre, potendo cflfere anco confermate. 

8. Per quanto nei precedenti Capitoli fi fiano 
affegnari ad altrettante Oblate , ed anche con le 
Aiute, come Ufìzi feparati quelli di Guardaro- 
ba , Difpenfa, Cucina, Cantina, Grana/o, Re- 
fettorio , Panatterìa , Porterìa , Sagreftìa , ed In- 
fcrmerìa , ciò s intenderà per quei foli Conferva- 
torj , nei quali così efigerà il numero grande d’ 
individui, c d’incombenze. Ma nella maggior 
parte dei Confervatorj , che faranno meno nume- 
rofi , potranno unirti due, o piò di detti ufìzi in 
una fola Oblata. 

7. E pet qttanm Qa regolarmente pren 

fcritto il termine di tre Anni alla durata di det- 
ti Ufìzi, farà m facoltà della Superiora il farla 
durare per maggiore , o minor tempo r permutar- 
li , detonarvi per commiffione , e fupplimento altre 
delle Oblate fecondo , che effa troverà più efpediente . 


REGOLAMENTO 

Per i Confervatorj de/linati al? Educazione delle 
Zittelle dalla loro prima età colle ìflruzjoni aU 
le Maeflre rtjpettive . 

!• \TOn fi potranno regolarmente ammettere 
x\i Ragazze di età minore, almeno degli 
anni otto, per tenervelc in Educazione fino, che 
piaccia a loro Parenti, o Tutori. 
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2 . Tanto per 1 ’ ammiflìone, che per l’ egrefTo 
delle dette Ragazze, la Superiora prò tempore 
del Confervatorio potrà farne la debita propolizio- 
re all’ Opcrajo , o Soprintendente al Confervato* 
rio medelìmo, ed in tal forma faranno ammef- 
fe, e redimite fenza eifere ncccflaria alcun altra 
permiffione . . 

3. Oi confenfo di quelli faranno elette per 
Partito della Comunità quelle Maeftre , che po- 
tranno occorrere proporzionatamente al numero 
delle dette Ragazze; Le quali tutte faranno efen- 
ti dai Cori , e altri Ufizi , ed incombenze della 
Cafa , per attendere cji proposto alle Ragazze 
medelìme. 

4. Per profittare di quello luogo con vantagJ 
gio della buona , e culta Educazione faranno le 
detta Ragazze quivi efercitate dalle prpfate Mae* 
lire nella Dottrina Crilliana , e altri Atti di Re- 
ligione , nel leggere , fcriverc , e abbaco , e in 
tutti quei lavori donnefehi, che poflono conve- 
nire ad una faggia, e provida Madre di famiglia, 
e tutto in proporzione della età , e capacità del- 
le Convittrici, ed uno dei Preti addetti al fer* 
vizio del Confervatorio dovrà giornalmente in- 
fluire le Ragazze Educande nel Catechifmo pro- 
porzionando tali private iftruzioni alla loro re- 
fpettiva capacità, ciò che non può Tempre farli 
nel Catechifmo comune delle Domeniche , al qua- 
le per altro tutte devono intervenire. 

5. Alcuna delle Maeftre dovrà Tempre dormire 
nella porzione del detto Confervatorio deftinato 
all’ Educazione delle dette Ragazze . 

é. Ciafcheduna di quelle pagherà a titolo di 

Serbo 
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Serbo quella menfuaìe Penfione , che per il re* 
fpettivo Confervatorio farà fi (Tata dall’ Opcrajo , 
fempre anticipatamente, e penferà al Letto for- 
nito, Biancheria, Imbiancature, e Vcftiario per 
il proprio ufo fecondo l' uniforme, che verrà 
preferì tto . 

7. Nel Refettorio dèlia Comunità farà deli ins- 
to un luogo diftinto , e feparato per le dette Ra- 
gazze, e loro refpettivc Maeftre. 

8. Ciafcheduna delle Ragazze dovrà a turno f*t- 
timanale fervi re alla Tavola, fecondo il metodo, 
che le verrà preferitto. 

Il Vitto confiderà nei giorni graffi a Pran- 
zo in Zuppa, Leflò , altro piatto di Carne, e 
infaJara < 6 frutte $ -A G-<u> jZuppa , p/affo di Car- 
ne , o Uova , inlalata , o frutte . 

' Nei giorni magri un fimile trattamento fi fa- 
rà anco in magro, oltre la Colazione, e Me- 
renda • 

u 10. Una delle Maeffre avrà una certa fopria- 
tendenza anco alle altre , e alle Ragazze in ge- 
nerale dependentemente dalla Superiora. 

11. Sarà in facoltà delle Ragazze l addette , e 
. loro Paretti di apprendere le Lingue, il Suono, 
e il Difegno dei Maeffri , che faranno a tal ef- 
fetto prefeelti per fervizio dell’ Educatorio , a tut- 
to carico , e fpefa però delle particolari , talmen- 
te che T effetto fia , che non pollino fervirG di 
qualunque Maeftro ad arbitrio, ma foto di quel- 
li Deputati per tale Comunità da chi di mano 
in mano prefiederà alla medefima , avvertendo, 
che ve ne fia piti di uno per dar luogo alla 
feelta » 

11. Per 
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ia. Per tali. Scuole di Maeflri eftranei vi fari 
/lama comoda , e Pettinata a (>ota per quello cf- 
fetro, avvertendo, che una dvmr,» Maeftrc debba 
lempre affilere alle Scuole medcfime.'V 

1 J. Una delle ^aeflrc parimente dovrà acconti 
pugnare le Ragazze, quando occorrerà, che fianca 
chiamate per .parlare , e trattare con perfone eflc- 
re retando ivi prefente, quando non confabulino 
con i refpettiyi Genitori, o altri pii* tiretti Pa- 
re ”* 1 ' I f?88‘ or i di ogni eccezione , come fi ufe- 
jfp. ,. ln qualunque Cala particolare Culta, e ben 
cilciphnata . 

14. Non farà perraeflb alle Ragazze ordinare 
lavori .0 altro per loro Velliario, ed ufo fenza. 

aputa della prima Maeftra ,. quale però invigile* 
r » perchè alle medefìme Ragazze non manchi 1 * 
occorrente , con aTvcrtirae nel oefbiloro Pàren- 
t 1 » * 5 on fatf J» debite ordinazioni , fecondo le 
refpettiv^ ncceffità,, ed aflegna menti , e foprattut- 
to con, aver cura , che le Ragazze Iteffe fi av- 
vezzino a ben confervare , e cuflodire le loro ro- 
be per quiete di chi fpende per c/Te, c per la 
loro giornaliera minuta Economia, e pulitezza* 

15. Non farà proibito alle Ragazze di riceve^ 
re, e feri vere Lettere alle perfone di loro atfot 
renza , • e condizione però, che pallino quelle per 
il canale. di una delle Maeflre , quale uferà in cifc 
della debita difcretqzza fecondo le circollanze ram- 
mentandoli dì effere refponfabile delia buona con*'* 
dotta delle dette Ragazze ai refpcttivi loro Pa- 
renti,,. 

16 . Si procurerà almeno per quanto Ila polH-' 
mie , che le Ragazze convivano nella parte dei 
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Confervatorio loro aftegnata foratamente , e \u» 
dipendentemente dalle altre Oblafe non addette 
all a loro Educazione, per evitare qualunque di* 
fordine in pregiudizio della Educazione raedefi» 
lha , e della quiete della Comunità , intendendo 
jSerò Tempre non proibito il diporto nel Giardino 
alle ore convenienti , o qualche altra difcrcta ri» 
creazione da farfi in Comune dependebtementc dal» 
le Maeftre, e dalia Superiora. * 

17. Sarà permeffoai refpettivi Parenti di tftrar* 
le dal Confervatorio a loro piacimento con fan» 
nuenza delfOperajo, Superiora, o Prima Mae- 
ftra , avvertendo folo di rimetterle nella fera in- 
forno all’ Angelus, 0 poco dopo, per non altera* 
te il fide ma della Comunità.’ 

* 18. U Rapimmo**** delle ore per le Ragazze 
Convittrici farà il feguente , 

La levata dal dì primo Aprile a tutto Setfem.» 
bre farà alle ore fei , e dal dì primo Ottobre, 
a 'tutto Marzo alle ore fette della mattina. 

*' Vertite , che faranno fenza Iuffo fuperfluo , ma 
con la debita modedia , e decenza conveniente al 
loro flato, foddisfaranno ai primi Atti di Reli- 
gione , fecondo il pio cortame del luogo fotta la 
direzione delle refpettive Maeftre. 

"Un ora dopo regolarmente afcoltèranno la San» 
fa Meda, quindi faranno la loro Colazione, c 
foi fi porteranno nelle refpetti/e Scuole. 

' Alle ore il., e mezzo Pranzeranno. 

' Dal primo Aprile a tutto Settembre averanno 
un tempo diferetq per la ricreazione, e ripof» 
armeno fino alle due, e mezzo, e negli altri fei 
mefi all’un ora , e mezzo dopo il mezzo giorno. 

Pefte, 
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Foderiormente torneranno alle Scuole, Lettu-, 
ra, e Lavori fino al Credo - 

Dopo prenderanno il diporto nel Giardino , o 
altro luogo fecondo le ftagioni fino all* Angelus. 

Riprenderanno in feguito i loro veglianti cfcr- 
cizi di Pietà in Ghiefa per una mezz’ ora , e do- 
po ritorneranno alle loro refpettive incumbenze , 
e lavori nei tneG dell'Inverno, quando vi fia 
tempo . 

La cena dal di primo Aprile a tutto Settem- 
bre farà alle ore 8. , e un ora dopo adderanno 
al ripofo. 

ip. Vedranno le Educande di abito uniforme 
bigio con naftri celefti , refpet bianco , creda di 
Mezzo affetto, e iiaftri limili per Gala, creda \ 
fonda refpet riero, e binale neto , nei giorni 
feriali . 

* * 20 . Non lì preferive l'età, in cui le Ragazze 
Educande fiano in facoltà di redare nel Conferà 
vatorio, ma allora, che fodero già molto adulte 
fenza fperanza di ftahilimento , e non fi adattai"- 
fero pili al fiftema delle Educande potranno paf- 
fare ne’ Confervatorj dedinati « ricevere le Ve- 
dove, e le Maritate. 

•* v „ * v - r w W-4 

•ISTRUZIONI 


Per le Maefire dell' Educatorio , e loro Intombati* l 

f. T^Roptirzionafamente *1 numero delle Edu* 
i cande farà anco Sfiato in ciafchedun Con- 
fervatorio il numero delle Maedre , la prima del- 
le quali averà una certa Soprintendenza alleai* 
* . ' tre , 
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(re, e alle Ragazze in generale de pendentemente 
dalla Superiora. • 4i , 7 

2. Altra dì tali ftfraeAre dovrà afliflere Tempre 
alle Scuole dei Maeftri Efleri. 

3. Sarà cura principalmente della prima Mae- 

Ara, t poi di tutte le altre di efatta mente ese- 
guire il Regolamento preferiti da S. A. R. No» 
Aro Signore, e affitto in Stampa nell’ JEducatoriqf 
medeGmo. ' , 7 

„ 4- Saranno tali Maeftre diTpenTate dai Cori ed 
pitri Ufizi, ed incombenze del Copfervatorio per 
attendere di propoGto alle Ragazze medcfime. 

Infegneranno loro principalmente la Dottri- 
na Criftiana, e altri Atti di Religione, e qui»? 
di T eferciteranno nel Leggere, Scrivere, e Ab- 
W c «» r •**”* B *ti 1 ‘— ■ . 1 a, r— , CM 

pedono convenire ad una uggia, e provida Ma- 
dre di famiglia,, c tutto in proporzione della età , 
£ capacità delle Zittelle loro affidate. 

/ 6 . A tale effetto procureranno di bene Audia- 
jp, e eonofeere i refpettivi naturali, l’ indole, e 
Je inclinazioni di ciafcheduna per potere così me- 
glio guadagnarle, e ridurle in un grado, che fac- 
cia onore alle medefime, e al luogo dove fono 
Aatc collocate. * 

7. Non moftreranw» parzialità o , difl/nzione 
per alcuna, febbene anco di rango fuperiorc , ma 
le tratteranno tutte egualmente , p toglieranno an- 
có loro quei pregiudizi, che fogliono accompa- 
gnare le Ragazze di età immatura i quando man- 
carono dell’ opportuna Educazione,' o che furono 
Soverchiamente adulate. 

8 . Una delle MaeAre dovrà Tempre accoropa- 

ena- 
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gnare , ed affidare le Ragazze quando fono a! di» 
porto nel Giardino, « in tempo della converfa- 
zione con perfone efterc , inclufivamente coi Mie* 
ftri , avvertendo al contegno da tenerli tanto dal* 
le dette Ragazze , quanto da chi tratta , o con* 
verfa con effe. 

g. Ne’ Confervatorj fuori di Cittì farà anche 
permetto alle Convittrici , ed Educande eoa le 
Oblate di andare a fare delle patteggiate in Cam* 
pagna con la pertniflìone della Superiora in buon 
numero , ed unitamente in luoghi propri , facen- 
doli accompagnare da un uomo di fervizio . 

10. Avvertiranno inoltre le dette Maeftre,che 
le Ragazze non ritengano Libri, o Scritti di 
Dottrine fofpette, ofupcriori, o non adattate al- 
la loro capacità , c flato. 

11. Noa permetteranno neppure, che le dette 
Ragazze ricevano Lettere, o Jmbafciate da ter* 
fone eftere , e che neppure le medelìme ne feri- 
vano, o mandino fuori del Confervatorio , fenza 
che la prima Maettra, ne abb'a letto, o Caputo 
il contenuto, alla riferva foltanto delle Lettere, 
che fi ferivano reciprocamente tra le Figlie, c ! 
propri Genitori . 

12- Dovranno le M.ieftre dormire nell’ Educa- 
torio , e ne’ luoghi sdegnati loro dalla Superiora. 

ij. In cafo di qualche trafgreflione, o man- 
canza delle Educande dovranno le Maeflre correg- 
gere con carità , fermezza , e prudenza mescolan- 
do un giufio rigore colla buona maniera , e con 
una certa dolcezza da far conoscere , e aborrire il 
delitto fenza ributtare le delinquenti . 

14- In rempo del lavoro, e qualche volta an- 

Ttm. XXI S che 
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che in tempo della ricreazione , quando la Ragio- 
ne non permetta 1* andare a patteggiare fuori , o 
per il Giardino , le Maettre procureranno di far 
leggere alle Ragazze qualche Libro lnfiruttivo. 

15. In prefenza delle Ragazze ncn parleranno mai 
degli Affari interni del Confcrvatorio , o riguar- 
danti loro niedcCme, o le ahre loro Conforclle 
per non dar luogo , e pafeoio ad una inutile cu- 
riofirà, e a delle ciarle per io più prcgudiciali 
al decoro del Luogo Pio , c di chi vi convive » 

1 6. Le Maettre elette per partito della Comu- 
nità dureranno nell' Impiego fino, che non piac- 
cia alla Superiora , ed all’ Opera jo di variarle, nel 
qual cafo dovrà farli partito per la nuova elezione . 

17. Vi farà una* o più Serventi fecolare ad- 
dette al • i»r*i*io deli' Educatorio per eseguire le 
più batte faccende, e per fare tutto quello, che 
le farà preferitto dalle relpettive Maettre. 

ARTICOLO XXIV. 

- # • 

Regolamento partitolare p?r i Confervatorj defittati 

al ritiro , e al Depofito delle Vedove , e Maritate . 

All’ effetto di fecondare le previde intenzioni 
di S. A. R. Noftro Signore dirette a ttabilire in 
quello Confcrvatorio un luogo di depofito, e ii 
«filo per le Vede ve, e per le Maritate per legit- 
time cau'e fej arabili dai refpettivi Mariti, fi of- 
ferverà il feguenfe Regolamento . 

I. Ciafcheduna Pottulante p efentei’à la fua in- 
ttarza per effere quivi ammetta all’Operajo prò 
tempore del Conicrvatorio , dal quale nc dipen- 
derà 
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derà l’ammiffione, giuftificato prima il buon co* 
fiume, e la civiltà dei natali, e trattandoli d 1 
Maritate, fi efigerà l'Ordine del Governo, per 
non* dare altrimenti adiro a delle troppo frequen- 
ti, e capricciofe fcparazioni contrarie al Sacro 
Vincolo della locietà Coniugale. 

%. Ottenuto il poflo pagherà ognuna la rata 
menfuale , fempre anticipata , alla CafTa del Con- 
fervatorio in quella Comma , che farà (labilità in 
ciafcheduno Confervatorio dall’ Opera jo . 

3 . Ciafcheduna di tali Convittrici averà nel 
Confervatorio una camera ieparara coi neccffari 
mobili cofifienti in un Armadio, Caffè’ tone , che 
ferva anco di Segreteria , Inginocchiato)» , Tavo- 
lino, e quattro, o Tei Sedie, dovendo per il re- 
fiante penfarvi del proprio. 

4. Nel Refettorio della Comunità farà desi- 

nato un luogo difiinto* e Pepa rato per le dette 
Convittrici , dovendo però effe affoggettarfi al Re- 
golamento preferitto ivi per le Ob a "e . * 

5 . Il Vitto parimente farà per tutte eguale, 
dovendo confiftere nei giorni graffi a Pranzo in 
Zuppa, Leffo, altro Patto di Carne ^ e Infila- 
ta, o Frutte; A Cena Zuppa, Piatto di Carne, 
o Uova., Infialata, o Frutte. 

Nei giorni magri fi farà un limile trattamento 
anco in magro, oltre ia Colazione, quando la 
vogliano, lenza comprendervi però la Cioccola- 
ta , nè Caffè, qAale farà a carico proprio. 

6. Dipenderanno dalla Superiora, e da quell’ 

Oblata, che farà deputata ad adì ferie, alle qua* 
li comunicheranno di mano in mano le loro oc* 
corrcnze .... _ , . 
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7. Vi farà una , o due Serventi fecondo il in- 
fogno per fuppiirc alle faccende pib grottolaae , c 
(ut tco le dì quella parte di Confervatorio . 

2$. Il Vedurio fa i ad arbitrio, e fecondo la 
condizione di ciafcheduna , avvertendo però di 
attenerli da qualunque lutto , fuperfluità , o attil- 
1 mento non conveniente alle circottanze di Per- 
fora ritirate, c del luogo ove dimorano. 

p. Non fari loro permetto di efeire dal Con- 
frrvatorio fenza V efprefla li enza della Superiora , 
qu.le Q regolerà prudentemente, e difesamente 
fecondo le circottanze di ciafcheduna , e fopra 
tutto fari proibito il ritorno nel Confervatorio 
dopo T Angelus della fera . 

10. Non lari lecito alle Secolari d’ introdurre 
▼eruoa perCa na nel Confervatorio , e Colo potran- 
no parlare a Perfora edere nel Parlatorio, o luo- 
go a ciò dettinato, oflervando Tempre le debite 
cautele , e quel contegno , che efige lo dato , e il 
Vogo della loro dimora . 

11. Procureranno di foddisfare a tutti i dove- 
fi di religione , accomodandoli il più , che fìa 

* potabile alle pie pratiche della Comunità , fpe» 
cialmente nelle preghiere in comune , Metta, Ga- 
techifmo nei dì Fedivi, Elume della fera, e al- 
tro fecondo i Regolamenti veglianti . 

1 1. Fuggiranno l’ozio, e le ciarle inutili im- 
piegandoti nella lettura , in lavori di mano, e al- 
tre occupazioni proprie del loro flato. 

Conviveranno nella parte del Confervato- 
rio loro aflegnata feparafamente , e indipendente- 
mente dalle Oblate non addette alia loro afliften» 
za, per evitare qualunque dilordine in pregiudi- 
zio 
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«io della quiete della Comunità , noi intendendo 
però proibito il diporto nel Giardino alle ore 
convenienti)'» qualche altra difcrer* ricreazione 
da farli in comune depcndentemcnte dalla Superiora . 

14. Nel cafo di qualche trafgreffione , o man- 
canza alle regole prefcrittc ne faranno caritate- 
volmente avvertite dalla Superiora , e dalla Orla- 
ta loro affegnata , c non bacando ciò , ne farà re- 
fo intefo 1 Operaio prò tempore, quale penferà 
ad altri provvedimenti pila opportuni per riraet, 
terle nei loro doveri , o per licenziarle dal Con- 
fcrvatorio nel ca Co di perfiftenza . 

15. Nei Coafervatorj* «ve fi terrà fquola pubi 
blica per le povere Ragazze eftere li detonerà 
per Maeftra una , o più delle Oblate * H qualora 
non vi foffe fra loro alcuna a baflanza capace d’ 
infegnare i lavori donnefehi i più comuni , o ve- 
runa dì loro vi a voleflc adattare, fi prenderan- 
no a lpefc del Confervatorio delle Mae fi re eftere 
aderita dell’ Operajo, ed una Oblata dovrà non 
oftante foprintendere alla fquoia per il buon 
ordine . 

16. Vi s’infegnerà Leggere, Scrivere, Abba- 

J 9 .». * ?° ttr r ,n * C riftia " a ». «d i favori Donne- 
fch» 1 piu ufuaWallè , *1 i meno Ag- 

getti alle variazioni delle mode. 

17. La Scuola dovrà tenerli in una o più 
jlanze dentro il Confervatorio , potendoli bensì 
prelccghere quelle, che diano meno incomodo al. 
la Comunità . 

|8. Dovrà la Scuola durare almeno fei crei 
nell Inverno, e fette ncll’Eftate tra la mattina, 
cd il giorno. 

* VA S 3 
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I«. Per dar comodo dì trattenerli, e mangia- 
re a quelle Ragazze , alte quali fotte difaftrofo il 
tornare all'ora di pranzo, a cala ,,c lafciare nel 
tempo ifteffo in liberti le Maettre, gli farà d«- 
ftinata qualche ftanza, o nella cafa della Fatto- 
reffa , o pretto qualche Donna proba in vicinan- 
za , ove poffare trattenerfi • 

ao. Il prodotto del lavoro farà totalmente del- 
le Ragazze r che lo, faranno , lenza alcuna parte- 
cipazione alle Macflre E quando le Ragazze non 
portattero lavoro di proprio , noia lo ricevettero 
dal * Confervatorio , o dalle Maeftre ', gli farà pa- 
gato il giufto prezzo $ he meriterà la loro opera . 

Li io. Maggio 1785^ 
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